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INTRODUZIONE DEL PRESIDENTE 

 

Default, spread, bond, declassamento, FED, BCE, rating, sono alcuni dei termini, 

che molti dei cittadini magari non comprendono, ma che ormai generano paura. Hanno 

invaso le nostre televisioni, i giornali, la nostra vita quotidiana. Ma questi termini, 

purtroppo non sono lontani dalle persone, non è solo un problema terminologico. Questo 

forte tempo dôincertezza non ¯ in altri Paesi, magari dellôAfrica o del Sud America o 

dellôAsia. Eô proprio qui nellôOccidente ed è proprio in Europa, in Italia. 

Il dibattito internazionale statistico impegnato a misurare la povertà è importante 

per comprendere alcuni aspetti del cambiamento in cui siamo immersi ma, come già ho 

avuto modo di dire in altre occasioni, teniamo sempre presente che la cornice di questo 

disagio non è fatta solo di numeri, ma di tante storie individuali e familiari e, pertanto,  cô¯ 

la necessità di contrastare ñla povert¨ò  e non i poveri.  

Il cittadino in difficoltà ha cambiato caratteristiche, è diverso, è più vicino a ognuno 

di noi, lo incontriamo sul pianerottolo delle nostre abitazioni perché è quello della porta 

accanto messo in cassa integrazione, è il lavoratore autonomo che non ha più 

commesse,  ¯ lôimprenditore a cui le banche non concedono pi½ credito. 

Le recenti manovre fiscali hanno posto il sistema previdenziale e assistenziale 

sotto i riflettori e in fase di forte revisione, la tassazione diretta ed indiretta è in aumento, il 

sistema sanitario regionale e scolastico è in contrazione. 

Le varie manovre economiche di questo anno prevedono un contenimento 

immediato della spesa pubblica a carico degli Enti Locali e un riforma previdenziale e 

assistenziale che produrrà una contrazione della spesa di decine di miliardi di Euro. 

La forte preoccupazione per il bilancio non ci deve distrarre o far perdere di vista i 

problemi dei nostri cittadini. Non possiamo e non vogliamo limitare i servizi ma, anzi, 

pensiamo che sia il momento del loro potenziamento; vogliamo continuare a garantire 

quella sicurezza sociale che fino ad oggi abbiamo assicurato ai cittadini del nostro 

territorio. 

Per¸ la crisi cô¯, ¯ grave ma, soprattutto, non si vede la via dôuscita. 

Per reagire al contenimento dei costi serve un approccio dôinsieme con cui trattare 

problemi, offrendo risposte che sempre più chiedono collegamenti e lavoro di sistema. 

In questôottica è importante rafforzare la collaborazione tra le diverse realtà 

territoriali al fine di convergere in una ñrete sociale ñ di protezione e di prevenzione in cui 

gli attori operano per obiettivi comuni.  
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Eô il momento in cui lôintegrazione, fortemente voluta dal legislatore nellôambito 

della Legge 328/00, deve esprimersi nel modo più ampio per realizzare una rete di 

sostegno sociale sempre più forte. 

Dôaltro canto, oggi, il concetto di welfare della normalità, di cui nei nostri precedenti 

Piani Sociali ho parlato, deve essere ancora più evidente.  

Bisogna rafforzare lôidea del concetto di comunità solidale dove non cô¯ una porta a 

cui bussare ma dove la porta è sempre aperta. Il sistema comunità comporta che, chi è in 

difficoltà, sia sostenuto. Il primo passo sicuramente deve essere delle Istituzioni ma, 

anche tutti i cittadini, sono tenuti a far parte di questa rete di sostegno.  

Senza cedere ai richiami di una retorica di propaganda o di teorie facili, abbiamo il 

compito di prefigurare quale via dôuscita intendiamo perseguire e il conseguente percorso 

che occorre disegnare, partendo da un assunto inderogabile: il sistema di protezione 

sociale non va smantellato, ma va riformato e riqualificato in unôottica di un welfare dei 

diritti. 

Vogliamo continuare a garantire ai nostri bambini una scuola efficiente, che li 

accompagni in tutte le delicate fasi della loro vita; vogliamo continuare a garantire per 

loro e per i loro genitori forme di sostegno a casa; vogliamo continuare a sostenere gli 

adulti che, in questa crisi sono i più colpiti soprattutto se perdono il lavoro a 40 ï 50 anni; 

vogliamo continuare a pensare lôanziano nella sua casa anche quando è in difficoltà; 

vogliamo continuare a pensare che le persone con disabilità e le loro famiglie possano 

vivere la quotidianità senza ostacoli e affanni.  

Eô importante, quindi, per uscire da questa situazione senza demolire il sistema, 

una rivisitazione della spesa sociale che deve passare non per un taglio lineare ma per 

una, seppur dolorosa, scelta dei centri di costo da ridimensionare. 

 ñWelfare dei dirittiò. Il nuovo ñPiano Sociale del Municipio Roma XVIò è il titolo degli 

incontri che abbiamo realizzato per la predisposizione del nuovo Piano Sociale del 

Municipio Roma XVI  2011-2015.  

Lôintegrazione socio-sanitaria, il lavoro, la casa, lôindebitamento e il sistema scuola 

sono stati i temi sui quali si è concentrata la riflessione collettiva delle tre giornate. 

Questi temi abbracciano le problematiche che riguardano in modo stretto quel 

welfare dei diritti che dovrebbe garantire a ogni persona una vita dignitosa. La 

partecipazione di chi opera professionalmente su questi temi, del Terzo Settore ma, 

anche di chi è semplicemente cittadino consapevole, preoccupato della situazione 

attuale, ha fornito spunti e proposte importanti a questa programmazione.  

Voglio però evidenziare che i punti emersi dal ragionamento di queste giornate 

sono già articolati nei servizi del Municipio che hanno già fornito importanti risposte ai 

cittadini. Questo, a dimostrazione che la nostra attività ï e per nostra intendo di tutti gli 
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organi politici e tecnici del Municipio ï ha avuto in questi anni una percezione reale delle 

esigenze del territorio ed una capacità di pre-visione degli sviluppi futuri.  

Lôimpegno nei confronti dei cittadini in questôultima parte del mio mandato in 

questa  Amministrazione, è quello di lavorare per rendere questo sistema di Welfare dei 

diritti sempre più attivo ma anche più solido nel tempo attraverso impegni deliberativi che 

garantiscano la sua stabilità nel tempo. 

Ringrazio, fin da ora, la neo-assessore Sara Graziani che mi affiancherà in questo 

periodo nel lavoro di crescita del nostro sistema dei servizi sociali.  

Inoltre, ringrazio la parte politica che non appoggia la mia Amministrazione perché 

seppur nella normale dialettica delle differenze politiche, ha negli anni, operato per una 

ragionata approvazione dei Piani Sociali precedenti. 

 Infine ringrazio gli Uffici del Servizio Sociale per il loro lavoro quotidiano e per 

lôimportante impegno di riflessione che accompagna la realizzazione del nuovo Piano 

Sociale. 

 

 

 

Il Presidente del Municipio 

 Fabio  Bellini 
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PREMESSA DELLôUFFICIO DI PIANO 

Scrivere il Piano Sociale è sempre stato un momento di confronto e di riflessione 

sulle attività svolte, sui servizi resi e sugli obiettivi da raggiungere che coinvolge lôintero 

servizio sociale del Municipio. La realizzazione di questo nuovo Piano nasce in un 

momento particolare di difficoltà economica che crea ancora di più una pressione sulla 

popolazione debole. Per questo è stato necessario un maggiore sforzo da parte degli 

Ufficio del Municipio per comprendere quale fosse la strada da percorrere e per dare 

risposte ai cittadini. 

Questo sforzo ha visto coinvolti anche numerosi operatori di altre Istituzioni quali la 

ASL che nel corso degli anni si è sempre più impegnata nel lavoro di integrazione, il 

Terzo Settore e i partecipanti ai Tavoli di concertazione.  

Il filo conduttore della riflessione è stato come ottimizzare le risorse e fare fronte 

alle sempre più numerose richieste dei cittadini.  

Tre sono le risposte che abbiamo trovato: 

V lôattivit¨ di front-office che sviluppa il Segretariato Sociale e di Prossimità 

deve diventare sempre più lo strumento strategico da una parte per 

lôattenzione alla persona e dallôaltra quale filtro verso la rete dei servizi. Un 

adeguato accompagnamento verso di essi porta a una presa in carico 

calibrata e approfondita senza dispersione di risorse. 

V Lôintegrazione socio-sanitaria, su cui si continua a lavorare, deve compiere 

un salto di qualità per affermare il suo pieno compimento. 

V La ridefinizione dei progetti per renderli sempre più servizi strutturati. 

Il nostro lavoro non termina con la stesura di questo Piano ma prosegue con la 

fondamentale opera di monitoraggio, valutazione e aggiornamento che ci permetterà di 

focalizzare sempre pi½ lôattenzione sulla vita quotidiana della persona del nostro 

Municipio. 

Ringraziamo tutti i tecnici e operatori del Municipio, della ASL, del Terzo Settore, 

del Volontariato, delle Scuole nonché tutti quelli che hanno partecipato alle giornate  

dedicate ai Tavoli di Concertazione che hanno offerto il loro contributo alla riflessione per 

la realizzazione di questo nuovo Piano 

 

Ufficio di Piano  
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LA PROGRAMMAZIONE DEL PIANO SOCIALE DEL MUNICIPIO ROMA XVI 

2011-2015: PRINCIPI, FINALITAô E STRATEGIE 

 

La programmazione relativa alla realizzazione di questo Piano nasce dallôattivit¨ 

avviata gi¨ nel 2010 nellôambito dellôaggiornamento di quello precedente. Come 

dicevamo, appunto, il Piano Sociale è uno strumento che si sviluppa nellôattivit¨ 

quotidiana degli uffici interessati coinvolti nelle politiche sociali e non, e dai continui 

confronti con le altre Istituzioni territoriali. 

Il lavoro svolto quotidianamente, non nasce a caso, ma si sviluppa sull'attenta 

capacità di individuare le esigenze e le problematiche dei cittadini che trovano nel nostro 

Municipio lôattenzione e il rispetto che ad ognuno di loro deve essere garantito. 

Stiamo attraversando un periodo particolarmente difficile. La difficoltà è diffusa e 

trasversale. Talune difficoltà economiche e amministrative non permettono una 

predisposizione di un piano con obiettivi incrementali ma una nuova e diversa visione 

delle politiche, delle relazioni, dei modelli organizzativi, ovvero del sistema di governance.  

Ne conseguono importanti vincoli, come il dovere di rimodulare le scelte e le 

priorità d'intervento in ragione delle oggettive condizioni dellôeconomia.   

Le tappe che hanno contraddistinto la programmazione di questo Piano partono, 

come già sopra accennato, dal 2010 (Aggiornamento del Piano Regolatore Sociale 2008 

ï 2010, Anno 2010, pag. 7.) e sono proseguite come di seguito riportato: 

¶ Incontri per la definizione delle procedure operative confluite nel protocollo 

dôintesa per lôistituzione di una ñUnit¨ Valutativa Distrettuale Integrataò con il 

Distretto Sanitario Municipio XVI ASL RM D firmato il 12 aprile 2011;  

¶ il 26 aprile 2011 è stato firmato il "Protocollo operativo per il funzionamento 

dellôUnit¨ Valutativa Distrettuale Integrataò di cui al punto precedente;  

¶ 4 incontri area minori tra marzo e aprile 2011 per la presentazione di progetti 

relativi allôarea interessata; 

¶ Incontro Area Adulti e borsisti nel mese di ottobre 2011 per la condivisione di 

potenzialità e criticità del progetto Borse Lavoro; 

¶ il 20 ottobre 2011 si è svolto un incontro sulla programmazione degli interventi ed 

integrazione socio ï sanitaria; 

¶ il 25 ottobre 2011 si è svolto un incontro su il lavoro come diritto per la 

prevenzione allôindebitamento; 

¶ il 27 ottobre 2011 si è svolto un incontro  sul sistema scuola partendo dai 

fenomeni sociali che la caratterizzano, dalle attività culturali e sportive; 
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¶ Invio entro lô11 novembre 2011 del Piano Sociale del Municipio Roma XVI 2011 ï 

2015, al Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della Salute, Ufficio Azioni 

di Sistema per il visto di congruità. 

¶ Restituzione entro il 15 dicembre del Piano Sociale del Municipio Roma 

XVI2011 ï 2015 con il visto necessario; 

¶ Incontri specifici con le organizzazioni sindacali e con le Commissioni Consiliari; 

¶ Approvazione del Piano da parte della Giunta e del Consiglio del Municipio Roma 

XVI; 

¶ Invio al Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della Salute del Piano 

approvato entro il 31 dicembre. 

In questo momento particolare, il Piano Sociale del Municipio Roma XVI, considera 

fondamentale non spostare lôattenzione dalle situazioni socialmente pi½ fragili che, nella 

crisi economica generale, sono le più colpite da eventi che si ripercuotono  pesantemente 

sulla vita quotidiana.  

Allora va posta particolare attenzione: 

¶ allôallungamento della vita dei più anziani; 

¶ alle condizioni di povertà che sempre più colpiscono le famiglie con la perdita 

delle certezze della quotidianità (lavoro, casa ed indebitamento); 

¶ allôaumento delle separazioni delle coppie, caratterizzate da elevata conflittualità, 

con gravi conseguenze sui figli,  

¶ allôaumento delle situazioni di dispersione scolastica, alle sempre pi½ numerose 

segnalazioni dei minori da parte delle  Autorità Giudiziarie,  

¶ alle difficoltà del sistema scolastico,  

¶ alle difficoltà dellôinserimento lavorativo dei cittadini diversamente abili, 

¶ alle difficoltà di inserimento sociale dei cittadini non italiani, ma non vanno 

dimenticati 

¶ i cittadini del territorio quali portatori di esigenze e richieste di ñnormalit¨ò. 

Tutto questo deve portare a definire gli obiettivi della programmazione nella logica di 

rendere sempre pi½ coincidente la domanda con lôofferta, la programmazione di progetti e 

servizi con le reali esigenze del territorio.  

La programmazione si sviluppa nel voler contribuire attivamente alla creazione di 

un sistema di welfare dei diritti, al sostegno della ñnormalit¨ò (prevenzione individuale e 

collettiva) e della ñautonomiaò (prendersi cura di se e degli altri). Sostenere la normalit¨ 

vuol dire sostenere i cittadini tutti con una rete significativa. I protocolli con il Distretto 
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Sanitario Municipio XVI ASL RM D e con altre Istituzioni sono un esempio importante del 

rafforzamento del sistema.  

La rete significativa è basata su una serie di azioni strategiche frutto della 

riflessione che ci accompagna già dal 2010 e che si legano al percorso di questa 

programmazione. Di seguito brevemente riportiamo alcune di queste più indicative:  

¶ integrazione dei processi di responsabilità,  

¶ individuazione degli interventi più idonei a sostenere misure potenzialmente 

comunitarie (Quartieri/quadranti sociali) o per area di intervento, per dar corpo a 

politiche partecipative concrete e di integrazione operativa (tale priorità ha 

carattere di sistema e comporta uno sviluppo del processo di innovazione 

organizzativa della struttura municipale e in parte già avviato), 

¶ supporto ai servizi pubblici e privati esistenti all'interno della rete degli interventi 

sociali e sanitari del territorio, in modo da favorire l'implementazione, 

l'ampliamento e il rafforzamento delle reti esistenti, anche attraverso 

l'acquisizione di una metodologia di lavoro integrato e condiviso e la massima 

cooperazione tra i soggetti territorialmente competenti anche in materia di 

immigrazione,  

¶ razionalizzazione, sistematizzazione, integrazione e valorizzazione dei servizi 

esistenti, anche attraverso la condivisione degli strumenti di lavoro e delle buone 

prassi sperimentate, 

¶ promozione dell'accesso a tali servizi da parte dei cittadini più fragili e degli 

stranieri, con particolare riguardo a donne e minori, anche attraverso la messa a 

punto di strumenti e metodologie innovative,  

¶ sperimentazione di nuovi modelli e tipologie di servizi, anche specialistici e di 

secondo livello, favorendo l'applicazione di metodologie innovative,  

¶ pubblicizzazione degli interventi attivati. 

Nonostante gli enormi passi in avanti realizzati, alcune problematiche penalizzano 

la qualit¨ complessiva del sistema e lôanalisi degli stessi ci porta a concordare su quanto 

esplicitato anche dal Piano Sociale di Roma Capitale 2011/2015 approvato con decisione 

di Giunta Capitolina 100/2011 e in via di approvazione da parte dellôAssemblea 

Capitolina: 

1. assenza di un modello organizzativo cittadino di servizio sociale territoriale,  

2.  incompleta attuazione dei percorsi di integrazione socio sanitaria, nonostante 

lôormai dimostrata multi problematicit¨ sia dei gruppi (famiglia, famiglia allargata, 

habitat sociale, etc.) sia degli individui (equilibrio, socialità, prospettive, etc.), 

3. scarsa rappresentatività dei servizi sociali verso soggetti esterni, istituzionali o 

meno, 
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4. la mancata creazione di un sistema, uniforme e condiviso, di ñvalutazioneò,  

5. la mancata definizione degli ñstandard quantitativiò dei servizi necessari, (azione 

da compiere con il Dipartimento competente in materia), 

6. la non sufficiente disponibilità di risorse, sia finanziarie che professionali, 

adeguate alle esigenze rilevate.  

Per sopperire alle carenze qualitative del sistema occorre che lôAmministrazione venga 

dotata di strumenti operativi quali: 

¶ un osservatorio informatico che sappia rilevare nel dettaglio territoriale 

problematiche e risorse ai fini di una efficace programmazione; 

¶ linee guida cittadine sullôorganizzazione del ñservizio sociale professionaleò; 

¶ un modello  standard ñintegratoò di interventi / servizi,  

¶ pianificazione di una tempistica che finalizzi il processo di decentramento e di  

riunificazione, sul territorio, della funzione di aiuto al disagio e di implementazione 

del sostegno anche a categorie di cittadini non strettamente sofferenti (come da l. 

328/2000),   

¶ sviluppo di un programma volto a creare reti di risorse rivolte al tema della 

prevenzione del disagio e del rischio sociale. 

Alla luce di quanto emerso da queste riflessioni, il Piano Sociale del Municipio Roma XVI 

intende, comunque, anche con le criticità attuali, rispondere alle esigenze di ogni 

cittadino ma soprattutto intende raggiungere lôobiettivo principe di prevenirle. 
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CAPITOLO PRIMO  

CONTESTO TERRITORIALE E PROFILO SOCIO - DEMOGRAFICO DEL 

TERRITORIO E DELLA COMUITAô LOCALE 

ü La popolazione del territorio 

 

Grafico 1  Carta del territorio 

 

Lôanalisi territoriale che di seguito viene proposta ¯ basata, in molti casi, sul 

confronto con i precedenti anni per analizzare lôandamento di alcuni aspetti demografici 

che ci permetta  di estrapolare quelle indicazioni utili per la realizzazione di una 

progettualità efficace. 

I residenti sul territorio al 31 dicembre 2010 sono 142.983. 

Il trend, sebbene in crescita, ha avuto una contrazione pari al 31 % (361 unità) rispetto 

alla crescita del 2009 che era di 611 unità. 

Il grafico successivo evidenzia il confronto tra la popolazione dei vari Municipi e la loro 

variazione tra il 2009 e il 2010. 
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Grafico 2: Elaborazione dellôUfficio di Piano Municipio XVI 

 Tabella 1: Densità demografica (abitanti per ettaro) 

 2006 2007 2008 2009 2010 

Municipio XVI 19,2 19,4 19,4 19,5 19,6 

ROMA 22,0 22,1 22,1 22,2 22,4 

 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma al 31/12/2010 Elaborazione dellôUfficio di Piano 

Municipio XVI 

Per quello che riguarda la densità demografica, possiamo affermare che non ci  sono 

evidenti cambiamenti sostanziali. 
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Tabella 2: Popolazione divisa per età e sesso del Municipio Roma XVI  confronto 

2009-2010 

Età 

2009 2010 
Variazione % 

2009/2010 

M F MF M F MF M F MF 

0 568 557 1.125 549 515 1.064 -3,3 -7,5 -5,4 

1 657 607 1.264 604 608 1.212 -8,1 0,2 -4,1 

2 637 620 1.257 655 604 1.259 2,8 -2,6 0,2 

3 620 575 1.195 627 630 1.257 1,1 9,6 5,2 

4 625 566 1.191 616 579 1.195 -1,4 2,3 0,3 

5 646 605 1.251 634 572 1.206 -1,9 -5,5 -3,6 

6 658 581 1.239 636 621 1.257 -3,3 6,9 1,5 

7 602 540 1.142 667 578 1.245 10,8 7,0 9,0 

8 619 559 1.178 593 540 1.133 -4,2 -3,4 -3,8 

9 600 605 1.205 619 563 1.182 3,2 -6,9 -1,9 

10 574 572 1.146 603 608 1.211 5,1 6,3 5,7 

11 624 548 1.172 580 575 1.155 -7,1 4,9 -1,5 

12 567 569 1.136 624 543 1.167 10,1 -4,6 2,7 

13 631 585 1.216 572 582 1.154 -9,4 -0,5 -5,1 

14 556 589 1.145 632 592 1.224 13,7 0,5 6,9 

15 596 550 1.146 555 598 1.153 -6,9 8,7 0,6 

16 586 541 1.127 600 561 1.161 2,4 3,7 3,0 

17 614 577 1.191 590 550 1.140 -3,9 -4,7 -4,3 

18 632 569 1.201 611 594 1.205 -3,3 4,4 0,3 

19 561 565 1.126 647 567 1.214 15,3 0,4 7,8 

20 611 524 1.135 571 579 1.150 -6,5 10,5 1,3 

21 580 571 1.151 621 521 1.142 7,1 -8,8 -0,8 

22 503 505 1.008 586 581 1.167 16,5 15,0 15,8 

23 527 478 1.005 497 525 1.022 -5,7 9,8 1,7 

24 518 571 1.089 542 488 1.030 4,6 -14,5 -5,4 

25 557 611 1.168 516 593 1.109 -7,4 -2,9 -5,1 
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26 565 574 1.139 571 624 1.195 1,1 8,7 4,9 

27 568 655 1.223 578 601 1.179 1,8 -8,2 -3,6 

28 622 652 1.274 586 672 1.258 -5,8 3,1 -1,3 

29 594 711 1.305 653 683 1.336 9,9 -3,9 2,4 

30 644 748 1.392 613 741 1.354 -4,8 -0,9 -2,7 

31 727 801 1.528 658 766 1.424 -9,5 -4,4 -6,8 

32 789 851 1.640 745 827 1.572 -5,6 -2,8 -4,1 

33 797 901 1.698 802 876 1.678 0,6 -2,8 -1,2 

34 859 1.039 1.898 824 930 1.754 -4,1 -10,5 -7,6 

35 1.000 1.119 2.119 863 1.058 1.921 -13,7 -5,5 -9,3 

36 1.049 1.220 2.269 1.004 1.140 2.144 -4,3 -6,6 -5,5 

37 1.117 1.198 2.315 1.060 1.244 2.304 -5,1 3,8 -0,5 

38 1.131 1.255 2.386 1.109 1.211 2.320 -1,9 -3,5 -2,8 

39 1.080 1.249 2.329 1.133 1.274 2.407 4,9 2,0 3,3 

40 1.116 1.265 2.381 1.094 1.277 2.371 -2,0 0,9 -0,4 

41 1.182 1.253 2.435 1.105 1.267 2.372 -6,5 1,1 -2,6 

42 1.186 1.336 2.522 1.189 1.274 2.463 0,3 -4,6 -2,3 

43 1.195 1.331 2.526 1.170 1.350 2.520 -2,1 1,4 -0,2 

44 1.224 1.360 2.584 1.215 1.349 2.564 -0,7 -0,8 -0,8 

45 1.271 1.373 2.644 1.226 1.356 2.582 -3,5 -1,2 -2,3 

46 1.105 1.309 2.414 1.261 1.386 2.647 14,1 5,9 9,7 

47 1.118 1.285 2.403 1.106 1.326 2.432 -1,1 3,2 1,2 

48 1.039 1.258 2.297 1.114 1.288 2.402 7,2 2,4 4,6 

49 1.088 1.238 2.326 1.049 1.258 2.307 -3,6 1,6 -0,8 

50 1.004 1.126 2.130 1.083 1.246 2.329 7,9 10,7 9,3 

51 964 1.113 2.077 1.007 1.151 2.158 4,5 3,4 3,9 

52 1.006 1.057 2.063 956 1.125 2.081 -5,0 6,4 0,9 

 

 

 



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 18   

 

Età 

2009 2010 
Variazione % 

2009/2010 

M F MF M F MF M F MF 

53 943 1.076 2.019 1.017 1.050 2.067 7,8 -2,4 2,4 

54 905 1.100 2.005 950 1.070 2.020 5,0 -2,7 0,7 

55 901 1.022 1.923 898 1.117 2.015 -0,3 9,3 4,8 

56 826 961 1.787 900 1.026 1.926 9,0 6,8 7,8 

57 793 1.005 1.798 823 961 1.784 3,8 -4,4 -0,8 

58 788 922 1.710 777 995 1.772 -1,4 7,9 3,6 

59 799 967 1.766 782 918 1.700 -2,1 -5,1 -3,7 

60 777 949 1.726 795 950 1.745 2,3 0,1 1,1 

61 881 1.040 1.921 777 945 1.722 -11,8 -9,1 -10,4 

62 787 1.038 1.825 868 1.029 1.897 10,3 -0,9 3,9 

63 789 1.079 1.868 784 1.030 1.814 -0,6 -4,5 -2,9 

64 621 935 1.556 782 1.061 1.843 25,9 13,5 18,4 

65 686 849 1.535 608 932 1.540 -11,4 9,8 0,3 

66 719 1.007 1.726 672 843 1.515 -6,5 -16,3 -12,2 

67 721 991 1.712 709 1.002 1.711 -1,7 1,1 -0,1 

68 740 1.024 1.764 709 986 1.695 -4,2 -3,7 -3,9 

69 794 1.163 1.957 714 1.000 1.714 -10,1 -14,0 -12,4 

70 767 1.098 1.865 777 1.141 1.918 1,3 3,9 2,8 

71 795 1.099 1.894 747 1.082 1.829 -6,0 -1,5 -3,4 

72 720 987 1.707 777 1.080 1.857 7,9 9,4 8,8 

73 715 905 1.620 703 982 1.685 -1,7 8,5 4,0 

74 675 989 1.664 686 884 1.570 1,6 -10,6 -5,6 

75 638 926 1.564 649 962 1.611 1,7 3,9 3,0 

76 585 862 1.447 617 908 1.525 5,5 5,3 5,4 

77 590 884 1.474 574 850 1.424 -2,7 -3,8 -3,4 

78 592 812 1.404 569 856 1.425 -3,9 5,4 1,5 

79 545 840 1.385 554 794 1.348 1,7 -5,5 -2,7 

80 451 766 1.217 509 816 1.325 12,9 6,5 8,9 
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81 397 711 1.108 429 738 1.167 8,1 3,8 5,3 

82 408 667 1.075 361 684 1.045 -11,5 2,5 -2,8 

83 363 615 978 370 630 1.000 1,9 2,4 2,2 

84 325 597 922 334 587 921 2,8 -1,7 -0,1 

85 282 557 839 299 560 859 6,0 0,5 2,4 

86 239 528 767 260 513 773 8,8 -2,8 0,8 

87 226 472 698 214 481 695 -5,3 1,9 -0,4 

88 215 396 611 197 409 606 -8,4 3,3 -0,8 

89 156 385 541 176 341 517 12,8 -11,4 -4,4 

90 88 190 278 135 337 472 53,4 77,4 69,8 

oltre 380 1.060 1.440 389 1.054 1.443 2,4 -0,6 0,2 

Totale 65.131 77.491 142.622 65.212 77.771 142.983 0,12 0,36 0,25 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma  al 31/12/2010 Elaborazione dellôUfficio di 

Piano Municipio XVI 

Appare importante segnalare quanto evidenziato nella tabella 2 sopra riportata, 

relativamente ad alcune specifiche classi di età che vedono un particolare aumento. 

Molto significativo è quello relativo alla classe di età dei 90 enni che vede un aumento del 

69% circa e che ci impone delle importanti riflessioni in merito ai servizi da attivare. 

Tabella 3 

Municipi 

Stato civile - maschi e femmine 2009 

% sulla popolazione Totale 

Celibi/nubili Coniugati/e Vedovi/e Divorziati/e 

XVI 42,84 45,71 8,18 3,26 142.622 

Roma 43,41 46,31 7,30 2,98 2.864.519 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma  - Elaborazione dellôUfficio di Piano Municipio 

XVI 

Tabella 4 

Municipi 

Stato civile - maschi e femmine 2010 

% sulla popolazione Totale 

Celibi/nubili Coniugati/e Vedovi/e Divorziati/e 

XVI 43,11 45,37 8,14 3,37 142.983 

Roma 43,59 46,09 7,24 3,08 2.882.250 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma - Elaborazione dellôUfficio di Piano Municipio XVI 
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I dati relativi allo stato civile non sono particolarmente variati. Si può segnalare 

comunque il continuo trend dellôaumento dei divorziati che, su base Roma, aumenta 

dellô0,1% e lôaumento dei celibi/nubili 

Tabella 5 

Municipi 

Stato civile - maschi e femmine  

variazione % 2009/2010 Totale 

Celibi/nubili Coniugati/e Vedovi/e Divorziati/e 

XVI 0,27 -0,34 -0,04 0,11 361 

Roma 0,18 -0,22 -0,06 0,10 17.731 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma - Elaborazione dellôUfficio di Piano 

Municipio XVI 

Su base Municipio Roma XVI lôaumento dei divorziati ¯ stato meno consistente 

del confronto 2008/2009 e si allinea al dato cittadino. Si evidenzia invece lôaumento dei 

celibi/nubili che nel dato municipale è dello 0,27 %, pari a 383 cittadini mentre in quello 

Roma ¯ dellô0,18 % pari a 5233 persone. 

Tabella 6 

 

Particolari classi di età 2009 

<1 <3 =5 =6 0-11 6-13 =14 14-17 =65 

XVI 1.125 3.646 1.251 1.239 14.365 9.434 1.145 4.609 1.535 

Roma 24.661 77.642 25.778 25.328 303.331 195.468 23.914 97.866 30.050 

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma  al 31.12.09 ï Elaborazione 

Ufficio di Piano Municipio Roma XVI 

Tabella 7 

 

Particolari classi di età 2010 

<1 <3 =5 =6 0-11 6-13 =14 14-17 =65 

XVI 1.064 3.535 1.206 1.257 14.376 9.504 1.224 4.678 1.540 

Roma 24.230 77.097 25.752 25.818 306.129 198.208 24.101 96.910 29.733 

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma  al 31.12.10 ï Elaborazione 

Ufficio di Piano Municipio Roma XVI 

Tabella  8 

classi  di età Totale 2009 Totale 2010 Variazione 2009/2010 

 V.a. % V.a. % % 

0-5 7.283 5,11 7.193 5,03 -0,08 
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6-10 5.910 4,14 6.028 4,22 0,07 

11-13 3.524 2,47 3.476 2,43 -0,04 

14-18 5.810 4,07 5.883 4,11 0,04 

0-18 22.527 15,79 22.580 15,79 0,00 

19-29 12.623 8,85 12.802 8,95 0,10 

30-44 32.022 22,45 31.168 21,80 -0,65 

45-64 40.258 28,23 41.243 28,84 0,62 

65-84 30.018 21,05 29.825 20,86 -0,19 

85+ 5.174 3,63 5.365 3,75 0,12 

Totale pop. 142.622 100 142.983 100   

 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma - Elaborazione dellôUfficio di Piano 

Municipio XVI 

La verifica delle macro classi di età (Tabella 8) ci conferma che la popolazione in 

età scolastica (0-18) si consolida sul 15,79 % dei residenti e la popolazione ultra 

sessantacinquenne si attesta poco sopra il 24,6 % per un totale  35.190 cittadini. 

Grafico 3 
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Elaborazione dellôUfficio di Piano Municipio XVI 

Come si evince dal Grafico 2  le classi di età non sono variate in modo significativo 

e si confermano negli anni. La Tabella 9 evidenzia che nel Municipio Roma XVI la 

popolazione scolastica è inferiore di quasi un punto percentuale rispetto alla media di 

Roma ed è invece più alta di 3,37 punti percentuali la popolazione con più di 65 anni.   
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Tabella 9 

classi di età 

XVI ROMA 

% 

0-18 15,79 16,54 

19-64 59,60 62,22 

65+ 24,61 21,24 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma - Elaborazione dellôUfficio di Piano Municipio 

XVI 

Analizzando di seguito la popolazione nellôambito delle 7 zone urbanistiche del  Municipio 

Roma XVI (Colli Portuensi, Buon Pastore, Pisana, Gianicolense., Massimina, Pantano di 

Grano, Villa Pamphili)  si evidenzia che non ci sono stati cambiamenti rilevanti tra il 2009 

e il 2010. 

Tabella 10 Popolazione divisa per zone urbanistiche nel Municipio XVI.  

Confronto 2009-2010 

Zone urbanistiche 

2009 2010 diff. %  

2009-

2010 V.a. % V.a. % 

16° Colli Portuensi 36.892 25,86 36.970 25,86 0,00 

16B Buon Pastore 30.963 21,70 31.628 22,12 0,42 

16C Pisana 3.580 2,50 3.932 2,75 0,25 

16D Gianicolense 55.150 38,66 56.214 39,32 0,66 

16E Massimina 7.671 5,45 8.093 5,66 0,21 

16F Pantano di Grano 4.221 2,95 5.112 3,58 0,63 

16X Villa Pamphili 382 0,26 374 0,26 0,00 

 non localizzati 3.763 2,62 660 0,46 -2,16 

 Totale 142.622 100,00 142.983 100,00   

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma ï Elaborazione Ufficio di Piano 

Municipio Roma XVI 
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Grafico 4: Distribuzione della popolazione residente nel Municipio Roma XVI per zone 

urbanistiche. 

 

Fonte: Ufficio Statistico Comune di Roma  - Elaborazione dellôUfficio di Piano Municipio 

XVI 

La popolazione, come si evince dal Grafico 3, si conferma essere concentrata in 3 

delle 7 zone urbanistiche (Gianicolense, Colli Portuensi e Buon Pastore) che insieme 

raggiungono il totale di 124.812 cittadini residenti pari al 87,29 % residenti sul totale del 

Municipio. 

Dai dati che abbiamo riportato in questa descrizione del territorio, non emerge la 

situazione di  una nuova zona residenziale che, invece, meriterebbe molta attenzione. 

Nel mese di Giugno 2010 il territorio del Municipio XVI  è stato interessato 

dall'assegnazione di una cinquantina di alloggi ERP siti in Via Bò, 5, ai confini del 

Municipio stesso. Si tratta di un nuovo insediamento che, se da una parte ha dato 

risposta al bisogno di casa di molti cittadini da tempo in lista di attesa per una dimora 

adeguata a canone popolare, dall'altro ha aperto nel territorio un nuovo fronte di criticità. 

La zona dove sono state allocate le persone - quasi tutti anziani, spesso invalidi, in 

famiglia mononucleare - presenta infatti diverse contraddizioni i cui effetti si stanno 

riflettendo sul Servizio Sociale: se, infatti, le palazzine e gli appartamenti sono nati come 

edilizia privata e quindi  presentano elementi di indubbio pregio e buona abitabilità, l'area 

circostanze risulta del tutto priva dei più elementari servizi.  

Mancano negozi, farmacie, scuole a breve distanza e, soprattutto, la prima fermata 

ATAC raggiungibile a piedi dista quasi un chilometro dagli edifici e per raggiungerla è 

necessario un rischioso camminamento in mezzo la strada. A questa situazione di forte 
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isolamento i cittadini, date anche le loro caratteristiche anagrafiche e socio-economiche, 

stanno rispondendo da mesi con una pressante richiesta di intervento da parte del 

Municipio e ormai sono numerosi i nuclei che sono stati presi in carico dal Servizio 

Sociale, sia sotto il profilo economico che con progetti sociali e di assistenza. 

 Anche l'Unità di Prossimità è ormai coinvolta da oltre un anno in interventi 

settimanali in questa zona per azioni di monitoraggio e supporto agli utenti. 

 A tutto ciò si aggiunge l'emergenza occupazioni: alcuni appartamenti pur essendo 

stati assegnati non sono mai stati effettivamente abitati dai legittimi assegnatari e stanno 

via via diventando oggetto di illegittima occupazione, rendendo l'area a forte rischio di 

delinquenza per chi vi abita e aumentando i numeri della popolazione in stato di difficoltà 

 La vicenda di Via Bò rappresenta unô ulteriore evidenza della necessità di 

mantenere alta l'attenzione sulle dinamiche sociali che non possono essere disgiunte 

dalle problematiche dell'edilizia popolare e dell'emergenza alloggiativa e sulla importanza 

di scelte concertate tra Enti e Dipartimenti, nonché di una gestione del territorio a 360°. 
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ü La presenza degli stranieri nel Municipio Roma XVI 

La popolazione straniera residente nel Municipio Roma XVI raccoglie una un 

numero di cittadini pari a 14.303. Il trend di crescita continua ad essere confermato 

seppur con una lieve flessione. Infatti se nel 2009 gli stranieri erano aumentati dellô8,8 % 

nel 2010 sono aumentati del 7,4 % seguendo lôandamento della citt¨. La presenza 

femminile rimane la componente prevalente con il 59,53 % sul totale degli stranieri 

residenti nel Municipio.    

Tabella 11 Popolazione straniera suddivisa per sesso. Confronto 2009-2010 

Municipi

o 

2009 2010 

Variazione 2009-

2010 

V.a.  

Variazione 

2009-2010 

% 

M F MF M F MF M F MF M F 

M

F 

XVI 5414 7907 13.321 5.788 8.515 14.303 374 608 982 

6,

9 

7,

7 

7,

4 

ROMA  

151.27

6 

169.13

3 

320.40

9 

163.82

8 

181.91

9 

345.74

7 

12.55

2 

12.78

6 

25.33

8 

8,

3 

7,

6 

7,

9 

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma ï Elaborazione Ufficio di 

Piano Municipio Roma XVI 

Grafico n.  5  

 

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma ï Elaborazione Ufficio di 

Piano Municipio Roma XVI 

Per quello che riguarda la percentuale degli stranieri sul totale di quelli presenti a Roma 

non si rilevano particolari cambiamenti nellôultimo anno. Nella popolazione del Municipio 



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 26   

 

si evidenzia invece un incremento di quella straniera che passa dal 9,34% al 10%. 

(Tabella 12) 

Tabella 12. Popolazione residente nel Municipio Roma XVI italiana e stranieri 

 Anni 2009-2010 

Anni Stranieri Italiani Totale 

% di 
stranieri sul 

totale 
popolazione 

del 
municipio 

% di stranieri 
sul totale degli 

stranieri a 
Roma 

2009        13.321         129.301         142.622  9,34 4.16 

2010        14.303         128.680         142.983  10,00 4,14 

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma ï Elaborazione Ufficio di 

Piano Municipio Roma XVI 

La distribuzione della popolazione straniera sul territorio municipale è omogenea 

anche se si evidenziano delle aree di particolare concentrazione vedi Villa 

Pamphili, Pantano di Grano e Pisana  (Tabella 13). 

Tabella 13 Popolazione residente nel Municipio Roma XVI italiana e 

straniera divisa per zone urbanistiche - anno 2010 

Zona urbanistica 

stranieri italiani totale % stranieri su totale 

popolazione zone 

urbanistiche 
MF MF MF 

Colli Portuensi 3.021 33.949 36.970 8,17 

Buon Pastore 3.209 28.419 31.628 10,15 

Pisana 499 3.433 3.932 12,69 

Gianicolense 5.465 50.749 56.214 9,72 

Massimina 1.008 7.085 8.093 12,46 

Pantano di 

Grano 846 4.266 5.112 16,55 

Villa Pamphili 242 132 374 64,71 

Non localizzata 13 647 660 1,97 

Totale Municipio 14.303 128.680 142.983  

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma ï Elaborazione Ufficio di 
Piano Municipio Roma XVI 
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Dellôintera popolazione straniera il 13,45  % sono di età compresa tra i 0 e i 18 anni. Di 

questi il 37.16 % rientra nella fascia di et¨ della scuola dellôinfanzia (asilo nido e 

materna), il 27.65 % in quella elementare mentre il 35,19 % in quella secondaria (Tabella 

14) 

Tabella 14 Popolazione straniera suddivisa per classi di età 0ï18 anni. Confronto 

2009/2010 

Anni 

Classi di età 

0-5 6-10 11-13 14-18 

2009 664 493 246 397 

2010 715 532 253 424 

variazione  v.a. 51 39 7 27 

variazione  % 7,68 7,91 2,85 6,80 

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma ï Elaborazione Ufficio di 

Piano Municipio Roma XVI 

Dalla Tabella n.15 emerge che la popolazione straniera che  maggiormente ha 

subito lôincremento ¯ quella asiatica e quella proveniente dallôEuropa non comunitaria se 

si esclude lôOceania che in termini assoluti è minima (Grafico 6) 

Tabella 15 Popolazione straniera  del Municipio Roma XVI suddivisa per macro 

aree. Confronto 2009-2010 

 

Continente 

Africa 
America 

centrale 

America 

del nord 

America 

del sud 
Asia 

Europa 

comunitari

a 

Europa non 

comunitaria 

Oce

ania 

2009 1.382 312 368 1.302 3.620 5.128 1.080 42 

2010 1.447 338 380 1.413 3.992 5.428 1.175 46 

Variazi

one 

V.A. 65 26 12 111 372 300 95 4 

Variazi

one % 4,70 8,33 3,26 8,53 10,28 5,85 8,80 9,52 

Fonte: dati dellôIstituto Statistico del Comune di Roma ï Elaborazione Ufficio di 

Piano Municipio Roma XVI 
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Grafico 6 
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CAPITOLO SECONDO 

LE DOMANDE, I BISOGNI DELLA POPOLAZIONE  E I SERVIZI DI 

INFORMAZIONE E ORIENTAMENTO 

ü Cittadini e bisogni 

Ci piace accompagnare questa breve introduzione, con un concetto già espresso 

nel 2008 e che fino ad oggi ha guidato il nostro programmare : ñDobbiamo aiutare le 

persone a sentirsi dentro una comunità che li tiene presente e non soggetti che 

lôistituzione considera soltanto un costoò . 

Eô per questo che  il Segretariato Sociale e di Prossimità, divenuto dal 2009 la 

ñprossimit¨ socialeò ai cittadini, rappresenta lo strumento per realizzare quellôaccoglienza 

e quel momento di ascolto che il Municipio intende sempre più offrire a tutti, proprio 

perché tutte le persone hanno diritto a chiedere e ad avere risposte per poter esercitare i 

propri diritti. 

Possiamo dire, inoltre, che il valore aggiunto dallôUnità di Strada e 

dallôAssistenza Domiciliare Leggera ci offre la garanzia per poter veramente 

concretizzare quel concetto di prossimità sociale di cui sopra si accennava. 

 La prima orienta e accompagna ai Servizi del territorio quei cittadini 

particolarmente disagiati che hanno difficoltà a raggiungerli, la seconda offre un supporto 

ai cittadini inseriti in lista dôattesa SAISA e SAISH. 

Da gennaio 2010 a luglio 2011, il Segretariato Sociale e di Prossimità
1
 ha 

registrato 7711  accessi distribuiti secondo la tabella 1 di cui 878 prese in carico. 

Tabella 16 

Periodo Adulti Anziani Minori Disabili 

Gen-Feb 2010 187 252 96 22 

Feb-Mar 2010 152 157 81 20 

Mar-Apr 2010 50 327 50 16 

Apr-Mag 2010 77 228 55 76 

Mag-Giu 2010 53 197 43 27 

Giu-Lug 2010 50 176 59 25 

                                                           
1
Il cui accesso è sempre distribuito su sei giorni alla settimana  (Lunedì, Mercoledì, Venerdì dalle 

ore 8.30 alle 13.00, Martedì, Giovedì dalle ore 8.30 alle 17.00, il Sabato solo telefonico dalle 

ore 8.30 alle 15.00) 
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Lug-Ago 2010 61 249 44 18 

Ago-Sett 2010 64 234 58 23 

Sett-Ott 2010 59 225 60 37 

Ott-Nov 2010 262 123 155 16 

Nov-Dic 2010 149 230 115 56 

Dic-Gen 2011 75 161 93 101 

Gen-Feb 2011 34 184 47 69 

Feb-Mar 2011 39 215 39 63 

Mar-Apr 2011 57 241 55 101 

Apr-Mag 2011 37 242 42 128 

Mag-Giu 2011 40 257 26 49 

Giu-Lug 2011 73 381 73 75 

Totale Contatti per 

Area 
1519 4079 1191 922 

Totale Invii per Area 141 394 238 192 

Totale Prese in 

Carico per Area 
128 363 195 190 

 

Totale Contatti Totale Invii Totale Prese in Carico 

7711 965 878 

 

Grafico 7              Grafico 8 

ADULTI
20%

ANZIANI

53%

MINORI
15%

DISABILI

12%

CONTATTI
gennaio 2010 - luglio 2011

 

ADULTI
15%

ANZIANI

41%

MINORI
22%

DISABILI

22%

PRESE IN CARICO
gennaio 2010 - luglio 2011
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I grafici 7 e 8 evidenziano che gli anziani sono i maggiori fruitori del servizio 

seguito dagli adulti per numero di contatti mentre per le prese in carico risultano essere i 

disabili e i minori i richiedenti particolarmente attivi 

Di seguito si riportano la suddivisione dei cittadini inviati ai singoli servizi:  

Tabella 17 

 MINORI ADULTI  ANZIANI DISABILI  

Contributo Del. 

Del. C.C: 154/97 
56 29,00% 67 52,30% 67 18,46% 1 0,50% 

Presa In Carico
2
 75 38,00% 53 41,40% 47 12,90% 5 2,40% 

Inserimento 

Nido/Materna 
43 22,00%           

Borsa Studio 

Musica 
5 2,60%           

Inserimento 

Attività Sportiva 
3 1,50%           

Assistenza 

Domiciliare  
2 1,00%   190 52,30% 40 21% 

AEC  

Assistenza 

Educativa 

Scolastica 

          140 73% 

Esenzione 

Mensa E/O 

Trasporto  

6 3,10%           

Assistenza 

Indiretta 
          6 3,1% 

Contributo Retta 

Di Riposo 
      23 6,30%     

                                                           
2
ñpresa in caricoò si intende ñogni invio che presupponga, da parte dellôArea Tecnica di appartenenza, lôavvio di 

azioni sistematiche e maggiormente strutturate rispetto a quelli possibili nellôambito dellôintervento di primo 

livello svolto dal segretariato Socialeò. 
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Inserimento 

Centro Diurno 
      26 7,21%     

Contributo RSA       1 0,31%     

Contributi Del 

C.C.163/98 
1 0,50% 1 0,80% 1 0,31%     

Contributo Del. 

C.C.278/93 
1 0,80% 1 0,80%         

Adozione/Affido 1 0,50%           

Salva mamma 2 1,00%           

Residenza 

Fittizia 
    6 4,70% 8 2,21%     

Totale  195 100% 128 100% 363 100,00% 192 100,00% 

 

Dei 7711 accessi circa il 70% è relativo alle donne, mentre il restante 30% agli uomini. 

Il 65% circa degli accessi riguarda gli italiani, mentre il restante 35% circa riguarda gli 

stranieri 

Nel complesso del lavoro effettuato il Servizio ha potuto evidenziare alcune tematiche 

particolari che per frequenza hanno nel corso del tempo assunto particolare rilevanza: 

¶ Nuove Povertà: moltissimi sono stati i casi in cui gli operatori si sono 

confrontati con situazioni in cui, uno o più  membri di un nucleo familiare, si è visto 

vittima di licenziamento o ha visto fallire una propria attività. La perdita del reddito, 

o di parte di esso, nella maggiore parte dei casi ha stravolto la condizione delle 

persone che si sono  rivolte al Servizio di Segretariato e che si trovano  in 

situazione di estrema fragilità. 

¶ Difficoltà di collocamento o ri-collocamento: spesso causa diretta del 

problema precedentemente accennato, le problematiche legate alla difficoltà di 

trovare una prima occupazione o di essere riassorbiti dal mercato del lavoro dopo 

aver perso il proprio posto (specialmente quando ci si trovi di fronte a persone 

appartenenti a determinate fasce dôet¨)  hanno rappresentato frequente motivo di 

intervento da parte del Segretariato e del Servizio Sociale in genere. Un caso a 

parte risulta essere quello di persone impegnate come ñbadantiò le quali, causa il 

decesso della persona assistita, si sono trovate a dover affrontare 

contemporaneamente difficoltà in ordine sia alla produzione di un reddito che 

alloggiative. 

¶ Difficoltà alloggiative: lôagire congiunto dei fattori appena indicati, unito 

allôalto valore immobiliare della maggior parte delle zone comprese sul territorio 
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municipale, genera frequenti problemi a reperire o a mantenere un alloggio. Tale 

situazione, specialmente nei casi di persone in età avanzata o in quelli di nuclei 

con la presenza di minori, ha visto i Servizi municipali impegnati in interventi 

sempre più frequenti. 

¶ Barbonismo in casa: attraverso il lavoro territoriale e lo sviluppo di reti 

formali ed informali il Servizio ha ricevuto numerose segnalazioni relative a 

situazioni correntemente definite come di ñbarbonismo in casaò. Il fenomeno, 

trasversalmente verificato come manifestato principalmente da cittadini in età 

adulta ed anziana, ha comportato frequenti interventi congiunti con operatori ASL o 

con Enti comunque preposti alla pubblica igiene. Nel territorio del Municipio quello 

del ñbarbonismo in casaò apparirebbe inversamente proporzionale a quanto 

verificabile in altri municipi cittadini ove, invece, la presenza di SFD in strada risulta 

prevalere. Dalle considerazioni operate e dalle buone prassi operative sviluppate, 

ad esempio, con gli operatori del PUA della ASL RM/D, è nato un protocollo 

operativo fra Servizio Sociale municipale e ASL RM/D per lôistituzione di una Unità 

Valutativa Distrettuale Integrata alla quale faranno, appunto, capo gli interventi 

destinati ad affrontare situazioni quali quelle in esame. 

 

¶ Usura e sfratti: per quanto riguarda le tematiche relativa allôusura e agli 

sfratti, si rimanda al capitolo terzo ñArea Adulti e Immigratiò. 

Di seguito vengono  riportati  i  contributi redatti dallôequipe che gestisce, in co-

progettazione con il Municipio Roma XVI, il Servizio di  ñSegretariato Sociale e di 

Prossimit¨ò, ñUnit¨ di Stradaò e ñAssistenza Domiciliare Leggeraò. 

 

ü Il ñSegretariato Sociale e di Prossimit¨ò 

 

ñOperativo dal 21 Luglio 2009, il Servizio ha ormai raggiunto quella che si può 

definire una piena maturità. Il differente assetto conferito dal Municipio Roma XVI al 

proprio servizio di Segretariato Sociale ha fatto emergere , in questi ultimi anni, una serie 

di effetti ben riscontrabili già dalla semplice lettura dei dati quantitativi posti a descrivere 

lôattivit¨ sostenuta. 

 La possibilità offerta dalla produzione di una specifica banca dati offre inoltre 

lôopportunit¨ di elaborazione di dati in essa contenuti tale da poter, di per s®, risultare di 

sicuro ausilio per rappresentare gli scenari complessivi allôinterno dei quali il Servizio 

Sociale svolge il proprio compito in un territorio quale quello del Municipio Roma XVI. 

Per quanto riguarda gli aspetti quantitativi, infatti, nel periodo Luglio 2009-Luglio 

2011, il Servizio ha effettuato 12.848 contatti significativi con la cittadinanza ove, con 

tale definizione si intenda la decodifica e la rielaborazione, in un adeguato quadro 
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relazionale, delle informazioni circa la natura della condizione problematica rappresentata 

in modo da condurre alla formulazione di possibili percorsi per affrontare al meglio le 

difficoltà che in origine avevano condotto la persona a rivolgersi ad un Servizio Sociale 

professionale. 

In tale quadro di riferimento il Servizio di Segretariato Sociale agisce offrendo, in 

prima istanza, uno spazio in cui il cittadino possa trovare una condizione di 

accoglimento in altri contesti difficilmente sperimentabile.  

Attraverso lôapporto di tre Assistenti Sociale, le varie situazioni vengono valutate ed 

affrontate nella loro unicità per essere poi avviate verso prassi funzionali ad affrontarne i 

nodi più  problematici. Nei casi in cui si riveli opportuno, il Servizio di Segretariato Sociale 

provvede ad un invio in carico mirato allôArea Organizzativa di riferimento. 

In tal senso si precisa che nel corso del periodo di riferimento sono stati 

inviati agli Assistenti Sociali del Municipio Roma XVI circa 1000 utenti, pari al 12.5 

% delle persone complessivamente contattate.  

 Il grafico 9  viene a rappresentare tale processo: 

 

 

Grafico n.9 : Contatti complessivi ed invio per effettiva presa in carico Luglio 

2009-Luglio 2011 

Per quanto riguarda la distribuzione per tipologia di utenza dei cittadini che si sono rivolti 

al Servizio si rimanda alla consultazione del grafico seguente: 
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Grafico 10: Distribuzione per tipologia di utenza degli accessi al Servizio 

 Al fine di permettere una più chiara e diretta lettura di differenti aspetti che hanno 

riguardato gli invii per presa in carico e le connesse motivazioni, il Servizio di Segretariato 

Sociale ha elaborato le seguenti rappresentazioni grafiche. Per ulteriore facilità di 

consultazione i dati sono stati rappresentati rispettando la divisione organizzativa per 

Aree Tecniche di riferimento: Minori, Adulti, Anziani, Disabili. 

Nei grafici di seguito riportati per ñpresa in caricoò si intende ñogni invio che 

presupponga, da parte dellôArea Tecnica di appartenenza, lôavvio di azioni sistematiche e 

maggiormente strutturate rispetto a quelli possibili nellôambito dellôintervento di primo 

livello svolto dal segretariato Socialeò. 

I quattro grafici di seguito rappresentano la fotografia relativa agli invii che dal 

segretariato vengono effettuati a carico delle aree minori, adulti, anziani e disabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Grafico 11. Invii allôAREA MINORI 
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Gli assistenti sociali successivamente alla verifica diretta e alla visita domiciliare 

confermeranno o meno la presa in carico, dandone comunicazione agli operatori del 

segretariato. Questo consente una verifica in itinere dei processi di lavoro e la possibilità 

di una puntuale e costante modifica delle procedure e delle modalità di accesso e presa 

in carico e un monitoraggio del servizio. 

 

 

 

Grafico 12 Invii allôAREA ADULTI 

 

Grafico 13 Invii allôAREA ANZIANI 

 

 Grafico14 invii allôAREA DISABILI 
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Un dato interessante viene, inoltre, considerato quello relativo alla provenienza 

territoriale dei cittadini giunti al Servizio di Segretariato Sociale Tale dato viene  più 

chiaramente rappresentato dal grafico 15 di seguito riportato: 

 

 

Grafico 15: Distribuzione territoriale utenti rivoltisi al Servizio di Segretariato 

Sociale 

Un aspetto particolare, anche in termini quantitativi, risulta essere quello rappresentato 

dalla raccolta, dalla gestione e dalla trasmissione delle domande di prenotazione del 

servizio di trasporto riservato svolto in convenzione con ATAC.  Nel periodo in 

esame, infatti, il Segretariato Sociale  ha gestito più di 2000 prenotazioni. 

 

ü LôUnit¨ di Strada 

ñL'Unit¨ di Stradaò, coordinata dal Servizio di Segretariato Sociale, ha fondato il 

proprio lavoro su una programmazione il cui essere frutto di un continuo ñwork in 

progressò ¯ stato assunto quale cornice di riferimento allôinterno della quale opera 

territorialmente svolgendo la propria attivit¨ attraverso lôimpiego di operatori esperti in 

interventi a "bassa soglia". 

 Il fatto stesso di non essere indirizzato ad un target prefissato e definito, rende 

lôimpegno dellôUdS elemento stesso del riconoscimento dellôeffettiva complessit¨ dei 

fenomeni sociali che potenzialmente animano il territorio cittadino.  

 Le attivit¨ principali svolte dai componenti dellô®quipe sono rappresentate come segue: 

- l'osservazione e la rilevazione continua di situazioni di potenziale scivolamento in 

condizioni problematiche attraverso contatti diretti con cittadini e realtà 
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territoriali a vario genere ritenute parte ñsensibileò del complessivo contesto 

sociale di riferimento; 

- la disponibilità a ricevere segnalazioni e a partecipare ad incontri con la 

cittadinanza;  

-  promozione e realizzazione di verifiche puntuali programmate in modo 

coordinato ed integrato con altri servizi ed istituzioni del territorio (Comune, 

Municipio, strutture socio sanitarie, realtà del volontariato);  

- piena assunzione della funzione di presidio mobile e di prossimità del Servizio 

Pubblico attraverso lo svolgimento di un livello di contatto a soglia zero con la 

cittadinanza. 

Il raccordo costante con le aree organizzative del Servizio Sociale municipale oltre che 

con moltissimi enti operanti sul territorio (volontariato, Forze dellôOrdine, gruppi di 

cittadinanza attiva ecc.) permettono oggi allô UdS di rappresentare uno strumento di 

valido supporto per lôesecuzione di interventi a volte anche molto complessi e delicati. 

 A prova di ciò potrebbe essere assunta la prassi operativa formulata in merito al 

tema degli sfratti e lôapprezzamento di recente espresso in forma scritta ricevuto dal 

Municipio da parte del Commissariato di Pubblica Sicurezza di Via F. Cavallotti.  

Il lavoro di primo contatto, di preparazione  e di mediazione svolto dagli operatori 

UdS ha di recente permesso di far notevolmente diminuire le occasioni in cui lôintervento 

della forza pubblica abbia condotto a momenti di difficoltosa gestibilità per i cittadini 

interessati che per gli stessi operatori di Pubblica Sicurezza.  

Non meno importante ¯ stata lôopera di monitoraggio e sostegno svolta in favore di 

cittadini in favore dei quali erano attivi progetti di aiuto da parte del Servizio Sociale. 

Ulteriore elemento di interesse è stato quello rappresentato dalla possibilità di utilizzare 

lôUnità Mobile quale vero e proprio segretariato periferico, specialmente nelle zone di 

nuova espansione urbana ove la scarsità di collegamenti pubblici avrebbero reso 

piuttosto difficoltoso un reale ed effettivo contatto degli abitanti con il servizio pubblico.  

Nel dettaglio lôUnit¨ di Strada, oltre al gi¨ citato monitoraggio territoriale (non solo 

una cornice ma vero e proprio precursore per la creazione continua di strumenti per 

conferire maggior senso ad ogni successivo intervento) e  al costante lavoro di rete 

(comprendente sia lôampliamento del numero dei contatti che il potenziamento di quelli 

man mano stabiliti) ha effettuato nel periodo di riferimento 421 interventi mirati. Tali 

interventi sono stati utilizzati sia a supporto delle varie Aree Organizzative che per 

verifica di situazioni specificamente segnalate da cittadini, altri servizi pubblici o Forze 

dellôOrdine. 
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ü LôAssistenza Domiciliare Leggera 

La specifica articolazione del Servizio di Segretariato Sociale e di Prossimità  attivo 

presso il Municipio Roma XVI ha conosciuto una costante evoluzione riscontrabile sia per 

quanto riguarda gli aspetti quantitativi che qualitativi.  

Il Servizio di Assistenza Domiciliare Leggera, infatti, iniziato nel Luglio del 2009 al 

fine di offrire un supporto ai cittadini inseriti in lista dôattesa SAISA (Servizio Assistenza 

Domiciliare)  e SAISH (Servizio per lôautonomia e lôintegrazione handicap) ha con il 

tempo assunto caratteristiche che ne hanno ampliato significati e contenuti. La crescita 

continua e progressiva del numero di accessi, oltre ad assicurare, come da progetto, una 

prima risposta alla cittadinanza del Municipio Roma XVI, integrandosi allôinterno del 

lavoro complessivamente svolto dal Segretariato e dallo stesso Servizio Sociale, ha 

permesso la realizzazione di una serie di interventi la cui significatività può essere 

direttamente correlata al cambiamento delle esigenze espresse dal territorio stesso ed 

alla conseguente necessità di elaborare risposte sempre più complesse. Attraverso, 

quindi, il lavoro degli operatori è stato possibile effettuare una serie di interventi di 

monitoraggio su situazioni a rischio di scivolamento in condizione di maggior disagio 

riuscendo, nella maggior parte dei casi, a far fronte alle problematiche via via rinvenute. 

Di un certo interesse ¯ stato anche lôapporto che gli operatori hanno fornito nei casi in cui 

si sono trovati ad agire in veste di tutor trasmettendo a badanti private le necessarie 

competenze tecniche utili ad assicurare le cure indispensabili agli interessati.  

Tale opera, pur protrattasi per lôintero periodo di riferimento del presente elaborato, 

è stato particolarmente frequente nel periodo estivo, momento in cui in moltissime 

situazioni la figura usualmente impegnata nel lavoro di cura era assente per ferie. Gli 

operatori in forza al Servizio hanno inoltre offerto la possibilit¨ di massimizzare lôottica di 

prossimit¨ alla cittadinanza attorno alla quale lôintero concetto del Segretariato Sociale 

del Municipio Roma XVI è stato, fin dallôinizio fondato. Da ormai molti mesi, infatti, gli 

operatori sono in grado di offrire, almeno per la maggior parte delle tematiche di maggior 

interesse informazioni e notizie utili ad affrontare una vasta serie di questioni ed 

argomenti assolvendo capillarmente, addirittura a domicilio, al compito di mettere il 

cittadino al corrente di aspetti procedurali ed informativi di altrimenti difficoltoso 

raggiungimento. 

Dallo svolgimento quotidiano del lavoro sul territorio sono, inoltre, scaturite una 

serie di suggestioni che hanno condotto, attraverso lôintegrazione ed il continuo  

confronto con gli operatori municipali e quelli del PUA della ASL RM/D, alla formazione di 

un tavolo di lavoro congiunto dal cui apporto ¯ derivata lôistituzione di una Unità 

Valutativa Distrettuale Integrata. Tale unità si farà carico di situazioni complesse e 

multiproblematiche relative ad anziani e adulti mai prima raggiunte dai Servizi socio 

sanitari. Fine ultimo di tale unità risulta essere quello di elaborare strategie e percorsi di 
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contatto ed accompagnamento al fine di attivare percorsi di prevenzione e sostegno 

mirato. 

Un obiettivo, inoltre, perseguito gi¨ dallôinizio delle attivit¨ ¯ stato proprio quello di 

riuscire ad agire nella maniera più coordinata possibile con lo stesso Sportello PUA della 

ASL RM/D. Tale lavoro di integrazione ha permesso di poter fornire utilissimi apporti a 

numerose situazioni con le quali i due Servizi si sono trovati ad interagire. 

Nel complesso il Servizio ha erogato, nel periodo di riferimento, 2.043 interventi . 

Per una visione quantitativa dôinsieme si rimanda alla lettura del grafico di seguito 

riportato: 

 

Grafico 16: Distribuzione degli interventi domiciliari effettuati per tipologia di 

utenza       
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ü Risorse del territorio 

 

Scuole 

ASILI NIDO COMUNALI E CONVENZIONATI 

COMUNALE "AQUILONE" 
VIA DEGLI 

ANTELMINELLI, 22 
06/66153951 

COMUNALE "COCCO E DRILLI"   

 

VIALE NEWTON  

s.n.c. 

06/6533256 

COMUNALE "I FOLLETTI" 
VIA DEI 

DAMASCENI, 15 
06/66154685 

COMUNALE "LA COCCINELLA" 
VIA FRANCESCO 

DURANTE,26 
06/5374127 

COMUNALE 
"LA FRECCIA 

AZZURRA" 

PIAZZA VINCENZO 

CERESI, 11 
06/5374043 

COMUNALE 
"LO 

SCARABOCCHIO" 

 VIA DEI 

LAMPUGNANI, 35   
06/66151393  

COMUNALE "MASSIMINA" 
VIA P. E. PAVOLINI 

s.n.c. 
06/66939184 

COMUNALE 
"MORGANA LA 

RANA" 

VIALE DEI COLLI 

PORTUENSI,473 
06/65744300 

COMUNALE "PARCO FLORA"    VIA D'AVARNA, 30 06/6533788 

COMUNALE "VIGNACCIA" 
VIA RAIMONDO 

D'ARONCO s.n.c. 
06/66514666 

COMUNALE 
PROGETTO PONTE 

"BUON PASTORE" 

VIA DI BRAVETTA, 

336 
06/66153982 

CONVENZIONATO "ANGHINGO' " 
VIA LEONARDO 

FIBONACCI, 83 
06/6692821 

CONVENZIONATO 
"L'ALBERO DEI 

SOGNI" 

VIA BALZARETTO, 

79 
06/66514305 

CONVENZIONATO 
"L'ALBERO DEI 

SOGNI 3" 
VIA G. BENONI, 4 06/45472499 

CONVENZIONATO 
"CASTELLO 

MONELLO"                

VIA DEI CONCINI, 

51/53 
06/81170724 
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CONVENZIONATO 

PUNTO VERDE 

"CRESCERE 

INSIEME" 

VIA PORTUENSE, 

292 
06/55382401 

CONVENZIONATO IL PULCINO 
VIA B. RAMAZZINI, 

66/68 
 06/5372692 

CONVENZIONATO 

SPAZIO BE.BI      

"CENTRO NASCITA 

MONTESSORI"                

VIA FRANCESCO 

MASSI, 12 
06/5800584 

CONVENZIONATO 
SPAZIO BE.BI      

"LA PISANELLA"                

VIA DELLA PISANA 

974 
06/66161421 
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STRUTTURE PRIVATE 0-3 ANNI  AUTORIZZATE DAL MUNICIPIO ROMA XVI 

Michelangelo Asilo nido ï 

Ludoteca 

(anche materna) 

Via del Casaletto, 375 

Divertilandia Asilo nido Via dei Carraresi, nn. 20 - 

22 -24 -26 

Trillo e Trollo Asilo nido Via San Calepodio n. 2 

Asilo nido aziendale della Provincia 

di Roma ñChicchilandiaò 

Asilo nido Viale Villa Pamphili n.100  

ñGioca e creaò Asilo Nido Via Aurelia Antica n. 405   

GIRA GIRASOLE Asilo nido Via della  Nocetta, 71 

 

PEGASUS Asilo nido Piazza S. Giovanni di Dio, 

23 

Nido BNL Asilo nido Via degli Aldobrandeschi, 

300 

Asilo nido ñSilviaò Asilo nido Via Paola Falconieri 53/55 

Asilo Nido via della Pisana n. 1100 Asilo nido Via della Pisana n. 1100 

Asilo nido  Suore Mariniste Asilo Nido Via Jenner, 10/a 

Asilo Nido ñPasticci e capricciò Asilo Nido Via Fibonacci,165 

Filobus ó75 Asilo Nido Via Vitellia, 14b 

ñIl caroselloò Spazio Be.Bi. 

ludoteca 

Via Mario De Renzi, 42/48 
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SEZIONI PRIMAVERA 

Mater Carmeli Via Antonio Bennicelli, 67/71 065370456 

San Giuseppe Via Del Casaletto, 266 0658209397 

S.Francesco Di 

Sales 

Via Portuense, 520 0665745346 

Anna Micheli Via Ludovica Albertoni, 4 06 5538292 

Santôivo Via Antonio Colautti, 9 06 5812857 

Margherita Lenzi Via Vincenzo Monti, 2 06 5817657 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA COMUNALI 

Isacco Artom Via Isacco Artom,141 06/65749497 

Buon Pastore Via Bravetta, 336 06/66153982 

Angelo Celli Via Dei Torriani, 44 06/6636754 

Francesco 

Crispi 
Via A. Giulio Barrili,15 06/5896084 

Il Paese Dei 

Balocchi 
Via R. D'Aronco, 28 06/66541636 

Carlo Forlanini P.Zza C. Forlanini, 5 06/58201435 

Giorgio 

Franceschi 
Via Di Donna Olimpia, 45 06/5349993 

V. Ugo Girolami Via Manassei, 60 06/65741764 

Lola Di Stefano Via Crivelli, 24 06/58200651 

G. Oberdan L.Go Ravizza, 2 06/5374173 

Fantasia Di 

Colori Via Balzaretto 68/70 

 06/66410184  

06/66541776 

 

 

 



Pagina 45 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

 

SCUOLE DELLôINFANZIA STATALI 

Francesco 

Crispi Via Barrili, 13 06 5812978     

V.H. Girolami Via C.Manassei,60 06 65741767 

Nando Martellini Via Vanni, 5 06 66180851                    

Nando Martellini Via Ildebrando Della Giovanna, 125 06 66180851 - 06 66180206 

Emanuela Loi Via Della Pisana, 357 06 66152316 

Raffaello Sanzio Via Del Casaletto, 599 06 6536701 - 06 65749462 

Rio De Janeiro Via Valagussa, 28 06 65744953 

Franco Cesana Via Parboni, 7 06 5814558 06 5885799 

Ildebrando 

Pizzetti  Via Della Pisana, 168 06 66154607 

 

SCUOLE MATERNE PARITARIE 

Regina Pacis Via Di Bravetta, 267  Aurora Via Innocenzo X, 35 

Oblate Sacra 

Famiglia Via Dei Carraresi 

 Madre Margherita 

Lenzi Via V.Monti, 10 

Figlie Di San 

Giuseppe Via Degli Estensi 

 

Sant'Ivo Via A.Colautti, 9 

Maria 

Santissima 

Mediatrice Via Di Bravetta, 520 

 

S.Gaetano Viale Trastevere, 251 

Villa Serena 

Santa Maria Via Della Pisana,321 

 

Maria Immacolata Via E.Jenner, 10 

Suore 

Francescane 

Angelini Via Di Villa Troili, 21 

 

Maria Consiglia Via G.Corradi, 15 

Silvia Via P. Falconieri, 53  Sacro Cuore Via Valtellina, 97 

Anna Micheli Via L.Albertoni, 41  S.Giuseppe Via Del Casaletto, 260 
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Padre 

G.Bianchi Via G.B.Canobbi, 18 

 

A.M.Martorano Via Affogalasino 

Suore 

Francescane 

Di Susa Via A.Cesari, 17 

 

Mater Carmeli Via Bennicelli, 69 

Divino Amore 

Viale Di Villa Pamphili, 

3 

 

S.Francesco Di 

Sales Via Portuense, 510 
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SCUOLE ELEMENTARI STATALI 

24° Crispi Elementari Via Barrili, 13 06 5812978     

62° Franceschi Elementari Via Donna Olimpia, 45 06 58209265  

  Oberdan Elementari  Largo Ravizza, 2 06 5349098 

68° Girolami Elementari Via C.Manassei,60 06 65741767 

  Sanzio Elementari Via Del Casaletto, 599 

06 6536701 - 06 

65749462 

103° Celli Elementari Via Dei Torriani, 44 06 66000349  

  Pizzetti Elementari Via Della Pisana, 168 06 66154607 

121° Rio Elementari Via Valagussa, 28 06 65744953 

  Cesana Elementari Via Parboni, 7 

06 5814558  -  06 

5885799 

139° Lola Di Stef Elementari Via Crivelli, 24 06 58232462  

  Forlanini Elementari Piazza Forlanini, 8 06 58233614 

195° Buon Pastore Elementari Via Bravetta, 336 06 66153848 

  Loi Elementari Via Della Pisana, 357 06 66152316 

Istituto 

Comprensivo 

Nando  

Martellini 

Via  Ildebrando Della 

Giovanna 

Via Ildebrando Della 

Giovanna,  

06 66180851 - 06 

66180206 
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SCUOLE MEDIE STATALI 

 

Gianicolo Largo Oriani,1 06 5810022 

Succ Villa Pamphili Via Di Villa Pamphili, 7 06 58320486 

Succ Via Bezzi Via Bezzi, 22 06 58310884 

Morandi Via D'Avarna, 9 06 65743707 

Toscanini  Via Crivelli, 24 06 5826153 

Toscanini Succ Via Valtellina Via Di Valtellina, 50 06 58233185 

Fabrizio De Andre' Via Fabiola, 15 06 58209244/2664 

Succ Via Nocetta Via Della Nocetta, 100 06 66158953 

Villoresi Via Della Pisana, 306 06 66156458 

Succ Longhena 

Via Longhena                      

Tot 06 66169385 

Ist Comprensivo "N.Martellini" Via Vanni, 11 06 66180851 
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SCUOLE MEDIE SUPERIORI 

Liceo Ginnasio Luciano Manara Via Basilio Bricci, 4 06 5800438 

Liceo Ginnasio Montale 

Via Bravetta, 545                

Via Paladini 06 66150748 

Liceo Scientifico M. Malpighi Via Silvestri, 301 06 6663973 

Liceo Scientifico G.B. Morgagni Via Fonteiana, 06 5894887 

Istituto Di Istruzione Secondaria 

Superiore ñVia Di Bravetta 

541òPlesso ñ A. Voltaò Via Di Bravetta, 541 06 6663969 

Plesso "A. Cecherelli" Via Di Bravetta, 383 06 6663971  

Istituto Di Istruzione Superiore 

"Federico Caffeô"  Viale Di Villa Pamphili, 86 06 5800321     

Succ.  Via Fonteiana, 111 06 5881409 

 

SCUOLE PARIFICATE ELEMENTARI E MEDIE 

Elementari Medie Indirizzo Telefono 

Anna Micheli Anna Micheli Via Ludovica Albertoni, 

41 

06 538292 

Figlie Di San 

Giuseppe 

Figlie Di San 

Giuseppe 

Via Degli Estensi, 133 06 66151377 

Giulio Salvatori Giulio Salvatori Via Dei Carraresi, 1/3 06 6638795 

Istituto S. Ivo  Via A.Colautti, 9 06 5812857 

Madre Margherita 

Lenzi 

 Via V. Monti, 2 06 5817657 

Maria Teresa Scrilli  Via Dei Baglioni, 10 06 66152310 

Sacro Cuore Sacro Cuore Via Di Val Tellina, 97 06 58206111 

San Gaetano  Viale Trastevere, 251 06 5818160 

San Giuseppe San Giuseppe Via Del Casaletto, 260 06 58209397 

Mater Carmeli Mater Carmeli Via A.Bennicelli, 69/71 06 5370456 
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Centri sportivi: associazioni sportive iscritte allôalbo ed affidatari di centri 

sportivi 

NOME 
CENTRO 

SPORTIVO 

TELEFONO/ 

FAX 

SEDE 

OPERATIVA 
TIPOLOGIA DI ATTIVITAô 

Accademy 
Green Hill of 
Sport 

Scuola Media 

ñA. 

Toscaniniò; 

065826153/ 

0653279609 

Via Crivelli, 

24 

Attività di Tai chi chuan- Qi kung- 

powerstrete- aerobica- kick 

boxing-balli di gruppo 

Scuola 

Elementare 

ñC.Forlaniniò 

0658233614 
Piazza 

C.Forlanini, 8 

Attività di ginnastica motoria di 

base per bambini dai 3-5 anni, 

ginnastica artistica, posturale, 

danza orientale e del ventre, 

funky, yoga, rio abierto, salsa e 

merengue 

AICS Porta 
Portese 

Scuola 

Elementare 

ñ F. Cesanaò 

065885799 
Via Parboni, 
7 

Attività: psicomotricità con 

elementi di avviamento al 

minibasket bambini 3-6 anni, 

minibasket,danza moderna e 

classica, ginnastica a corpo 

libero, Gym music, gag, Tai, 

jiquan, qigong, ballo liscio, latino 

americano(salsa e 

merengue),balli di gruppo, 

flamenco, ginnastica terza età 

Alfabeto 

Scuola 

Elementare 

ñR. Sanzioò 

06653670106 

Via del 

Casaletto, 

599 

Attività ginnastica, ludico-motoria 

bambini dai 3-5 anni, basket ( 

avviamento), minibasket, 

minivolley, volley, ginnastica 

generale adulti, attività indiaca 

Alpi 

Scuola Media 

ñVilloresiò, 

succursale 

0666169385/ 

0666156458 

Via 

Longhena, 98 

Palestra1: attività di pallavolo 

principianti,agonistica ed 

amatoriale 

Palestra2: attività di ginnastica 

generale, gym music, aerobica, 

step, Taekwon do( 7-12 a), 

danza moderna ( 6-15 a.), salsa 

e merengue, flamenco 

Asso Danza 

Scuola Media 

ñGianicoloò, 

succursale 

065818004 
V.le di Villa 

Pamphilj, 7 

Attività di ginnastica per la terza 

età, ginnastica, gym music, 

pallavolo adulti, ballo in ogni sua 

forma 

 

 

Caleidoscopio 

Scuola Media 

ñA. Toscanini,  

succursale 

0658233185 
Via Valtellina, 

98 

Attività di ginnastica della terza 

età e minibasket 

Scuola Media 

ñG. Morantiò 
0665743707 

Via Dôavarna, 

9 

Attività di pallavolo, 

pallacanestro, minivolley, 

ginnastica adulti, TaeKwen do, 

ballo 
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Club Atletico 
Monteverde 

Istituto 

comprensivo 

ñNando 

Martelliniò 

0666180978/ 

0666188224 

Via 
Ildebrando 
della 
Giovanna 

Attività minibasket, basket, 

pallavolo(6-12a.), 

psicomotricità(3-5 a.), gym 

music, ginnastica artistica, 

ginnastica dolce per la terza età  

e balli di gruppo 

Il Novilunio 
Scuola Media  

ñVilloresiò 

0666169385/ 

0666156458 

Via della 

Pisana, 327 

Attività di ballo in ogni sua forma 

con lôinserimento di utenti disabili 

 

Noche de 

Tango 

Scuola 

Elementare 

ñF. Crispiò, 

065812987/ 

0658390812 

Via A. G. 

Barrilli, 13 
Attività di ballo e allenamenti 

Pablo Neruda 

Scuola 

Elementare 

ñI.Pizzettiò 

0666154607 
Via della 

Pisana, 168 

Attività di ginnastica motoria 

bambini(3-5 a.), ginnastica 

ritmica, minibasket, ginnastica 

generale adulti, ginnastica 

aerobica, ballo 

Roma XVI 
Scuola Media 

ñF. De Andr®ò 
0658209244 

Via Fabiola, 

15 

Attività di minibasket, basket 

maschile e 

femminile(avviamento e attività 

agonistica), minivolley, volley 

maschile e 

femminile(avviamento ed attività 

agonistica), ginnastica adulti e 

attività indiaca 

Young 
Sporting Club 

Scuola Media 

ñA. 

Toscaniniò, 

succursale 

0658233185 
Via Valtellina, 

50 

Attività di ginnastica dolce e 

posturale, pallavolo maschile, 

pallavolo amatoriale, misto 

gruppo open 
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Associazioni culturali iscritte allôalbo 

NOME TELEFONO/ FAX 
SEDE 

OPERATIVA 

TIPOLOGIA DI 

ATTIVITAô 

A E B Educazione e 
benessere 

065828584 / 065828584  

Tetro sociale, 

produzione documentari 

di comunicazione 

sociale 

A.V.A.S. 0666160262/ 
Via Isabella 

DôEste, 19/A 

Visite guidate beni 

storici, archeologici, 

ambientali, sostegno 

anziani, adozioni a 

distanza. 

Accademia Arvamus 066553036 Via Bravetta, 545 

Iniziative socio-

educative e culturali nel 

settore della musica e 

dellôarte attraverso la 

pratica di attività 

artistiche e dello 

spettacolo 

AFRIKASì  ONLUS 06535760/ 0665192353 
Via Giovanni 

Stanchi, 4 

Conferenze, incontri, 

eventi interculturali 

Agape ONLUS(ass. ne 
gitori adottivi per lôestero) 

0666183485/ 

0666180276 

Via Ildebrando 

della Giovanna, 

63/a 

Realizzazione case 

famiglia, pozzi, 

supporto a distanza, 

progetti di opportunità e 

microcredito nei paesi 

in via di sviluppo 

Agorà 
0653271886/ 

0653277742 

Via Toscani, 

73/77 

Interventi 

socioassistenziali, 

attività culturali 

allôinterno delle strutture 

gestite 

ARCI Pluriverso 0666166689 Via E. Jenner, 42 

Promozione sociale, 

interventi socioeducativi 

e culturali con 

particolare attenzione 

alle tematiche 

dellôimmigrazione, 

dellôintercultura e 

dellôintegrazione 

ARS Arte Romana Sedici 065815151 Via Cornaro 48/a Arti visive 

ARS Plena 065818414 Via Sprovieri, 23 Editoria 

Aureliano Centro Attività 

Musicali 
0666157581 

Via di Bravetta, 

338 
Attività musicali 
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C. Cipriani 065370470 
Via Donna 

Olimpia, 30 

Beni storici, ambientali, 

storia, diritti civili 

C.N. G.E.I. Roma Tre 0665377227 
VIA Del 

Casaletto, 400 

Scout, educativo, 

ambientale, sviluppo 

civico 

Cantate Domino 066571183 

P.zza 

Trasfigurazione 

c/o Parrocchia 

Concertistica classica 

Centro Sperimentale di 

Fotografia- Studio dôarte- 

ceramica 

065344428 
Via Biagio Pallai, 

12 

Fotografia, cinema, 

ceramica 

Cittadini Comitato 

Territoriale Roma XVI 

0665004801/ 

0665746056 

Via Del Fontanile 

Arenato, 247 

Volontariato, Agenda, 

21, Sviluppo 

urbanistico, sviluppo 

periferie 

Compagnia Instabile 065814325/066663977 Via Bravetta, 267 
Teatro e attività per 

bambini 

Compagnia teatrale Il 

..Legale 

065885209-065816212 

/06233298848 

Via Giacinto 

Carini, 58 
Attività teatrali 

Coop. Soc. San 

Francesco 
0665742197 

Via del Casaletto, 

400 
Attività culturali 

Eleusis 0655590475 Via Greve,61 
Teatro, formazione 

teatrale 

Gruppo Artistico 

Monteverdino 

 

 

P. zza Madonna 

de  La Salette 
Arti figurative 

Il Sentiero di Oz 06994256/ 0697244825 
Via Di 

Monteverde, 10 

Spettacoli teatrali, corsi 

di recitazione 

Koinonia 0658200319 
Via di 

Monteverde, 156 

Solidarietà sociale e 

promozione umana 

Africa/America latina 

 

La Capriola Abraxa 

Teatro 
0665744441/ 066570040 

Via Portuense, 

610 

Attività teatrali e 

laboratori teatrali- 

animazioni 

La Mongolfiera 3281687577 Via G. Canobi, 7 

Impegno sia in ambito 

del volontariato e 

professionale sui temi 

dellôeducazione, della 

prevenzione e cura 

delle difficoltà e dei 

disagi psicologici di 

diverse fasce di 

popolazione e in vari 

territori 

Musica e Arte 0658209051 
Via Cosimo 

Giustizi, 9 

Promozione attività 

musicali, scuola di 

musica, concertistica, 

festival, concorsi 

musicali 
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Pandora Onlus 065578768/ 0655368135 
Via G. Mengarini, 

88 

Musica, visite guidate 

beni archeologici, 

ambientali, 

comunicazione culturale 

Romana Gli Amici di 

Righetto 
065803178 

Via Portuense, 

110 

Teatro, visite guidate 

culturali, laboratori, 

pubblicazioni, concorsi 

di poesia romanzesca 

S.A.S Sport, Arte e 

spettacolo 
065828140/ 0653277750 

Viale F. Ozanam, 

125 

Cineaudiovisiv, corsi 

riconosciuti dalla 

Regione Lazio 

Scuola Popolare di 

Musica Donna Olimpia 

0658202369/ 

0653271878 

Via Donna 

Olimpia,30 

Musica, didattica, 

spettacolo, 

Cooperazione 

internazionale. 

Separati insieme 065885209/06233298840 Via G. Carini, 58 

Scopi sociali, 

mediazione familiare, 

visite, escursioni, corsi 

di teatro. 

Soc. Coop. di servizi 

culturali Ruota Libera 
065817004/ 0676910289 

Via F. Stilicone, 

134 

Teatro, musica, 

formazione adulti 

ragazzi, intercultura 

TAJA  LOBY 0664463519 
Viale Fontanile 

Arenato, 20 

Conferenze, incontri, 

eventi interculturali 

Teatro Verde 065882034/ 065896085 
Circ. ne 

Gianicolense, 10 

Teatro ragazzi, mostre, 

laboratori. 

Vini Lazio 3479362270/3409416195 Via A. Algardi, 8 

Cultura enogastronomia 

associata ad eventi 

culturali 

WU-XING  I Cinque 

Elementi 
0658332791 Via Regnoli, 10 

Insegnamento arti 

orientali 
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Biblioteche comunali 

NOME TELEFONO/ FAX SEDE OPERATIVA 

Colli Portuensi ( Monteverde 

nuovo) 
0645460401 Viale Colli Portuensi, 275 

Longhena ( Pisana) 0645460471 Via B. Longhena, 98 

 

 

Centri polifunzionali e biblioteche specializzate 

NOME TELEFONO/ FAX SEDE OPERATIVA 

Casa dei Teatri 06/45460691 
Arco dei Quattro Venti 

(Amg. Via di San Pancrazio) 

 

Bibliopoint 

 

Teatri 

NOME TELEFONO/FAX/email INDIRIZZO 

Teatro Verde 065882034/ 065896085/teatro verde@tin.it 
Circonv. 

Gianicolense, 10 

Teatro Vascello 
065881021-5898031/065816623 

info@teatrovascello.it 
Via G. Carini, 78 

Teatro delle 

Maschere 
0658330817/0658334313/info@teatrolemaschere.it 

Via A. Saliceti, 

1/3 

 

NOME INDIRIZZO ORARI 

Liceo Scientifico Malpighi Via Silvestri, 301 Mart. e Merc. 14.00-17.00 

Liceo Ginnasio Montale Via Bravetta, 545 Mart. 09.00-13.00 / 14.00-

18.00 

Giov. 14.00 ï 18.00 

Ven. 09.00-13.00 

mailto:verde@tin.it
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Strutture Sanitarie 

SERVIZIO TELEFONO/FAX 
SEDE 

OPERATIVA 
ORARI 

Centro di 

salute Mentale 
0665742177/066538821 

Via Del 

Casaletto, 

400 

Dal lun al ven 8-20, sab 8-12 

S.P.D.C. 0655552471/4 

c/o Osp.. ñC. 

Forlaniniò, 

Roma 

24 ore su 24 

DayHospital 06555552445 

c/o SPDC 

Osp. ñC. 

Forlaniniò, 

Roma 

Dal lun al ven 9-17 

Centro Diurno 

Preformativo 

0653272314 

fax 0653272184 

Via 

Bottazzi,13 

Lun- mar- ven -sab 08.00-

14.30, 

mer- giov 08.00-18.00 

Poliambulatorio 06/5648680-6682 
L.go 

Quaroni, 4 

Lun. e Mer. 06.45-16.15 

Mart.-Giov.-Ven. 06.45-12.45 

 

Consultori Familiari 

INDIRIZZO TELEFONO ORARI 

Via Della 

Consolata, 52 
06/66157291 Dal lun al ven 8.30-13, giov 15-17 

Via Collutti, 28 06/588854131 Dal lun al ven 8.30-13.30, lun 14.30-17 

Vi Belfanti, 76/a 06/66180757 Dal lun al ven 8.30- mar e giov 15-17 

L.go Quaroni, 4 06/56486688 
Lun e Merc. 08.00-17.30 

Mar.-Merc.-Ven. 08.00-14.00 

 

Attività per Adolescenti nei consultori 

TELEFONO INDIRIZZO ORARI 

06/66157291 
Via della 

Consolata,52 
Lun mar 14.30- 17 

06/588854131 Via Colautti, 28 Merc 14.30- 17 
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Assistenza riabilitativa territoriale per adulti 

TELEFONO INDIRIZZO ORARI 

0658882309/ 10 Via Pascarella, 7 Mar e ven 8.30- 12 

 

Tutela salute mentale in età adulta 

Telefono Indirizzo Orari 

06/56486139 Via Colautti, 28 

Dal lun al sab 8.30- 13.30, 

lunmercgiov 15-18.30, mar 

15-17 

 

Tutela Salute Riabilitazione Mentale Età Evolutiva T.S.R.M.E.E. 

Telefono Indirizzo Orario 

06/56486139 Via A. Colautti, 28 NON SPECIFICATO 

 

Servizio per le tossicodipendenze  Ser.T 

Telefono Indirizzo Orario 

06/56486661 

06/5573619 
Via G. Folchi, 7 NON SPECIFICATO 

06/56486325 
320/4189464 

Via C. Pascarella 

sportello giovani per le 

dipendenze 

Giov. 14.00-18.00 

 

Case di cura private convenzionate 

Nome Telefono Indirizzo 

Città di Roma 06/58471 Via Maidalchini, 20 

Giovanni Paolo 06/6574811 Via Bernardino Ramazzini, 45 

Parco delle Rose 06/66418146 Via di Villa Troili, 9 

S. Raffaele 06/66151241 
Via della Pisana, 235 

Via Ramazzini 45 

Villa Pia 06/58202242 Via B. Ramazzini 

Villa Sandra 06/655951 Via Portuense, 800 

Armonia nuova 06/66419000 Via dei Bevilacqua, 43 
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Case di cura private non  convenzionate 

Nome Telefono Indirizzo 

Salvador Mundi 06588961 Viale delle Mura Gianicolensi, 67 

European Hospital 06659751 Via Portuense, 694 

Sacro Cuore 06588991 Via Alessandro Poerio, 100 

 

Ospedali 

Nome Telefono Indirizzo 

S. Camillo 06/58701 Circ.Gianicolense, 87 

Forlanini 06/55551 Via Portuense, 332 

Spallanzani 06/551701 Via Portuense, 292 

Israelitico 06/655891 Via Fulda, 14 

 

 

 

 

 

Associazioni di volontariato 

 

Nome 
Tefefono/ 

Fax 
Sede 

Operativa 
Attività 

AV.A.S. 

(Associazione 

Volontariato 

Attivo e  

Solidale) 

06/66160162 
(anche fax) 

Via Isabella 
Dôeste 19/19a 

Assistenza sanitaria, psicologica, 
legale ed amministrativa; corsi di 
educazione civica, cultura e lingua 
italiana per stranieri, adozioni a 
distanza di gruppo a favore dei bambini 
africani e raccolte alimentari, gite e 
visite guidate presso musei, siti 
archeologici e zone ecologicamente 
protette, eventi ludico-sportivi e 
momenti di scambio intergenerazionale 

La Speranza 06/5806032 
Via Parini 7 e/o 
Parrocchia 
S.S. Patroni 

Ascolto;  accompagnamento e contatto 
con i servizi sociali del territori;, 
colazione: lun./ven./sab. ore 9/10,30; 
doccia: lun./ven. ore 9/10,30 (con 
cambio di vestiario) 
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Volontariato S. 

Giuseppe 

 

 

06/45460471 

Via B. 

Longhena, 98 

 

Collaborano con due  CASE-

FAMIGLIA: quella di Bice Porcu in Via 

del Casaletto 400,  e la "Tenda" in Via 

Portuense 750 e con due CASE DI 

CURA: "Villa M. Immacolata" in Via del 

Casaletto 391, e "Villa Giulia" in Via 

delle Vigne 92; visitano anziani soli o 

malati o ricoverati; forniscono sostegno 

ad alunni in particolare difficoltà o 

portatori di handicap; corrispondono 

con detenuti, in taluni casi inviando 

loro piccole offerte o indumenti; 
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Parrocchie 

Nome Telefono Indirizzo 

Nostra Signora di 
Coromoto 

06/65744259 L.go N.S. Signore di Coromoto 2 

San Damaso 06/536183 Via di Monteverde, 10 

De La Salette 06/58209423 P.zza Madonna De La Salette, 1 

S. Maria Madre della 
Provvidenza 

06/58209825 Via di Donna Olimpia, 35 

S. Maria Regina Pacis a 
Monteverde 

06/5810182 Via M. Quadrio, 21 

San Giulio 06/536125 Via F. Maldalchini, 17 

San Pancrazio 06/5810458 P.zza San Pancrazio, 5/d 

SS. Francesco e Caterina 06/5815266 Circ.ne Gianicolense, 12 

Trasfigurazione di nostro 

Signore Gesù Cristo 
06/5373844 P.zza della Trasfigurazione, 2 

Natività di Maria 06/66150371 Via di Bravetta,70 

S. Bruno 06/66150863 
 

Via della Pisana, 370 

S. Famiglia a Villa Troili 06/66414125 Via di Villa Troili, 48 

S. Maria della 
Perseveranza 

06/6663762 Via della Pisana,95 

S. Crocifisso 06/66156856 Via di Bravetta, 332 

Corpus domini 06/66180131 
 

Via G. Vanni, 52 

Madonna di Fatima 06/66181291 Via Garrone, 44 

S. Patroni di Fatima 06/5815266 C.ne Gianicolense, 12 

S.Maria del Carmine e S. 
Giuseppe al Casaletto 

06/6530328 Via del Casaletto, 691 
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Cooperative accreditate 

ANZIANI MINORI DISABILI 

Coop. Sociale ñAgor¨ñ a r.l. 

Fax 06-53271886/06-

53275175 

Coop. Sociale ñAgor¨ñ a 

r.l. 

Fax 06-53271886 

Coop. Sociale ñAgoraô ñ a r.l. 

Fax 06-53271886 

 

Coop. ñArticolo Nove 
Onlusò 

Fax 06-57133896 

Coop. Sociale ñAl Parcoò 
a r.l. 

Fax 06-65795239 

Coop. Sociale ñAl Parcoò a r.l. 

Fax 06-65795239 

Coop. Sociale ñAssistenza 

e Territorioò 

Fax 06-5601858 

Coop. Sociale APCA 
Onlus 

Fax 06-55300530 

ANFFAS Onlus 

Fax 06-5693771 

Coop. Sociale ñMagliana 

Solidaleò s.r.l. 

Fax 06-55282663 

Coop. ñArticolo Nove 
Onlusò 

Fax 06-57133896 

Coop. ñArticolo Nove Onlusò 

Fax 06-57133896 

 

 

Coop. Sociale ñNuova 

Socialit¨ò 

Fax 06-58230933 

Coop. Sociale 

ñAssistenza e Territorioò 

Fax 06-5601858 

Coop. Sociale ñAssistenza e 

Territorioò 

Fax 06-5601858 

 

Coop. Sociale ñPresenza 

Socialeò a r.l. 

Fax 06-6581898 

Coop. Sociale ñMagliana 

Solidaleò s.r.l. 

Fax 06-55282663 

Coop. Sociale ñH ï Anno 

Zeroò a r.l. 

Fax 06-5570984 

 

Arciconfraternita SS. 

Sacramento e S. Trifone 

Fax 06-77590699 

Coop. Sociale ñNuova 

Socialitaôò 

Fax 06-58230933 

Coop. Sociale ñNuova 

Socialitaôò 

Fax 06-58230933 

 

Coop. R.O.M.A. onlus a r.l. 

Fax 06-51601730 

Coop. Sociale ñPresenza 

Socialeò a r.l. 

Fax 06-6581898 

Coop. Sociale ñPresenza 

Socialeò a r.l. 

Fax 06-6581898 

Coop. Grimaldi 

Fax 06-5672943 

Coop. Sociale ñRuota 
liberaò 

Fax 06-76910289 

Coop. Sociale Socio-Sanitaria 

ñFutura 

Fax 06-5640571 
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Coop. Sociale Socio-
Sanitaria ñFuturaò 

Fax 06-5640571 

 

Arciconfraternita SS. 

Sacramento e S. Trifone 

Fax 06-77590699 

  

Arciconfraternita SS. 

Sacramento e S. Trifone 

Fax 06-77590699 

 

COES ï Onlus 

Fax 06-6637268 

  

Coop. Grimaldi 

Fax 06-5672943 

Percorsi Zebrati 

Fax 06-5599261 

  

Ass. I Frutti di Andrea 

Fax 06-3070440 

 

Coop. Grimaldi 

Fax 06-5672943 

  

Ass. Il Filo della Torre 

Fax 06-66165072 

 

Coop. SADIFOR 

Fax 06-58157189 

  

Coop. Tutti giù per terra 

Fax 06-97251205 

 

Ass. Il Filo della Torre 

Fax 06-66165072 

   

Coop. Tutti giù per terra 

Fax 06-97251205 

 

 

Case famiglia per minori presenti sul territorio 

Nome struttura Gestore 
Tipologia di 

utenza 
Indirizzo Recapiti 

G.A. Casaletto 

400 

Ass. Casa 

Famiglia Bice 

Porcu 

Nucleo 

Madre/bambino 

Via del Casaletto, 

400                       
06-65740366 

G.A. Il Buon 

Cammino 

Ass. Casa 

Famiglia Bice 

Porcu 

Minori e 

adolescenti dai 

0 ai 18 anni 

Via del Casaletto, 

400                       
06-65740241 
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G.A. La Casa nel 

Parco 

Ass. Casa 

Famiglia Bice 

Porcu 

Minori e 

adolescenti dai 

0 ai 18 anni 

Via del Casaletto, 

400                       
06-65740241 

C.F. Figlie del 

Crocifisso               

Congregazione 

Figlie del 

Crocifisso 

 
Circ.ne 

Gianicolense, 125                            
06-58230648 

C.F. Bianca 

Rosa Fanfani 

(m/f) 

Congregazione 

Suore Piccole 

Operaie del 

Sacro Cuore 

Minori dai 0 ai 6 

anni 

Via del Casaletto, 

400                           
06-65742139 

G.A. Il Girotondo 

I 

Coop. Soc. di 

Servizio Soc. 

Polivalente San 

Saturnino 

 
Via del Casaletto, 

400                           
06-6538929 

G.A. Il Girotondo 

II 

Coop. Soc. di 

Servizio Soc. 

Polivalente San 

Saturnino 

 
Via del Casaletto, 

400                            
06-6538929 

C.P.A. San 

Giovanni Eudes 

Monastero 

Nostra Signora 

della Carità del 

Rifugio 

 
Via S. Giovanni 

Eudes, 95 
06-66418800 

La casa di Kim      

Gemelli Diversi     

SO.SPE 

Associazione di 

volontariato 

Solidarietà e 

Speranza 

 
Via dè Jacovacci, 

21 
06-66165211 

 

 

Case famiglia ï residenze protette per disabili 

Nome Indirizzi recapiti 

Casa Famiglia ñAgoraò Via P.Falconieri, 23 06.53272213 
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Residenza protetta 

ñANFASSò 

Via Aurelia Antica, 268 06.632962 

Cooperativa ñSan 

Francesco Onlusò 

Via del Casaletto 400 06.65742197 

 

 

Case di riposo presenti sul territorio 

Case di Riposo Indirizzi recapiti 

 

Congregazione Sorelle dei 

poveri di S. Caterina da 

Siena 

 

L.go Don Luigi Guanella 3, 00165 

 

tel 06/6631883 

fax 06/6631678 

 

Cardinal Vincenzo La 

Puma 

 

Via Ugo Bassi 4, 00152 

 

tel. 06/5803489 

 

Istituto Piccolo Cottolengo 

Don Orione 

 

Via Poerio 36, 00152 

 

tel 06/5816145 

fax 06/5811254 

 

Padre Felice Prinetti 

 

Via Bravetta 560,  00164 

 

fax 06/66168276 

tel 06/6616821 

 

Residenza Maria Marcella 

 

Via della Vignaccia 197, 00163 

 

tel 06/66419012 

fax 06/66419019 

 

S. Pio X Opera Femminile 

Don Luigi Guanella 

 

P.zza S. Pancrazio 15/c 00152 

 

tel 06/5899043-44-45 

fax 06/5814127 

 

Villa Claret 

 

Via s.m. Sanzi 

 

Tel. 06 5828246 
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Centri anziani 

NOME INDIRIZZO TEL/FAX 

Bel Respiro Via Vitellia, 104 06/536225 

Incis-Pisana Via Longhena,98 06/66152804 

Donna Olimpia Via Fonteiana,172 06/5346300 

Massimina-Malagrotta. Via Aurelia,1464 06/66182378 

Via Dei Capasso 
Via Dei Capasso, 

s.n.c 
333/6468120 

Via Romano Guerra Via Romano Guerra, s.n.c. 349/6632182 

 

Residenze sanitarie assistite 

Parco delle rose Via di Villa Troili, 9 Tel 0666418146 

Villa Maria Immacolata Via del Casaletto, 391 Tel 065373403-

065373048 

Fax 0653272037 

 

Residenzialità temporanea 

Residenzialità temporanea Via Bravetta, 258 06/66140772 

 

 

Centri diurni anziani fragili 

La Tavolozza Via Pietro Cartoni, 3/A 06/58230213 

Parco Pallino Via Baldassarre Longhena, 

89 

(momentaneamente chiusa) 

06/66140662 

 

Centro diurno Alzheimer 

Il Pioppo Via Portuense, 220 06/5561952 
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Centro antiviolenza donne 

Associazione ñDifferenza 

Donnaò 

Viale di Villa Pamphili, 86/B 06/5810926 

 

Consulta Handicap 

e-mail a.fiorelli-consultah16@hotmail.it Presidente Anna Fiorelli 

 

Consulta Immigrazione 

Email ousmane25@libero.it Presidente Dott. Ndiaye Ousmane 
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ü Il Progetto Sicurezza  

 

Prosegue il progetto ñProgetto integrato per la sicurezza urbana partecipata 

nellôarea di intersezione di piazza Flavio Biondoò e appare significativo riportare 

alcune riflessioni del servizio sociale che, in questo ambito, si è occupato principalmente 

di censire le risorse del terzo settore che lavorano in prossimità della zona interessata dal 

progetto. 

La zona di Piazza Flavio Biondo e dintorni è caratterizzata dalla presenza significativa 

della Parrocchia Santi Francesco e Caterina ï Patroni dôItalia ï sita in Circonvallazione 

Gianicolense n.12. Le informazioni raccolte sullôattivit¨ della Parrocchia hanno fatto 

emergere come sia stata costruita una rete sensibile e attiva sui servizi a disposizione 

per i cittadini in difficoltà. 

Da incontri svolti con la responsabile dei Servizi Caritas  e con la Presidente 

dellôAssociazione la Speranza Associazione nata il 17 ottobre 2001 su iniziativa di alcuni 

volontari della Parrocchia stessa, è emerso come questa Parrocchia si sia distinta dalle 

altre per aver preso una posizione ben precisa a tutela dei cittadini ñpi½ scomodiò e pi½ 

emarginati. Pertanto lôAssociazione, iscritta allôAlbo delle Organizzazioni di Volontariato 

della Regione Lazio, nasce per rispondere ad alcune situazioni di emarginazione grave 

sul territorio, per promuovere una cultura dellôinclusione e della solidariet¨, per favorire un 

processo di autostima nelle persone senza fissa dimora attraverso la cura e lôigiene 

personale. 

 LôAssociazione La Speranza opera nellôambito della Caritas Parrocchiale e i  soci  

volontari si sono formati attraverso corsi di formazione presso la Comunità di Capodarco  

condotti da esperti di persone Senza Fissa Dimora, da psicologi e psichiatri.  

LôAssociazione, nei cui locali  si accede da Via Parini n.10 (gli stessi locali vengono aperti 

il pomeriggio per bimbi e mamme, una sorta di parco allôaperto, gestito da due volontari), 

eroga una serie di servizi: il lunedì e il sabato, dalle ore 9.00 alle ore 10.30,  il venerdì  

dalle ore 7.30 alle 10.30, d¨ lôopportunit¨ a persone senza fissa dimora di fare la doccia 

(uomini e donne), la barba (uomini), mettendo a disposizione shampoo, sapone, 

asciugamani, cambio intimo e, se possibile, anche il cambio dei vestiti che vengono 

raccolti attraverso il servizio di distribuzione indumenti che viene effettuato il giovedì, 

dalle ore 10.00 alle ore 12.00. Tali indumenti vengono lavati nella lavanderia della zona 

attraverso una convenzione realizzata tra  lôAssociazione e la lavanderia. Sono ammessi 

a fare la doccia soltanto i cittadini che sono muniti di un tesserino sanitario lasciato dal 

San Gallicano che deve attestare che non ci sono malattie dermatologiche in atto, se non 

cô¯ questo tesserino la doccia non si pu¸ fare, ¯ obbligatorio. Tra lôAssociazione e 

lôospedale San Gallicano sono stati stretti degli accordi e lôambulatorio ospedaliero ¯ 

aperto tutti i giorni, anche il pomeriggio. Si possono fare massimo 15 docce a giornata. 
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Nei tre giorni sopra citati si presentano tra le 80 e le 90 persone per volta,  tra queste 

soltanto 15 possono fare la doccia, non di più.  

Oltre al servizio docce, lôAssociazione offre anche il servizio colazioni, chi fa la doccia 

può fare anche la colazione. In ognuna delle tre giornate sono presenti sempre 5 

volontari.  

I cittadini che accedono a questi servizi sono soprattutto stranieri e uomini. In netta 

minoranza sono le donne e i cittadini italiani. Lôet¨ media ¯ tra i 35/50 anni. La 

maggioranza sono polacchi, dormono nei dintorni, tra Via Ettore Rolli e Piazza Mastai, in 

precedenza lavoravano nellôedilizia, successivamente hanno perso il lavoro e hanno 

cominciato a bere.  

Esiste poi un gruppo meno numeroso dei polacchi, ma abbastanza consistente 

caratterizzano da persone di religione islamica provenienti dal Marocco, dallôAlgeria, dalla 

Tunisia, dallôIran e dallôIraq. Sono tranquilli e preferiscono venire il venerdì alle 7.30 del 

mattino, non stazionano nella zona circostante la Parrocchia ma sono sparsi e si possono 

trovare sulla Via Ostiense e nelle vicinanze del cinema Troisi.   

Inoltre troviamo dei cittadini provenienti dalla Romania, sono pochi e trascorrono la 

maggior parte del tempo sul tram 8 a suonare la fisarmonica o altri strumenti.  

Per quanto riguarda i cittadini italiani, sono circa 15 persone che accedono a questi 

servizi, in genere sono appena usciti dal carcere. Rispetto invece al gruppetto dei punk 

bestia che caratterizza questa zona, accedono ai servizi 3 o 4 persone di loro, straniere,  

che stazionano su Via Pascarella . 

LôAssociazione La Speranza, altres³, gestisce un Banco Alimentari situato fuori Roma 

attraverso lôente AGEA che si trova a Fiano Romano. Questo offre lôopportunit¨ alla 

Caritas Parrocchiale di distribuire pacchi viveri, generalmente nella giornata del martedì 

dalle 9.30 alle 10.30.  

Lo sportello Caritas è attivo presso la Parrocchia  3 volte alla settimana (mercoledì dalle 

ore 10.00 alle 12.00; giovedì dalle ore 9.00 alle 10.00; venerdì dalle ore 10.30 alle 11.30), 

oltre alla distribuzione del vestiario e dei pacchi viveri, vengono svolti dei colloqui per 

orientamento al lavoro e viene ospitato in orario serale (dalle ore 19.00 in poi) un gruppo 

di alcolisti per incontri.  
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CAPITOLO TERZO 

LA PROGRAMMAZIONE DEI SERVIZI E DEGLI INTERVENTI SOCIALI 
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ü Interventi trasversali 

 

Lôattuale organizzazione del Servizio Sociale Tecnico e Amministrativo prevede 

una suddivisione per macroaree di intervento. Per quello che riguarda il Settore Tecnico, 

la suddivisione è ancorata ad una organizzazione che da molte parti viene considerata 

superata. In molti Municipi, infatti, è stata adottato un modello organizzativo diverso 

basato su aree quali contrasto alla povertà, interventi residenziali,ecc; altri hanno 

preferito la suddivisione in servizi e interventi di primo o secondo accesso. 

Certamente lôimpegno che lôAssessorato ha previsto allôinterno del Piano Regolatore di 

Roma Capitale, di uniformare e rendere omogeneo il modello di servizio sociale 

professionale di Roma Capitale, è senza dubbio interessante. 

Al momento, dunque, ciascun Municipio, in base alla propria autonomia, individua 

lôorganizzazione maggiormente rispondente alle esigenze del territorio, dei cittadini, degli 

operatori e degli ambienti e spazi di lavoro.  

Il Municipio Roma XVI ¯ organizzato come di seguito si riporta sullôorganigramma relativo 

alla U.O.S.E.C.S. 

Nel corso del mese di Ottobre 2011, ¯ stato costituito un settore, allôinterno dellôArea 

Minori, che si occuperà principalmente del contrasto alla povertà e del territorio; nello 

specifico di contributi economici D.C.C.154/97 e D.C.C.163/98 a famiglie con minori, 

inserimento in attività sportive e ricreative, esonero pagamento refezione scuole e retta 

asilo nido, ecc. 

Non si esclude che questo primo tentativo di servizio trasversale seppure allôinterno della 

stessa area, possa essere replicato in futuro e con la condivisione di tutti gli operatori, a 

tutto il servizio sociale.  

Altro discorso è quello relativo alla costituzione di commissioni e di gruppi di lavoro con la 

partecipazione in qualità di membri, di assistenti sociali di aree diverse, questo al fine di 

omogeneizzare le modalit¨ di lavoro e di ñproteggere e sostenereò le decisioni spesso 

difficili che lôoperatore si trova a dover affrontare, con la creazione di una cornice 

tematica di riferimento che media i conflitti con gli utenti e condivide e discute 

collettivamente le decisioni. 

Esperienza significativa e positiva è quella delle due commissioni di valutazione delle 

richieste di contributo D.C.C.154/97 e D.C.C.163/98, il cui avvio ormai di alcuni anni fa, 

sta risultando produttivo ed efficace. 

Per quello che riguarda i servizi trasversali comunemente intesi, il maggiore è senza 

dubbio il Segretariato Sociale e di Prossimità, porta principale di accesso ai servizi, attivo 

presso lôUfficio di Servizio Sociale, di cui di seguito vengono riportate le schede. 
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Funzione dello sportello ¯ rispondere allôesigenza primaria dei cittadini di avere 

informazioni in merito a: 

- interventi del servizio socio-assistenziale e sulle relative modalità di accesso per le 

prestazioni offerte direttamente dal Comune; 

- prestazioni e servizi da attivarsi in collaborazione con altri Enti e uffici pubblici, o con 

le associazioni di volontariato e cooperative sociali operanti sul territorio; 

- istruttoria delle domande; 

- invio allôarea interessata per la presa in carico. 

Per informazioni pi½ dettagliate si rinvia al Capitolo II : ñLe domande, i bisogni della 

popolazione e i servizi di orientamentoò 

In ultimo si ritiene doveroso fare un accenno a modalità più ampie di trasversalità, che 

attengono a modalità di lavoro con altri Enti e Associazioni, quali le Scuole e  la Asl. 

Infatti, allôautovalutazione partecipata degli interventi attuati nel precedente triennio ha 

fatto seguito una programmazione integrata di obiettivi e azioni sociali e socio-sanitarie a 

livello distrettuale, sia a carattere trasversale, sia specifici per area strategica 

dôintervento. 

Anche per queste tematiche si rinvia ai capitoli del seguente Piano quali il III (La 

Programmazione dei servizi e degli interventi sociali ï Area Minori)  e il IV (lôintegrazione 

delle Politiche Sociali con le altre politiche dello sviluppo locale _ Approfondimento 

Integrazione socio-sanitaria nel Municipio Roma XVI)  

La scheda di seguito riportata ñOrganigramma Unit¨ Organizzativa Socio - Educativa 

Culturale  Sportivaò, evidenzia la suddivisone del servizio sociale tecnico con il 

coordinamento della P.O. Tecnica. 

Le aree sono: Ufficio Minori, ufficio Adulti e Immigrati, ufficio Anziani, ufficio Disabili, 

ufficio di Piano. 

Per quanto riguarda lôarea amministrativa coordinata da una P.O. amministrativa le 

suddivisioni sono le seguenti: ufficio amministrativo servizi sociali, Piano di zona e 

monitoraggio bilancio, Ufficio Affari Generali,Gare e affidamento dei servizi, ufficio servizi 

alla persona e servizio AEC. 
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Schede servizi trasversali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Pagina 73 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

 

SCHEDE INTERVENTI TRASVERSALI 

 

Nome del Servizio/progetto 

 

ñSEGRETARIATO SOCIALE E DI PROSSIMITêôô 

 

Macro Area di intervento 

 

Altro: sono interessati tutti gli ambiti di intervento. 

Caratteristica :  

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

 

Obiettivi generali e specifici 

 

Primo livello di accesso al Servizio Sociale capace di 

accogliere ed orientare le richieste di aiuto, di presidiare 

il territorio attraverso il lavoro dellôUnit¨ di Strada, di 

fornire risposte dirette ai cittadini utilizzando strumenti e 

metodi del lavoro di prossimit¨ attraverso lôimpiego 

dellôassistenza domiciliare leggera. 

 

Destinatari:tipologia, 

numero dei destinatari 

 

Tutti i cittadini residenti nel Municipio Roma XVI 

 

Descrizione delle attività 

Primo contatto, valutazione, invio eventuale alle Aree 

Tecniche del Servizio Sociale e/o ad altre strutture di 

interesse. 

 

Risultati attesi 

Facilitare ai cittadini la fruizione corretta dei Servizi, 

prevenire condizioni di maggior disagio, favorire 

lôeventuale presa in carico. 

 

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 

 

ATI fra  Coop. Agorà, Nuova Socialità, Data Coop. 

 

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

1Assistente Sociale  del  Municipio (Responsabile del 

Servizio) 

3 Assistenti Sociali, 

1 Educatore Professionale;  
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 Assistenti Domiciliari. 

 

Metodologia e strumenti  

 

Colloquio di servizio sociale, metodologie professionali 

di contatto con la cittadinanza. 

 

Localizzazione e sede delle 

attività 

 

Sede Servizio Sociale Municipio Roma XVI e Territorio 

Durata del progetto Prossima scadenza: 21/07/2012 

Fonte di finanziamento Fondi legge 328/2000 più fondi Municipali 

Costo  Anno 2011 Euro 260.000,00 

 

 

Nome del Progetto BANCA DEL TEMPO  

Macro Area di intervento Servizio di comunità 

Caratteristica :  

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Ex novo 

Obiettivi generali e specifici Instaurare una rete di solidarietà  sociale 

Destinatari: tipologia, 

numero dei destinatari 
Cittadini residenti nel territorio del Municipio Roma XVI 

Descrizione delle attività Prestazioni  e servizi valutati in base al tempo impiegato 

con lo scopo di coinvolgere i cittadini in forme di aiuto 

Risultati attesi  

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 
Associazione ñTempi di scambiò 

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

volontari 

Metodologia e strumenti  Colloqui per la valutazione del tipo di disponibilità offerta 

dal cittadino 

Localizzazione e sede delle 

attività 
Via Longhena, 98 

Durata del progetto Annuale 
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Fonte di finanziamento Regione Lazio 

Costo  Anno 2011 Euro 8.000,00 

 

 

Nome del Servizio /Progetto 
SERVIZIO TRASPORTO RISERVATO PER ANZIANI E 

DISABILI 

Macro Area di intervento Anziani e disabili. 

Caratteristica :  

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti. 

Obiettivi generali e specifici Offrire agli aventi diritto la possibilità di ottenere 

gratuitamente il trasporto necessario sia per 

lôeffettuazione di visite mediche e fisioterapiche 

allôinterno del Municipio XVI e Municipi limitrofi che 

lôespletamento di  pratiche negli Uffici Pubblici ( es: 

INPS). 

Destinatari: tipologia, 

numero dei destinatari 

Cittadini  anziani e disabili residenti nel Municipio Roma 

XVI. 

Descrizione delle attività Trasporto gratuito con veicoli appositamente attrezzati. 

Risultati attesi Agevolare gli aventi diritto nellôeffettuazione di visite 

mediche e terapie.  

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 
ATAC S.p.A. 

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

Operatori del Segretariato Sociale per la raccolta e 

lôinvio delle prenotazioni alla centrale operativa ATAC e 

personale ATAC ( autisti).  

Metodologia e strumenti   

Veicoli propriamente attrezzati. 

Localizzazione e sede delle 

attività 

Segretariato Sociale per la ricezione e lôinvio alla 

centrale operativa ATAC delle prenotazioni. 

Durata del progetto Annuale. 

Fonte di finanziamento Legge 328/2000 e fondi Municipali. 

Costo  Anno 2011 Euro 89.760,00 
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CONTRIBUTI ECONOMICI 

 

Del. C.C. 154/97 ñInterventi per il 

sostegno al nucleo familiare e alla 

singola personaò 

 

Area di 

intervento 
fondi municipali impegnati 

adulti ú 216.739,60 

anziani ú 153.047,00 

Nuclei con 

minori 
ú 342.418,87 

Del C.C. 278/93 ñ Sussidi economici 

a persone colpiti da HIV e sindromi 

correlateò 

tutte 

 
ú 48.645,00 

Del. C.C. 163/1998 ñContributo per il 

superamento dellôemergenza 

abitativaò 

tutte ú 175.386,96 

Del. C.C. 2137/2000 ñBonus autorit¨ 

energia elettrica e gasò 
tutte ú 36.012,19 

Legge Regione Lazio 32/2001 

ñInterventi a sostegno della 

famigliaò 

tutte ú 42.867,15 

Obiettivi generali e specifici Superamento del disagio economico 

Descrizione delle attività Erogazione contributo economico 

Risultati attesi Superamento del disagio  

Ente gestore ed eventuali soggetti 

partner 
Servizio Sociale del Municipio 

Risorse umane e professionali 

coinvolte nel progetto 

Segretariato sociale e assistenti sociali del 

Municipio  

Metodologie e strumenti 
Valutazione dei requisiti attraverso colloqui, 

visite domiciliari, progetto dôintervento 

Localizzazione e sede delle attività Ufficio Servizio sociale - Via Paola Falconieri 38 

Durata del progetto Annuale 
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AREA MINORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Tra prevenzione e riduzione del disagio 
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MINORI 

TRA PREVENZIONE E RIDUZIONE DEL DISAGIO 

 

 Eô importante ribadire, soprattutto quando si parla di bambini,  un concetto che 

sembra scontato ma a volte non lo è:  ogni bambino deve essere accompagnato in ogni 

fase della sua vita. 

Nella nostra cultura ¯ diffusa lôidea che l'infanzia, la preadolescenza e l'adolescenza 

costituiscano una fase della vita di ognuno in cui non sono presenti preoccupazioni o 

angosce e che  l'esistenza scorre sempre in una atmosfera serena e gioiosa, con grande 

sicurezza e fiducia nel presente e nell'avvenire.   

In realtà la condizione di un bambino nella costruzione della propria personalità 

individuale e sociale ¯ tuttôaltro che facile: la fatica di crescere è notevole perché 

l'esperienza di fallimento è continua, perché le incertezze predominano sulle certezze, 

perché un profondo disagio è sempre presente e, purtroppo, sempre più non viene 

esplicitato. 

Tutti i bambini nella formazione della propria personalità,  sia individuale che sociale,  

hanno in qualche modo la necessità di avere accanto figure significative. Al contrario  Il 

bambino trasformerebbe la sua incapacit¨, lôinsuccesso e lôimpotenza in reazioni 

aggressive e profondi sensi di colpa.  

Il preadolescente vede la sua vita cambiare, dagli aspetti fisici a quelli della personalità, 

vivendo così un forte disorientamento ed ansia nel suo processo di crescita. 

Lôadolescente alla ricerca della sua definitiva personalit¨ vive nella confusione del  

permesso e del proibito, nelle cose che sono possibili e quelle che non possono essere 

fatte  e nella indipendenza tanto ricercata che spesso impaurisce e lo preoccupa.    

Questi aspetti coinvolgono tutti i minori che vivono nella nostra società anche se in 

condizioni diverse: in famiglie agiate o meno agiate, in famiglie separate o ricostruite, in 

famiglie immigrate, in famiglie immigrate che hanno i propri figli nati in Italia, in famiglie 

nomadi e in situazioni di istituzionalizzazione perché  abbandonati o allontanati dalla 

famiglia o bambini appartenenti alla cosiddetta fascia della normalità. 

Tutti i minori hanno il diritto ad essere accompagnati nellôitinerario di costruzione della 

propria personalità individuale e sociale.  

Questo diritto è fortemente sancito dalla Costituzione Italiana (art. 30 comma 1 ñI 

genitori hanno prima un dovere e poi un diritto allôeducazione dei figliò , art. 31 comma 1 

ñLa Repubblica si impegna ad agevolare con misure economiche ed altre provvidenze la 

formazione della famiglia e lôadempimento dei compiti relativiò, art. 31 comma 2 ñLa 
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Repubblica si impegna a proteggere la maternit¨, lôinfanzia e la giovent½ò, art. 34ò Diritto 

allo studioò)  e ribadito dalla Convenzione sui Diritti del Fanciullo approvata in sede ONU, 

20 novembre del 1989  e che lôItalia ha ratificato e resa esecutiva con la Legge 27 

maggio 91, n. 179. 

La Legge 285/1997 ñDisposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per 

lôinfanzia e lôadolescenzaò  che ha creato le condizioni operative per dare attuazione 

concreta ai principi della Convenzione ONU. 

 Per ultima, ma solo cronologicamente, ricordiamo la Legge 328/00, legge 

nazionale sul sistema degli interventi e servizi sociali, che allôart.1 comma 1 recita ñLa 

Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e 

servizi sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non 

discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di 

disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza di 

reddito, difficolt¨ sociali e condizioni di non autonomiaò. 

Questa forte spinta legislativa ha impegnato, nel corso degli anni, le varie 

Amministrazioni nella realizzazione di servizi a tutela dei minori tenendo conto delle 

sempre più diverse problematiche degli stessi. 

Punto di forza di questo impegno, oltre che la famiglia, naturalmente, è il sistema 

scolastico che per sua natura dovrebbe essere in grado di intercettare difficoltà e 

problematiche dei bambini visto che vivono  la maggior parte della loro settimana e per 

lunghi anni in quellôambiente in una logica di accompagnamento  per un sano sviluppo.  

Purtroppo, soprattutto in questi ultimi anni, alcune  difficoltà che la scuola presenta 

dovute a cambiamenti strutturali della sua gestione, rende sempre più faticoso la 

realizzazione della sua missione non per lôaspetto educativo ma per quello sociale. Vedi, 

ad esempio, i sempre più numerosi casi di dispersione scolastica, il costante aumento di 

episodi di bullismo, e ancora più preoccupanti,  sono i dati relativi ai tentativi di suicidio 

dovuti  a riferite problematiche legate alla scuola. 

Inoltre ¯ ben noto che lôattuale societ¨ ¯ costituita da famiglie con i genitori che, separati, 

condizione in forte aumento, o non separati, sono occupati gran parte della giornata a 

lavoro e che i figli, spesso, vivono molto tempo da soli magari davanti ai social network 

come dimostra la ricerca della Doxa realizzata, nel 2010, per conto di  Save the 

ChildrenñProfili da sballo. Gli adolescenti italiani e i social networkò.  Parliamo quindi di  

generazioni non pi½ ñtelevisiveò, ma di generazioni che vivono con grandi quantit¨ di 

informazioni non controllate e comunità virtuali dove i rapporti si accendo o si chiudono 

con un tasto. 

 

 

http://www.webcattolici.it/pls/webcattolici/%20http:/www.easy4.it/dmdocuments/profili_da_sballo_instantmessaging_STC.pdf
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ü I servizi e gli interventi sociali   

Riprendendo quanto affermato nellôintroduzione, a proposito della situazione di 

crisi e delle risorse disponibili, e continuando il lavoro strategico impostato nei precedenti 

anni,  possiamo senzôaltro affermare quanto segue. La progettualit¨ rivolta ai minori del 

Municipio Roma XVI ha risposto fino ad oggi concretamente alle richieste, continuando a 

lavorare particolarmente sulla prevenzione e la riduzione del disagio attraverso una 

maggiore funzionalità della rete dei servizi, un legame più stretto con le altre istituzioni, 

soprattutto famiglia e scuola,  un monitoraggio continuo su problematiche specifiche. 

La famiglia 

Per quanto riguarda il sistema famiglia nelle sue diverse forme e sfaccettature,  va 

sottolineato che momenti di passaggio come, ad esempio una separazione o la perdita 

del lavoro,  diventano forme di disagio allorché gli individui coinvolti manifestano difficoltà 

nellôaffrontarli come normali fasi di cambiamento e crescita. 

In tal senso,  il Municipio intende potenziare sempre più quei servizi, già da tempo avviati, 

in quanto strumenti che sostengono lôindividuo e il sistema famiglia  nel superamento 

delle fasi di criticità, andando ad incidere anche sugli altri sistemi che si intersecano con 

quello familiare. 

Pertanto il SISMIF ñServizio di Integrazione e Sostegno ai Minori in Famigliaò , la 

Mediazione Familiare il So.cri,ñ Sostegno ai momenti critici del ciclo vitaleò si 

confermano strumenti di fondamentale importanza per  accompagnare lôindividuo e i suoi 

sistemi di riferimento al superamento del disagio. 

 

ü Servizio di Integrazione e Sostegno ai Minori in Famigliaò - SISMIF 

In particolare, per quanto riguarda  il Servizio di Integrazione e Sostegno ai Minori in 

Famiglia -SISMIF,  nato dalla deliberazione di Giunta n. 1027/1996,è importante 

sottolineare che nel corso del tempo,  si è sempre più definito uno strumento 

fondamentale.   

Eô  finalizzato, infatti, sia alla prevenzione dal rischio di istituzionalizzazione di  minori in 

condizioni di disagio, sia al rientro in famiglia di minori già istituzionalizzati. Si prefigura 

quindi come un servizio volto a sostenere le famiglie in difficolt¨ nellôesercizio della loro 

funzione di cura, educazione e integrazione sociale dei figli e ad affiancare i bambini e i 

ragazzi nel loro processo di crescita, perseguendo il cambiamento e il miglioramento 

delle condizioni di vita allôinterno del nucleo familiare bens³ estesa alla ricostruzione di 

adeguate dinamiche intra-familiari e alla ri-acquisizione della competenza educativa da 

parte degli adulti appartenenti alla famiglia di origine. 

Gli interventi svolti in ambito domiciliare e nel contesto di vita allargato del minore si 

articolano prevalentemente attraverso: 
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- Il sostegno dei genitori, laddove risultino carenti o in grave difficoltà a svolgere i 

compiti genitoriali: in questo caso lôeducatore svolge una funzione di rinforzo degli 

adulti; 

- Il sostegno diretto al minore: in questo caso lôeducatore svolge una funzione di 

accompagnamento alle esperienze di crescita e alle opportunità di 

socializzazione.  

Per quanto riguarda le tipologia di utenza coinvolta si segnalano in particolare  

- nuclei in condizione di emarginazione dal contesto sociale, di isolamento e 

deprivazione socio-culturale, instabilità economica e disagio abitativo spesso 

aggravati da condizioni di fragilità del nucleo (nuclei monoparentali e famiglie 

numerose); 

- nuclei che per motivi riconducibili a problematiche sanitarie, non riescono ad 

esercitare in completa autonomia il ruolo genitoriale; 

- nuclei provenienti a storie di rottura di legami familiari significativi o separazioni e 

tra questi in particolare casi di prescrizioni da parte dellôA.A.G.G. per i quali 

lôefficacia dellôintervento dipende fortemente dallôaccettazione della proposta da 

parte della famiglia. 

 

Da segnalare che il Municipio Roma XVI, allôinterno del SISMIF assicura anche il Servizio 

per il diritto di visita e di relazione (spazio neutro, incontri protetti) che ha come finalità il 

recupero e/o il mantenimento della relazione genitore non convivente/figlio nellôambito del 

conflitto genitoriale che rischia di compromette il diritto del figlio e del genitore non 

affidatario di mantenere e sviluppare i rapporti anche dopo la rottura dellôunione dei 

genitori.  

Si stima che il 32% circa degli interventi attualmente in corso (ad ottobre 2011 sono in 

carico 36 interventi) sono destinati allo spazio neutro (incontri protetti), attivati su 

mandato dellôAutorit¨ Giudiziaria con prescrizioni sempre pi½ puntuali e declinate. 

Altra peculiarit¨ del SISMIF allôinterno del Municipio Roma XVI ¯ la possibilit¨ di attivare 

interventi di sostegno psicologico in momenti di emergenza, in attesa che si strutturi un 

progetto con la ASL RM/D (TSMREEïTutela Salute Mentale Riabilitazione Età Evolutiva ) 

per una presa in carico integrata.  

Prospettive future 

Nel corso di questi anni il lavoro svolto dai Servizi Territoriali e dal Terzo Settore ha 

messo in luce, le potenzialità di sostegno educativo espresse dal SISMIF, la sua 

complessit¨ ma anche i suoi limiti legati alla specifica valenza educativa dellôintervento, 

non sostituibile a percorsi di sostegno di tipo psicologico individuale o familiare. Lôanalisi 

dellôesperienza dei servizi territoriali ha portato inoltre alla costatazione che lôefficacia 

dellôintervento dipende fortemente dallôesistenza di un progetto di intervento integrato tra 

servizi municipali e della ASL. 
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La tipologia dellôutenza a cui ¯ indirizzato lôintervento educativo, la molteplicit¨ delle 

problematiche che essa esprime, ha reso evidente la necessità di definire i progetti di 

intervento sui minori in modo articolato e integrato con i diversi servizi territoriali coinvolti 

nella gestione del caso o che si ritiene di dover attivare per favorire processi di 

cambiamento. Questo approccio appare necessario al fine di evitare lôattribuzione 

allôintervento domiciliare di compiti e competenze che, proprio per la sua valenza 

specificatamente educativa, esso non può sostenere. 

Partendo dalla necessità di un adeguamento del SISMIF ï Servizio di integrazione e 

Sostegno ai minori in Famiglia, nellôottica di applicazione della L. 328/2000, sarebbe 

pertanto auspicabile attivare un processo per ottimizzare lôintegrazione socio-sanitaria e 

della pianificazione integrata con lôobiettivo di delineare le strategie per migliorare 

lôefficacia dellôintervento in una chiave di lettura socio-sanitaria integrata e 

multidisciplinare. 

Sempre relativamente al Sismif è importante avviare una riflessione per differenziare 

sempre meglio lôintervento necessario ai bambini con disabilit¨ e bambini che 

necessitano di interventi educativi specifici.  

Si intende costituire anche un tavolo di lavoro integrato con gli organismi che lavorano in 

ambito minorile nel Municipio Roma XVI che come linee prioritarie di intervento avrà: 

V essere punto di incontro di tutte le realtà del territorio che gestiscono servizi / 

progetti/ iniziative a carattere continuativo in tema minorile. Ci riferiamo agli 

organismi accreditati dei servizi Sismif fino a comprendere le associazioni che 

organizzano iniziative nelle scuole. La adesione degli enti del privato sociale 

saranno raccolte in un elenco ufficiale; 

V Proporre e condividere linee di intervento che abbiano la finalità di creare una 

rete di prevenzione e azione per i minori del territorio; 

V Essere luogo di consultazione e aggiornamento, con la previsione di almeno tre 

incontri lôanno, costituendo di fatto un tavolo permanente tecnico del Piano 

Regolatore sociale cittadino. 

 

 

ü Servizio di Mediazione Familiare Integrata 

Il Servizio di Mediazione Familiare Integrata attivo presso il Municipio Roma XVI 

dal 2003
3
 , come gi¨ affermato nellôambito dei precedenti Piani Regolatori Sociali, 

                                                           
3
{ƛ ǎǾƻƭƎŜ ǇǊŜǎǎƻ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ Řƛ {ŜǊǾƛȊƛƻ {ƻŎƛŀƭŜ ŘǳŜ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭŀ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀΥ [ǳƴŜŘƜ фΦлл-12.00 e Giovedì 

12.30-15.30 per un totale  di 6 ore. Il Servizio è strutturato ed opera in base ad una convenzione 

tra  il Municipio Roma XVI Ŝ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ Řƛ wƛŎŜǊŎŀ /ƭƛƴƛŎŀ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ {ǘǳŘƛ Řƛ wƻƳŀ ά[ŀ 

{ŀǇƛŜƴȊŀέΦ 
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continua ad essere uno dei servizi essenziali per il sostegno alle famiglie. Il Servizio offre 

anche lo spazio per la consulenza legale. Inoltre,  è impegnato costantemente nella 

partecipazione al Tavolo di Lavoro dei Centri di Mediazione Pubblici e Convenzionati di 

Roma e Provincia presso il Centro Famiglie Villa Lais. In questo  ambito sono state 

elaborate le ñLinee Guida e Protocolli di Intesaò con  Giudici del Tribunale Ordinario e dei 

Minori, con i CTU, con gli avvocati di famiglia. 

Dati Servizio di mediazione familiare integrata 

Centro Arcobaleno - MUNICIPIO ROMA XVI 

(aggiornato ottobre 2011) 

Servizio Mediazione Familiare  Municipio Roma XVI 2006-07 2008 2009 2010 2011 

N° ACCESSI individuali 34 61 41 38 28 

N° ACCESSI Coppie 18 28 21 18 12 

N° COLLOQUI 136 162 123 136 55 

CONSULTAZIONI           

CONSULENZE 8 18 11 9 5 

MEDIAZIONI 10 11 9 10 7 

CONCLUSE 6 8 6 5 1 

SOSPESE 2 2 3 3 - 

INTERROTTE 2 1 - - - 

INVII           

VOLONTARIO 6 11 6 7 8 

TRIBUNALE ORDINARIO 4 13 7 4 2 

TRIBUNALE MINORI 3 7 3 4 5 

SERVIZI SOCIALI 2 - 2 2 - 

ASL 2 2 3 2 1 

Professioniste Privati del LEGALE - - - - 1 

Professioniste Privati dello PSICOSOCIALE 1 - - - - 

IN CORSO 8 coppie       2 6 

LISTA DI ATTESA AD OTTOBRE 2011 

6 coppie      
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Risulta evidente un picco di ingressi a seguito dellôentrata in vigore della Legge. 54/2006 

ñAffidamento condiviso dei figli in caso di separazione dei genitoriò ed in concomitanza 

con un potenziamento orario (volontario) da 6 ore settimanali previste dalla Convenzione 

a 14 ore settimanali effettivamente impiegate negli anni 2007-2008, necessario alla 

ñpartenza ï promozioneò del Servizio. 

Da oltre un anno i decreti di fissazione dôudienza dei ricorsi pendenti davanti al Tribunale 

Ordinario e al Tribunale dei Minorenni di Roma contengono lôinformativa sulla mediazione 

prevista dal nuovo testo dellôart.155 sexies codice civile. In particolare, la formula usata ¯ 

¶ Tribunale Ordinario : éinforma che le parti possono intraprendere un percorso di 

mediazione familiare presso i centri presenti nel territorio anche per ñraggiungere 

un accordo con particolare riferimento alla tutela dellôinteresse morale e materiale 

dei figliò ai sensi dellôart.155 sexies del codice civile 

¶ Tribunale per i Minorenni : éLe parti sono invitate ad assumere informazioni sulla 

Mediazione Familiare per affrontare il conflitto genitoriale ai sensi dellôart.155 

sexies codice civile. 

Prospettive future 

Si prevede un costante incremento della richiesta di accesso al Servizio di  Mediazione 

Familiare da parte di molti cittadini che intravedono in questo percorso la possibilità di 

gestire il conflitto genitoriale in un contesto alternativo a quello giudiziario e, 

presumibilmente, anche più breve ed economico. 

 

ü SO.CRI, ñSostegno ai momenti critici del ciclo vitaleò, 

Anche il So.cri, ñSostegno ai momenti critici del ciclo vitaleò  si rivela sempre  pi½  

un importante strumento di prevenzione del disagio in età minorile in quanto prende in 

carico richieste spontanee e non di sostegno al nucleo familiare in difficoltà ancor prima 

che si creino situazioni pregiudizievoli per la tutela dei minori. Ad ottobre 2011 le persone 

in carico alle due psicologhe che conducono lôattivit¨ sono 30. 

Prospettive future 

Le situazioni in carico riguardano il sostegno a problematiche legate a temi sempre 

più di maggiore attualità ( sostegno alla genitorialità in situazioni di separazioni giudiziali 

e affidamento dei figli, competenze genitoriali sulle strategie relazionali nel rapporto 

genitori/figli, violenza intra-familiare, perdita del lavoro o della casa) per cui si prevede un 

aumento della richiesta. 

I dati e le considerazioni relativi ai servizi sopra citati devono far riflettere sulla 

necessità di creare nel Municipio Roma XVI un ñCentro per la Famigliaò per far fronte 

alla crescente richiesta di prevenzione e sostegno al sistema famiglia e alla insufficiente 

disponibilità di strutture specializzate sul territorio. 
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Inoltre, altri progetti come, Centro di integrazione attraverso il gioco ñGIOCO DOPO 

GIOCOò, 

 ñGiocare sul serioòe ñOasi dei Bambiniò arricchiscono con le loro specificità le attività 

di affiancamento e sostegno ai nuclei familiari 

 

ü Centro di integrazione attraverso il gioco ñGIOCO DOPO GIOCOò  

Il Centro, gestito dalla Cooperativa Patatrac, rivolge le proprie attività ai minori di 

et¨ compresa tra i 3 e gli 11 anni iscritti alle scuole dellôinfanzia e alle scuole elementari 

del Municipio Roma XVI e alle loro famiglie. Il Centro prevede attività ed iniziative rivolte 

ai bambini, ai bambini e ai genitori insieme, ai soli genitori ed organizzazione di eventi 

rivolti alla cittadinanza. 

Grazie al confronto con i genitori è emerso che le possibilità di crescere attraverso 

lôincontro con lôamico di gioco siano difficili da trovare sia nella vita scolastica rivolta ad 

altre modalità di apprendimento, sia nella vita familiare coinvolta dalle routine quotidiane 

spesso limitanti gli spazi di condivisione ludica del bambino.  

Per una crescita equilibrata è importante che vi siano spazi altri, dove il bambino possa 

interagire con i suoi coetanei in un confronto creativo e ludico, che lo porta ad acquisire 

capacità di relazione e comunicazione fondamentali per la crescita evolutiva della 

persona. 

Il Centro di Integrazione attraverso il gioco risponde allôintento di dare a tutti i bambini, ma 

anche ai genitori, una grande opportunità: usufruire di uno spazio dove il gioco, lo 

scambio, la condivisione e la riflessione diventano momenti sempre presenti nella vita 

delle famiglie.  

Nel corso del 2011 ¯ stata realizzata la pubblicazione ñLe avventure nel mondo di 

Altroveò, una favola per piccoli e grandi, realizzata interamente dai bambini e dalle 

bambine che hanno partecipato ai laboratori del ñCentro di integrazione attraverso il 

giocoò. Il libro racconta il tema dellôincontro e dellôintegrazione, attraverso lo sguardo e il 

punto di vista dei bambini che lo hanno ideato, scegliendo la più classica delle forme 

narrative: il viaggio. Questa ñproduzione letterariaò pu¸ essere considerata come il frutto 

positivo dellôattivazione sul territorio di uno spazio per i più piccoli, che ha prodotto abilità 

e relazioni significative tra bambini e adulti. 

Nel corso dellôanno scolastico 2010-2011 nellôambito del progetto ñGIOCO DOPO 

GIOCOò ¯ stata avviata, in via sperimentale, una attivit¨ innovativa: ¯ stato proposto un 

laboratorio di fotografia rivolto alle scuole medie del territorio interessate. Hanno aderito 5 

sezioni della scuola media statale Fabrizio De Andrè. Il progetto è stato organizzato in 6 

incontri (4 in classe e 2 uscite pomeridiane) ed ha raggiunto circa 100 ragazzi dagli 11 ai 

14 anni.  I laboratori sono stati finalizzati alla realizzazione di un foto racconto (uno per 
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sezione), le foto che hanno composto lôelaborato finale - un DVD dal titolo ñSenza radici 

non si volaò - sono state realizzate dai ragazzi durante le uscite. Il quartiere di 

Monteverde è stato raccontato dal punto di vista dei ragazzi a partire da un recupero 

della memoria storica del territorio, con lôobiettivo di favorire lo sviluppo del senso di 

appartenenza al quartiere in cui vivono.  

Prospettive future 

Per lôanno 2011-2012, al fine di promuovere lôintervento di sostegno alla genitorialit¨ e di 

prevenzione del disagio, si intende estendere le attività rivolte ai genitori e previste dal 

progetto, non solo alle famiglie dei bambini iscritti al Centro, ma a tutti i genitori 

interessati residenti nel Municipio in collaborazione con la rete di scuole e servizi. 

 

ü ñGIOCARE SUL SERIOò  

Il progetto  denominato ñGiocare sul Serioò, la cui  realizzazione ¯ stata affidata  

anche per lôanno 2010/2011 alla  Cooperativa  ñRuota Liberaò,  ¯ rivolto a preadolescenti 

e adolescenti  di età compresa tra i 9 e i 17 anni frequentanti le  scuole secondarie di 

primo e di secondo grado del territorio, e alle loro famiglie.  

Grande successo tra i ragazzi hanno avuto soprattutto le attività laboratoriali  di 

breakdance, teatro e circo, che si svolgono presso i locali della scuola ñG. Franceschiò,   

e che rappresentano non solo uno spazio di socializzazione ed integrazione culturale ma 

soprattutto un luogo di crescita, educazione  e formazione. 

Sarebbe auspicabile, per i prossimi anni, decentrare sul territorio le sedi dei laboratori per 

permettere anche ai ragazzi che vivono nelle zone pi½ periferiche di avere lôopportunit¨ di 

incontrarsi e crescere insieme in un contesto sano. 

Sempre presso i locali della scuola ñG.Franceschiò ¯ stato costituito uno spazio di ascolto 

e sostegno (punto di ascolto) rivolto agli adolescenti del territorio e alle loro famiglie. Il 

progetto prevede  la presenza di uno psicologo disponibile ad incontrare i ragazzi e/o i 

loro genitori in modo informale, solitamente prima dellôinizio delle attivit¨  di laboratorio. 

Il progetto prevede anche un laboratorio (Educare alla responsabilità: il futuro?... è in 

gioco) condotto insieme alla LIPU per sensibilizzare i ragazzi  rispetto alle problematiche 

ambientali. Tale laboratorio prevede la possibilità per i ragazzi di trascorrere alcune 

giornate presso lôOasi di Castel di Guido insieme alle  guide del parco e ai guardia Oasi 

Lipu. 

Per lôanno 2010 - 2011 il progetto ha subito una parziale modificazione. Si è proceduto, 

per lôestate 2011,  ad una  implementazione dei soggiorni estivi (Villaggio Educativo 7-

70). 
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Rispetto allôanno precedente, che ha visto la partecipazione ai soggiorni solo di due 

ragazzi seguiti dal Servizio Sociale, questôanno ¯ stata data la possibilit¨ a 20 ragazzi 

segnalati dal Servizio di partecipare gratuitamente.  

Come negli anni passati,  ñ Ruota Liberaò  ha organizzato  diversi  soggiorni tra giugno e 

luglio, di una settimana ciascuno,  nella casa-laboratorio di Cenci  in Umbria.   

Lôesperienza ¯ stata molto positiva sia per i ragazzi, che hanno partecipato con grande 

entusiasmo, sia  per le rispettive famiglie che si sono sentite sollevate, sia pur per un 

breve periodo, dalla gestione dei figli, a volte difficilmente conciliabile con gli 

imprescindibili impegni lavorativi. 

 

 

Prospettive future 

Alla luce del positivo riscontro avuto si ¯ deciso di ripetere lôesperienza, con le medesime 

modalit¨, anche per lôestate del 2012. 

 

ü SPAZIO GIOCO A PIAZZA MEROLLI:ñOASI DEI BAMBINIò  

Il progetto è ormai diventato un punto di aggregazione unico nel Comune di Roma  in 

quanto coniuga la specificità di una ludoteca assistita totalmente gratuita per bambini e 

famiglie con la realtà di uno spazio di laboratorio a  prezzi sociali per adulti e bambini, 

con quella di un giardino pubblico magnificamente recuperato, unico polmone verde di 

unôarea ad alta densit¨ di abitazioni e traffico. Le famiglie si affidano con fiducia agli 

operatori della struttura per vivere stimolanti momenti di gioco con i propri bambini 

durante le ore della mattina, alternati con la possibilità di lasciare i più grandi presso i 

laboratori ï gratuiti e a pagamento- nel pomeriggio.  

Nellôannualit¨ 2010- 2011 il servizio è stato arricchito di un laboratorio di musica e storie 

per i più piccoli, una mattina alla settimana, che ha riscontrato un grande successo tra le 

famiglie. Eô utile ricordare che lo spazio sia interno che esterno dellô Oasi ¯ fruibile in tutte 

le ore della giornata permettendo cos³ lôincontro tra generazioni diverse (gli anziani che 

fruiscono del parco e i bambini e loro adulti di riferimento) e tra famiglie di ogni estrazione 

sociale. 

 

ü LE ATTIVITAô DI PREVENZIONE NELLE SCUOLE DEL TERRITORIO 

Analizzando il sistema scuola, possiamo affermare che in questi anni il Municipio 

ha ripensato il lavoro con lôIstituzione Scolastica del territorio, intendendo per ñscuolaò un  

luogo di eccellenza perché ogni bambino vi  trascorre da un minimo di 10 anni ad un 

massimo di 17 anni  del proprio ciclo vitale. 
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Eô per questo che il Municipio si ¯ posto, gi¨ da tempo, non pi½ solo come ascoltatore di 

bisogni, ma, soprattutto, come co-protagonista di una nuova stagione fondata sulla 

reciproca cooperazione e sul mutuo riconoscimento di valori comuni: il bene dei bambini 

e dei ragazzi deve essere lôobiettivo che coinvolge tutti.   

Per questo il Municipio anche questôanno ha dedicato una giornata di approfondimento, 

nellôambito della predisposizione del nuovo Piano Sociale del Municipio Roma XVI  2011-

2015 ñWelfare dei diritti. Il nuovo Piano Sociale del Municipio Roma XVIò, a òSociale 

cultura sport: interventi per il sistema scuolaò che ha visto la partecipazione delle 

istituzioni scolastiche, delle associazioni culturali e sportive e  dei cittadini. 

Nel nostro Municipio sono più di 9500 i ragazzi che frequentano le scuole del territorio 

(vedi Allegato A) e quindi ¯ sempre pi½ evidente lôimportanza di azioni precoci e 

preventive e specialmente diffuse per intervenire allôinterno delle istituzioni scolastiche 

per tutte quelle tematiche socialmente rilevanti quali: 

¶ dispersione scolastica; 

¶ fenomeni di cosiddetto bullismo; 

¶ disagio psicologico; 

¶ situazioni di minori in adozione e affidamento; 

¶ minori soggetti a provvedimento delle Autorità Giudiziarie; 

¶ minori vittime di maltrattamenti; 

¶ famiglie mono genitoriali; 

¶ minori collocati in  comunità residenziali. 

Questo è solo un panorama parziale della vasta casistica molto spesso trasversale che 

possiamo intercettare allôinterno delle nostre scuole. 

Il Municipio ha attivato nel corso degli anni progetti che prevedono azioni e interventi in 

tutte le scuole: dagli asili nido alle scuole superiori con sportelli di ascolto e laboratori 

diversi. 

Negli ultimi tre anni sono stati attivati, con finanziamenti del Municipio, progetti nelle 

scuole elementari direttamente individuati dai consigli di circolo al fine di consentire che 

fossero quanto pi½ possibile aderenti ai Piani dellôOfferta Formativa delle scuole. 

I progetti sono stati principalmente inerenti attività teatrali e artistiche, attività motoria e di 

educazione ambientale, con delle punte di eccellenza e creatività date dalla istituzione di 

laboratori scientifici in una scuola elementare. 

Durante la riflessione della giornata sopra citata sono emersi alcuni punti critici su cui 

lôAmministrazione intende intervenire direttamente o attraverso la sollecitazione di altre 

Istituzioni per avviare:  
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V Lôutilizzo degli ambienti scolastici per la realizzazione di spazi per la 

socializzazione; 

V Lo sviluppo di attività culturali, sportive e creative dedicate ai nostri piccoli 

cittadini (vedi Municipaliadi, musica in culla, é ); 

V La riqualificazione degli spazi verdi esterni alle scuole del nostro territorio; 

V La realizzazione di una sempre maggiore circolarità delle informazioni scuola- 

famiglia-sociale; 

V La  realizzazione di una rete qualificata di attori che definiscano le azioni e le 

attività dedicate alle scuole; 

V Di sistematizzare attraverso atti deliberativi tutte le azioni e i progetti che 

attualmente vengono svolti nel nostro Municipio al fine di creare un sistema 

intelligente e coerente di livelli essenziali di attività formative nel nostro territorio.  

Molto ¯ stato gi¨ avviato con i  progetti  ñCristinaò, ñPace, Diritti e Creativit¨ò (sul quale ci 

soffermeremo nel paragrafo relativo allôOsservatorio) ñEducativa Territorialeò Questôultimo 

progetto è stato implementato con un ulteriore progetto volto al sostegno dei ragazzi a 

rischio di dispersione scolastica: ñProgetto di prevenzione della dispersione scolasticaò. 

 

ü ADOLESCENZA EDUCATIVA TERRITORIALE 

Il Municipio Roma XVI ha avviato già da qualche anno il progetto denominato 

ñAdolescenza: Educativa Territorialeò i cui destinatari sono preadolescenti ed adolescenti 

delle scuole secondarie di primo e di secondo grado presenti sul territorio, con particolare 

riferimento a quei contesti che presentano situazioni di disagio sociale, in unôottica di 

integrazione inter-culturale. 

Il progetto nel corso del tempo ha modificato in parte le modalità attuative aumentando 

anche la fascia di età dei destinatari. 

Il macro obiettivo che il Municipio intendeva raggiungere era in primo luogo quello di 

creare una sinergia tra i diversi servizi e interventi che interagiscono nelle scuole, dando 

opportunità di ascolto e orientamento agli studenti del territorio. 

Il progetto vuole perseguire i seguenti obiettivi attraverso gli interventi di seguito 

specificati: 

¶ per consentire lo sviluppo del diritto di cittadinanza: fornire agli adolescenti uno 

spazio che possa essere luogo di riferimento sia per gli incontri tra i pari, che per la 

realizzazione di relazioni significative con gli adulti; 
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¶ per i processi di integrazione e socializzazione: attività di coinvolgimento costante 

delle agenzie educative pubbliche e private attraverso la realizzazione di iniziative e 

percorsi di sensibilizzazione rivolti agli adolescenti; 

¶ per intervenire sulle situazioni di rifiuto dellôIstituzione scolastica: interventi educativi 

di sostegno e orientamento allôadolescente; 

¶ per il superamento di problematiche sociali di integrazione, conflittualità, 

emarginazione e dipendenze: lettura del disagio e segnalazione al servizio sociale 

per valutare la presa in carico. 

I destinatari del servizio sono: 

Ö i preadolescenti e gli adolescenti frequentanti le scuole secondarie di primo e di 

secondo grado del Municipio Roma XVI con particolare riferimento a quei territori 

che presentano situazioni di disagio sociale, e le loro famiglie; 

Ö gli insegnanti degli Istituti scolastici delle scuole secondarie di primo e di secondo 

grado del territorio. 

Sono stati attivati, presso le scuole secondarie di primo e di secondo grado interessate, 

sportelli di ascolto psicologico aperto agli studenti e agli scolastici. Nelle scuole vengono 

anche proposti laboratori interattivi su varie tematiche inerenti la vita giovanile 

(sessualità, dipendenze alimentari e da sostanze, teatro, bullismo, intercultura). 

Scopo dei laboratori non è solo fornire informazioni adeguate relativamente a temi 

complessi, ma permette soprattutto ai giovani di far emergere una consapevolezza di sé 

e dei propri bisogni e disagi  anche in vista dellôemersione di una domanda di aiuto agli 

sportelli. Vale la pena sottolineare la modalità innovativa con cui sono realizzati i 

laboratori: il tema del ñbullismoò e dellôòaggressivit¨ò ¯ affrontato attraverso un laboratorio 

espressivo di capoeira, arte marziale brasiliana utile per imparare i valori del lavoro di 

gruppo e della gestione del corpo. 

La principale richiesta che arriva agli sportelli è quella di informazione e orientamento. In 

realt¨ sotto questa voce passa tutto quellôinsieme di approcci che i ragazzi esprimono 

nella realtà esterna, un modo di avvicinarsi, leggere e studiare la persona che è di fronte, 

attenersi ad una richiesta generica, mantenere allôinizio alta la guardia rendendo possibile 

una marcia indietro. Pi½ elevata ¯ lôet¨ dei fruitori e maggiori sono le richieste rivolte in 

maniera più specifica come la manifestazione di difficoltà relazionali e a seguire le 

difficoltà familiari e i problemi di rendimento scolastico. 

Nel 2012 ¯prevista lôultima annualit¨ del Progetto e verr¨ realizzato un testo con il 

riassunto dei quattro anni di laboratorio ed un Convegno di presentazione. 

Le scuole coinvolte nel Progetto sono: 

- Scuola Media Statale ñGianicoloò (sede di Largo Oriani, di Villa Pamphili, di Via 

Bezzi) 
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- Istituto Comprensivo ñN. Martelliniò 

- Scuola Media StataleòG. Morandiò 

- Scuola Media Statale ñA. Toscaniniò(sede di Via Valtellina, di Via Crivelli) 

- Scuola Media Statale ñF. De Andr¯ò (sede di via Fabiola, di Via della Nocetta) 

- Scuola Media Statale ñVilloresiò (sede di Via della Pisana, di Via Longhena) 

- Liceo Scientifico ñM. Malpighiò 

- Liceo Scientifico ñG.B.Morgagniò 

- I.I.S.S. Via di Bravetta (sede A. Volta) 

- Ex Istituto Tecnico Commerciale ñC.Ceccherelliò 

 

DESTINATARI Numero totale destinatari 

intervento 

Bambini/e 7 ï 11 anni 302 

Ragazzi/e 12 ï 14 anni 1378 

Ragazzi/e 15 ï 18 anni 1014 

Giovani 18 ï 25 anni 11 

Docenti, educatori e formatori 60 

Operatori socio ï sanitari 14 

Altri (Presidi e Vice Preside delle Scuole Medie 

Inferiore ed Superiori) 
16 

 

 

ü DISPERSIONE SCOLASTICA 

Nellôambito del Progetto Adolescenza Educativa Territoriale ¯ stata realizzata 

unôimplementazione del servizio per lôAnno Scolastico 2011-2012 volto al sostegno dei 

ragazzi a rischio di dispersione scolastica frequentanti le scuole medie inferiori del 

territorio. 

Dal lavoro degli insegnanti, del Progetto stesso e dei Servizi Sociali, risulta più evidente 

lôaumento di ragazzi e ragazze che abbandonano la scuola dellôobbligo o si trasferiscono 

presso altri istituti ï spesso privati -. 

Spesso causa di questo fenomeno è la difficoltà delle famiglie e dei ragazzi a gestire gli 

esiti di una bocciatura o, comunque di una difficoltà di apprendimento, soprattutto per 

famiglie con particolare fragilità sociale e/o economica. 
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Il progetto attualmente coinvolto 5 scuole medie per un totale di 130 bambini segnalati 

dal servizio sociale e dalle scuole stesse. 

 

ü PROGETTO CRISTINA 

Il progetto rappresenta ormai da anni unôesperienza unica nel Comune di Roma in 

quanto prevede unôosservazione precoce dei disagi del bambino fin dallôet¨ dellôAsilo 

Nido e della Scuola dellôInfanzia. 

Si tratta di uno ñSportello di ascolto e consulenza psicologica familiare, individuale e di 

gruppo negli asili e nelle scuole di Infanzia del Municipio con attenzione alle 

problematiche riguardanti lôintegrazione delle famiglie multietnicheò. 

 Lo Sportello è rivolto  ai genitori ed agli insegnanti degli asili nido e delle scuole 

dôinfanzia comunali presenti sul territorio e offre uno  spazio e un tempo per lôascolto delle 

loro richieste, siano esse di tipo informativo o più legate a difficoltà grandi o piccole di 

gestione del ruolo di genitore e di insegnante, preoccupazioni che spesso si presentano 

lungo il percorso della crescita dei bambini.  

In seguito ai colloqui e osservazioni dôaula, gli operatori dello Sportello valutano la 

necessità di intervenire, prendendo in carico le situazioni segnalate o indirizzando a 

strutture  idonee. 

Nella primavera 2011 è stato realizzato un Convegno in cui studiosi, famiglie, operatori 

sociali ed insegnanti hanno potuto confrontarsi sugli esiti del servizio e sulle progettualità 

future.  

 

ü ASILO NIDO 

Anche per quanto riguarda il nostro territorio, non sarà possibile soddisfare tutte le 

richieste, tanto è vero che per il 2011-2012 a fronte di 834 domande presentate (di cui 7 

annullate per rinunce/non nati entro i termini) e una capacità di accoglienza, relativo 

allôanno in questione, negli asili comunali e convenzionati di 504 bambini, saranno 330 

quelli ancora in lista di attesa. 

Sul territorio del Municipio XVI insistono 11 asili nido comunali e una sezione ponte, e 

sono in costruzione con ñprogetti di infanziaò altre  strutture pubbliche che 

presumibilmente verranno gestite da organismi privati. 

Eô in corso il completamento delle procedure per lôapertura di una struttura 0-6 anni (2 

sezioni nido  per 32 bambini e 1 sezione scuola dellôInfanzia per 25 bambini) in Via Licio 

Giorgieri. 

In questi ultimi anni si ¯ diffusa particolarmente lôofferta di strutture educative 0/3 anni 

private che hanno raggiunto il numero di 25 strutture (di cui 6 sezioni Primavera), di tutte 
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sono 9 quelle convenzionate. Allôinterno di quelle convenzionate, sono presenti anche tre 

strutture aziendali (San Camillo , Provincia e Spallanzani), a dimostrazione di una 

sensibilità particolare da parte delle aziende rispetto al tema degli inserimento ai nidi. 

Infatti è ormai dimostrato come i disagi psicofisici causati dalla necessità, sia per la 

donna che per l'uomo, di coniugare famiglia e lavoro, in mancanza di valide strutture di 

servizio, si riflettano negativamente sulle prestazioni lavorative. 

Nel Comune di Roma si assiste ad un minimo incremento di nuovi asili pubblici che 

subiscono tagli preoccupanti, mentre nell'arco di un anno i nidi privati accreditati con il 

Comune sono arrivati a 196 (dato aggiornato al febbraio 2010), superando il numero di 

quelli comunali. I nidi accreditati, che percepiscono delle sovvenzioni e dei contributi 

comunali, stanno sempre di pi½ integrando lôofferta di servizi allôinfanzia. 

Siamo quindi di fronte ad una ampia diffusione di offerta educativa privata. Tale 

fenomeno riflette un andamento analogo a livello cittadino e nazionale. 

Uno dei primi temi, dunque, che il Municipio, nellôambito delle proprie competenze, può e 

intende affrontare è proprio questo. Quali sono gli obiettivi che il Municipio può 

realisticamente raggiungere al fine di armonizzare tale offerta con il prezioso patrimonio 

pubblico? 

I. Va razionalizzata lôofferta in termini di incontro domanda offerta; le autorizzazioni 

nuove andrebbero veicolate verso quartieri carenti di strutture, dove famiglie 

giovani con figli piccoli potrebbero risparmiare lunghi tragitti in macchina per 

raggiungere nidi situati in contesti urbani più distanti. E si dovrebbe dare un 

seguito concreto alla volontà di collaborare con il privato in quanto, in tema di 

criteri qualitativi, si notano ancora troppe resistenze ideologiche; 

II. Il Municipio Roma XVI, tra i pochi se non unico a Roma, non solo prevede visite e 

incontri alle e con le strutture convenzionate  al fine di omogeneizzare il più 

possibile i livelli di qualit¨ dellôofferta pubblico/privato, ma ha gi¨ da un paio di 

anni avviato un lavoro analogo anche con le strutture autorizzate che, riteniamo, 

siano poi quelle che hanno più bisogno di confronto e controllo; 

III. Il Municipio deve poter incrementare ed estendere lôofferta di servizi aggiuntivi 

che gi¨ attualmente offre ai nidi comunali.  Ricordiamo òMusica in Cullaò e 

ñCristinaò. Con il primo progetto, ñMusica in culla,ò è stato promosso per il 

decimo anno un progetto di educazione musicale rivolto ad oltre 350 bambini 

frequentanti gli Asili Nido del territorio. Il Municipio ha, quindi, da molti anni 

evidenziato di aver anticipato le linee guida di intervento che il Consiglio 

Nazionale della Pubblica Istruzione, nella adunanza del 16 dicembre 2009, ha 

ribadito, cio¯ lôopportunit¨, per  quanto riguarda i bambini pi½ piccoli, di creare le 

condizioni affinché, con le modalità dovute,  entrino quanto prima in contatto con 

il linguaggio musicale. Con il secondo, òCristinaò,  ¯ stato attivato uno sportello di 
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ascolto e consulenza psicologica familiare, individuale e di gruppo negli Asili  

Nido e nelle Scuole di Infanzia del Municipio con attenzione alle problematiche 

riguardanti l'integrazione delle famiglie multietnicheò.  

 

ü SCUOLE DELLôINFANZIA 

Nelle scuole dellôinfanzia, infine, evidenziamo qualche differenza tra le scuole 

comunali e quelle statali, dovuta non solo ad una diversa dipendenza istituzionale ma 

anche ad un percorso pedagogico, strutturale ed organizzativo che ha visto in questi ultimi 

anni le scuole comunali fare un interessante salto in avanti. 

Questo grazie anche al prezioso impegno dei funzionari educativi e del personale tutto 

che  insieme a  quello dei nidi che seppure sempre in affanno, portano avanti progetti 

innovativi e quotidianità di tutto spessore. 

Il Municipio, quindi, intende: 

¶ razionalizzare lôofferta; 

¶ omogeneizzare i livelli di qualità pubblico/privato; 

¶ incrementare ed estendere lôofferta di servizi aggiuntivi. 

Vuole, cio¯, mettere il massimo impegno organizzativo nellôaccompagnare i piccoli nel loro 

processo evolutivo affiancando le istituzioni educative e scolastiche nel loro insieme. 

 

ü SCUOLE ELEMENTARI  

Già nel corso del 2010-2011, con fondi della Legge 285/97, il Municipio ha attivato 

laboratori in tutte le scuole primarie con particolare attenzione alle classi prime e 

seconde. A tal fine sono state approvate dalla Giunta del Municipio apposite ñLinee guida 

per lôarticolazione dei laboratori nelle scuole elementari del Municipio Roma XVIò 

(Del.10/09) 

I presupposti sono stati due. Da una parte lôintento di valorizzare le risorse associative 

esistenti del territorio in tema di ñcreativit¨ intelligenteò, cio¯ valorizzare esperienze 

culturali  in tema di teatro, musica, pittura che sono arti che ben si adattano ai bambini 

nello svolgere una funzione pedagogica e aggregativa e, dallôaltra, quella di rispettare le 

scelte dei singoli consigli di circolo relativamente a specifici progetti da sostenere nelle 

proprie scuole. 

Sono state quindi le scuole stesse, attraverso una Delibera di Consiglio di Circolo, a 

richiedere i finanziamenti proponendo i progetti individuati. 
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Da un primo esame di tutti i progetti avviati nelle scuole primarie(circa 2-3 per ogni 

circolo didattico) emerge che il tema pi½ ricorrente sia quello musicale, o finalizzato allô 

apprendimento di strumenti, o allô organizzazione di cori e di piccole orchestre. 

Il Municipio intende dare continuità anche per il presente anno scolastico ai progetti 

nelle scuole, sempre con la condivisione dei dirigenti scolastici, e organizzare quanto 

prima incontri di monitoraggio . 

Di seguito riportiamo lo schema delle attività di laboratorio che si svolgono nelle scuole 

elementari del territorio. 

 

CIRCOLO DIDATTICO ASSOCIAZIONE ATTIVITAô 

62° 

Franceschi - Oberdan 

 

PLURIVERSO 

 

Teatrale 

195° 

Buon Pastore  

 

COSIô PER GIOCO 

 

Scientifico 

195° 

E. Loi 

 

VALLE DEI CASALI 

 

Ed. Ambientale 

68° 

Girolami ï Sanzio 

 

DONNA OLIMPIA 

 

Musicale 

68° 

Girolami - Sanzio  

 

CHORONDE 

 

Danza 

68° 

Girolami  

 

VOLLEY SETTE COLLI 

 

Attività  motorie 

121° 

Rio de Janeiro - Cesana 

 

ALFABETO 

 

Attività motorie 

121° 

 Cesana 

 

TEATRO VISIBILE 

 

Teatrale 

121° 

Rio de Janeiro  

 

DSOUND 

 

Musicale 

121° 

Rio de Janeiro 

 

CEMEA LAZIO 

 

Musicale 

24° 

Crispi 

 

MUSICA E ARTE 

 

Musicale 

24° 

Crispi 

 

D.A.M.E. 

 

Musicale 

24°   
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Crispi SC. DONNA OLIMPIA Musicale 

24° 

Crispi 

 

ELEUSIS 

 

Teatrale 

24° 

Crispi 

 

ETHOS 3000 Onlus 

 

PetTherapy 

Istituto Comprensivo  

N. Martellini 

 

TEATRO OLTRE 

 

Musicale 

Istituto Comprensivo  

N. Martellini 

 

SENTIERO DI OZ 

 

Teatrale 

Istituto Comprensivo  

N. Martellini 

 

PATATRAC 

 

Attività manipolative- espressive 

139° 

Lola Di Stefano - 

Forlanini 

 

MUSICA E ARTE 

 

Musicale 

139° 

Lola Di Stefano - 

Forlanini 

 

LA CAPRIOLA 

 

Teatrale 

103° 

Celli  

 

S. ALLENDE 

 

Scientifico 

103° 

Pizzetti 

 

CIES 

 

Educazione ai diritti umani 

 

 

 

ü ATTIVITÀ  CULTURALI  ANNO 2010-2011 

Spettacoli teatrali diretti a bambini e ai ragazzi: 

¶ Organizzazione, presso il Teatro della Parrocchia Santa Maria Regina Pacis, nel 

mese di marzo, di n. 1 rappresentazione dello spettacolo  teatrale dal titolo ñI 5 

linguaggi dellôamoreò, realizzato dallôAssociazione Vivere Insieme; 

¶ Organizzazione, presso il Teatro Verde, dal mese di gennaio al mese di marzo 

2011 di n. 18 spettacoli teatrali diretti ai bambini delle scuole del territorio; 

¶ Organizzazione, presso il Teatro Verde, di n. 4 repliche spettacoli teatrali diretti ai 

bambini delle scuole del territorio e n. 2 repliche di spettacoli teatrali proposto dai 

genitori dei bambini delle scuole elementari del Municipio; 

Identità locale  
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Il Municipio in occasione della ñGiornata della Memoriaò, ha organizzato eventi volti 

alla riflessione e al ricordo: 

¶ rappresentazione di uno spettacolo dal titolo ñ13419 La necessit¨ del ritornoò, un 

racconto che accomuna due epoche storiche, il 1968 a Roma con la battaglia di 

Valle Giulia e la placida Roma del ghetto degli anni ô30 e ô40 prima della guerra e 

dellôavvento delle leggi razziali realizzato da La Cubatea presso una scuola del 

territorio e rivolto  ai ragazzi delle scuole superiori e ai loro insegnanti; 

¶ progetto  presentato dallôAssociazione Culturale Incontri Internazionali dôArte e 

patrocinato dallôUnione delle Comunit¨ Ebraiche Italiane e dalla Comunit¨ 

Ebraica di Roma, per lôinstallazione in Piazza Rosolino Pilo di sampietrini 

incastonati nel marciapiede prospiciente lô abitazione di cittadini romani deportati 

razziali; 

¶ Realizzazione del progetto: ñ Analisi delle iscrizioni e studio  dei resti conservati 

della Catacomba Ebraica di Monteverdeò. 

Cineforum 

¶ Realizzazione di della II edizione del cineforum dal titolo ñCinEcologico ï Roma 

XVI per lôAmbienteò con lôobiettivo di divulgare tematiche ambientali attraverso la 

forma e il linguaggio cinematografico, diretto ad un pubblico di bambini e ragazzi, 

insegnanti e genitori, giovani e adulti, al fine di contribuire allôaccrescimento e al 

consolidamento di una cultura ambientale. Eô stato realizzato un ciclo di n. 4 

proiezioni dal mese di aprile al mese di maggio, presso il Teatro Vascello, nel 

corso delle quali è stato fornito materiale divulgativo sui temi affrontati di volta in 

volta dai films; 

¶ Iniziativa dal titolo ñCinema senza barriereò. Con questa iniziativa il Municipio 

Roma XVI ha offerto la possibilità alle persone con disabilità sensoriali di 

assistere a delle proiezioni cinematografiche presso il teatro Vascello e presso 

lôistituto di Istruzione speciale per Sordi A. Magarotto  registrando il tutto esaurito 

dei posti disponibili.  

 

Sfilate di Carnevale 

¶ Realizzazione di n. 2 sfilate di Carnevale dal titolo ñLa marcia trionfale 

dellôallegriaò nelle   zone di Bravetta e Monteverde Vecchio con il coinvolgimento 

delle scuole e dei bambini del territorio. 

¶ Realizzazione di n. 1 sfilata di Carnevale dal titolo ñLa marcia trionfale 

dellôallegriaò nella   zona di Monteverde Vecchio con il coinvolgimento delle 

scuole e dei bambini del territorio 

 

Manifestazioni conclusive  
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¶ n. 2 iniziative legate ai progetti ñAttivit¨ formative musicaliò tenute rispettivamente 

dalla Scuola Popolare di Musica Donna Olimpia e dallôAssociazione Musica e 

Arte. 

Manifestazioni Musicali 

¶ Incontri propedeutici   ad una conferenza ïconcerto live tenuti rispettivamente 

dallôAssociazione Musica e Arte; 

¶ Realizzazione di un concerto natalizio presso la Chiesa S. Maria Regina Pacis; 

¶ Realizzazione di  n. 2 concerti  spettacolo  dal titolo ñChristmas Songsò da 

svolgersi  presso le chiese Corpus Domini,  zona Massimina e SS. Crocefisso, 

zona Bravetta. 

 

ü ATTIVITÀ  SPORTIVE  ANNO 2010-2011 

Lo sport, purtroppo, è stato sempre tenuto, sbagliando, ai margini delle scelte o 

delle funzioni delle istituzioni chiamate a compiti di programmazione; la nostra 

intenzione è quella di recuperare le sue peculiarità.  

E insieme al voler accrescere la professionalità e le competenze di questo settore, 

lôobiettivo ¯ quello di qualificare di pi½ lôesperienza di vita di ogni bambino/bambina 

ragazzo/a e più in generale della persona e rendere ancora più naturale ed automatica 

la connessione tra diversi contesti educativi e formativi (scuola, movimenti sportivi, 

Comuni, ASL, famiglie).  

In questo senso il Municipio ha avviato in fase sperimentalmente il progetto nelle scuole 

che  simpaticamente si è voluto chiamare Municipaliadi. 

La manifestazione, organizzata in collaborazione con lôAssociazione Sportiva 

Dilettantistica  Alfabeto  ha previsto una serie di iniziative sportive, che hanno coinvolto 

gli alunni delle Scuole Medie Inferiori e Superiori, nonché le Società Sportive affidatarie 

dei Centri Sportivi di Municipio e le realtà Sportive del territorio Il progetto ha voluto 

coinvolgere le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado  e non deve avere una 

connotazione di episodicità ma deve rientrare in un intervento sistematico da realizzarsi, 

finalizzato a:  

- promuovere unôazione educativa e culturale della pratica motoria perch® diventi 

abitudine di vita;  

- riscoprire il valore educativo dello sport nei suoi aspetti motorio, socializzante, 

comportamentale;  

- favorire lôintegrazione dellôeducazione motoria e sportiva nellôambito del curricolo 

didattico;  

- favorire momenti di confronto per lo sviluppo di un corretto concetto di 

competizione.  
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¶ Eô stata finanziata lôiniziativa denominata ñValecorrereò tenutasi a Villa Pamphilj, 

in memoria di Valentina Venanzi la giovane studentessa universitaria romana, 

volontaria della CRI ed impegnata in molteplici attività sociali, che perse la vita il 

2.8.2008 a seguito di un incidente stradale sulla Via Portuense; 

¶ Nel 2009-2010 ¯ stato avviato in via sperimentale il progetto le ñMunicipaliadiò in 

collaborazione con  lôA.S.D  ALFABETO. Il progetto  ha coinvolto le scuole Medie 

Inferiori e Superiori  del territorio del Municipio Roma XVI, con lôobiettivo  che 

lôattivit¨ sportiva possa essere un veicolo attraverso il quale ¯ possibile 

sviluppare processi di socializzazione , cooperazione  e competizione indiretta 

intesa come verifica delle proprie capacità nel confronto con gli altri; 

¶ Nel 2010-2011, si è ripetuta tale esperienza  e  oltre alle scuole Medie Inferiori e 

Superiori, per il primo anno sono state coinvolte nel progetto n. 8 classi delle 

scuole Primarie  che hanno accolto favorevolmente la partecipazione a tale 

iniziativa, si creata in tal modo una rete tra le diverse Istituzioni scolastiche anche 

nellôambito sportivo; 

¶ Nel 2010-2011 su segnalazione del Servizio Sociale sono stati inseriti n. 80 

bambini nei Centri Sportivi di Municipio, nel campo di calcio di Via dei Capasso e 

nella piscina comunale di Via Bravetta. 

Tutte le suindicate manifestazioni sono state promosse al fine di proseguire  il percorso di 

valorizzazione dello sport,  inteso come strumento di integrazione sociale e come fattore 

di aggregazione esteso a tutti i cittadini, senza tuttavia trascurare lôattivit¨ agonistica, 

garantendo lôuso delle strutture anche ai soggetti più deboli e meno tutelati. 

 

ü LôOSSERVATORIO SUI DIRITTI DELLôINFANZIA E LôINTERCULTURA 

LôOsservatorio interculturale sullôInfanzia e lôAdolescenza rappresenta una delle 

azioni del Progetto ñPace, Diritti e Creativit¨ò  

Gli obiettivi dellôOsservatorio, alla sua seconda annualit¨, sono: 

1. Monitorare e prevenire lôabbandono, la dispersione e lôinsuccesso scolastico dei 

minori stranieri presenti nelle scuole del territorio e monitorare le manifestazioni 

di disagio sociale e psicologico (bullismo, etc..); 

2. Svolgere attività di ricerca sul territorio sui temi della scuola, minori stranieri e 

tematiche interculturali in senso lato, volta alla creazione di banche dati e 

allôelaborazione di documenti e materiali scientifici e didattici; 

3. Mappatura e messa in rete dei servizi territoriali che operano nel settore. 

Nellôanno 2010 lôOsservatorio ha prodotto lôopuscolo ñScuola, Culture e Territorioò, (vedi 

Allegato B) frutto di una ricerca socio-statistica sulla presenza dei minori stranieri e sulle 
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attività a loro rivolte nelle scuole di ogni ordine e grado del territorio municipale. Per 

lôanno 2011 ¯ in svolgimento la ricerca ñAdolescenti stranieri a scuolaò sulle 

problematiche dellôinserimento e della socializzazione scolastica degli adolescenti 

stranieri (spesso di seconda generazione) nelle scuole medie superiori del territorio 

municipale. 

Il lavoro sociale, per far fronte alla complessità del nostro tempo, richiede la capacità di 

creare connessioni, reti, contesti collaborativi e di scambio. In quest'ottica accrescere la 

cultura del lavoro di rete costituisce quindi una sfida importante e un vero e proprio 

investimento. 

Attraverso la metafora della rete, oggi ampiamente utilizzata nell'ambito dei servizi alle 

persone, è possibile schematizzare rapporti tra differenti soggetti, siano essi singoli 

individui, gruppi, organizzazioni. 

Ciascun soggetto è rappresentato come "nodo" e l'insieme delle connessioni tra nodi 

forma un reticolo, che potrà  assumere differenti dimensioni, strutture, funzioni. La rete 

può essere strumento di lettura e di analisi della realtà sociale e in particolare delle 

relazioni umane, e al tempo stesso modello d'intervento per la soluzione di problemi. 

Il concetto, infatti, si presta facilmente a passare da un contesto teorico ad una 

applicazione di tipo pratico e proprio da tale trasposizione nasce appunto il lavoro sociale 

di rete. Sul piano operativo lavorare in rete significa promuovere, facilitare, organizzare 

l'instaurarsi di legami tra differenti soggetti allo scopo di attivare risposte ai bisogni.  

Questo modo di ragionare, e quindi poi, di operare comporta elementi di vantaggio non 

del tutto trascurabili. 

Le scuole, infine, vanno concepite come luoghi dove i membri sviluppano una comunità 

di pensiero che li tiene insieme e li connette ad una visione condivisa che prende forma 

dall'orientamento dei valori scelti come identitari di un'istituzione scolastica (POF ï Piano 

Offerta Formativa). 

Mettere insieme, dunque, una linea di intervento che attraverso progetti culturali di 

intervento nelle scuole, costituisca un programma ragionato e condiviso di prevenzione e 

aggregazione sociale, è la nostra sfida. 

Occuparsi di politica minorile, infatti, significa occuparsi delle esigenze dei piccoli e delle 

loro famiglie, fin dallôinsorgere delle loro prime esigenze. Per esempio facilitare per le 

mamme il tornare al lavoro, essere produttive; per i piccoli essere accolti in ambienti 

sicuri e controllati. 

Significa seguire il percorso evolutivo, affiancando il più possibile le istituzioni scolastiche 

che sono delegate a questo compito primario. Affiancarle in modo attento in tutte le 

numerosissime esigenze; da quelle degli edifici scolastici, alle iniziative culturali, alla 
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fornitura di materiale, al sostegno psicologico rivolto a studenti e famiglie, al servizio di 

assistenza agli alunni disabili. 

Occuparsi del pianeta minori è necessario anche per un lento ma progressivo graduale 

aumento della popolazione minorile del nostro territorio, questo significa lavorare per 

offrire servizi di qualità compatibilmente con le attività proprie del Municipio. 

A tal fine nel Municipio grazie a finanziamenti della 285 integrati anche da risorse 

comunali, è stato possibile avviare una serie di progetti ed iniziative a carattere ludico 

ricreativo che avessero di base lôapprendimento attraverso il gioco, le arti , il movimento.  

 

ü I LABORATORI DI  MUSICA: LE BORSE DI STUDIO MUSICALI 

Il Municipio Roma XVI, a partire dal 2009 ha avviato e implementato ulteriormente 

le attività formative per bambini e ragazzi svolte dalla scuola Popolare di Musica Donna 

Olimpia che prevedono lôerogazione di borse di studio per la frequenza gratuita o 

agevolata a corsi o laboratori musicali. Tale iniziativa è nata dal riconoscimento del ruolo 

che la musica riveste sia come strumento di prevenzione dei fenomeni di disagio e 

devianza dei giovani, sia come incentivo allo spirito di aggregazione. 

I laboratori musicali, luogo fisico attrezzato che costituisce spazio operativo per un 

insegnamento/apprendimento della musica che dia luogo ad unôattivit¨ espressiva, 

partecipata e creativa, costituiscono il veicolo principale di diffusione della cultura 

musicale. 

E proprio attraverso la musica d'insieme, e in generale attraverso tutti i linguaggi 

espressivi ed artistici, in modo non diretto quindi ma trasversale, che è possibile 

prevenire il disagio, recuperare chi abbandona la scuola, chi vive la strada più della 

scuola e più della famiglia.  

Lôoggettiva rilevanza della pratica musicale trova conferma in ambito sociale: la 

pratica musicale amatoriale svolge infatti una considerevole funzione quale veicolo di 

aggregazione, capace di creare lôambiente idoneo a migliorare il rendimento scolastico 

generale, sviluppa la creatività, educa a comportamenti positivi nelle relazioni 

interpersonali ed al rispetto delle regole, ¯ indispensabile nellôet¨ evolutiva come il gioco 

(non è un caso che play, spielen, jouer siano i termini usati nelle altre lingue per indicare 

l'atto del suonare e del giocare). 

La pratica musicale amatoriale, se accompagna come stile di vita lôindividuo nellôintero 

suo percorso, produce equilibrio e benessere, a scuola, nello svolgimento di attività 

lavorative e nella terza età, ma è soprattutto strumento di ineguagliabile efficacia nella 

prevenzione e nel recupero del disagio sociale e della devianza giovanile. 

Occorre ricordare a tale proposito anche lôesperienza che il Municipio porta avanti da 

diversi anni, di ñMusica in cullaò presso gli Asili Nido del territorio. 
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Due anni di esperienza del progetto di borse di studio hanno senzôaltro dato risultati 

ampiamente positivi nelle direzioni prima indicate: 

Domande pervenute   218  

Domande accolte  156  

Ragazzi che hanno usufruito delle borse  103 

Domande non accolte  62 

Riassunto borse di studio assegnate  e cofinanziate dal Municipio Roma XVI 

Tabella 18 

CATEGORIA BORSA DI STUDIO N° BORSE 

bambini 3/10 anni attività collettive 50 

bambini 7/10 corsi di strumento 51 

ragazzi 11/13 anni corsi di strumento 28 

ragazzi 14/20 anni corsi di strumento 27 

TOTALE 156 

 

Nellôultimo anno: 

Domande accolte  66,67 % 

Domande non accolte  33,33 % 

 

Percentuale domande accolte o 

non accolte

Domande accolte 

Domande non
accolte 

 

GRAFICO 17  
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ü IL PIANO AFFIDI 

Il  Municipio Roma XVI,  in sintonia  con quanto indicato dagli Uffici del 

Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della Salute, intende proseguire 

nellôimpegno della pubblicizzazione dellôAffidamento Familiare. 

In occasione del nuovo Piano Sociale del Municipio Roma XVI 2011-2015, si intende 

riproporre il progetto ï gi¨ presentato nellôAggiornamento del 2010 - di sensibilizzazione, 

aiuto e sostegno alle famiglie di origine e affidatarie del territorio che integri le risorse già 

presenti e costituisca un intervento valido e strutturato per la diffusione dellôAffidamento 

Familiare. 

Il Municipio, in relazione alle risorse, propone, inoltre, la progettazione e la messa in 

opera di un Centro per le famiglie del territorio. 

Di seguito viene riportato il Piano Affidi 2011 del Municipio Roma XVI e a seguire il Piano 

dei progetti . 

Piano Municipale  Municipio Roma XVI 

Per lôAffidamento familiare 

 

Referente tecnico-amministrativo: 

Assistente Sociale Dott.ssa Licia Santolini 

I.A.  Valentina de Luca  

Telefono: 06/53272971 

Fax: 06/53272944 

email:licia.santolini@comune.roma.it 

Periodo di riferimento 1 gennaio ï 31 dicembre 2011 

Relazione sintetica 
sullo stato dellôaffido 

 

Dati al 30.10.2011 

¶ Minori in affido n. 19,  

¶ Servizi sociali: Municipio Roma XVI,  TSMREE della 
ASL RMD  

¶ Operatori che operano nellôaffido n. 3 A.S. responsabili 
dei casi di cui 1 referente Affido del Municipio, 1 
istruttore amministrativo e n. 3 A.S. e Psi della Asl   (tutti 
gli operatori si occupano di affido insieme alle altre 
competenze proprie dei rispettivi ruoli e servizi) 

¶ Famiglie di origine n. 16 

¶ Famiglie affidatarie n. 16 

¶ Operatori nel terzo settore attivi nel settore dellôaffido n. 
0 



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 104   

 

 

Progetti in corso Nel Municipio sono in atto progetti di sostegno alle criticità dei 
nuclei familiari anche affidatari. 

Modalità di 
individuazione delle 
famiglie beneficiarie 
del finanziamento 

Accesso 

Famiglie, coppie e singoli si propongono: 

a) per iniziativa personale 

b) a seguito di iniziative di sensibilizzazione 

c) per iniziative svolte a livello territoriale da 
organismi del terzo settore 

d) per iniziativa del Servizio Sociale Municipale 
nellôambito della rete familiare del minore e/o di 
altre risorse specificatamente individuate. 

In via ordinaria viene stabilito un primo contatto con il contact 
center cittadino al fine di valutare la concreta realizzazione ed 
interesse nei confronti del programma di affidamento. Il Servizio 
Sociale del municipio valuta ed attiva analoghe iniziative 
nellôambito del proprio specifico mandato professionale e delle 
risorse territoriali esistenti. 

Selezione 

Di norma vengono svolti 2 o più colloqui di screening a cura del 
Centro Comunale per lôaffido e lôadozione ñPollicinoò. I colloqui 
sono condotti da Assistenti Sociali e Psicologi con lôobiettivo di 
approfondire: 

conoscenza dellôargomento 

motivazioni allôimpegno 

aspettative 

aspetti legali 

aspetti sociali e psicologici dellôaffidamento 

compiti e limiti del mandato alla famiglia affidataria 

vengono altresì approfondite: 

storie personali 

dinamiche familiari 

termini della disponibilità 

Valutata positivamente questa prima azione, le persone resesi 
disponibili vengono avviate ad un percorso di formazione 
condotto da operatori pubblici e del terzo settore articolato in 4 
incontri. In questa sede si approfondiscono i temi più generali 
relativi a: 

a) ruolo istituzionale (competenze, diritti,procedure 
amministrative) 

b) dinamiche relazionali (accoglienza, rapporti con 
la famiglia di origine,temporaneit¨ dellôaffido) 

c) bisogni emergenti (fasi evolutive del minore, 
patologie specifiche) 

d) criticità emergenti (limiti dei servizi, rientri in 
famiglia,gestione dellôincertezze) 
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Colloquio di restituzione 

Terminata la fase formativa, i medesimi operatori che hanno 
condotto i primi colloqui, raccolgono impressioni e criticità. Si 
ipotizza congiuntamente una tipologia del minore da abbinare e 
si predispone il successivo percorso. 

 

Abbinamento 

Valutato quanto sopra, il Centro Comunale ñPollicinoò e/o il 
Servizio Sociale municipale rileva tra le richieste, quelle più 
coerenti con il profilo degli affidatari disponibili. Questi ultimi 
incontrano il Servizio Sociale che ha in carico il caso del minore 
da affidare per avviare la definizione di un progetto specifico. Il 
Centro Comunale rimane a disposizione per lôeventuale 
supporto di consulenza allôaffidatario ed al servizio territoriale. 

Modalità di 
erogazione dei 
contributi 

Il municipio procede alla erogazione dellôassegno di base e di 
eventuali contributi integrativi con cadenze prestabilite e sulla 
base delle ipotesi previsionali di spesa.  

Dati statistici 

 

Dati al 31.12.2010 

1. numero totale dei minori dati in affidamento n. 44 
comprensivo di minori in strutture 

2. numero totale dei minori dati in affidamento alle famiglie 
affidatarie n. 19 

3. numero totale dei minori in affidamento alle strutture  

in casa famiglia n. 25 

in gruppi appartamento n. 0 

Fondi Impegnati al 
30.11.2011 

ú 97.674,13 

La previsione del fabbisogno economico per lôanno 2010 ¯ stata 
elaborata tenendo conto degli importi base dellôassegno mensile 
di cui alla Del. G.C. di Roma  n. 378/09 diversificati in base alla 
tipologia di affidamento ( intra o etero familiari) e della spesa 
reale del Municipio per il primo semestre 2010. 

Preventivo delle 
risorse da impegnare 
per i sussidi integrativi 
nellôanno 2011 

ú 3.000,00 

Il preventivo è una stima dei costi aggiuntivi sostenuti dalle 
famiglie affidatarie per specifici problemi di salute dei minori 
affidati relativi a spese non rimborsabili dal Servizio Sanitario 
Nazionale. 

Criticità esistenti per 
lôaffido 

Occorre reperire famiglie affidatarie con le capacità e 
preparazione adatte a prendere in carico minori anche in 
particolari situazioni di difficoltà. 

 

 

Piano Municipale dei progetti  per lôAffidamento familiare  

Municipio Roma XVI 

Referente tecnico-amministrativo: 

Dott.ssa Licia Santolini, Assistente Sociale 

I.A.  Valentina de Luca  
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Telefono: 06/53272971 

Fax: 06/53272944 

email: licia.santolini@comune.roma.it 

 

Municipio Roma XVI 

 

     Tabella riassuntiva dei progetti 

 

n. Nome del progetto Breve descrizione Importo 

 
 
1 

 
 
Famiglie per Roma XVI 

 
Sensibilizzazione, aiuto e sostegno alle 
famiglie di origine e affidatarie del 
territorio 
 
 
 

 
30.000,00 

      Seguono n. 1 scheda di progetto 

 

Scheda del progetto n. ___ 

Tipologia progettuale (vedi 

tabella) 

A B C   

 

1) Nome del 
progetto 

Famiglie per Roma XVI 

2) Descrizione del 
progetto 
 
 

Il Progetto si articola in 4 fasi 
- Campagna di sensibilizzazione 
- Mappatura delle risorse del territorio (enti e 
organismi) per implementare la rete degli interventi a 
favore dei minori in difficoltà 
- Partecipazione delle famiglie a percorsi formativi, 
anche in continuità con le iniziative del Centro Comunale 
Pollicino 
- Organizzazione di iniziative di sostegno per le 
famiglie di origine e affidatarie, tra cui la costituzione di 
gruppi di auto aiuto 

3) Analisi del 
contesto territoriale 
e dei bisogni da 
soddisfare con il 
progetto 

Il territorio evidenzia discontinuità socio-economica, nel senso 
che zone di buon livello culturale ed  economico si alternano a 
zone di nuova costruzione, maggiore densità abitativa e minore 
livello economico. 
Lôaffidamento familiare costituisce un intervento di estrema 
complessit¨: lôattuale  scarsit¨ di risorse dei servizi ne limita 
lôutilizzo e lôefficacia  
Il progetto intende incrementare le possibilità di utilizzo di questo 
importante strumento, ipotizzando una maggiore attenzione 
allôaffidamento part-time.  
 

mailto:licia.santolini@comune.roma.it
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4) Finalità, obiettivi 
e risultati attesi 
 

1) Sensibilizzare il territorio sui temi dellôaffido e 
della solidarietà sociale 
2) Incrementare il numero delle famiglie disponibili 
allôaccoglienza 
3) Potenziare gli interventi di sostegno sia alle 
famiglie affidatarie sia a quelle di origine dei minori in 
affido. 
4) Interagire e integrare le realtà formali e informali 
presenti sul territorio che si occupano a vario titolo di 
affidamento familiare 

 

5) Organizzazione 
del progetto 
 
 

Il progetto verrà realizzato con affidamento a terzi, in raccordo 
funzionale con gli operatori del Municipio, della ASL RM D e dei 
referenti istituzionali del Centro Comunale Pollicino. 
Nel Municipio sono già attivi diversi progetti di aiuto ai minori, alla 
genitorialità ed alle criticità del ciclo evolutivo della famiglia, con 
attenzione anche a specifiche problematiche socio-psicologiche. 
Il presente progetto, che verrà messo in rete con gli altri per 
confluire nel Centro Famiglie che questo Municipio intende 
costituire, centra lôattenzione specificamente sulla costruzione di 
risorse idonee, interne ed esterne al nucleo, al fine di un positivo 
rientro in famiglia del minore.  
Si intende  affidarne la gestione ad una realtà già operante e 
significativa che collabora con il Municipio, fermo restando il 
coordinamento diretto da parte del Servizio sociale del Municipio. 

-  

6) Descrizione delle 
attività progettuali 
nelle fasi 
realizzative 
 

Fasi 1 e 2 
- Mappatura e coinvolgimento degli organismi del territorio 

che possono utilmente collaborare sulle  iniziative di cui al 
presente progetto  

- Avvio della campagna di sensibilizzazione tramite la 
partecipazione di attori pubblici e privati (scuole, enti e 
cooperative sociali, parrocchie, volontariato ecc.) 

- Realizzazione di prodotti pubblicitari specifici (brochure, 
locandine ecc) che verranno diffusi nel corso della 
campagna 

 
Fase 3  

- Organizzazione di incontri di orientamento allôaffido per le 
famiglie reperite e successivo invio alle attività di 
informazione e  formazione organizzate dal Centro 
Comunale Pollicino 

 
Fase 4 

- Organizzazione di incontri di auto ï aiuto dedicati alle 
famiglia gi¨ affidatarie e/o dôorigine con lôeventuale 
coinvolgimento delle famiglie che abbiano concluso 
positivamente il percorso formativo presso il Centro Pollicino 

- Programmazione di percorsi specifici di sostegno psico-
socio-pedagogico per le famiglie che evidenzino particolari 
difficoltà 

 

7) Tempi di 
realizzazione 

Un anno a far data dalla concessione del finanziamento 

8) Criteri e modalità 
di valutazione e 
relativi indicatori 
ed obiettivi target 

 

OBIETTIVO INDICATORI RISULTATO 
ATTESO 

Incontri con altre 
istituzioni (ASL-

n. incontri Almeno 2/mese  
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Scuole-altro) 

Incontri di 
sensibilizzazione e 
promozione 

n. eventi Almeno3/ anno 

Distribuzione 
materiale 
divulgativo 

n. copie distribuite 5000copie 

Informazione n. famiglie 
raggiunte 

Almeno120/anno 

Promozione 
allôaffido 

n. famiglie 
selezionate 

Almeno30/anno 

Gruppo auto-aiuto n. incontri Almeno1/mese 
 

9) Costi a) spese per il personale                     23.000,00 
b) spese per materiali                            3.000,00 
c) spese per servizi                                1.500,00 
d) spese di gestione del progetto           2.500,00 

 
Totale preventivato                                    ú  30.000,00 

 

Magistratura Minorile 

 

ü Il Gruppo Integrato di Lavoro (G.I.L.) 

 

Le richieste dellôAutorit¨ Giudiziaria (Tribunale per i Minorenni di Roma, Procura, 

Tribunale Ordinario, ecc) relative alla tutela dei minori sono una delle funzioni più delicate 

a cui deve rispondere il Servizio Sociale del Municipio. 

Le principali aree sulle quali  la Magistratura interpella i Servizi sono: 

¶ Grave disagio socio familiare 

¶ Evasione scolastica 

¶ Devianza minorile 

¶ Maltrattamento e abuso 

¶ Contenzioso e conflittualità genitoriale 

¶ Adozione/Affidamento 

Sono temi complessi e delicati che necessitano un lavoro di integrazione con i servizi 

sanitari. 

Lôattivit¨ del G.I.L. (Gruppi Integrati di Lavoro) è disciplinata dalla Delibera Comunale 

n.419/93 e dai successivi protocolli sottoscritti tra il Municipio e la ASL il cui obiettivo 

fondamentale ¯ favorire sempre pi½ lôintegrazione tra i Servizi Sociali e Sanitari impegnati 

soprattutto con le attività inerenti le richieste della Magistratura  Minorile. 

Il 1° giugno 2010,  il Municipio Roma XVI, XIII,  XV e la ASL RM D hanno stipulato il 

Protocollo dôIntesa per la gestione dei G.I.L. Autorit¨ Giudiziaria che ha previsto la 

costituzione di una equipe integrata  da operatori del Servizio Sociale Municipale e dei 
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Servizi territoriali della ASL RM D: Servizio per la Tutela della Salute Mentale -  

Riabilitazione dellôEt¨ Evolutiva e dei Consultori Familiari. 

Il G.I.L. AA.GG. opera allôinterno di un processo articolato in due fasi e/o relativi livelli 

dôintervento/azioni: 

¶ Una prima fase, definita di indagine o valutazione, che ha lo scopo di acquisire gli 

elementi di conoscenza necessaria al fine di rispondere adeguatamente al 

mandato ricevuto da parte della magistratura; 

¶ Una seconda fase definita piano di intervento e presa in carico si riferisce agli 

interventi di sostegno e trattamento del caso da parte dei socio-sanitari 

competenti . 

Gli operatori del G.I.L. svolgono attività di : 

¶ Consultazione fascicolo giudiziario 

¶ Indagine psico ïsocio  -ambientale sul minore e sul nucleo 

¶ Valutazione delle capacità genitoriali 

¶ Sostegno alla genitorialità 

¶ Attuazione  decreti e prescrizione della Magistratura Minorile 

Per la gestione delle attivit¨ di competenza del G.I.L. AA.GG. si ¯ costituito, allôinterno del 

G.I.L,  il Coordinamento Tecnico Integrato (C.T.I.) composta da uno/due operatori del 

Servizio Municipale e del Distretto Sanitario specifico della ASL RMD. 

1. I compiti del C.T.I sono relativi al coordinamento  e al monitoraggio di tutti i casi 

provenienti dalla Magistratura. In particolare il C.T.I. dovrà provvedere a: 

¶ Assegnare i casi dellôequipe individuata; 

¶ Curare il raccordo con la Magistratura, con i servizi della ASL e del Municipio; 

¶ Organizzare la trasmissione degli atti in uscita, destinati alla Magistratura e/o ad 

altri organismi esterni; 

¶ Attivare lôintervento di tutti  i servizi specialistici e/o competenti qualora se ne 

ravvisi la necessità per il trattamento e sostegno, secondo quanto individuato 

nella fase della valutazione quale esito dellôindagine effettuata; 

¶ Svolgere attività di monitoraggio su casi in carico; 

¶ Assicurare il funzionamento dellôequipe socio-sanitaria; 

¶ Convocare periodicamente gli operatori socio-sanitari favorendo il confronto sulla 

metodologia, sui contenuti delle attività svolte, nel segno di un aggiornamento -

formazione continui; 

¶ Promuovere attività di formazione mirata e di supervisione integrata; 

¶ Gestire il sistema informativo dei dati relativi alla materia in questione in modo da 

consentire la verifica della funzionalità del sistema e la valutazione del servizio in 

sintonia con il sistema di monitoraggio della UIM. 
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2. Il C.T.I. , la cui sede è presso il Servizio Sociale del Municipio Roma XVI, Via 

Paola Falconieri, 38, si riunisce ogni 15 giorni o ad intervalli più ridotti in ordine 

alla quantità e complessità delle  situazioni da esaminare, presso la sede  del GIL 

AA.GG. 

3. Al fine di garantire lôattuazione delle funzioni del C.T.I., presso ogni sede G.I.L 

.AA.GG. è predisposta una segreteria che costituirà il punto di riferimento 

logistico -amministrativo per il personale dellôarea, allestita con le attrezzature 

adeguate per il suo funzionamento (linea tel., fax,computer, armadio per la 

custodia delle cartelle, fotocopiatrice,ecc) e gestita da una unità di personale 

amministrativo. 

 Il  Piano  Sociale indica tra le priorità di azione e gli interventi di sostegno a favore dei 

nuclei familiari con minori a rischio ponendo come obiettivo specifico ñla prevenzione e la 

cura di situazioni critiche nelle famiglie che potrebbero determinare lôallontanamento di un 

minore dal proprio nucleo familiareò. 

Pertanto,al fine di rispondere puntualmente alle sempre più numerose richieste 

dellôAutorit¨ Giudiziaria e considerata lôinsufficiente dotazione di personale del Servizio 

Sociale,  il Municipio, si avvale di personale esterno (Assistenti Sociali e Psicologi)  

allôinterno del progetto ñSostegno alle criticità familiari ed interventi di prevenzione del 

disagio in et¨ minorileò servizio affidato allôAssociazione Interdisciplinare per la ricerca 

sugli ecosistemi ï ñA.I.R.E.Sò ( a loro affidato per la prima volta il 28 dicembre 2009 con 

D.D. n.2421/2009). 

Tale personale lavora nei locali interni allôUfficio del Servizio Sociale del Municipio e, 

quindi, è in stretta collaborazione con il personale di ruolo. 

CASI TRIBUNALE MINORI PERIODO 2010 

 

163 CASI DI CUI N.69 NUOVI 

A1 - N. 28 

A 3 - N. 110 

A 5-  N. 12 

A 6 N. 7 

A10 - N.6 

 

CASI TRIBUNALE MINORI PERIODO 2011 

 

116 CASI DI CUI 67 NUOVI 

A1 ï N. 13 

A2 ï N. 2 

A3 ï N. 76 

A5 ï N. 12 

A6 ï N. 7 

A 10 ï N. 6 
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Legenda: 

A 1 Tribunale Ordinario Sez. Famiglia 

A 2 Tribunale Ordinario Giudice Tutelare 

A 3 Tribunale per i Minorenni  

A 5 Procura della Repubblica c/o Trib. Minorenni di Roma 

A 6 Corte dôAppello Sez. Famiglia 

A 10 altro 

 

ü Il Gruppo Integrato di Lavoro Adozioni (G.I.L.A.) 

 

Come per il G.I.L, anche  il G.I.L.A. è costituito da una equipe integrata di operatori 

del Municipio  e della ASL (Consultorio) che si occupano di Adozioni  i cui compiti sono. 

¶ Informazione, orientamento e formazione delle coppie aspiranti allôAdozione 

nazionale ed Internazionale  

¶ Indagine psico-sociale-ambientale relativa alle coppie aspiranti allôAdozione 

¶ Affidamento Preadottivo 

¶ Rapporti con Enti Autorizzati dalla Commissione Adozioni 

 

Adozioni anno 2010 

 

Domande di Adozione Nazionale 

ed Internazionale 

Collocamenti 

provvisori/Affidamenti Preadottivi 

49 22 

 

Adozioni anno 2011 (novembre) 

 

Domande di Adozione Nazionale 

ed Internazionale 

Collocamenti 

provvisori/Affidamenti  

Pre-adottivi 

32 21 
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ü LôUnit¨ Interdistrettuale Minori (U.I.M.) 

Il Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della Salute, negli ultimi anni, ha 

favoritola costituzione dellô Unità Interdistrettuale Minori (U.I.M.) al fine di favorire sempre 

più una migliore integrazione socio-sanitaria sul delicato e complesso tema della minore 

età e della pianificazione integrata delle politiche per lôinfanzia e lôadolescenza. 

La U.I.M.  raccorda, i Municipi XIII, XV, XVI e il Comune di Fiumicino e le ASL RMD/IV 

Distretto  si riunisce una volta al mese presso la sede del G.IL. del Municipio Roma XVI. 

Uno dei lavori svolti allôinterno del gruppo U.I.M. (costituito da operatori incaricati 

da ciascun Municipio e Distretto Sanitario) è quello relativo alla stesura del Protocollo 

dôIntesa per la gestione dei G.I.L. Autorit¨ Giudiziaria che ha previsto la costituzione di 

una equipe integrata  da operatori del Servizio Sociale Municipale e dei Servizi territoriali 

della ASL RM D: Servizio per la Tutela della Salute Mentale -  Riabilitazione dellôEt¨ 

Evolutiva e dei Consultori Familiari. 

 

SCHEDE 

AREA MINORI 

Nome del Servizio /Progetto Sostegno alle criticità familiari ed interventi di 
prevenzione del disagio in età minorile: 
Autorità Giudiziaria  
 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 
Responsabilità Familiari 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Interventi di servizio sociale municipale per indagini 
socio-ambientali e psicologiche per  tutela ai minori 
anche con provvedimenti dellôautorit¨ giudiziaria e per le 
adozioni. Sostegno alle criticità del ciclo vitale (VEDI 
SCHEDA So.Cri) 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Minori e famiglie 
Dati  U.I.M.: 
Anno 2010-2011: 331 di cui 260 nuove richieste per 
indagini da parte dellô AA.GG. relative a nuove 
situazioni,  
Anno 2010-2011: 121 nuove Adozioni Nazionali 
/Internazionali. 
300  situazioni gi¨ in carico al servizio nellôAnno 2010-
2011 

Descrizione delle attività Indagini socio-ambientali e psicologiche 

Risultati attesi  

1 Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Municipio Roma XVI 

Risorse umane e 
professionali  del Municipio 

Assistente Sociale Responsabile Area Minori 
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2 Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

A.I.R.E.S Onlus Associazione Interdisciplinare per la 
ricerca sugli ecosistema 

Risorse umane e 
professionali  A.I.R.E.S 
Onlus 

3 Assistenti Sociali 
2 Psicologhe 

Metodologia e strumenti  Colloqui, visite domiciliari, intervento di sostegno e 
vigilanza al nucleo familiare. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Ufficio Servizio Sociale, Via Paola Falconieri,38 

Durata del progetto  La parte esternalizzata del Servizio è in affidamento 
allôAIRES tramite il Progetto So.Cri  (Vedi scheda 
successiva) Periodo: 18.01.2010 al 17.01.2012 

Fonte di finanziamento 
servizio esternalizzato 

Vedi Scheda successiva So.Cri 

Costo (Anno 2011) Vedi Scheda successiva So.Cri 

 

 

Nome del Servizio/Progetto ñSO.CRIò ï Sostegno alle criticità familiari ed 
interventi di prevenzione del disagio in età evolutiva 
nei momenti critici del ciclo vitale 

Macro Area di Intervento Responsabilità familiari. 
Diritti dei minori 

Caratteristica: 
ex novo 
continuativo 
continuativo con 
cambiamenti 
integrato con la ASL 

Continuativo 

Obiettivi generali e specifici Counselling  e sostegno psicologico per chi vive 
momenti  di criticità del ciclo vitale. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Famiglie, adolescenti e  giovani  (40) 

Descrizione delle attività Colloquio e sostegno, accompagnamento ad altre 
strutture specializzate 

Risultati attesi  

Ente Gestore ed eventuali 
soggetti partner 

 Aires  Onlusï Associazione Interdisciplinare per la 
ricerca sugli ecosistemi 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

2 psicologhe per complessive 10 ore settimanali 

Metodologia e strumenti  

Localizzazione e sede 
dellôattivit¨ 

Mercoledì e Venerdì 9.00-13.00 
Servizio Sociale ï Via P. Falconieri, 38 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi del Municipio e Fondi Legge 328/2000 

Costo (anno 2011) Euro 195.000,00 comprensivo del costo delle attività 
della Scheda  precedente (Autorità Giudiziaria) 

 

 

Nome del Servizio/Progetto Servizio ñSISMIFò- Servizio di Integrazione e 
Sostegno ai Minori in Famiglia 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 
Responsabilità familiari 

Caratteristica :  
 Servizio continuativo  



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 114   

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Obiettivi generali e specifici Obiettivi generali: 
Interventi di sostegno domiciliare di tipo educativo e 
psicologico per il miglioramento delle relazioni personali 
e familiari. 
Realizzazione di incontri protetti e spazio neutro. 
Obiettivi specifici: 
Il sostegno dei genitori, laddove risultino carenti o in 
grave difficoltà a svolgere i compiti genitoriali: in questo 
caso lôeducatore svolge una funzione di rinforzo degli 
adulti 
Il sostegno diretto al minore: in questo caso lôeducatore 
svolge una funzione di accompagnamento alle 
esperienze di crescita e alle opportunità di 
socializzazione. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Lôintervento ¯ rivolto a minori che si trovano in situazioni 
di disagio, pregiudizio educativo e rischio evolutivo:  
nuclei in condizione di emarginazione dal contesto 
sociale, di isolamento e deprivazione socio-culturale, 
instabilità economica e disagio abitativo spesso 
aggravati da condizioni di fragilità del nucleo (nuclei 
monoparentali e famiglie numerose); 
nuclei che per motivi riconducibili a problematiche 
sanitarie, non riescono ad esercitare in completa 
autonomia il ruolo genitoriale; 
nuclei provenienti da storie di rottura di legami familiari 
significativi o separazioni e tra questi in particolare casi 
di prescrizioni da parte dellôA.A.G.G. 
 
Numero complessivo utenti in carico nel 2011: 45 minori  
Utenti attualmente in carico (novembre 2011): 36 minori  

Descrizione delle attività Attività di gruppo 
Sostegno alla maternità/paternità 
Rapporti con la scuola 
Sostegno scolastico 
Igiene personale e cura dellôambiente 
Attività ricreative/sportive/culturali 
Accesso a risorse del territorio 
Orientamento servizi e città 
Frequentazione genitore non affidatario  
Incontri protetti 

Risultati attesi Consentire la permanenza del minore nel suo ambiente 
di origine, perseguendo il cambiamento e il 
miglioramento delle condizioni di vita dellôintero nucleo 
familiare e agendo in termini preventivi sui fattori che 
rischiano di orientare il minore verso comportamenti 
devianti. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

La realizzazione dei piani di intervento è affidata ai 
seguenti enti accreditati: 
 
Al Parco Coop. Sociale S.r.l. 
Agorà Coop. Sociale S.r.l. 
Magliana Solidale Società Cooperativa S.r.l. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Il Servizio è erogato con il coinvolgimento delle figure 
professionali degli enti accreditati (assistenti sociali, 
educatori professionali, psicologi). 
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Metodologia e strumenti  Metodologie e strumenti degli enti accreditati  
Verifica e monitoraggio del piano di intervento attraverso 
relazioni scritte e riunioni periodiche 
Valutazione complessiva dellôintervento e degli obiettivi 
raggiunti (riunioni periodiche annuali) 
 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Le attività sono svolte presso il domicilio dei destinatari 
dellôintervento, presso le sedi degli enti accreditati e nel 
territorio. 

Durata del progetto Annuale 
 

Fonte di finanziamento Fondi municipali integrati con fondi  Legge 328/2000 

Costo  Anno 2011 Euro 236.774  

 

 

 

Nome del Servizio/Progetto 
 

ñMediazione Familiare Integrataò 

Macro area di Intervento Responsabilità familiari 

Caratteristica: 
ex novo 
continuativo 
continuativo con 
cambiamenti 
integrato con la ASL 

Continuativo  

Obiettivi generali e specifici 
 

 

Destinatari:tipologia, 
numero dei destinatari 
 

Genitori separati/in via di separazione 45 (dato 2010-
2011) 

Descrizione delle attività 
 

Incontri mediati tra coppie separate o in via di 
separazione, che desiderano ritrovare  una 
collaborazione nellôinteresse dei loro figli 

Risultati attesi  

Ente Gestore ed eventuali 
soggetti partner 

IRMeF ï Istituto per la Ricerca e la Formazione in 
Mediazione Familiare  
Centro di Ricerca in Psicologia Clinica dellôUniversit¨ di 
Roma ñ La Sapienza ñ 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

1 tutor 
3 Mediatori 
8 tirocinanti 
1 consulente legale 

Metodologia e strumenti Colloqui  

Localizzazione e sede 
dellôattività 

Centro Polifunzionale per la Famiglia ñArcobalenoò-
Servizi pubblico di Mediazione Familiare presso il 
Servizio Sociale Municipio Roma XVI ï Via P. 
Falconieri,38 
 
Lunedì  9.00-12.00 
Giovedì 12.30-15.30 
 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi del Municipio 

Costo  (Anno 2011) IRMeF : Euro 20.000,00 
Centro di Ricerca in Psicologia Clinica dellôUniversit¨ di 
Roma ñ La Sapienza ñ : Euro 11.000,00 
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Nome del Servizio/Progetto 
 

Minori e Nuclei Madre/Bambino Inseriti In Case 
Famiglia -Vigilanza 

Macro area di Intervento Minori, nuclei madre/bambino 

Caratteristica: 
ex novo 
continuativo 
continuativo con 
cambiamenti 
integrato con la ASL 

continuativo 

Obiettivi generali e specifici 
 

Inserimento minori  o nuclei madre/bambino in case 
famiglia su indicazione dellôAutorit¨ Giudiziaria o no, 
pagamento retta 
Autorizzazione 
Vigilanza 

Destinatari:tipologia, 
numero dei destinatari 
 

Minori o nuclei madre/bambino  italiani  e stranieri, 34 

Descrizione delle attività 
 

Inserimento nuclei madre/bambino o bambino su 
indicazione dellôAutorit¨ Giudiziaria o in stato di bisogno 
Monitoraggio minori inseriti 
Pagamento rette  e idoneità strutture 
Idoneità strutture 
Vigilanza 

Risultati attesi  

Ente Gestore ed eventuali 
soggetti partner 

¶ Associazione Casa Famiglia Bice Porcu: 

¶ G.A.- Il Buon Cammino, Via del Casaletto, 400 

¶ G.A. La Casa nel Parco, Via del Casaletto, 400 

¶ C. F. Figlie del Crocifisso, Circ. ne Gianicolense, 
125 

¶ C.F.Bianca Rosa Fanfani, Via del Casaletto, 
400 

¶ Coop. Soc. di Servizio SocialPolivalente San  
Saturnino: 

¶ G.A. Il Girotondo I, Via del Casaletto, 400 

¶ G. A. Il Girotondo II, via del Casaletto, 400 

¶ C.P.A.- S. Giovanni Eudes, via S Giovanni 
Eudes, 95 

¶ SO.SPE., Via dè Jacovacci, 21 

¶ La Casa di Kim, Via di Villa Torlonia 

¶ Gemelli Dversi, via Francesco Severi, 22/24    
(gestita direttamente dal Dipartimento XIV) 

 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Assistenti Sociali del Municipio 
Responsabili Vigilanza Assistenti Sociali e 
amministrativi 

Metodologia e strumenti Valutazione delle richieste di inserimento 
Incontri periodici per il monitoraggio dei minori o dei 
nuclei 
Valutazione dei requisiti delle strutture 
Visite periodiche presso le strutture 
 

Localizzazione e sede 
dellôattivit¨ 

Servizio Sociale Municipio Roma XVI, Via P. Falconieri, 
38 e Strutture 

Durata del progetto annuale 

Fonte di finanziamento Fondi del Municipio 

Costo  2011  790.560,00 (Fondi impegnati Anno 2011) 
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Nome del Servizio /Progetto Centro di integrazione attraverso il gioco: ñGIOCO 
DOPO GIOCOò 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Il progetto è continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Obiettivi generali: 
Integrazione e aggregazione interculturale attraverso il 
gioco ed attività artistico-espressive per bambini e 
famiglie. 
Promuovere lôintervento di sostegno alla genitorialit¨ in 
unôottica di prevenzione del disagio 
 
Obiettivi specifici: 
Favorire lo sviluppo di competenze relazionali, 
espressive e motorie dei bambini 
Accompagnare allôindividuazione del problema e attivare 
strategie risolutive con i genitori  
Accrescere la dimensione ludica nel rapporto genitore-
figlio 
 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Bambini dai 3 agli 11 anni e genitori 
Il centro prevede attività ed iniziative rivolte ai bambini, 
ai bambini e ai genitori insieme, ai soli genitori. 
 
Totale partecipanti nel corso del 2011:190 
 
Frequenza media giornaliera allo Spazio Gioco: 20-25 
bambini 

 
Media dei familiari coinvolti nelle attività: 25 
 
Attività sperimentale 2011: laboratorio di fotografia 
rivolto alle scuole medie del territorio interessate. 
Coinvolgimento di100 ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 

Descrizione delle attività Attività destinate ai bambini: 
- Spazio Gioco (attività ricreative di gioco 
e animazione; laboratori di danza creativa, 
teatro, espressività artistica con uso della creta) 
- ñGioca Sportò 
- Centro ricreativo nei periodi di chiusura 
delle scuole 

Attività rivolte ai genitori e ai bambini: 
- Incontri gioco 

Attività rivolte ai genitori: 
- Sportello informa-genitori 
- Incontri tematici di gruppo 
- Incontri di consulenza psicologica 
individuali e di coppia 

Eventi nel quartiere 
Pubblicazione ñLe avventure nel mondo di Altroveò 
Laboratorio di fotografia in una scuola media statale del 
territorio (sperimentazione 2011) 

Risultati attesi Riuscire a prevenire le situazioni di disagio e di 
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isolamento sollecitando nel bambino la conoscenza di 
se stesso e delle proprie risorse e fornendo ai genitori 
strumenti di riflessione  attraverso un efficace lavoro di 
rete. 
Diventare un punto di riferimento sul territorio per le 
famiglie e per i bambini. 
Implementare la rete di contatti con altre agenzie 
formative e servizi del territorio. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

ñPatatracò Soc. Coop. a r.l. Onlus 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

N. 1 Psicologo / Coordinatore del Progetto 
N.1 Psicologo 
N. 3 Educatori Animatori 
N. 3 Tecnici di laboratorio 
N. 1 Ausiliario 

Metodologia e strumenti  Metodologia:  
lavoro di rete sul territorio, problem solving, approccio 
centrato sulla persona, approccio animativo non 
direttivo, attività in piccolo gruppo o in grande gruppo 
attraverso la tecnica del circle time, organizzazione degli 
spazi per centri di interesse, formazione e 
aggiornamento del personale e supervisione periodica 
degli operatori. 
 
Strumenti:  
utilizzo della creta, laboratori di riciclo, danza educativa, 
incontri gioco per la relazione genitori figli. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Presso i locali della scuola media statale Fabrizio De 
Andrè, Via Federico Ozanam, 118  

Durata del progetto Durata annuale 
Le attività laboratoriali e lo Spazio Gioco si svolgono 
secondo il calendario scolastico 
I centri ricreativi si svolgono nei periodi di chiusura delle 
scuole 

Fonte di finanziamento Legge 285/97 

Costo  Anno 2011 Euro 103.628,00 

 

 

Nome del Progetto Laboratori nelle scuole 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti  

integrato con la ASL 

 

 
Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Garantire uguaglianza delle opportunità educative, 
integrazione, sostenere i genitori nel ruolo educativo 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Alunni scuole primarie 

Descrizione delle attività Attività di laboratorio artistico, musicale, ludico 
ricreative, sportive, educazione allôambiente 

Risultati attesi Buon esito integrazione scolastica dei bambini stranieri 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Pluralità di organismi individuati dai Consigli di Circolo  

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 

Educatori, animatori 
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lo svolgimento del progetto 

Metodologia e strumenti  Diversificate in relazione al laboratorio 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Scuole primarie del territorio 

Durata del progetto Anno scolastico 

Fonte di finanziamento Legge 285/97 e fondi del Municipio 

Costo  Anno 2011 Euro 43.810,00 ( Legge 285/97) ed Euro 73.190,00 
Fondi del Municipio) 

 

Nome del Progetto ñGiocare sul serioò. 

Macro Area di intervento Diritti dei minori. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Il progetto è continuativo con cambiamenti. 

Obiettivi generali e specifici Consentire lo sviluppo del diritto di cittadinanza, 
consentire processi di integrazione e socializzazione, 
prevenire situazioni di rifiuto e di evasione scolastica, 
prevenire situazioni di disagio sociale e di conflittualità 
intergenerazionale. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Preadolescenti e adolescenti tra gli 11 anni  e i 16 anni  
di diversa provenienza sociale, culturale ed etnica 
residenti nel Municipio Roma XVI o frequentanti le 
scuole del medesimo Municipio. Famiglie  e insegnanti 
dei ragazzi. 

Descrizione delle attività Laboratori ludico ricreativi  (teatro, circo, breakdance), 
laboratori per bambini stranieri finalizzati 
allôapprendimento della lingua italiana,  sportello di 
ascolto, uscite culturali e naturalistiche guidate, 
soggiorni estivi, formazione e supervisione degli 
operatori. 

Risultati attesi  

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Cooperativa ñRuota Liberaò. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

 3 Operatori di laboratorio (regista-narratore, esperto di 
arti circensi, breaker ), 1 operatore dello sportello di 
ascolto (psicologo esperto di mediazione familiare), 1 
formatore e supervisore  degli operatori (psicologo-
psicoterapeuta) , mediatori linguistico-culturali ed 
educatori professionali.  

Metodologia e strumenti  Lavoro di rete sul territorio, formazione e supervisione 
degli operatori. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Scuola ñGiorgio Franceschiò,  territorio Municipio Roma 
XVI, casa-laboratorio Cenci (Umbria) 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Legge  328/200 

Costo  Anno 2011 ú 75.000,00 

 

 

Nome del Progetto Adolescenza Educativa Territoriale nelle scuole 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  
 Continuativo con cambiamenti 
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ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Obiettivi generali e specifici Intervento per il superamento di problematiche sociali di 
integrazione, conflittualità, emarginazione, dipendenze e 
sviluppo del diritto di cittadinanza. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

¶ Adolescenti e preadolescenti, italiani e 
non, in condizione di disagio psico-sociale che 
frequentano le scuole medie inferiori e superiori 
del Municipio 

¶ Personale scolastico delle scuole medie 
inferiori e superiori  

¶ circa 2.060 utenti complessivi 

Descrizione delle attività ¶ Sportelli di ascolto psicologico presso le 
scuole 

¶ Laboratori interattivi su varie tematiche 
inerenti i problemi giovanili 

Risultati attesi Prevenzione dei disagi psico-sociali giovanili 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Fondazione Silvano Andolfi 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

17 operatori tra Psicologi, assistenti sociali, educatori, 
mediatori culturali 

Metodologia e strumenti  Ascolto psicologico professionale secondo metodo 
sistemico-relazionale; laboratori interattivi; uso della 
mediazione culturale 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Tutte le scuole medie inferiori e superiori del Municipio 
XVI 

Durata del progetto Giugno 2010 - Giugno 2011 

Fonte di finanziamento Fondi L. 285/97  
 

Costo  Anno 2011 103.000.00 

 

Nome del Progetto Educativa Territoriale Dispersione scolastica 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Ex novo 

Obiettivi generali e specifici Sostegno ai ragazzi a rischio di dispersione scolastica 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

¶ Adolescenti e preadolescenti, italiani e 
non, che frequentano le scuole medie inferiori 
del Municipio in condizione di disagio psico-
sociale e con problemi di rendimento scolastico 

¶ Insegnanti delle scuole medie inferiori  

¶ Circa 130 utenti 

Descrizione delle attività ¶ Laboratorio di sostegno allo studio per 
piccoli gruppi di studenti presso le scuole 

¶ Sostegno scolastico ed educazione allo 
studio domiciliare 

Risultati attesi Prevenzione dellôabbandono e della dispersione 
scolastica attraverso strutturazione di un metodo di 
studio ed il sostegno scolastico 
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Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Fondazione Silvano Andolfi 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

11 operatori: psicologi e tecnici in psicologia 

Metodologia e strumenti  Didattica meta cognitiva 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Scuole medie inferiori del territorio e abitazioni degli 
utenti 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi del Municipio 

Costo  Anno 2011 20.000 euro 

 

Nome del Progetto ñ Cristinaò 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Prevenzione delle problematiche psico-sociali dei 
bambini fin dalla prima infanzia; supporto al personale 
scolastico degli asili nido e delle scuole dellôinfanzia 
 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

¶ Minori, famiglie, insegnanti, educatrici  

¶ Circa 350 minori e famiglie, educatrici e 
insegnanti 

Descrizione delle attività ¶ Sportello di ascolto e di consulenza psicologica 
individuale, familiare (con particolare riguardo alle 
famiglie multietniche) e di gruppo negli asili nido e 
nelle scuole dôinfanzia comunali 

¶ Osservazione psicologica dei bambini 
nelle scuole 

¶ Supporto al personale scolastico e alle 
famiglie con gruppi di lavoro e ascolto 
individuale 

 
 

Risultati attesi Diagnosi precoce e prevenzione dei casi di disturbi 
psicologici dellôinfanzia; miglioramento del lavoro delle 
insegnanti ed educatrici negli asili nido e nelle scuole 
dellôinfanzia  

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Fondazione Silvano Andolfi 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

7 operatori: psicologi-psicoterapeuti, mediatori culturali, 
neuropsichiatra infantile 

Metodologia e strumenti  Osservazione ed ascolto psicologico professionale 
secondo metodo sistemico-relazionale; lavoro di gruppo; 
uso della mediazione culturale 

Localizzazione e sede delle 
attività 

¶ Sportello presso Via Fabiola,14 

¶ Tutti gli asili nido e le scuole dellôinfanzia 
comunali 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Legge 328/2000 

Costo  Anno 2011 Euro 42.000,00 
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Nome del Progetto  ñPace, diritti e creativit¨ò 

Macro Area di intervento Diritti dei minori  

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Sostegno per lôintegrazione della popolazione immigrata 
a rischio emarginazione e realizzazione di attività 
educative per la promozione dellôinterculturalit¨. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

¶ Immigrati adulti 

¶ Minori italiani e stranieri 

¶ Insegnanti  

Descrizione delle attività ¶ Laboratori interculturali in alcune scuole 
elementari del Municipio 

¶ Sportello di consulenza legale per 
immigrati 

¶ Mediazione linguistico-culturale per 
immigrati 

¶ Osservatorio sulla popolazione 
immigrata delle scuole elementari e 
medie superiori 

Risultati attesi ¶ Prevenzione e risoluzione di alcune 
problematiche connesse alla 
dimensione di immigrazione 

¶ Elaborazione di una cultura 
dellôaccoglienza tra i bambini e le loro 
famiglie 

¶ Osservazione del fenomeno migratorio 
sul territorio 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Associazione Pluriverso 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

13 operatori: sociologi, antropologi, educatori, mediatori 
culturali, avvocato, statistico 

Metodologia e strumenti  ¶ Laboratori interculturali con approccio olistico 

¶ Ascolto e decodifica dei problemi con 
mediazione linguistico-culturale 

¶ Analisi tecnica dei problemi legali 

¶ Analisi statistica qualitativa e quantitativa del 
fenomeno migratorio 

Localizzazione e sede delle 
attività 

¶ Scuole elementari del Municipio 

¶ Osservatorio presso Servizio Sociale  Via Paola 
Falconieri, 38 martedì 9.00-13.00 

¶ Sportello legale e di mediazione linguistico-
culturale  presso Servizio Sociale  Via Paola 
Falconieri, 38 martedì 14.00-17.00 

 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Provincia di Roma 

Costo  Anno 2011 Euro 50.000,00 
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Nome del Progetto  Spazio gioco a Piazza Merolli: ñOasi dei Bambiniò 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 
Responsabilità familiari 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Allestimento e gestione di unôarea verde per i giochi e di 
uno spazio coperto come punto dôincontro per il gioco 
libero e strutturato dei bambini con e senza adulti 
nonché luogo di servizi accessibili per le mamme con 
neonati. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

¶ Famiglie, bambini e insegnanti del 
territorio  

¶ Circa 109 minori e famiglie in attività 
strutturate 

¶ Il parco è aperto a tutti i cittadini. 

Descrizione delle attività ¶ Servizio gratuito di assistenza alle 
famiglie con spazio gioco per bambini 
età 6 mesi - 3 anni in presenza di adulto 
referente  

¶ Servizio gratuito per bambini dai 4 ai 12 
anni in tre pomeriggi a settimana con 
laboratori creativi e giochi strutturati 

¶ Un laboratorio settimanale per bambini 
età 6 mesi ï 3 anni specifico per la 
socializzazione e formazione dei 
bambini 

¶ Attività a pagamento per bambini in 
alcuni pomeriggi a settimana 

¶ Attività ricreative con alcune scuole 
dellôinfanzia ed elementari del territorio 

Risultati attesi Diventare un punto di riferimento sul territorio rivolto al 
sostegno alla genitorialità e allo sviluppo di 
unôeducazione interculturale. Opportunit¨ di sviluppo 
creativo dei bambini 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

ATI Capofila Cooperativa Sociale Macondo partner 
Associazione PluriversoOnlus e Associazione Lucciola 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

8 operatori: educatori e pedagogista 

Metodologia e strumenti  Educazione interculturale ed educazione alla pace 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Piazza Merolli 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Legge 285/97 

  

Costo  Anno 2011 92.000,00  
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Nome del Servizio/Progetto Progetto Borse di Studio Musicali 

Macro Area di intervento Minori e giovani  fino ai 21 anni 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Crescita individuale  e collettiva attraverso lôeducazione 
musicale 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Minori e giovani fino ai 21 anni , 30 circa 

Descrizione delle attività Corsi individuali e di gruppo 

Risultati attesi Apprendimento del linguaggio musicale, sviluppo delle 
relazioni 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Scuola Popolare di Musica ñDonna Olimpiaò 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Insegnanti di propedeutica musicale, danzatrice esperta 
in pedagogia e didattica musicale per la prima infanzia, 
vocalista e musico terapista 

Metodologia e strumenti  Lezioni individuali e di gruppo, utilizzo di strumenti 
musicali,  gioco come strumento di apprendimento. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Scuola Popolare di Musica ñDonna Olimpiaò, Via  di 
Donna Olimpia, 30 Scuole del territorio 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi municipali integrati con fondi della L. 285/97 

Costo  Anno 2011 Per lôanno 2010/2011 Fondi L.285/97 ú 17.500,00 
Per lôanno 2011/2012 Fondi Municipali ú 30000,00  
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ü PIANO DEGLI INTERVENTI LEGGE 285//97 

La legge 285/97 Disposizioni per la promozione di diritti e opportunit¨ per lôinfanzia 

e lôadolescenza, ha rappresentato uno dei più importanti provvedimenti assunti in Italia 

nellôambito delle politiche sociali di riforma del welfare. 

Questo ¯ vero non solo alla luce del fatto che la ñLegge Turcoò ha fornito alcune preziose 

indicazioni allôimpianto della Legge 328/00, la legge quadro di riforma delle politiche socio 

assistenziali, ma anche perché ha introdotto formalmente il principio della progettazione 

partecipata come linea da seguire per tutti i soggetti (pubblici e privati) coinvolti nella 

gestione delle politiche sociali. Diciamo che òla 285ò ha sicuramente anticipatoò la 328ò 

nel senso che ha posto al suo centro lôesigenza di una progettualit¨ dôinsieme e di una 

rete integrata di servizi. 

La Legge 285/97 è nata da una esperienza di condivisione, dopo che,  Carlo Alfredo 

Moro, il nascente Centro di Firenze e il  Presidente dellôArciragazzi, Carlo Pagliarini, una 

figura importante del mondo dei diritti dei bambini, proposero, allôallora Ministro della 

Solidariet¨ Sociale, di presentare un primo rapporto sullôinfanzia e sul adolescenza a 

Palermo, in uno dei quartieri più difficili della città. 

La presentazione di quel primo resoconto sullôinfanzia e sullôadolescenza fu unôoccasione 

di forte condivisione dellôesperienza che in quel quartiere di Palermo operatori, realt¨ del 

volontariato, famiglie, amministratori locali facevano rispetto ai diritti dellôinfanzia.  Ci fu  

un riscontro molto forte tra quello che era contenuto nel primo rapporto sullôinfanzia e 

lôadolescenza e la realt¨ dellôinfanzia in uno spaccato di una grande citt¨ del 

mezzogiorno. Il primo rapporto sullôinfanzia e sullôadolescenza, curato da Carlo Alfredo 

Moro, fu molto importante perché aiutò sicuramente a costruire la L. 285/97 e a 

migliorarla. 

Quel primo rapporto sullôinfanzia e lôadolescenza mise in risalto alcuni dati che erano 

poco conosciuti della realtà del nostro Paese e propose per la prima volta una lettura 

dôinsieme dei problemi dellôinfanzia che ha successivamente  favorito la nascita di una 

legge come la 285.  

In quel rapporto era contenuto un dato di analisi molto forte:  la profonda differenza di 

opportunit¨ che nel nostro territorio esiste riguardo lôinfanzia e lôadolescenza, e la 

denuncia altrettanto forte della povertà minorile nel nostro paese.  

Però in quel rapporto, e questo fu importante per costruire la L. 285/97, era contenuta 

anche una cultura dellôinfanzia che era e rimane alla base della legge e che metteva al 

centro alcuni aspetti:  

¶ lôimportanza di considerare i bambini come soggetto in crescita e quindi di 

guardare allôunitariet¨ del processo di crescita. 



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 126   

 

¶ la centralità del rapporto adulti-bambini, che ha alla base i quesiti su quanto, in 

questo rapporto, sia da modificare, da correggere, e quanto, per costruire un 

rapporto adulti-bambini, gli adulti devono essere sostenuti nella loro funzione 

educativa, siano essi genitori, siano essi educatori.  

¶ lôimportanza, quando si parla di diritti dellôinfanzia, di mettere lôaccento sulla 

qualità e sulla intensità delle relazioni umane ed affettive che caratterizzano il 

mondo che sta attorno al bambino. Questo significa che vanno sostenuti tutti i 

mondi vitali e relazionali che sono attorno al bambino.  

Altro punto importante che caratterizza la cultura dellôinfanzia, e che ha supportato il 

successo della Legge.285/97, è che il legislatore è riuscito a non cadere nellôerrore di 

fare una legge che fosse solo per i bambini disagiati, separando ancora una volta il 

disagio dalla promozione dellôagio. 

 Se si fosse pensata ad una legge per i bambini disagiati orientata, soprattutto, verso i 

bisogni di alcune regioni dôItalia, si sarebbe sancita una disuguaglianza. Mentre, il punto 

di forza della L. 285/97, scaturito dal confronto avuto con gli operatori, col volontariato, 

con le esperienze degli amministratori locali, consiste nellôaffermare decisamente che 

non si può separare il disagio dalla promozione del benessere, non si poteva pensare ad 

una legge fatta per alcune parti dôItalia e non per altre. La Legge 285/97 doveva, e 

continua ad  essere, una legge per tutto il  Paese per costruire una progettualità nuova 

sui temi dellôinfanzia. 

Come sappiamo, lôinnovazione della Legge 285/97 ¯ data anche dalla istituzione del 

Fondo Nazionale per lôInfanzia e lôAdolescenza (art.1) il cui importo, a partire dal 2000, ¯ 

stabilito annualmente nella legge finanziaria dello Stato, nellôambito del Fondo Nazionale 

per le Politiche Sociali. 

Ci dispiace e ci preoccupa chiudere questa breve premessa con la dolente nota 

economica: la legge di stabilità 2011 ha previsto una decurtazione del Fondo Nazionale 

per lôInfanzia per lôAdolescenza che passa così dai circa 40 milioni di euro inizialmente 

stanziati a circa 35 milioni pregiudicando lôerogazione di servizi essenziali per lôInfanzia 

già pianificati e programmati. 

2008 2009 2010 2011 2012
4
 2012 

43,9 43,9 40,0 39,2 40,0 35,0 

 

                                                           
4
Aggiornamento: In data 23 marzo 2011 la Conferenza delle Regioni ha raggiunto un'intesa con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri sullo schema di decreto interministeriale di riparto del Fondo 

nazionale per l'infanzia e l'adolescenza che prevede una decurtazione di tale fondo che passa così 

dai circa 40 milioni di euro inizialmente stanziati a circa 35 milioni. 
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Nella legge, invece,  il criterio di riparto delle risorse economiche è orientato ad 

investire di più laddove sono maggiormente presenti bambini e bambine e laddove sono 

più evidenti condizioni di disagio di arretratezza dei servizi a loro destinati. 

La Legge 285/97 favorisce in vario modo attività ed attenzioni educative. Il sistema dei 

servizi che la legge è in grado di promuovere può essere utilizzato affinché a tutte le 

persone siano riconosciute e restituite le proprie competenze e ciò deve valere innanzi 

tutto per i genitori.  

Al miglioramento delle condizioni di esercizio delle funzioni genitoriali e, quindi, al 

miglioramento della qualità della loro vita quotidiana, divenuta impossibile in molte città 

italiane, sono in buona parte orientati i servizi e le indicazioni della legge. Questo 

significa che le istituzioni pubbliche e private non debbono espropriare, con il loro 

professionismo, le competenze delle famiglie, ma anzi rafforzarle e valorizzarle, 

soprattutto quando esse diventano autorganizzazione intelligente di servizi e di risorse. 

Tutto ciò richiede una crescita culturale e uno sviluppo dei processi di integrazione 

sociale delle nostre comunità locali. 

È importante inoltre che le azioni educative per il tempo libero previste dalla legge si 

orientino alla costruzione di identità giovanili proprie di un Paese europeo che è capace 

di scambiare linguaggi e modelli ed è consapevole del proprio patrimonio civile e 

culturale e per questo capace di integrare persone di etnie differenti. 

Occorre inoltre che nei percorsi di crescita si valorizzi esplicitamente la differenza di 

genere. Per questo devono essere favoriti quegli interventi che tendono a riconoscere le 

differenti difficoltà che bambine e bambini, ragazze e ragazzi incontrano nella crescita a 

causa delle ambivalenze e dei conflitti relativi ai modelli di identità femminile e maschile, 

a causa dei tradizionali e moderni processi di discriminazione sociale e culturale tra i due 

generi.  

Questa necessità e valorizzazione della differenza, questo rispetto alle culture di genere 

deve investire ogni progetto, ma anche tutti gli operatori che di questi progetti 

costituiscono l'elemento qualificante. L'educazione è un investimento che deve essere 

fatto proprio da tutta la società perché attraverso di essa si abbia più rispetto, più libertà, 

più creatività oltreché una maggiore qualità nelle relazioni affettive e sessuali. 

 

ü I PROGETTI  LEGGE 285/97 DEL MUNICIPIO ROMA XVI 

Il Municipio Roma XVI ha scelto di utilizzare i fondi della L. 285/97  per promuovere 

interventi a favore di adolescenti e preadolescenti, italiani e stranieri, attivando iniziative 

che hanno coinvolto le scuole del territorio con le quali si sta delineando  sempre più un 

confronto stabile e costruttivo.  
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Questo è un impegno preciso, importante proprio per condividere le cose da fare, i 

problemi da affrontare e non lavorare sempre sullôemergenza. Anzi, questa metodologia, 

aiuta a prevenirla. 

Come poco prima abbiamo già accennato, anche per lôanno scolastico 2011-2012  

il Municipio Roma XVI con finanziamenti Legge 285/97 ha  previsto lôattivazione di 

laboratori  Legge 285/97 nelle sedi scolastiche afferenti gli otto circoli didattici del 

territorio. Le tipologie dei progetti previsti saranno caratterizzate da attività a 

carattere artistico, espressivo, musicale e  psico- motorio o di altra natura secondo 

specifiche esigenze didattiche. 

Riproponiamo lôelenco delle attivit¨: 

 

CIRC. 

DIDAT. 

ASSOCIAZIONE ATTIVITAô 

62° 

Franceschi - Oberdan 

 

PLURIVERSO 

 

Teatrale 

195° 

Buon Pastore  

 

COSIô PER GIOCO 

 

Scientifico 

195° 

E. Loi 

 

VALLE DEI CASALI 

 

Ed. Ambientale 

68° 

Girolami - Sanzio 

 

DONNA OLIMPIA 

 

Musicale 

68° 

Girolami - Sanzio  

 

CHORONDE 

 

Danza 

68° 

Girolami  

 

VOLLEY SETTE COLLI 

 

Attività  motorie 

121° 

Rio de Janeiro - 

Cesana 

 

ALFABETO 

 

Attività motorie 

121° 

 Cesana 

 

TEATRO VISIBILE 

 

Teatrale 

121° 

Rio de Janeiro  

 

DSOUND 

 

Musicale 

121° 

Rio de Janeiro 

 

CEMEA LAZIO 

 

Musicale 

24° 

Crispi 

 

MUSICA E ARTE 

 

Musicale 
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24° 

Crispi 

 

D.A.M.E. 

 

Musicale 

24° 

Crispi 

 

SC. DONNA OLIMPIA 

 

Musicale 

24° 

Crispi 

 

ELEUSIS 

 

Teatrale 

 

24° 

Crispi 

 

ETHOS 3000 Onlus 

 

PetTherapy 

Istituto Comprensivo  

N. Martellini 

 

TEATRO OLTRE 

 

Musicale 

Istituto Comprensivo  

N. Martellini 

 

SENTIERO DI OZ 

 

Teatrale 

Istituto Comprensivo  

N. Martellini 

 

PATATRAC 

 

Attività manipolative- 

espressive 

139° 

Lola Di Stefano - 

Forlanini 

 

MUSICA E ARTE 

 

Musicale 

139° 

Lola Di Stefano ï

Forlanini 

 

LA CAPRIOLA 

 

Teatrale 

103° 

Celli  

 

S. ALLENDE 

 

Scientifico 

103° 

Pizzetti 

 

CIES 

 

Educazione ai diritti umani 

 

Dal  confronto con le Istituzione Scolastiche, ma anche con i genitori dei nostri bambini, 

sono stati avviati anche altri progetti di cui abbiamo già trattato, ma che vogliamo 

ricordare brevemente anche in questa parte. Parliamo del progetto relativo allo ñOasi dei 

Bambiniò - Spazio gioco di Piazza Merolli - che consente una fruizione agevole da 

parte delle famiglie e dei bambini  di uno spazio strutturato dove saranno organizzate 

attività ludico-ricreative anche in collaborazione con le scuole del quartiere. 

E ancora, relativamente agli altri due progetti finanziati, si fa presente che il Centro di 

aggregazione interculturale ñGioco dopo giocoò opera a pieno regime da diversi anni e 

costituisce ormai un punto di riferimento consolidato per le famiglie italiane e straniere del 

territorio. Nel 2009,  grazie a risorse reperite dalla Giunta del Municipio è stato possibile 
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implementare il progetto aprendo laboratori ludico ricreativi  nelle scuole primarie del 

territorio ï Laboratori nelle scuole - . 

 Mentre ñEducativa Territorialeò continua ad essere richiesto a più voci dagli insegnanti 

e dalle famiglie, a dimostrazione della necessità di affrontare le difficoltà dei ragazzi, non 

solo da un punto di vista scolastico ma con unôottica globale e con la capacit¨ di integrare 

risorse e competenze sociali, pedagogiche e psicologiche. Per lôanno scolastico 2011-

2012, sempre nellôambito di questo progetto, ¯ stata realizzata una implementazione del 

servizio ï Educativa Territoriale Dispersione Scolastica - volto al sostegno di ragazzi 

a rischi di dispersione scolastica frequentanti le scuole medie inferiori del territorio. 

 

Nel corso dellôanno scolastico 2010 ï 2011 è stato realizzato il progetto Borse di Studio 

Musicali, utilizzando fondi municipali integrati con fondi L. 285/97. Il progetto ha riscosso 

molto successo offrendo opportunità di inserimento sociale e di investimento sulle 

capacità e i progetti dei ragazzi del territorio. 

 

SCHEDE PROGETTI LEGGE 285/97 

Nome del Servizio /Progetto Centro di integrazione attraverso il gioco: ñGIOCO 

DOPO GIOCOò 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Il progetto è continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Obiettivi generali: 

Integrazione e aggregazione interculturale attraverso il 

gioco ed attività artistico-espressive per bambini e 

famiglie. 

Promuovere lôintervento di sostegno alla genitorialit¨ in 

unôottica di prevenzione del disagio 

 

Obiettivi specifici: 

Favorire lo sviluppo di competenze relazionali, 

espressive e motorie dei bambini 

Accompagnare allôindividuazione del problema e attivare 

strategie risolutive con i genitori  
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Accrescere la dimensione ludica nel rapporto genitore-

figlio 

 

Destinatari: tipologia, 

numero dei destinatari 

Bambini dai 3 agli 11 anni e genitori 

Il centro prevede attività ed iniziative rivolte ai bambini, 

ai bambini e ai genitori insieme, ai soli genitori. 

 

Totale partecipanti nel corso del 2011:190 

 

Frequenza media giornaliera allo Spazio Gioco: 20-25 

bambini 

 

Media dei familiari coinvolti nelle attività: 25 

 

Attività sperimentale 2011: laboratorio di fotografia 

rivolto alle scuole medie del territorio interessate. 

Coinvolgimento di100 ragazzi dagli 11 ai 14 anni. 

Descrizione delle attività Attività destinate ai bambini: 

- Spazio Gioco (attività ricreative di gioco e 
animazione; laboratori di danza creativa, teatro, 
espressività artistica con uso della creta) 

- ñGioca Sportò 

- Centro ricreativo nei periodi di chiusura delle 
scuole 

Attività rivolte ai genitori e ai bambini: 

- Incontri gioco 

Attività rivolte ai genitori: 

- Sportello informa-genitori 

- Incontri tematici di gruppo 

- Incontri di consulenza psicologica individuali e di 
coppia 

Eventi nel quartiere 

Pubblicazione ñLe avventure nel mondo di Altroveò 

Laboratorio di fotografia in una scuola media statale del 

territorio (sperimentazione 2011) 

Risultati attesi Riuscire a prevenire le situazioni di disagio e di 

isolamento sollecitando nel bambino la conoscenza di 

se stesso e delle proprie risorse e fornendo ai genitori 

strumenti di riflessione  attraverso un efficace lavoro di 

rete. 

Diventare un punto di riferimento sul territorio per le 

famiglie e per i bambini. 
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Implementare la rete di contatti con altre agenzie 

formative e servizi del territorio. 

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 
ñPatatracò Soc. Coop. a r.l. Onlus 

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

N. 1 Psicologo / Coordinatore del Progetto 

N.1 Psicologo 

N. 3 Educatori Animatori 

N. 3 Tecnici di laboratorio 

N. 1 Ausiliario 

Metodologia e strumenti  Metodologia:  

lavoro di rete sul territorio, problem solving, approccio 

centrato sulla persona, approccio animativo non 

direttivo, attività in piccolo gruppo o in grande gruppo 

attraverso la tecnica del circle time, organizzazione degli 

spazi per centri di interesse, formazione e 

aggiornamento del personale e supervisione periodica 

degli operatori. 

Strumenti:  

utilizzo della creta, laboratori di riciclo, danza educativa, 

incontri gioco per la relazione genitori figli. 

Localizzazione e sede delle 

attività 

Presso i locali della scuola media statale Fabrizio De 

Andrè, Via Federico Oznam, 118  

Durata del progetto Durata annuale 

Le attività laboratoriali e lo Spazio Gioco si svolgono 

secondo il calendario scolastico 

I centri ricreativi si svolgono nei periodi di chiusura delle 

scuole 

Fonte di finanziamento Legge 285/97 

Costo  Anno 2011 Euro 103.628,00 

 

 

Nome del Progetto Adolescenza Educativa Territoriale nelle scuole 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

Continuativo con cambiamenti 
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integrato con la ASL 

 

Obiettivi generali e specifici Intervento per il superamento di problematiche sociali di 

integrazione, conflittualità, emarginazione, dipendenze e 

sviluppo del diritto di cittadinanza. 

Destinatari: tipologia, 

numero dei destinatari 

- Adolescenti e preadolescenti, italiani e non, in 
condizione di disagio psico-sociale che 
frequentano le scuole medie inferiori e superiori 
del Municipio 

- Personale scolastico delle scuole medie inferiori 
e superiori  

- circa 2.060 utenti complessivi 

Descrizione delle attività ¶ Sportelli di ascolto psicologico presso le scuole 

¶ Laboratori interattivi su varie tematiche inerenti i 
problemi giovanili 

Risultati attesi Prevenzione dei disagi psico-sociali giovanili 

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 
Fondazione Silvano Andolfi 

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

17 operatori tra Psicologi, assistenti sociali, educatori, 

mediatori culturali 

Metodologia e strumenti  Ascolto psicologico professionale secondo metodo 

sistemico-relazionale; laboratori interattivi; uso della 

mediazione culturale 

Localizzazione e sede delle 

attività 

Tutte le scuole medie inferiori e superiori del Municipio 

XVI 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi L. 285/97  

 

Costo  Anno 2011 103.000.00 

 

 

 

Nome del Servizio /Progetto Spazio gioco a Piazza Merolli: Oasi dei Bambini 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  

 

ex novo 

Continuativo con cambiamenti 
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continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Obiettivi generali e specifici Allestimento e gestione di unôarea verde per i giochi e di 

uno spazio coperto come punto dôincontro per il gioco 

libero e strutturato dei bambini con e senza adulti 

nonché luogo di servizi accessibili per le mamme con 

neonati. 

Destinatari: tipologia, 

numero dei destinatari 

¶ Famiglie, bambini e insegnanti del territorio  

¶ Circa 109 minori e famiglie in attività strutturate 

¶ Il parco è aperto a tutti i cittadini. 

Descrizione delle attività ¶ Servizio gratuito di assistenza alle famiglie con 
spazio gioco per bambini età 6 mesi - 3 anni in 
presenza di adulto referente  

¶ Servizio gratuito per bambini dai 4 ai 12 anni in 
tre pomeriggi a settimana con laboratori creativi 
e giochi strutturati 

¶ Un laboratorio settimanale per bambini età 6 
mesi ï 3 anni specifico per la socializzazione e 
formazione dei bambini 

¶ Attività a pagamento per bambini in alcuni 
pomeriggi a settimana 

¶ Attivit¨ ricreative con alcune scuole dellôinfanzia 
ed elementari del territorio 

Risultati attesi Diventare un punto di riferimento sul territorio rivolto al 

sostegno alla genitorialità e allo sviluppo di 

unôeducazione interculturale. Opportunit¨ di sviluppo 

creativo dei bambini 

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 

ATI Capofila Cooperativa Sociale Macondo partner 

Associazione PluriversoOnlus e Associazione Lucciola 

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

8 operatori: educatori e pedagogista 

Metodologia e strumenti  Educazione interculturale ed educazione alla pace 

Localizzazione e sede delle 

attività 
Piazza Merolli 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Legge 285/97 

Costo  Anno 2011 92.000,00  
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Nome del Progetto Laboratori nelle scuole 

Macro Area di intervento Diritti dei minori 

Caratteristica :  

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Garantire uguaglianza delle opportunità educative, 

integrazione, sostenere i genitori nel ruolo educativo 

Destinatari: tipologia, 

numero dei destinatari 
Alunni scuole primarie 

Descrizione delle attività Attività di laboratorio artistico, musicale, ludico 

ricreative, sportive, educazione allôambiente 

Risultati attesi Buon esito integrazione scolastica dei bambini stranieri 

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 
Pluralità di organismi individuati dai Consigli di Circolo  

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

Educatori, animatori 

Metodologia e strumenti  Diversificate in relazione al laboratorio 

Localizzazione e sede delle 

attività 
Scuole primarie del territorio 

Durata del progetto Anno scolastico 

Fonte di finanziamento Legge 285/97 e fondi del Municipio 

Costo  Anno 2011 Euro 43.810,00 ( Legge 285/97) ed Euro 93.190,00 

Fondi del Municipio) 

 

Nome del Servizio/Progetto Progetto Borse di Studio Musicali 

Macro Area di intervento Minori e giovani  fino ai 21 anni 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

Continuativo con cambiamenti 
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Obiettivi generali e specifici Crescita individuale  e collettiva attraverso lôeducazione 
musicale 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Minori e giovani fino ai 21 anni , 30 circa 

Descrizione delle attività Corsi individuali e di gruppo 

Risultati attesi Apprendimento del linguaggio musicale, sviluppo delle 
relazioni 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Scuola Popolare di Musica ñDonna Olimpiaò 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Insegnanti di propedeutica musicale, danzatrice esperta 
in pedagogia e didattica musicale per la prima infanzia, 
vocalista e musico terapista 

Metodologia e strumenti  Lezioni individuali e di gruppo, utilizzo di strumenti 
musicali,  gioco come strumento di apprendimento. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Scuola Popolare di Musica ñDonna Olimpiaò, Via  di 
Donna Olimpia, 30 Scuole del territorio 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi municipali integrati con fondi della L. 285/97 

Costo  Anno 2011 Per lôanno 2010/2011 Fondi L.285/97 ú 17.500,00 
Per lôanno 2011/2012 Fondi Municipali ú 30000,00  
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ü SCHEDA FINANZIARIA FONDI 285/97    ANNI 2011-2013 

Codice Titolo 
Anno di 

erogazione  2011 

Anno 

finanziario 

Anno di erogazione 

2012 previsione di 

spesa  

Anno 

finanziario 

Anno di erogazione  

2013 previsione di 

spesa  

Anno 

finanziario 

Totale previsioni 

costo per 

annualità 

finanziaria 

Durata 

mesi 

 06/prs/09 

Laboratori scolastici nelle scuole: anno 

scolastico 2010-2011                                              

Ŏƻǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ϵ фсΦлмлΣлл                                                            

anno scolastico 2011-2012                                           

Ŏƻǎǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ϵ мплΦлллΣлл                                           

il progetto è cofinanziato con fondi del 

Municipio όϵ поΦумлΣлл Ҍ фсΦмфлΣллύ                    

ǇǊŜƴƻǘΦ ƛƳǇΦ нлмм ŦƻƴŘƛ нурκфт ϵ поΦумлΣлл 

64.006,67 2008         64.006,67 

9 mesi 

39.000,00 2010 4.810,00 2010     43.810,00 

  

  46.666,67 da definire 0,00 da definire 46.666,67 

 66/prs 

Adolescenza educativa territoriale nelle 

scuole costo annuo ϵ млоΦлллΣлл -                       

LƳǇ нлмм ϵ млоΦлллΣлл όс κмлκнлмм ŀƭ 

5/10/2012) 

60.083,33 2009         60.083,33 
  

12 mesi 

 

25.750,00 2010 77.250,00 2010     103.000,00 

    25.750,00 da definire 103.000,00 da definire 128.750,00 

 64/prs 

Centro di integrazione attraverso il gioco: 

gioco dopo gioco:                                                

costo annuo  ϵ млоΦснуΣтс                                     

ƛƳǇΦ нлмм ϵ фсΦсллΣ00 (4 dic 11 / 10 nov12) 

86.357,30 2009         86.357,30 

12 mesi 7.026,11 2008         7.026,11 

8.781,82 2010 87.818,18 2010     96.600,00 
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    16.100,00 da definire 103.628,76 da definire 119.728,76 

 

SCHEDA FINANZIARIA FONDI 285/97    ANNI 2011-2013 

Codice Titolo 

Anno di 

erogazione  

2011 

Anno 

finanziario 

Anno di 

erogazione 2012 

previsione di 

spesa 

Anno 

finanziario 

Anno di 

erogazione  2013 

previsione di 

spesa 

Anno 

finanziario 

Totale previsioni 

costo per annualità 

finanziaria 

Durata 

mesi 

 65/prs 

Spazio Gioco a Piazza Merolli: Oasi dei Bambini                                                              

costo annuo ϵ фнΦлллΣлл                                

ƛƳǇŜƎƴƻ нлмм ϵ роΦсусΣнм όм ŘƛŎ мм-30 giu 12) 

15.333,33 2008         15.333,33 

12 mesi  

68.970,00 2009         68.970,00 

7.669,46 2010 46.016,75 2010 

 

  53.686,21 

    46.000,00 da definire 92.000,00 da definire 138.000,00 

 02/prs

/10 

Borse Musicali                                                       

progetto coperto con fondi comunali  per l'anno 

2011- 2012 

17.250,00 2009 0,00   0,00   17.250,00 9 mesi 

Totale spesa (o previsione di spesa) per anno solare 

(2011 - 2012 - 2013).  Ogni anno solare è stato finanziato 

con i fondi riferiti a più annualità, nello specifico ϵ 

304.760,00 assegnati per ciascuna delle annualità 

finanziarie 2008 - 2009 - 2010        

400.228,02   350.411,60   298.628,76   1.049.268,38 

 

Importo per azioni di sistema (2%) 0,00 2010             



Pagina 139 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

Importo per azioni di sistema (2%)     6.095,20 2010 6.095,20 da definire 12.190,40   

Totale 400.228,02   356.506,80   304.723,96   1.061.458,78   

 

 

SCHEDA FINANZIARIA FONDI 285/97    ANNI 2011-2013 

 

Fondi impegnati annualità 2011                               sub. Imp.  

4110010465 43.810,00 103.000,00 6.095,20 96.600,00 53.686,21 totale 303.191,41 

 

Fondi necessari a coprire il costo dei servizi al 

31/12/2012 

46.666,67 

Laboratori scuole 

 

25.750,00 

Adolescenza educativa territoriale 

 

16.100,00 

Centro integrazione attraverso il gioco 

46.000,00 

Spazio gioco a piazza Merolli 

134.516,67 

totale 
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Pagina 141 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

AREA ADULTI E IMMIGRATI 

DA ASSISTENZA SOCIALE A PROGETTO GLOBALE, AD 

AUTODETERMINAZIONE 

 

I cittadini, italiani e non,  di età compresa tra i 18-65 anni, residenti nel territorio del 

Municipio Roma XVI sono circa il  60 % di quelli totali. Le problematiche che riguardano 

questa popolazione sono molte e tutte diverse tra loro. Parliamo di giovani, adulti e vicini 

alla terza età che si trovano spesso a confrontarsi con problematiche di inserimento 

sociale, di occupazione/disoccupazione, di nuclei familiari disagiati per condizioni 

economiche, sanitarie o di conflittualit¨ allôinterno delle famiglie.  

Molti dei problemi che caratterizzano questa fascia di età è la disoccupazione che 

potremmo definire la madre di tutti, o quasi, i problemi che ne conseguono: 

indebitamento e usura, sfratti e disagio sociale.  

Soffermandoci brevemente su Roma, ci sembra importante evidenziare alcuni dati. 

Secondo quanto riportato nellôXI Rapporto della Caritas ñ Povert¨ ed esclusione sociale in 

Italiaò, presentato a Roma il 17 ottobre 2011,nel 2010,  8 milioni e 272 mila persone 

erano povere (13,8%), contro i 7,810 milioni del 2009 (13,1%). Secondo i dati Istat 

(2011), il 2010 ha registrato un lieve incremento nel numero di famiglie in condizioni di 

povertà: si è passati da 2,657 milioni (10,8%) a 2,734 milioni (11%). 

Chi sono i più colpiti?. Nel 2010 la povertà relativa5 è aumentata, rispetto allôanno 

precedente, tra le famiglie di 5 o più componenti (dal 24,9 al 29,9%), tra le famiglie mono-

genitoriali (dallô11,8 al 14,1%), tra i nuclei residenti nel Mezzogiorno con tre o pi½ figli 

minori (dal 36,7 al 47,3%) e tra le famiglie di ritirati dal lavoro in cui almeno un 

componente non ha mai la-vorato e non cerca lavoro (dal 13,7 al 17,1%). Ma la povertà è 

aumentata anche tra le famiglie che hanno come persona di riferimento un lavoratore 

autonomo (dal 6,2 al 7,8%) o con un titolo di studio medio-alto (dal 4,8 al 5,6%). Per 

queste ultime è aumentata anche la povertà assoluta6, passando dallô1,7 al 2,1%. 

Il Rapporto sopra indicato mette in evidenza che, sempre nel 2010,  i cittadini 

italiani tra i 15 e i 64 anni con un lavoro regolarmente retribuito sono quasi 22 milioni e 

900 mila, il 56,9% dei cittadini, percentuale tra le pi½ basse dellôOccidente. 

Ci sono poi tre categorie particolarmente vulnerabili:  

                                                           
5
 La povertà relativa è misurata confrontando la condizione di una famiglia con gli standard di vita 

normali allôinterno di una certa comunit¨ e in un particolare momento.  

6
 La povertà assoluta richiama una condizione di sopravvivenza o un livello di vita ritenuto 

minimo accettabile. Le persone (o le famiglie) che non hanno questo livello minimo di risorse 

sono definite ñpovereò. 
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¶ i giovani (lôoccupazione ¯ crollata dellô8% nel 2009 e del 5,3% nel 2010), 

lôISTAT ha rilevato, a settembre 2011, un tasso di disoccupazione giovanile 

pari al 29,3 % (quasi 2 giovani su 3);  

¶ le donne (in Italia lavora solo il 47%);  

¶ le persone disabili (nel 2008 hanno fatto domanda di assunzione 99.515 

disabili e nel 2009 83.148, ma gli avviamenti effettivi al lavoro sono stati 

rispettivamente 28.306 e 20.830).  

Il problema del lavoro, come abbiamo accennato, è legato a quello della casa,  e 

più precisamente a quello degli sfratti. Come emerge dal Rapporto della Comunità di 

SantôEgidio, ñLa povertà a Roma e nel Lazio -2011ò presentato il 27 giugno 2011, Roma, 

è la città con il numero maggiore di sfratti tra i capoluoghi che superano il milione di 

nuclei familiari (1 su 191 contro 1/691 di Milano, 1/451 di Torino) ed in Italia è quarta in 

assoluto dopo  Firenze, Novara e Modena. Sempre dal rapporto si evince che a Roma, 

nel 2009, la maggior parte degli sfratti per morosità sono stati circa il 73 % del totale ed in 

aumento rispetto agli anni precedenti. 

Sono dati impressionanti se si considera che nel Paese sono circa 5 milioni le case 

sfitte e il 40% degli affitti è in nero. 

Il rapporto purtroppo evidenzia anche un altro triste primato di Roma, quello 

dellôusura che non riguarda più solo la categoria dei commercianti ma anche quella della 

famiglia che sempre più è soffocata da debiti derivanti da sofferenza bancaria (mutui, 

prestiti) oppure da fragilit¨ economica derivante dallôaumento del costo della vita. 

Per quanto riguarda lôindebitamento delle famiglie è importante  mettere in 

evidenza che nel settembre 2010 la Banca dôItalia ha diffuso dati allarmanti 

sullôindebitamento delle famiglie cresciuto anno su anno del 20,8 %.  

Il delegato del Sindaco per le politiche di contrasto allôusura e al racket lôusura, 

Avvocato Luigi Ciatti,7 evidenzia lôincremento nel 2010 di utenti che si sono rivolti agli 

Sportelli di Prevenzione allôusura presenti in alcuni Municipi della Capitale e 

dellôAmbulatorio Antiusura pari al 15,3 % rispetto al 2009,portando gli utenti ad un 

numero complessivo di 811 su 1.818 ascolti (GRAFICI 19  e  20) 

 

2010: 

ASCOLTI:           1818 

NUOVI UTENTI:  811 

INCREMENTO DELLôUTENZA RISPETTO AL  2009: 15,3% 

                                                           
7
LôAvvocato L. Ciatti, insieme allôAvvocato D. Vencia, svolge consulenza allôinterno del ñCentro di Assistenza 

Finanziaria per i Cittadini a rischio di Usuraò presente nel Municipio Roma XVI 
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GRAFICO 19                                                                       GRAFICO 20 

 

 

 

 

 

                                         

 

Nel 2011 lôincremento rispetto alla stesso periodo del 2010 (31 agosto) ¯ pari al 4,25 %, 

con un totale di 1092  ascolti e di 565 nuovi utenti (GRAFICI 21 E 22). 

 

2011 (DATI AL 31 AGOSTO 2011) 

ASCOLTI :           1092 

NUOVI UTENTI: 565 

INCREMENTO RISPETTO ALLO STESSO PERIODO DEL 2010:      4,25% 

GRAFICO 21                                                               GRAFICO 22 
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ü IL MUNICIPIO ROMA XVI: SFRATTI E USURA  

 Il problema  abitativo di una fascia consistente dei cittadini del XVI Municipio 

richiama diverse tipologie di disagi: sfrattati per morosità, per finita locazione, difficoltà dei 

giovani a realizzare una propria autonomia rispetto alla famiglia dôorigine per mancanza 

di abitazione e difficoltà a pagare affitti sempre più alti  rispetto ai redditi da lavoro. 

In realt¨ il ñdisagio casaò  evidenzia,  in percentuale  territoriale, la gamma di 

problematiche che emerge a livello nazionale e che contribuisce allôaumento delle ñnuove 

povert¨ò(ormai non tanto pi½ nuove). 

ñIronia della sorteòé.. pi½ volte nei dibattiti politici si menziona lôItalia come ñPaese 

in crisiò ma, sostanzialmente, ñsolidoò in quanto una buona percentuale di famiglie ¯ 

proprietaria della casa in cui vive. 

Ma ¯ proprio rispetto alla ñcasaò che nel Servizio Sociale Municipio Roma XVI si 

evidenziano disagi notevoli che inducono famiglie intere a soluzioni alternative, talvolta 

traumatiche e dolorose. 

Il Servizio sociale opera in stretta collaborazione con lôUfficio Sfratti del 

Commissariato di Polizia Monteverde, al fine di supportare e informare adeguatamente le 

famiglie sottoposte a sfratto esecutivo. Sarebbe auspicabile avviare  incontri con il 

Commissariato per implementare buone prassi comuni, ognuno per le proprie 

competenze, al fine di rendere sempre meno traumatici questi eventi e per scongiurare 

situazioni di rischio per nuclei familiari spesso comprendenti anziani e minori. 

 Da giugno 2010 a ottobre2011 il Servizio Sociale è stato contatto per circa 62 situazioni 

di sfratto esecutivo di cui la metà circa per morosità: circa 20 sono stati effettivamente 

eseguiti coinvolgendo soprattutto il 43% di anziani. 

Grafico 23 Percentuale sfratti per morosità  - giugno 2010 a ottobre 2011 
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Elaborazione Ufficio Servizio Sociale 

Gli interventi del Servizio Sociale riguardano lôapplicazione della Del. C.C.163/98 

che, in presenza di sfratto, dà la possibilità al nucleo familiare  o al singolo, in condizioni 

economiche disagiate, di usufruire del sostegno economico per 4 anni finalizzato al 

pagamento del nuovo canone di affitto. 

Dallôinizio dellôanno 2011 ad oggi, sono state assistite 37 nuclei, nellôanno 2010 circa 40 

nuclei. 

Gli interventi del Servizio Sociale non sono solo limitati al contributo economico, ma le 

segnalazioni di sfrattati da parte del Commissariato riguardano, soprattutto, anziani, 

invalidi, indigenti, e pertanto necessitano di una ñpresa in caricoò pi½ complessa e 

lôattivazione di diversi interventi, talvolta integrati con altri Servizi territoriali, compresi 

servizi legali, e dei sindacati-inquilini. 

Gli interventi ñmessi in attoò hanno riguardato anche inserimenti in case-famiglia, in case 

di riposo e lôapplicazione della Del.C.C.154/97 per ulteriore sostegno nella fase di stipula 

del nuovo contratto. 

Lôaltro aspetto del ñproblema casaò riguarda nuclei che avevano acquistato lôimmobile con 

il mutuo bancario ma per effetto di una disoccupazione inattesa si sono trovati 

nellôimpossibilit¨ di mantenere lôimpegno di pagamento. Per questa tipologia di disagio il 

Servizio Sociale provvede allôinvio per le consulenze legali presso associazioni, sindacati, 

Porta del Diritto per un accompagnamento legale e per le modalità circa la richiesta di 

sospensione temporanea del mutuo. 

Il Centro di Assistenza Finanziaria per i Cittadini a rischio di Usura (di seguito 

Sportello Antiusura) operativo dal 2005 presso il Municipio Roma XVI, garantisce la 

presenza di due avvocati dellôAmbulatorio Antiusura con specifica competenza in materia 

di usura due volte alla settimana. 

Nel  I semestre 2011 gli accessi allo sportello sono stati 41. I nuovi utenti sono stati 15 di 

cui 10 residenti nel Municipio Roma XVI  e 5 non residenti. 

Come rileva lôAmbulatorio Antiusura nelle sue elaborazioni relative allo Sportello, nel 

territorio del Municipio opera una tipologia di ñusuraioò  che si mostra alla vittima come 

una persona che si ¯ offerta di ñaiutareò in un momento di difficolt¨ quando le banche o le 

società finanziarie, invece, hanno negato il credito. In questo scenario, la vittima ha 

difficolt¨ a prendere in considerazione lôidea della denuncia. 

Le problematiche che più frequentemente determinano difficoltà economiche e incapacità 

di restituzione dei debiti contratti sono costituite : 

¶ Per le famiglie di dipendenti: acquisto di beni di consumo attraverso accensione 

di prestiti con rate eccessive rispetto alle proprie capacit¨ di spesa e dellôimporto 

dei canoni di locazione. 
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¶ Per i pensionati: lôimpossibilit¨ a fare fronte alle spese di affitto o alle spese di 

condominio e riparazioni straordinarie. 

¶ Per gli imprenditori: causa dei ritardi del pagamento delle fatture da parte di 

clienti e dalla contrazione dellôattivit¨ economica. 

Eô interessante rilevare che anche persone in cassa integrazione o occupati con forme di 

impiego flessibile che non hanno garantita lôoccupazione durante tutto lôarco dellôanno, si 

rivolgono allo Sportello. 

Per ultimo ¯ segnalata lôincremento di persone prive di reddito poich® disoccupate e di 

persone con assegno sociale esclusi comunque dalla possibilità di accedere al Fondo di 

Prevenzione perché privi di capacità di restituzione del prestito. 

Nellôambito delle giornate di preparazione del Piano Sociale del Municipio Roma XVI  

2011-2015. ñWelfare dei diritti. Il nuovo Piano Sociale del Municipio Roma XVIò, è emersa 

lôimportanza di avviare sul territorio una campagna di sensibilizzazione ad un uso 

responsabile e consapevole del denaro e di rafforzare lo Sportello. LôAmministrazione 

Municipale, per rispondere a questôultima esigenza,  ha presentato, unitamente 

allôAmbulatorio Antiusura, una proposta progettuale ñRafforziamociò in collaborazione 

con il Municipio Roma XV, nellôambito dellôAvviso Pubblico Regionale, pubblicato su 

B.U.R.L. 24 del 28.06.2011. 

Nella proposta è previsto il potenziamento dello Sportello Antiusura e la realizzazione di 

attività di prevenzione e sensibilizzazione sulle tematiche dellôusura e dellôindebitamento 

delle famiglie. 

 

ü LAVORO E FORMAZIONE 

Il tema del lavoro è stato senza dubbio il nodo centrale degli incontri che il 

Municipio ha realizzato per la predisposizione del nuovo Piano Sociale del Municipio 

Roma XVI  2011-2015. ñWelfare dei diritti. Il nuovo Piano Sociale del Municipio Roma 

XVIò. 

Un tema complesso e delicato affrontato nelle sue diverse sfaccettature: quale strumento 

insostituibile di garanzia dei livelli essenziali di vita dignitosa di un singolo e di una 

famiglia, quale strumento riabilitativo di persone disabili che nel lavoro possono e 

vogliono cercare elementi di normalità e produttività, quale ambito fondamentale per i 

giovani che sempre di più impattano con le difficoltà di un inserimento lavorativo sempre 

più tardivo, lavoro quale reinserimento sociale e recupero di competenze e capacità 

individuali. 

Cô¯ per¸ un aspetto interessante che ¯ emerso: il lavoro quale elemento collettivo, 

territoriale, legato ad unôetica economica e produttiva che non dobbiamo stancarci di 

ritenere possibile ed attuabile. 
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Lôidea quindi di concepire le politiche sociali strettamente collegate alle politiche attive del 

lavoro, in un quadro complesso che parte dal territorio e dalle sue vocazioni, per 

connettere esperienze e progetti diversi, ma tutti funzionali alla costruzione di una rete di 

interventi e di politiche in grado di incidere sullôidea stessa di economia che vogliamo far 

emergere e che sia in grado di sostenersi.   

Importante è quindi concepire i servizi di area non strettamente separati tra di essi, 

piuttosto è necessario sempre più aprire finestre di dialogo e concepire servizi e interventi 

integrati alfine di predisporre progetti alla famiglia estesa, al nucleo nel suo insieme, di 

ampio respiro e di grande flessibilità per giungere ad una ricaduta sul territorio e sulla 

comunità tutta. 

Obiettivo concreto ma tuttora lontano, sia relativamente alla virtuosa alleanza tra mercato 

e solidariet¨ ma, ancora di pi½, il riferimento allôampia gamma dei servizi, alla omogeneità 

di prestazioni (a Roma si evidenziano notevoli differenze da Municipio a Municipio) e 

allôambiziosa premessa di considerare non pi½ traguardo ñ semplici servizi sociali e 

prestazioni assistenzialiò ma di vedere oltre e proporre ñnuovi stili di vitaò. 

Il particolare momento di crisi che il nostro Paese sta attraversando, inoltre, sta 

aumentando sia la domanda espressa di servizi ( spesso di puro e concreto sostegno 

economico) e, dallôaltra, evidenziando una domanda inespressa di un aiuto globale e 

drammatico di ñun tuttoò che appare improvvisamente mancante. 

I servizi sono spesso impossibilitati a rispondere, pensiamo anche al problema abitativo e 

lavorativo, al rimando che il territorio deve fare ad altri uffici o istituzioni per la possibile 

ma non certa soluzione, al senso di frustrazione dei cittadini e degli operatori. 

Per lôarea adulti si segnala un incremento delle richieste di assistenza economica, 

sicuramente collegato alla particolare e difficile situazione economica che sta 

attraversando il nostro Paese e coinvolgendo le famiglie con più basso livello reddituale e 

più scarse risorse alternative. 

Gi¨ lo scorso anno ¯ stata data visibilit¨ al tema dellôinclusione sociale delle persone 

svantaggiate, anche grazie allôinput della Consulta Handicap che ha chiesto fortemente 

progetti e iniziative che sempre più mirassero alle fragilità del territorio. 

Il terreno era fertile, sicuramente più di idee che di risorse concrete ma grazie alla grande 

esperienza e disponibilità delle cooperative e associazione del nostro territorio, abbiamo 

potuto riconvertire segmenti progettuali di servizi già avviati. 

Allôinterno del Municipio sono in atto diverse iniziative e progetti legati al tema del lavoro, 

dellôinclusione sociale, dellôimpresa sociale. Sono state avviate iniziative volte anche a 

cogliere risorse concrete del Terzo Settore legate allôimprenditoria, progetti mirati alla 

prevenzione dellôindebitamento troppo spesso legate a doppio nodo al tema della 

mancanza di lavoro. 
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Già da diversi anni il Municipio ha scelto di attuare politiche del lavoro al posto, ove 

possibile, di politiche dellôassistenza. Proprio per questo si utilizzano le risorse che 

gravano sul capitolo relativo alla Del. C..C 154/97 quale incentivo allôinserimento 

lavorativo con le borse lavoro ai cittadini con fragilità, utilizzando altre risorse, 

ovviamente, per la gestione operativa del progetto ( tutor, spese gestione ,ecc..) 

La necessità è quella di fare sempre di più un lavoro organico e di sistematizzazione 

degli interventi, di  costruire una rete di realtà significative e di individuare alcuni elementi 

basilari e intorno ai quali sia possibile avviare un percorso virtuoso e delimitato: 

¶ Stabilire incontri mensili con gli enti gestori di servizi del territorio relativi 

allôinclusione sociale e lavorativi e alla prevenzione dellôusura, prevedendo anche 

la partecipazione della consulta H e della consulta degli immigrati, formalizzando 

la costituzione della rete di cui sopra si accennava; 

¶ Rafforzare la relazione virtuosa tra pubblico e privato sociale in un ottica rivolta 

alla fortificazione dellôintervento sul territorio e del peso della stessa rete di cui si 

accennava 

¶ Verificare la possibilità di individuare percorsi di accesso al micro-credito per il 

sostegno allôavvio di piccole imprese specie se costituite da giovani o da adulti 

alla ricerca di un reinserimento nel tessuto sociale e produttivo del territorio; 

¶ Organizzare incontri periodici di ascolto dei beneficiari dei servizi affinché il loro 

ruolo diventi anche quello di costruttori e di orientatori dei processi che li 

riguardano; 

¶ Pubblicizzare maggiormente le attività del Municipio, quali: sportello antiusura, 

sportello immigrati, agenzia in famiglia per lôincontro domanda/offerta di assistenti 

familiari e persone anziane. 

 

Inoltre, in particolare per le donne, oltre ai punti sopra esposti è possibile 

ipotizzare: 

 

¶  Incontri con le donne elette nei Centri Anziani al fine di "monitorare" più direttamente 

i bisogni delle donne di quella fascia d'età ed attraverso loro raggiungere le donne più 

giovani (figlie e nipoti) 

¶ Incontri-collaborazione con L'Unione Donne Italiane  locale sulle tematiche femminili 

(pubblicità lesiva, violenza, consultori.......) 

Alla luce del quadro sopra illustrato, questa Amministrazione  prosegue nellôimpegno di  

mantenere e  potenziare gli interventi a favore di cittadini italiani e stranieri, volti a 

contrastare le difficoltà estreme. 
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ü LE BORSE LAVORO: IL PROGETTO ñOLTRE IL GIARDINOò 

Da diversi anni in molti Municipi di Roma viene utilizzato lo strumento delle 

cosiddette ñBorse Lavoroò allo scopo di avviare al mondo delle professioni persone mai 

entratevi o che ne sono uscite, creando un circolo virtuoso nellôutilizzo dei fondi previsti 

dalle municipalità in termini di sostegno alla persona ed alle famiglie (Legge 328/00 e 

Del. C.C. 154/97). 

Il riferimento normativo che sottende a questo strumento ¯ quello previsto dallôarticolo 18 

della legge 24 giugno 1997, n.196 (Treu) che permette di realizzare percorsi di sostegno 

alla persona individualizzati e in contrapposizione con lôassistenza passiva. 

Il fatto che questo strumento sia utilizzato allôinterno dei progetti individuali curati dai 

Servizi Sociali e sia inserito nel Piano di Zona del Municipio dice molto sul ruolo che 

riveste. Infatti si tratta di uno strumento che ha la finalità di liberare dalle condizioni di 

bisogno persone provenienti da aree svantaggiate attraverso un percorso di tirocinio 

formativo mirato da un lato, ad ottenere una formazione professionale a fronte di un 

giusto rimborso spese e, dallôaltro, a creare i presupposti per un possibile ed effettivo 

inserimento socio-lavorativo. 

Dal lato delle aziende e del territorio si tratta di uno strumento che permette di aprire alla 

collettivit¨, e in particolare al mondo dellôimprenditoria, il delicato campo degli interventi a 

sostegno delle fasce in difficoltà, creando un osmosi fra questi ambiti.  

Anche alla luce della grave crisi economica che il paese sta vivendo e che ha 

massicciamente coinvolto il Municipio XVI con le sua realtà di piccola imprenditoria, 

appare sempre più evidente che non è possibile trovare risposte sul lungo periodo ai 

bisogni di tanti disoccupati rimanendo costretti nelle quattro mura del Servizio Sociale e 

attraverso lôutilizzo dello strumento del sostegno economico fine a se stesso.  

Se è vero che il Municipio non può sostituirsi ad imprescindibili altre agenzie ed enti 

preposti allôincontro tra domanda ed offerta lavorativa, ¯ indubbio che la rete dei servizi 

alla persona di un territorio ha lôopportunit¨ di arrivare a fasce della popolazione 

precocemente estromesse dal mondo lavorativo a causa di varie difficoltà o mai entratevi 

e a queste può e deve dare risposte creative ed individualizzate. 

E del resto compito del Municipio è anche quello di contribuire a creare una nuova cultura 

del lavoro ï legale e trasparente - e della solidarietà comunicando con tutti i cittadini. 

Il Progettoò Oltre il Giardinoò nellôAnnualit¨ 2010-2011 è stato caratterizzato dal 

tentativo di avviare al lavoro varie tipologie di target: una parte di persone presentava 

problematiche legate a insufficienza di reddito, a precario equilibrio familiare e a disagi 

psico-sociali in senso lato e si trattava in particolare di utenza segnalata dalle diverse 

aree del Servizio Sociale Municipale. In linea con lôintegrazione socio-sanitaria sulla 
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Legge 328/2000, altre persone sono state segnalate dai servizi della ASL RM/D: SERT, 

DSM e Disabili. Questo ampliamento del campo di attività ha richiesto maggiori spazi di 

lavoro preparatorio e di equipe per  le competenze trasversali che occorre mettere in 

campo. Durante lôanno sono stati numerosi i momenti di incontro tra operatori dei servizi 

invianti e della Cooperativa S.S.  Pietro e Paolo che attualmente gestisce il Progetto ed è 

stata avviata anche la sperimentazione di momenti di incontro tra i borsisti per permettere 

una elaborazione di gruppo delle difficoltà e delle risorse che emergono durante i 6 

mesi/12 di Borse di Lavoro. 

Nellôultima annualit¨ sono state attivate 23 Borse Lavoro allôinterno del Progetto Oltre il 

Giardino e altre 2 con Fondi delle Del. C.C. 154/97 ed Aziende autonomamente 

rintracciate dal Servizio Sociale.  

Le 23 Borse Lavoro di ñOltre il Giardinoò hanno coinvolto: 

¶ 9 donne di età compresa tra i 20 e i 60 anni  

¶ 14 uomini di età compresa tra i 20 e i 55 anni 

Le problematiche di queste persone erano molto diverse tra loro e, pertanto, per ciascuno 

è stato elaborato un progetto individualizzato. 

Dei 23 progetti circa 4 si sono interrotti  per diverse motivazioni: 2 per problemi legati allo 

stato di salute dei borsisti e 2 per il reperimento di altre attività lavorativa. 

Questôultimo dato evidenzia la particolarit¨ dei percorsi di Borse Lavoro il cui fine non ¯ 

necessariamente lôinserimento lavorativo fine a se stesso ma, soprattutto, da un lato 

lôacquisizione di nuove o dimenticate competenze professionali, dallôaltro lôattivazione di 

un processo di autostima e di empowerment spesso reso complicato dalle problematiche 

personali dellôutenza.  

Inoltre lôintegrazione con i Servizi sanitari specialistici ha reso possibile attivare tirocini 

che sono vera e propria parte integrante dei percorsi terapeutici degli utenti. 

 

Il progetto è stato anche integrato con le attività del servizio E.D.A. Educazione degli 

Adulti, e numerosi utenti sono stati avviati a corsi di formazione professionale di vari Enti 

(Provincia, Fondazione ñIl Faroò e ñInsieme si pu¸ò). 

Al momento il Servizio Sociale sta anche attivando contatti sia con singole realtà 

imprenditoriali del territorio sia con enti del volontariato che hanno la possibilità di creare 

contatti con il mondo datoriale, allo scopo di creare nuova sensibilità e conoscenza di 

questo strumento e realizzare in futuro non solo un numero maggiore di Borse Lavoro, 

ma aumentarne la qualità. 

In termini di qualità, è obiettivo del Servizio Sociale non solo ampliare la tipologia delle 

professioni e degli ambiti dove attivare le Borse  Lavoro, ma anche di rintracciare sempre 

più realtà imprenditoriali realmente interessate a fare formazione alle persone coinvolte 

nellôesperienza e, quando ci sono le condizioni, trasformare il tirocinio in una vera e 

propria opportunità lavorativa. 
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Va ricordato che la gran parte delle persone che hanno usufruito delle Borse Lavoro 

,sono utenti che, a titolo personale o come membri di un nucleo familiare problematico, 

erano già stati beneficiari, magari per diversi anni, di contributi economici che da soli non 

avevano mutato né la condizione materiale né quella psicosociale. 

I nodi critici del progetto sono insiti nella ambivalenza dello stesso strumento utilizzato: 

le Borse Lavoro sono al tempo stesso uno strumento di terapia sociale, di sostegno 

economico e di incontro tra domanda ed offerta di lavoro.  

In questo senso va considerato quanto sia delicata la fase della ricerca di attività 

merceologiche adatte allôinserimento del target e quanto di pi½ vada fatto rispetto 

allôinformazione e sensibilizzazione dei datori di lavoro del territorio e non. Ancora pi½ 

importante ¯, poi, la cura dellôattivit¨ di tutoraggio che va garantita per tutta la durata della 

Borsa Lavoro.  Lo stesso pacchetto Treu prevede la necessità di un tutor aziendale e di 

un tutor scelto dallôente promotore, ma ¯ chiaro che nel caso specifico delle B.L. il tutor 

messo a disposizione dalla Cooperativa o dal Municipio riveste particolare importanza 

data la necessità di impostare progetti assolutamente individualizzati e che tengano 

contro delle problematiche specifiche, anche per evitare sprechi di opportunità a causa di 

fallimenti nei progetti e per curare al massimo la possibilità di trasformare il tirocinio in un 

contratto lavorativo. Il tutoraggio è una voce non indifferente nel budget necessario per 

realizzare una Borsa Lavoro che va sicuramente considerata e valorizzata. 

Alla luce dellôaumento di ñnuovi poveriò che si vanno ad affiancare a ñvecchie cronicit¨ò, ¯ 

probabile si possa pensare a questo strumento come ad una delle possibili modalità di 

impiego dei fondi economici municipali a sostegno di persone, declinandolo in modo 

specifico per diversi target di utenza (giovani, ex tossicodipendenti, persone con 

problematiche psico-fisiche, persone con handicap, over 40, ecc.), immaginando nel 

tempo anche una strutturazione più precisa del servizio con risorse umane e finanziarie 

ad hoc. 
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ü IMPRESA SOCIALE   - ñSE-DICI LAVOROò 

 

Lôinnovazione che caratterizza il forte impegno di questa Amministrazione ¯ stato 

senzôaltro  ben rappresentata dal Progetto IMPRESA SOCIALE  che nasce dallôincontro, 

da un lato tra le esigenze portate dalle Associazioni delle Cooperative sul territorio con 

target disabili, e dallôaltra con lôesigenza di coinvolgere  e sensibilizzare sempre pi½ 

lôimprenditoria territoriale sul delicato tema dellôinserimento lavorativo per le categorie 

svantaggiate.  

La sfida è stata la formazione di un ATI composta da ben 8 tra Cooperative e 

Associazioni che hanno elaborato innanzitutto un percorso di conoscenza e 

comprensione reciproca finalizzato alla creazione di un programma che dalla mappatura 

della realt¨ merceologica  del territorio allôavvio di una campagna di sensibilizzazione 

verso gli imprenditori allo scopo di favorire lôinserimento lavorativo di almeno 10 persone 

svantaggiate con una particolare attenzione a quelle con disabilità anche in ottemperanza 

alla normativa vigente con la Legge 68/1999. 

Indicativo della volontà di ampia concertazione e programmazione di questo progetto è 

stata anche lôelaborazione ad hoc ñSE_DICI LAVOROò, gioco di lavoro che bene esprime 

la vocazione del Municipio alla ricerca di percorsi di autonomia ed autodeterminazione. 

Il progetto si rappresenta come un work in progress sperimentale  che intende creare una 

banca dati  in continuo aggiornamento sulle possibilità di inserimento lavorativo di questo 

target. In particolare al momento è stato avviata la progettazione di una Cooperativa di 

diversamente abili  che sar¨ operativa nel settore dei servizi  ed ¯ stato curato lôinvio di 

lettere e di sensibilizzazione ad aziende come ANAS e Azienda Ospedaliera S. Camillo ï 

Forlanini. 

Eô stato anche costituito un sotto gruppo di lavoro in caricato di monitorare  bandi e 

qualunque altro canale per il reperimento di risorse.  Verranno quanto prima realizzati 

seminari con le forze produttive e con i soggetti significativi del territorio. In funzione 

dellôaffermazione di politiche di sostenibilit¨ e sensibilizzazione degli insediamento 

produttivi del territorio. 

Questo progetto si rivela una grande sfida soprattutto  se consideriamo le difficoltà che 

coinvolgono il mondo del lavoro, ma la metodologia che intendiamo affermare è quella 

dellôincontro e del rapporto tra soggetti portatori di bisogni e soluzioni e della discussione 

comune alla ricerca di percorsi possibili.  
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ü SPORTELLO E.D.A. ï EDUCAZIONE DEGLI ADULTI - PRESSO 

IL SERVIZIO SOCIALE MUNICIPIO ROMA XVI. 

 

Al di la della logica dello Sportello specifico, il Progetto EDA è ormai diventato parte 

integrante delle buone prassi del Servizio Sociale , in speciale modo dellôArea Adulti.  

 Il Servizio Sociale del  Municipio XVI ha , da circa un anno  ha provveduto a 

potenziare lôarea adulti del Servizio Sociale con lôapertura di uno sportello E.D.A. al 

proprio interno (il giovedì pomeriggio presso lôUfficio di Servizio Sociale) dopo 

unôadeguata formazione dellôAssistente Sociale attraverso la partecipazione ai corsi 

formativi,  organizzati dallôAssessorato alle attività Produttive e dal Dipartimento- Attività 

Economico-Produttive Formazione Lavoro. 

Tale iniziativa ha potenziato le competenze del Servizio Sociale inserendolo nella 

rete dei Servizi preposti alla ñpromozione della formazioneò, con lôintento di agevolare e 

proporre Agli adulti, ormai fuori dai processi produttivi per età e per scarsa qualificazione 

professionale,  percorsi continui di formazione, di riqualificazione. 

Nellôanno 2010-2011 il Servizio Sociale, in linea con la programmazione della 

Provincia  che ha attivato  numerosi corsi attraverso i Centri per lôImpiego mediante  i 

patti dôazione individuali (utente-centro per lôimpiego)   rivolti a immigrati, donne, 

disoccupati ed inoccupati, ha fornito informazioni e consulenza  per la partecipazione ai 

diversi corsi di qualificazione professionale alle persone, già utenti del Servizio sociale o,  

a persone che  accedevano con tale richiesta specifica, per un totale di circa 70 persone  

di cui circa 40 uomini e 30 donne in fascia di età, prevalentemente tra i 40-50 anni. 

I corsi  a cui sono stati indirizzati hanno riguardato formazione per assistenti 

familiari, addetti alle segreterie, addetti ai servizi turistici, maniscalco, assistenti 

allôinfanzia, produzione video, corsi sullôenergia alternativa, corsi di informatica. Alcuni di 

tali corsi erano particolarmente rivolti a giovani diplomati e laureati con conoscenza di 

lingue per corsi di formazione ad alto livello presso navi da crociere. Totale giovani 2 

La consulenza e lôinformazione hanno riguardato anche i più giovani per la 

partecipazione a corsi organizzati dal Comune ñCorsi Picaò, in vari settori (turismo, 

ambiente, sociale, culturale ,linguistico,  eccé) 

In particolare, per questi corsi, sono stati molti ragazzi, appartenenti a famiglie già 

seguite dai Servizi, invitati al Servizio Sociale  per essere informati sul bando e sulle 

modalità per la partecipazione: per un totale di circa 30 persone. 

Altre informazioni e consulenze nonch® attraverso contatti diretti con lôEnte 

gestore, alcuni giovani adulti sono stati inviati presso la Fondazione il Faro per corsi brevi 

riguardanti: bar, pasticceria, pizzeria, parrucchieri. 
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Ulteriori consulenze e informazioni hanno, in particolar modo, riguardato persone, 

con particolari fragilità, prive di qualsiasi forma di scolarizzazione e inviate presso il CTP: 

3 per il conseguimento della licenza media di cui 2 adulti rispettivamente di  40 e 45 anni  

e un ragazzo di anni 17 proveniente dalla Bielorussia.        

Consulenza e informazioni hanno riguardato anche 5 immigrati alle prese con le 

richieste della carta di soggiorno che si sono poi rivolti presso il CTP. 

Il range di intervento come già sopra esposto copre una fascia di età dai 18 ai 65 

anni: 47 anni di vita di persone che presentando spesso problematiche correlate a 

patologie fisiche e psichiche, dipendenze, situazioni di disoccupazioni, rotture familiari, 

per il loro stesso target non possono accedere ai benefici di servizi specifici (assistenza 

domiciliari, residenze) come le persone anziane o  nuclei con minori. 

In questa situazione è di particolare importanza sottolineare che i fondi economici 

a disposizione sono stati fortemente diminuiti nel corso  di questi ultimi  due anni  

rendendo estremamente complicato non solo realizzare progettualità individualizzate ma 

anche garantire la mera sopravvivenza a un numero sempre crescente di persone in 

difficoltà. 

Appare percorribile a questa Amministrazione ipotizzare lôimpiego delle persone che, 

attraverso la Borsa Lavoro hanno acquisito professionalità soprattutto nellôambito dei 

servizi e dellôartigianato per avviare una ñbottega socialeò presso  spazi messi a 

disposizione dallôAmministrazione o dal Municipio. Le persone coinvolte potrebbero 

esercitare lôattivit¨ attraverso la costituzione di una Cooperativa.  

In data 6 dicembre è stato sottoscritto un protocollo di intesa tra il Comitato Locale e da 7 

Municipi (Comitato 7 - XV e XVI) e il coordinamento delle reti  migranti con la seguente 

finalità: 

¶ Una fase di monitoraggio congiunto circa la domanda di corsi e di test sul 

territorio di interesse, 

¶ Scambio di informazioni su curricoli e programmi, su metodologie e uso di 

materiali didattici, nonché su iniziative collaterali al percorso didattico, 

¶ Promozione di corsi coordinati finalizzati al conseguimento dellôattestazione che 

riconosce le competenze linguistiche ai vari livelli del     QCER  (     Quadro 

comune europeo di riferimento per le lingue) 

¶ La realizzazione di iniziative congiunte di intercultura, educazione civica e alla 

legalità, socializzazione, volte a favorire i processi di interazione/inclusione con 

particolare attenzione al rientro in formazione di cittadini per il conseguimento 

del titolo di studio, una qualifica professionale o in senso più ampio per 

lôaggiornamento delle competenze professionali 

La Rete Scuole migranti è un organismo di coordinamento che annovera tra gli aderenti 

Scuole delle Associazioni di volontariato attive nel campo dellôinsegnamento dellôitaliano 

L2 ai migranti, con esperienza pluridecennale 
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ü PROGETTO ñKUORE DI ROMAò 

In unôottica di implementazione di quanto il servizio Sociale pu¸ realizzare nellôambito 

della Formazione e dellôavviamento al lavoro e delle categorie svantaggiate, nel mese di 

luglio 2011 ¯ stato stipulato un protocollo dôintesa ñKuore di Romaò, per un progetto di 

formazione ed avvio di tirocini lavorativi nellôambito della sartoria. 

Il Progetto renderà possibile di 4-8 percorsi di formazione presso una sartoria per la 

durata di 4 mesi. Al termine del corso attiverà 4 Borse Lavoro presso la stessa ditta per i 

4 studenti meritevoli/bisognosi. 

Lôiniziativa mira a creare nuove professionalit¨ artigiane per persone con difficolt¨ socio-

economica ed è particolarmente orientato alle donne con figli minori che necessitano nel 

mondo del lavoro e magari creare percorsi di auto-imprenditoria. Il progetto prevede 

anche la creazione di 10 borse di studio per un corso di informatica di base e 10 per il 

corso di italiano per stranieri  presso il CTP de territorio. 

  

ü GLI IMMIGRATI 

Come già esposto nel I capitolo, la popolazione straniera residente nel Municipio 

Roma XVI è pari a 14.303. con un aumento nel 2010 del 7,4 % (nel 2009  8,8%).  

Soprattutto donne (7907 nel 2009,  8515 nel 2010) e bambini sono una componente 

molto rilevante della popolazione straniera. Il lavoro domestico, lôaiuto ad anziani, 

bambini e disabili, è svolto ormai quasi totalmente da donne immigrate.  

Nonostante il forte impegno in questi ultimi due annidi questa Amministrazione a 

potenziare lôofferta dei servizi alle persone immigrate per favorire sempre più la loro 

integrazione, aumentano le situazioni  di nuclei familiari che dopo il ricongiungimento 

presentano difficoltà soprattutto economiche o di altro tipo (difficoltà ad i iscrivere i propri 

figli a scuola, soprattutto al nido, reperire un lavoro regolare, sfratti) 

Per questo, i rapporti con la Consulta del Municipio Roma XVI per la rappresentanza 

delle Comunità Straniere andrebbero consolidati per un confronto dal quale fare 

emergere suggerimenti ed indicazioni e per sostenere al meglio una fascia di 

popolazione che in questo territorio risulta importante visto il grande lavoro di cura e 

assistenza nei confronti della popolazione anziana che risiede nel municipio. 
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ü PROGETTO AG.INFAMIGLIA ï LôAGENZIA PER LE FAMIGLIE E 

I LAVORATORI 

 

Il progetto, attivo presso la sede del Municipio dallôinizio del 2009, si articola in un 

servizio gratuito che ha lôobiettivo di fare incontrare le famiglie che sono alla ricerca  di un 

aiuto per il lavoro domestico e di cura (baby sitter, assistenza anziani, tate, colf, 

giardinieri) con le lavoratrici ed i lavoratori del settore stranieri e non. Inoltre, organizza 

seminari di formazione rivolti alle lavoratrice ed ai lavoratori, regolarmente soggiornanti in 

Italia che desiderano approfondire alcune tematiche relative al lavoro di assistenza alle 

famiglie.  

La situazione sempre pi½  difficile in cui versa da un lato il mondo dellôofferta 

lavorativa e dallôaltro quello delle famiglie che hanno bisogno di assistenza domestica ed 

alla persona, rende particolarmente prezioso questo Servizio di Sportello di incontro tra 

domanda ed offerta di lavoro ñin famigliaò. Il Progetto mira a sostenere le fasce pi½ deboli 

che avrebbero difficoltà ad orientarsi nella ricerca di personale domestico fidato ed 

adeguato alle proprie esigenze e nella ricerca di opportunità lavorative. 

Di seguito riportiamo una interessante analisi redatta dallôequipe operativa 

impegnata sul progetto relativamente al periodo Febbraio 2011-Settembre 2011. Si 

evince come il progetto si sia rilevato importante in quanto ha risposto positivamente agli 

obiettivi prefissati 

 

ñAGENZIA IN FAMIGLIAò  

Febbraio 2011-Settembre 2011 

LE FAMIGLIE 

 

Le famiglie che si sono rivolte al servizio da Febbraio a Settembre 2011 sono 

in totale 30, di queste 26 per la ricerca di un lavoratore/trice Assistente Anziani 

(convivente o lungo orario), 2 per Colf (part-time o ad ore), 2 per Baby-Sitter (lungo 

orario). 
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Grafico 24: tipologia di lavoro richiesto dalle famiglie 

Gli incroci a buon fine:   

Di queste 30 Famiglie, 25 sono state quelle messe in contatto con almeno 1 

lavoratore/trice (in media 3 ad ogni contatto); dei 25 incroci effettuati, 13 sono i contatti 

andati a buon fine, 5 gli incroci sospesi, 7 quelli non andati a buon fine o ancora in attesa 

di esito. Gli incroci a buon fine rappresentano dunque il 43% delle famiglie iscritte, 52% 

delle famiglie incrociate (Grafici  25,26,27).   
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Grafico 25: Rapporto fra famiglie incrociate e non  
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Grafico 26: rapporto fra famiglie incrociate, non incrociate ed esiti positivi 
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Grafico 27: esiti positivi sul totale degli incroci effettuati 

 

I LAVORATORI 

 

Da Febbraio a Settembre 2011 si sono iscritti allôAgenzia 93 nuovi lavoratori, 

attraverso altrettanti colloqui di preselezione allo sportello del giovedì. Di seguito i paesi 

di provenienza dei 93 lavoratori del 2011: Perù: 17, Italia: 16, Romania:14, India:8, 

Etiopia, Filippine, Polonia: 6, Ecuador: 4, Nigeria:3, Bangladesh, Moldavia, Ucraina, 

Russia, Costa dôAvorio: 2, Serbia, Santo Domingo, Marocco: 1  (Grafico 28) 

 

Perù; 17

Italia; 16

Romania; 14

India; 8

Etiopia; 6

Polonia; 6

Filippine; 6

Ecuador; 4

Nigeria; 3

Bangladesh; 2

Costa d'Avorio; 
2

Moldavia; 2

Ucraina; 2

Russia; 2

Santo 
Domingo; 1

Serbia; 1

Marocco; 1

0 5 10 15 20

Perù

Italia

Romania

India

Etiopia

Polonia

Filippine

Ecuador

Nigeria

Bangladesh

Costa d'Avorio

Moldavia

Ucraina

Russia

Santo Domingo

Serbia

Marocco

 



Pagina 159 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

Grafico 28: Paesi di provenienza dei lavoratori iscritti allôAgenzia nel 2011 

Se a questi 93 si sommano 24 lavoratori che, già iscrittisi lo scorso hanno, ci 

hanno ricontattato per aggiornare la loro posizione ed attivare una nuova ricerca, il totale 

degli utenti attualmente ñattiviò ¯ di 117 unit¨ (Grafico 29), così distribuiti per 

provenienza: Perù: 22, Romania: 20, Italia: 14, India: 9, Polonia: 8, Filippine: 7, Etiopia: 6, 

Ecuador, Bangladesh: 4, Nigeria: Moldavia, Ucraina: 3, Russia, Costa dôAvorio, Sri 

Lanka: 2, Santo Domingo, Serbia, Marocco, Bulgaria, Tunisia, Algeria, Camerun, 

Egitto:1. 
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Grafico 29: Paesi di provenienza dei lavoratori attualmente ñattiviò 

Considerando il numero di Famiglie rivoltesi allo sportello nel 2011 (30), Il rapporto fra 

famiglie e lavoratori ñattiviò ¯ dunque di 1 a 3,9. 

Lôet¨ media degli utenti iscritti ¯ compresa fra i 35 e i 55 anni con un massimo di 67 ed un 

minimo di 21. Dei 117 lavoratori attivi nel 2011, 97 sono le donne e 20 gli uomini  (Grafico 

30) 
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Grafico 30: percentuale di uomini e donne  

fra i lavoratori ñattiviò nel 2011 

 

Dei 117 lavoratori attivi, 18 sono risultati nel corso dei colloqui difficilmente 

collocabili o inadeguati, i restanti 99 collocabili o molto collocabili; di questi 25 hanno 

frequentato un corso di formazione per badanti e assistenti familiari o hanno un profilo 

formativo specifico (infermeria, assistenza familiare, OSS) (Grafico 30) 

 

Grafico 31: Collocabilit¨ dei lavoratori ñattiviò nel 2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

a) collocabilità dei lavoratori      b)    livello di formazione  

Considerando la tipologia del lavoro richiesto sul totale dei 117 lavoratori ñattiviò, 104 

sono state le candidature per un lavoro di Assistente Anziani come prima scelta, 7 per il 

lavoro di Colf, e 6 per il lavoro di Baby-Sitter e Tata
8
 (Grafico 32) 

                                                           
8
 Si consideri che il lavoratore ha  l'opportunità di candidarsi per più di una tipologia di lavoro ed il 

58,3% ha scelto almeno più di una tipologia di lavoro. 
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Grafico 32 : Tipologia di lavoro richiesta dai lavoratori ñattiviò nel 2011 

 

Se consideriamo invece il tipo di orario richiesto, 48 sono state le richieste di lavoratori 

conviventi e 69 le richieste di Lungo Orario o Part-time
9
 (Grafico 33) 
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Grafico 33: Tipologia di orario richiesta dai lavoratori ñattiviò nel 2011 

Gli incroci con esito positivo: 

Sul totale dei 117 lavoratori ñattiviò nel 2011 (93 nuovi iscritti e 24 lavoratori gi¨ 

iscritti nel 2010 che hanno riattivato una nuova ricerca nel 2011, Fig. 6), 66 sono stati 

quelli incrociati con almeno una famiglia (il 56,4%) e 13 quelli incrociati con successo, 

ovvero lô11,1% del totale dei lavoratori ñattiviò, il 13,1% dei lavoratori ñattiviò collocabili (99) 

ed il 19,7% dei lavoratori effettivamente incrociati (66) (Grafico 34)   

 

 

 

                                                           
9
 Anche in questo caso si consideri che 56,6% dei casi gli utenti si son detti disponibili per più di 

un  tipo di orario.  
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Grafico 34: Esiti degli incroci dei Lavoratori/trici 
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Il quadro sopra riportato ci evidenzia una situazione dinamica in cui lôequipe 

operativa è attiva. I risultati ottenuti dal lavoro di questo biennio ed in una situazione 

generale difficile ci portano ad affermare che questo servizio è tra quelli più incisivi senza 

nulla togliere agli altri. Purtroppo al momento il progetto risulta essere concluso ma 

questa Amministrazione intende cercare risorse per riattivare lo sportello. 

 

ü PACE, DIRITTI E CREATIVITÀ: MEDIAZIONE LINGUISTICO-

CULTURALE 

 

Un mediatore culturale italiano è presente ogni martedì mattina presso i Servizi 

Sociali (9,30-13), ed opera di concerto col segretariato sociale nellôorientamento e nella 

gestione dellôutenza straniera e per consulenze su problematiche dellôimmigrazione. Lo 

stesso mediatore è presente anche i martedì pomeriggio (14-17) presso lo sportello 

legale per stranieri, e presenzia ai colloqui di orientamento legale dellôavvocato. 

Sono state erogate inoltre 47 ore di mediazione a chiamata, 17 ore per interventi 

con utenti filippini 15 ore per interventi con utenti di lingua araba, 10 ore per utenti di 

lingua amaharica, 5 ore per utenti di lingua polacca-russa . 
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ü PACE, DIRITTI E CREATIVITÀ: SPORTELLO LEGALE PER   

STRANIERI 

 

Si sono rivolti allo sportello 22 utenti delle seguenti nazionalità: 3 rumeni, 3 

ecuadoregni, 3 peruviani, 3 filippini, 3 italiani, 2 ivoriensi, 1 eritreo, 1 polacco, 1 libico, 1 

moldavo, 1 statunitense 

Casistica degli interventi: 

¶ 8 casi di orientamento e consulenza su problematiche legate al permesso di 

soggiorno (rinnovi, sanatorie colf-badanti, espulsioni, etc), in un caso si è ricorso al 

gratuito patrocinio. 

¶ 5 casi di  orientamento e consulenza riguardo problemi familiari (separazioni, 

assegni familiari, affidamento), in un caso si è ricorso al gratuito patrocinio. 

¶ 4 casi di orientamento e consulenza riguardo difficolt¨ nellôottenimento della 

residenza 

¶ 2 casi di orientamento e consulenza per richiedenti asilo (in un caso avvio pratica e 

nellôaltro consulenza su svolgimento della commissione) 

¶ 2 casi di orientamento e consulenza riguardo a problematiche di tipo economico 

(usura) 

¶ 2 casi di orientamento e consulenza riguardo a problematiche di lavoro (mancato 

pagamento contributi) 

¶ 1 caso di orientamento e consulenza riguardo a problematiche abitative (sfratti) 

 

Tutti i colloqui sono stati svolti alla presenza e con la consulenza di un mediatore 

culturale italiano e molti alla presenza dellôAssistente Sociale inviante 

Sono state inoltre erogate numerose consulenze Agli assistenti Sociali del Servizio 

su problematiche legali - amministrative di varia natura riguardanti situazioni di persone 

straniere in carico al Servizio. 
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SCHEDE 

ADULTI E IMMIGRATI  

 

Nome del Servizio /Progetto AGENZIA IN FAMIGLIA 

Macro Area di intervento Contrasto alla povertà (Inserimento lavorativo) 
Persone anziane 
Formazione 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo  

Obiettivi generali e specifici Possibilità di inserimento lavorativo e di richiedere 
lavoratori per la cura della casa, degli anziani e dei 
bambini. Formazione per lavoratori/lavoratrici, 
regolarmente soggiornanti in Italia, su tematiche relative 
allôassistenza. Incontro domanda/offerta. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Popolazione italiana e immigrata del territorio: 30 
famiglie e 91 lavoratori 
 

Descrizione delle attività  

Risultati attesi Superamento delle problematiche lavorative, sollievo 
alle famiglie, acquisizione delle professionalità 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Pluriverso e Politeia 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

1 sociologo 
1 antropologo 

Metodologia e strumenti  Colloqui, creazione di banca dati, mappatura del 
bisogno e delle risorse 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Sede del Municipio Via Fabiola, 14 

Durata del progetto annuale 

Fonte di finanziamento Provincia 

Costo  Anno 2011 Euro 20.00,000 

 

 

Nome del Servizio 
/Progetto 

OLTRE IL GIARDINO 

Macro Area di intervento Inclusione Sociale 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e 
specifici 

Progetto di inserimento lavorativo e borse lavoro per adulti 
in difficoltà 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Adulti  23 

Descrizione delle attività Attivazione dei tirocini lavorativi per adulti svantaggiati 
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Risultati attesi Formazione e potenziamento delle capacità professionali 
e degli adulti 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Cooperativa ñSS. Pietro e Paoloò 

Risorse umane e 
professionali coinvolte 
per lo svolgimento del 
progetto 

1 Responsabile Assistente Sociale del Municipio 
5 tutor (psicologi ed educatori) 

Metodologia e strumenti  Colloquio motivazionale, bilancio di competenze, 
mappatura delle risorse imprenditoriali, inserimenti 
lavorativi, tutoraggio 

Localizzazione e sede 
delle attività 

Sede del Servizio Sociale del Municipio, Via P. Falconieri, 
38 e luogo di lavoro 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi Legge 32872000 

Costo  Anno 2011 Euro 81.953,00  più integrazione Fondi del Municipio  
16.000,00 

 

 

Nome del Servizio 
/Progetto 

IMPRESA SOCIALE 

Macro Area di intervento Inclusione Sociale 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Ex novo 

Obiettivi generali e 
specifici 

Progetto di divulgazione e sensibilizzazione delle 
imprenditoria locale finalizzata allôinserimento lavorativo 
delle fasce protette. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Adulti e diversamente abili 

Descrizione delle attività Mappatura dellôimprenditoria del territorio; attivit¨ di 
sensibilizzazione in merito allôinserimento lavorativo di 
persone svantaggiate e diversamente abili, tutoraggio 

Risultati attesi inserimento di circa 10 persone, creazione di una nuova 
rete di imprenditoria sensibile. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

ATI: Il Grande Carro, soc. Coop. Agorà, Coop. Sociale Al 
Parco, Soc. Coop. La Ragnatela, Coop. Sociale Macondo, 
Coop. Sociale Nuova Socialità, Coop. Sociale Percorsi 
Zebrati, Coop. Sociale Santi Pietro e Paolo 

Risorse umane e 
professionali coinvolte 
per lo svolgimento del 
progetto 

2 operatori ( psicologi, educatori, assistenti domiciliari) per 
ogni  
Ente gestore 

Metodologia e strumenti  Mappatura della rete, mappatura del bisogno, colloqui, 
bilancio di competenza 

Localizzazione e sede 
delle attività 

Locali del ñ Grande Carroò, Via Bottazzi 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi del Municipio 

Costo  Anno 2011 Euro 29.800,00 
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Nome del Progetto Più cuori ed una capanna 

Macro Area di intervento Contrasto alla povertà  

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Ex novo 

Obiettivi generali e specifici Inserimento lavorativo di persone sole o con minori 
attraverso lôacquisizione di nuove competenze 
professionali e lôattivazione di percorsi lavorativi 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Particolarmente orientato alle donne con i figli minori o 
persone con difficoltà socio-economiche  

¶ 4 persone per il corso di sartoria 

¶ 10 persone per corsi informatica 

¶ 10 persone straniere per corso di lingua 
italiana 

Descrizione delle attività ¶ Corso di sartoria di 4 mesi con 
seguente borsa lavoro di 4 mesi 

¶ Sostegno al pagamento di un corso di 
italiano per stranieri 

¶ Sostegno al pagamento di un corso di 
informatica  

¶ Sportello di ascolto psicologico e 
motivazionale 

Risultati attesi Formazione ed avvio al lavoro di persone con problemi 
economici, con o senza figli  

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Associazione ñKuore di Romaò 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Formatore di sartoria, psicologa, volontari 

Metodologia e strumenti  ¶ Formazione professionale di sartoria 

¶ Ascolto psicologico e motivazionale 
 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Associazione Kuore-Atelier - Via F. Palasciano, 59 

Durata del progetto Luglio 2011 ï Luglio 2012 

Fonte di finanziamento  

Costo  Anno 2011 Costo zero 

 

Nome del Servizio /Progetto SPORTELLO ANTIUSURA 

Macro Area di intervento Responsabilità familiari, contrasto alla povertà 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

continuativo 

Obiettivi generali e specifici Consulenza legale,  intervento economico a favore di 
vittime di usura o forte indebitamento 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Adulti, 30 

Descrizione delle attività Colloqui, verifica dei requisiti per accedere al fondo 

Risultati attesi Superamento dellôindebitamento 

Ente gestore ed eventuali  
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soggetti partner 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

2 Avvocati dellôAmbulatorio Antiusura  

Metodologia e strumenti   

Localizzazione e sede delle 
attività 

Servizio Sociale Municipio Roma XVI, Via P. Falconieri, 
38 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi Legge 328/2000 

Costo  Anno 2011 Euro 21.600,00 

 

Nome del Servizio /Progetto EDA Educazione degli adulti  
 

Macro Area di intervento Formazione degli adulti 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo  

Obiettivi generali e specifici Educazione degli adulti 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Adulti residenti  nel territorio 
50 

Descrizione delle attività Mappatura delle Agenzie formative degli adulti nel 
Comune di Roma, colloqui motivazionali e bilancio di 
competenze degli adulti da indirizzare ai corsi formativi, 
corsi di formazione professionale 

Risultati attesi Formazione degli adulti con possibili ricadute nel mondo 
del lavoro. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

 Municipio XV e XVI (Comitato Locale 7) 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Sistema di lavoro diffuso allôinterno del Servizio Sociale 
del Municipio 
 

Metodologia e strumenti  Colloquio e mappatura, bilancio di competenze 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Sede del Servizio Sociale, Via P. Falconieri, 38 
E altre sedi sul territorio 

Durata del progetto Annuale 
Fonte di finanziamento Fondi del Municipio  

Costo  Anno 2011 Euro 10.000,00 
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AREA ANZIANI 
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ü I BISOGNI SOCIALI DEGLI ANZIANI 

Come abbiamo esposto nel I capitolo, nel 2010, la popolazione ultra 65enne del 

Municipio è pari al 24,61 % dei cittadini residenti nel territorio, maggiore della percentuale 

di tutto il Comune che è di 21,24 %.   

È utile, però, distinguere la popolazione anziana tra quella ñgiovaneò, 65-74 anni e 

quella ñanzianaò, maggiore di 75 anni. Si tratta di due fasce di et¨ anagraficamente vicine 

ma lontane per le caratteristiche e le necessità che manifestano. Molti indici di benessere 

sociale e sanitario cambiano soprattutto superata la soglia del 75esimo anno: le malattie, 

la non autosufficienza, il reddito, il rischio di andare a vivere in  strutture, la non tolleranza 

alle temperature estive sempre più spesso elevate, il rischio di cadere tra le mura 

domestiche e per strada o addirittura di essere investiti.  

Alla luce di questa distinzione la popolazione ultra sessantacinquenne del 

Municipio, pari a 35.190 persone, si può così suddividere:  

¶ 65-74 anni sono 17.034 pari al 48,41 %  

¶ > 75 anni sono 18.156 pari al 51.59 %  

Inoltre si evidenzia un aumento di circa 200 unità delle persone ultra 

ottantacinquenne portando questa fascia di età al 3,75 % sul totale della popolazione 

residente del Municipio. 

LôISTAT ha previsto che nel 2050 nel Lazio gli ultra 65enni saranno il 33 % della  

popolazione della regione quindi un cittadino su tre. Tali previsioni hanno sollecitato 

lôO.M.S. ï Organizzazione Mondiale della Sanità ha lanciare un programma chiamato 

Una Città a misura di anziano il cui obiettivo è il miglioramento della qualità della vita e 

del benessere delle persone che invecchiano.  

Purtroppo, attualmente, pensioni basse, affitti sempre più costosi, sfratti e servizi 

ridotti all'osso fanno della nostra città una Città non a misura di anziano. Questi, insieme 

ad altre fasce deboli stanno pagando più di tutti la crisi economica e il taglio della spesa 

sociale favorendo una lenta discesa verso la povertà. 

I dati Istat e Inps del giugno 2010, infatti, rilevano che su 8 pensionati, due hanno 

una pensione inferiore ai 500 euro al mese e altri due variano tra i 500 e i 1000 euro. 

Possiamo quindi affermare che 4 anziani su 8 vivono con una cifra vicina alla soglia di 

povert¨ costringendoli spesso a tagliare i consumi per lôalimentazione e lôabbigliamento. 

Se si aggiunge che, nella Capitale, negli ultimi anni, sono cresciuti consistentemente gli 

affitti, le sentenze di sfratto sono aumentate (+15% rispetto all'anno precedente) e  sono 

stati cancellati importanti contributi alle fasce deboli, si può affermare che la nostra Città 

ha un debito di attenzione per questa fascia di cittadini.  



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 170   

 

Inoltre i fondi statali di carattere sociale a partire dal 2008 hanno avuto un 

decremento notevole e a pagare di più la crisi e la politica dei tagli sono proprio gli over 

65 in quanto, ad esempio, il Fondo per la non autosufficienza dal 2011 al 2013 è stato 

completamente azzerato. Accanto a questi tagli troviamo anche una vittima dôeccellenza: 

la social card. Dopo due anni dalla sua istituzione, la carta anti povertà, con cui anziani 

e soggetti a basso reddito avrebbero avuto 40 euro al mese in più per bollette e acquisti, 

non è stata rifinanziata nell'anno in corso. 

Questi tagli sono senza senso perché, se da una parte si tagliano in modo lineare i 

fondi, dallôaltra parte si spendono cifre elevatissime ad esempio per i ricoveri 

inappropriati. Infatti come si evidenzia dallôAtlante ERA 2010 ñOspedalizzazione evitabile  

per genere e unit¨ sanitaria territorialeò tali ricoveri comportano una spesa elevatissima 

se si pensa che il numero di ricoveri stimato è di 6.300.000 di cui 2.900.000 riguardano 

quelli di anziani ultra 75enni per un costo stimato di ú 2.350.000.000. Se si confronta tale 

dato con la spesa dei Comuni italiani  nel 2007 pari ad ú 1.402.109.527 per la spesa 

sociale e per lôassistenza domiciliare ú 545.381.011 si capisce bene come il non investire 

sulla prevenzione e sulla domiciliarità diventerà presto un costo insostenibile.  

Il Municipio ha risposto alle esigenze della popolazione anziana del territorio 

realizzando una rete di servizi articolati che intende potenziare, per quanto sarà possibile 

per le risorse che saranno assegnate. 

La prima porta di accesso alla popolazione anziana è costituita dallo Sportello di 

Segretariato Sociale e di Prossimità che si occupa di fornire informazioni, attivare servizi 

e orientare l'anziano al servizio più rispondente alle sue esigenze.  

I servizi offerti dal  Segretariato Sociale e di Prossimità sono: 

¶ raccolta e gestione delle richieste di servizi sociali inoltrate dalla popolazione 

anziana (esame delle richieste di contributi economici continuativi ed una tantum, 

raccolta delle domande per l'accesso nelle Residenze Sanitarie Assistenziali e 

Case di Riposo e nei Centri Diurni e per lôAssistenza Domiciliare) 

¶ assistenza leggera per gli anziani in lista di attesa: cura della persona e della 

casa: ¯ un servizio che aiuta lôanziano nellôigiene personale, nella preparazione 

dei pasti e nelle piccole commissioni esterne e offre aiuto per gli 

accompagnamenti 

¶ interventi straordinari: vengono disposti quando sussistano motivi dôurgenza e 

attuati anche con la collaborazione dellôUnit¨ Mobile; 

¶ vigilanza telefonica; 

¶ vigilanza domiciliare, 

¶ interventi rivolti ad anziani soli nellôeventualit¨ di particolari condizioni 

meteorologiche; 
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¶ interventi di prossimità rivolti particolarmente a quelle zone di nuovo 

insediamento che presentano difficoltà nei collegamenti e nel disbrigo delle 

necessità basilari; 

¶ accompagnamento con il mezzo a disposizione per il disbrigo pratiche; 

¶ raccolta richieste e organizzazione per il servizio Trambus. 

Oltre che da un accesso diretto, lo stato di bisogno dellôanziano pu¸ essere 

segnalato al Municipio dai parenti, dal medico di base o da altri servizi territoriali.  

 

ü LôASSISTENZA DOMICILIARE  

In questi ultimi due anni, il lavoro professionale degli Assistenti Sociali nei confronti 

della popolazione anziana del territorio ¯ proseguito nellôottica del mantenimento della 

Persona Anziana nel proprio ambiente di vita. Lo strumento per favorire il rispetto della 

domiciliarità è il Servizio di Assistenza Domiciliare ïSAISA- definito Livello Essenziale 

di Prestazioni, ossia lôerogazione di un Servizio considerato appropriato ed esigibile 

offerto al cittadino in modo essenziale che deve essere garantito su tutto il territorio 

nazionale (legge 328/2000 art.22). 

Il Sevizio di Assistenza Domiciliare è quello maggiormente richiesto dallôutenza. Gli 

anziani in carico ad oggi sono 160, mentre allo stato attuale sussiste una lista dôattesa 

pari a 80 anziani. 

Questo Municipio, considerata la lunga lista dôattesa, ha continuato ad  organizzare  con 

il Segretariato Sociale di Prossimità lôAssistenza Domiciliare Leggera che mira al 

sollievo della corposa lista dôattesa  fino al momento dellôinizio del Servizio di Assistenza 

Domiciliare in forma strutturata e continuativa.  

Prioritariamente sono considerati gli anziani dagli 85 anni in su e soli che hanno trovato 

nellôAssistenza Domiciliare Leggera  un forte sostegno e supporto, dando loro  la 

possibilità di rimanere, prima di tutto nella loro abitazione, in stretto collegamento con il 

Municipio, supportandoli nellôemergenza e sollevando, anche se in modo minimo, la 

famiglia dal carico assistenziale talvolta troppo oneroso. Il Servizio di Assistenza 

Domiciliare Leggera è sicuramente innovativo ed ha trovato ampio riscontro e 

apprezzamento nella popolazione anziana, che si sente meno abbandonata dai Servizi e 

più vicina alle Istituzioni. 

Anche il  Servizio di Assistenza Domiciliare Integrata Malati Alzheimer (Sadisma) 

prosegue positivamente. 

Consiste in prestazioni di assistenza domiciliare specialistica (rivolta a persone affette da 

Alzheimer) da svolgersi a domicilio. I piani di intervento sono personalizzati per ciascun 

utente e variano in base alle condizioni sanitarie dello stesso, alle condizioni socio-

economiche del nucleo, alla tipologia e al contesto socio-familiare in cui vive. Tale 
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servizio può prevedere una compartecipazione economica da parte del cittadino. 

Tale Servizio è gestito dalla Cooperativa Nuova Socialità e realizzato attraverso la co-

progettazione tra Municipio, ASL e Cooperativa ed è rivolto a 30 utenti.  In questo 

periodo sono in corso gli incontri di valutazione in itinere del Sadisma insieme alla 

Cooperativa Nuova Socialità per una rimodulazione del progetto . 

Lôassistenza domiciliare, vista la recente riforma, impegnerà tecnici del Servizio Sociale e 

degli organismi accreditati, sia per una verifica puntuale dei servizi in essere, sia per 

attuare la nuova sperimentazione. 

Relativamente a questôultimo punto, lôintento principale rimane quello di raggiungere i 

cittadini più lontani, i dati relativi alle domande di accesso ai servizi dimostrano che sono i 

cittadini delle zone limitrofe al servizio sociale, quelli che ovviamente si rivolgono più 

frequentemente al segretariato per informazioni, orientamento e accesso; dobbiamo ora 

rivolgerci a tutta quella parte di cittadini che abitano in zone più lontane e periferiche del 

Municipio, questo è prioritariamente affermato quale obiettivo  anche nel servizio di 

segretariato di prossimità. 

 

ü ALTRI SERVIZI PER GLI ANZIANI 

 

O Centro Diurno  Anziani Fragili  

È un servizio a carattere semiresidenziale e si configura come luogo di 

accoglienza, assistenza e socializzazione per le persone anziane. È  finalizzato, oltre che 

al recupero e al mantenimento delle residue capacità psico-fisiche delle persone anziane, 

anche ad un concreto sostegno alle famiglie. Eô rivolto a persone anziane autosufficienti o 

parzialmente autosufficienti. 

Attualmente è attivo soltanto il Centro Diurno La Tavolozza, Il Centro Diurno 

Parco Pallino  è attualmente chiuso per lavori di ristrutturazione. Per accedere si può 

presentare domanda presso il Segretariato Sociale e di Prossimità.  

 

o Centri Anziani  

Hanno lo scopo di promuovere relazioni interpersonali, attraverso attività ricreative 

ï culturali, rivolte a persone anziane residenti nel territorio.                                    

 

o Dimissioni Protette  

Si tratta di prestazioni di assistenza domiciliare che si possono erogare per un 

periodo di due mesi prorogabili, in casi particolari, per un altro mese. Sono rivolte a 
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persone anziane dimesse da un ente  ospedaliero che non sono in grado di organizzare 

in modo autonomo il rientro a domicilio e la continuazione delle cure e dellôassistenza. Eô 

un servizio integrato con la ASL RMD in quanto le valutazioni sulla situazione 

dellôanziano sono effettuate durante la degenza dallôequipe valutativa multidisciplinare 

(Municipio- ASL) che elabora un piano personalizzato di assistenza. Gli interventi 

possono essere erogati  dal lunedì al sabato per un massimo di due ore giornaliere. Nel 

2010 sono pervenute 100 segnalazioni di cui  solo 59 sono diventate delle prese in 

carico: 21  gli anziani presi in carico attraverso il Servizio delle Dimissioni Protette e 38 gli 

anziani presi in carico attraverso il Servizio CAD soltanto.  Nel 2011, finora, sono stati 

presi in carico 30 anziani con il Servizio Dimissioni Protette. 

 

o Centro di Residenzialità Temporanea 

 Si tratta di una piccola casa di riposo che può ospitare fino a 4 anziani in 

condizioni di particolare fragilit¨. Eô previsto un quinto posto per particolari situazioni di 

emergenza. Gli ingressi sono autorizzati dalle Assistenti Sociali dellôArea Anziani che 

operano strettamente con le colleghe della Cooperativa  al fine di predisporre un progetto 

che consenta allôanziano di essere dimesso dal Centro in tempi brevi in quanto la 

permanenza prevista è di 20 giorni prorogabili per gravi situazioni. Gli anziani che 

vengono ospitati possono trovarsi nella condizione di dover essere dimessi  dallôospedale 

e di non essere in grado di gestire autonomamente il quotidiano; possono trovarsi 

temporaneamente sprovvisti di alloggio per sfratto,  inagibilità; possono essere anziani 

gi¨ in  assistenza domiciliare il cui stato di salute, pur non   motivando lôospedalizzazione, 

necessita di particolare assistenza. 

Sono previste tutte le prestazioni relative alla residenzialità: vitto, alloggio, 

assistenza e cura della persona oltre ad interventi di Servizio Sociale Professionale. 

 

o Case di Riposo 

Le strutture assicurano, oltre alle prestazioni di tipo alberghiero, interventi culturali, 

ricreativi e sociali, rivolti a persone anziane autosufficienti o parzialmente autosufficienti. 

Per le Case di Riposo comunali occorre ritirare il  modulo di iscrizione presso il 

Segretariato Sociale e di Prossimità; per le Case di Riposo Private autorizzate al 

funzionamento, ritirare lôelenco delle strutture presso il Segretariato Sociale e di 

Prossimit¨. Nei casi in cui lôanziano non sia in grado di effettuare le pratiche di 

inserimento vi provvederà il Servizio Sociale. 

È previsto un contributo economico per coloro che abbiano un reddito annuo 

inferiore a ú 11.362,05. Nellôanno 2010 risultano inserite nelle Case di Riposo del 
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Municipio 42 persone anziane residenti, le quali percepiscono lôintegrazione della retta da 

parte del Comune di Roma.  

 

o Residenze Sanitarie Assistite 

Strutture socio-sanitarie integrate rivolte a persone anziane non autosufficienti e 

che non hanno titolo ad essere ricoverate in strutture totalmente sanitarie, né possono 

essere accolte in Case di Riposo, in quanto presentano particolari patologie. Il Comune è 

competente solo per lôerogazione di un eventuale contributo economico di 

compartecipazione alla spesa. Eô prevista la compartecipazione economica da parte del 

cittadino. 

 

o Soggiorni Estivi 

Si tratta di soggiorni di due settimane presso località climatiche di mare, montagna, 

collina e terme, rivolti  a persone anziane residenti nel territorio del Municipio. È previsto il 

pagamento di una quota di partecipazione, commisurata al livello di reddito del 

richiedente, che varia da un minimo, pari al 20% del costo dellôintero soggiorno, fino al 

100%. La domanda di accesso si presenta presso il Servizio Sociale.  

 

o Servizio Gratuito di Trasporto Riservato  (Trambus) 

Eô un servizio rivolto alle persone anziane che si trovano, anche 

temporaneamente, in difficoltà nel recarsi autonomamente presso strutture sanitarie od 

uffici pubblici situati nel territorio del Municipio Roma XVI o zone limitrofe. Il servizio da 

sempre è stato molto apprezzato in quanto consente alle persone con difficoltà di 

deambulazione di potersi recare in modo agevole presso strutture riabilitative, ospedali o 

altri luoghi il cui accesso sarebbe difficoltoso o impossibile (Vedi scheda al  III capitolo)  

 

O Unità Valutativa Distrettuale Integrata 

Per quanto riguarda i progetti innovativi relativi agli anziani, è importante mettere 

in risalto il protocollo dôintesa stipulato tra il Municipio e la ASL RM/D, per lôistituzione di 

una ñUnità Valutativa Distrettuale Integrataò  (12/04/2010 prot. C.Q. 24592) e il 

successivo protocollo operativo (26/04/2011 prot. C.Q. 28838).  

LôU.V.D.I. è dedicata alla valutazione di situazioni complesse e multiproblematiche 

di anziani che non sono raggiunti dai servizi socio sanitari e per i quali deve essere 

costruito un percorso di accompagnamento ed attivati interventi di prevenzione e 

sostegno. LôU.V.D.I.  ¯ composta da professionisti del Municipio, afferenti allôArea 

Anziani e al Servizio di Segretariato Sociale e di Prossimità e della la ASL RM/D Distretto 
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Sanitario Municipio Roma XVI, , afferenti  al Servizio P.U.A., con il quale già da tempo si 

è instaurata una collaborazione attiva e proficua che ci ha permesso di raggiungere utenti 

in condizioni davvero molto precarie.  LôU.V.D.I. si è costituita da poco tempo e stiamo 

ancora in fase organizzativa, al momento è stato preso in carico 1 caso. 

 

ü Prestazioni Riabilitative di Mantenimento Residenziali e 

Semiresidenziali: D.G.R. 380/2010 

Dal 01.07.2010, in riferimento al D. G. R. 380/2010 , il Comune di Roma 

compartecipa alla spesa per le prestazioni riabilitative di mantenimento in regime 

residenziale e semiresidenziale. 

Il Municipio XVI, utilizzando gli strumenti informatici messi a disposizione dal 

Dipartimento XIV, ha organizzato e gestito nel periodo aprile/giugno 2011:  

¶ la ricezione ( con il supporto del Segretariato),  

¶ lôistruttoria (verifica/richiesta documentazione necessaria, disamina della 

competenza territoriale del Municipio/Comune rispetto alle istanze presentate, 

verifica anagrafica sulla composizione dei nuclei richiedenti la 

compartecipazione),  

¶ lôinserimento dei dati contenuti nella DSU / ISEE nel sistema informatico, 

¶ lôelaborazione della quota giornaliera,  

¶ la comunicazione alle strutture e ai famigliari degli utenti delle quote giornaliere 

dovute e/o in compartecipazione. 

La gestione della nuova competenza riguarda alla data del 30.10.2011  n. 209  

utenti, per i quali prosegue:  

¶ lôaggiornamento delle quote giornaliere dovute, in relazione ai progetti riabilitativi 

che vengono rinnovati ogni due mesi per i semiresidenziali e ogni tre mesi per i 

residenziali; 

¶ La comunicazione degli elaborati alle strutture e alle famiglie; 

¶ La disamina della competenza territoriale, in particolar modo in relazione ad altri 

Comuni con i quali nella maggior parte dei casi si instaura una situazione di 

conflitto nel riconoscimento della rispettiva competenza, con inevitabile 

produzione di carteggio per la soluzione della relativa istruttoria 

 

ü Prospettive future 

Per ciò che concerne le prospettive future, alla luce dei bisogni emersi in questi 

ultimi due anni, è necessario e importante intensificare la collaborazione con il Tribunale 

Ordinario di Roma ï Giudice Tutelare -  per la nomina dellôAmministratore di 

Sostegno (legge 6/2004), una figura diventata sempre pi½ indispensabile  per lôanziano 
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solo  che non ha figure parentali valide di riferimento che possano occuparsi di lui. In 

questo Municipio si è notato un considerevole aumento della necessità di attivare la 

figura dellôAmministratore di Sostegno in quanto sussiste un alto numero di anziani non 

pienamente autosufficienti nella gestione della propria quotidianità e dei propri beni. 

Alcuni di loro diventano con il tempo dei veri e propri barboni in casa nonostante abbiano 

una buona istruzione, percepiscono una pensione discreta e sono proprietari 

dellôimmobile. 

La solitudine sembra la causa scatenante di queste situazioni che  portano lôanziano a 

non riuscire più ad occuparsi di sé e nemmeno dei propri risparmi diventando vittime di 

persone che cominciano ad approfittarsene.  

Le Assistenti Sociali dellôArea Anziani hanno depositato molti ricorsi in Tribunale per la 

nomina dellôAmministratore di Sostegno e molti ancora dovranno depositarne visto il 

bisogno che emerge,  ma la procedura per fare ciò è molto complicata e costringe 

lôAssistente Sociale a fare delle file interminabili non solo per il deposito ma anche per 

seguire tutto il percorso della pratica (ritiro notifiche, udienza, imprevisti vari). 

Ad oggi non esiste quasi mai la possibilità di parlare telefonicamente con il personale 

della Cancelleria o con il Giudice per chiarimenti rispetto ad un fascicolo e questo 

costringe lôAssistente Sociale a spostarsi  mettendosi in fila davanti le varie porte del 

Tribunale, stando così diverse ore fuori dallôufficio. Inoltre, i tempi di risposta del 

Tribunale sono molto lunghi e questo costringe lôAssistente Sociale che ha segnalato un 

caso grave, a fronteggiare e gestire aspetti e problematiche che non le competono (chiavi 

di casa, soldi, decisioni importanti), nellôattesa che si arrivi finalmente alla nomina 

dellôAmministratore di Sostegno competente invece per tutti questi particolari aspetti. In 

questo Servizio, si ¯ riusciti ad attivare unô ottima collaborazione con gli Amministratori di 

Sostegno nominati (Avvocati e Volontari) riuscendo a risollevare le sorti di diversi anziani 

che hanno ripreso una vita dignitosa. 

Eô necessario, in un prossimo futuro, rendere pi½ fluida la comunicazione tra Municipi e 

Tribunale e sveltire la procedura per la nomina dellôAmministratore di Sostegno che 

risulta troppo lunga e farraginosa. Potrebbe essere utile organizzare uno sportello presso 

il Tribunale, esclusivamente per i Servizi Sociali, gestito da Assistenti Sociali e 

amministrativi che conoscono la materia,  dove poter accedere settimanalmente per 

depositare i ricorsi e poi per conoscere tutte le varie fasi del percorso che porterà alla 

nomina, in questo modo si eviterebbero file inutili e inutili perdite di tempo e si avrebbe un 

canale privilegiato di accesso e comunicazione diretti con il Tribunale.  Oppure si 

potrebbe pensare ad un altro progetto, soltanto per questo Municipio, allôinterno del quale 

si potrebbe organizzare un ufficio dellôAmministratore di Sostegno unico per tutti gli 

anziani residenti che ne necessitano. 
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SCHEDE  

AREA ANZIANI 

Nome del Servizio /Progetto SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE (SAISA) 

Macro Area di intervento Anziani residenti nel territorio del Municipio Roma XVI. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Continuativo con cambiamenti.  

Obiettivi generali e specifici Rispetto della dignità umana e promozione 
dellôautonomia cercando di mantenere il pi½ possibile 
lôanziano nel proprio ambiente di vita.  

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Anziani che vivono in una condizione di disagio e 
necessitano di interventi di sostegno, orientamento, 
socializzazione e presa in carico dei Servizi Sociali. 
Attualmente gi anziani in carico SAISA, suddivisi nelle 4 
cooperative accreditate,  sono 160.  

Descrizione delle attività Interventi a domicilio dellôanziano (igiene personale, 
cura ambientale, spesa, aiuto nella preparazione dei 
pasti, controllo farmaci, segretariato sociale, 
accompagni, commissioni varie, compagnia, 
socializzazione) e nel territorio.  

Risultati attesi Miglioramento delle condizioni di vita dellôanziano e 
recupero dellôautonomia.  

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Cooperative (Nuova Socialità, Arciconfraternita, Agorà, 
Roma) e Municipio Roma XVI. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

 Personale delle Cooperative (1 Assistente Sociale per 
Cooperativa e operatori domiciliari) e Assistenti Sociali 
del Municipio Roma XVI Area Anziani.   

Metodologia e strumenti   
Tutti gli interventi sopra citati sono volti al miglioramento 
della qualit¨ di vita dellôanziano. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Presso il domicilio degli anziani, sede delle Cooperative 
e sede del Municipio. 
 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Municipali 

Costo  Anno 2011 Euro: 695.658,00 

 

 

Nome del Servizio /Progetto SADISMA ï (SERVIZIO DI  ASSISTENZA 
DOMICILIARE INTEGRATA SPECIALIZZATA MALATI 
DI ALZHEIMER) 

Macro Area di intervento Anziani affetti da patologie degenerative tipo Alzheimer. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Integrato con la ASL/ RMD ï CAD ( Neurologo). 

Obiettivi generali e specifici Mantenimento delle capacità residue per anziani affetti 
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da malattia di Alzheimer e demenze correlate. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

30 anziani affetti da demenza tipo Alzheimer. 

Descrizione delle attività Assistenza domiciliare specializzata. 

Risultati attesi Stimolazione delle capacità residue neurologiche. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Ente gestore: Cooperativa Nuova Socialità. Ente 
erogatore: Municipio XVI. Soggetti partner: ASL/RMD. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

1 Assistente Sociale per il Municipio, 1 Neurologo  
dellôASL/RMD, personale della Cooperativa Nuova 
Socialità (1 Assistente Sociale, 1 Psicologo, 3 Operatori 
OSS specializzati in malattie degenerative) 

Metodologia e strumenti  Approccio multidimensionale e sostegno al caregiver 
 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Domicilio degli utenti, Sede Cooperativa e Territorio 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Legge 328/2000  

Costo  Anno 2011 Euro 239.000,00 

 

Nome del Servizio /Progetto DIMISSIONI PROTETTE 

Macro Area di intervento Anziani residenti nel Municipio Roma XVI dimessi da un 
Ente Ospedaliero. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Integrato con lôASL/RMD 

Obiettivi generali e specifici Assistenza domiciliare volta al recupero  dellôanziano 
con la continuazione delle cure e delle prestazioni 
mediche.  

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Anziani dimessi da un Ente Ospedalieri ubicato nel 
territorio del Municipio Roma XVI e nelle zone limitrofe. 
Nellôanno 2011 sono stati presi incarico 30 anziani. 

Descrizione delle attività Assistenza e cura dellôanziano. 

Risultati attesi Recupero fisico e psicologico. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Ente gestore: Cooperativa Arciconfraternita S. S. 
Sacramento e di S.Trifone, Municipio Roma XVI e 
ASL/RMD (CAD). 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

 1 Assistente Sociale del Municipio, personale ASL ( 1 
Assistente Sociale, 1 Medico,1 Infermiere, 1 
Fisioterapista) e personale della Cooperativa ( 1 
Assistente Sociale e Operatori Domiciliari). 

Metodologia e strumenti  Valutazione multidisciplinare e predisposizione di un 
piano personalizzato di assistenza domiciliare. 
 

Localizzazione e sede delle 
attività 

 
Presso lôEnte Ospedaliero, presso la sede 
dellôASL/RMD, presso la sede del Municipio  e presso il 
domicilio dellôanziano. 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Municipali 

Costo  Anno 2011 Euro: 50.552,00 
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Nome del Servizio /Progetto                 CENTRO DIURNO óôIL PIOPPOò 

Macro Area di intervento Anziani affetti da patologia di Alzheimer e altri tipi di 
demenza che presentano alto rischio di perdita di 
autosufficienza. 

Caratteristica:  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Integrato con la ASL / RMD ( CAD, Neurologo, UVA). 

Obiettivi generali e specifici Mantenimento e potenziamento delle capacità residue 
degli anziani affetti da malattia di Alzheimer attraverso 
attività ludico-ricreative e riabilitative.  

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Anziani affetti da demenza, tipo Alzheimer, residenti nel 
territorio ASL/ RMD: Municipio XVI, XV e XIII. 

Descrizione delle attività Attività ludico-ricreative e riabilitative. 

Risultati attesi Stimolazione delle capacità residue neurologiche con il 
conseguimento di maggiore autonomia. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Soggetti gestori: Cooperativa Nuova Socialità, Municipio 
Roma XVI, ASL/RMD. Ente erogatore: Dipartimento, 
Promozione dei Servizi Sociale e della Salute- U.O. 
Terza Età e Case di Riposo. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

1 Referente del Dipartimento, 1 Assistente Sociale del 
Municipio XVI,  personale ella Cooperativa Nuova 
Socialità ( 1 Amministrativa, 1 Responsabile Tecnico 
Psicologo, 1 Educatore, 1 Musico Terapeuta, 7 
Operatori Formati), personale dellôASL/RMD ( 1 
Neurologo, 1 Geriatra, 1Fisioterapista, 2 Infermieri). 

Metodologia e strumenti   
Progetto di integrazione Socio Sanitaria diretto alla 
popolazione anziana affetta da demenza tipo Alzheimer. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Via Portuense, 220 00149 Roma 

Durata del progetto Annuale. 

Fonte di finanziamento Gestione Economica del Dipartimento Promozione dei 
Servizi Sociali e della Salute. 

Costo Anno 2011 Gestito dal Dipartimento. 

 

Nome del Servizio /Progetto          CENTRO DI RESIDENZIALITÀ TEMPORANEA 

Macro Area di intervento Anziani in particolari condizioni di fragilità. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Continuativo  

Obiettivi generali e specifici Assistenza temporanea e ospitalità in struttura 
adeguata per anziani fragili che per vari motivi non 
possono rientrare subito nella loro abitazione.  

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

4 anziani in possesso dei requisiti richiesti. 

Descrizione delle attività Sono previste tutte le prestazioni relative alla 
residenzialità: vitto, alloggio, assistenza e cura della 
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persona oltre ad interventi di Servizio Sociale 
Professionale. 

Risultati attesi Favorire il recupero fisico e psicologico dellôanziano. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Ente gestore: Cooperativa Nuova Socialità. Ente 
erogatore: Municipio Roma XVI 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Assistenti Sociali del Municipio area anziani e personale 
della Cooperativa Nuova Socialità ( 1 Assistente Sociale 
e Operatori). 

Metodologia e strumenti   
Accoglienza  e assistenza agli anziani che necessitano 
di un alloggio temporaneo e adeguato per migliorare la 
loro condizione generale.  

Localizzazione e sede delle 
attività 

Via Bravetta 258-00164 Roma 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi Municipali  

Costo  Anno 2011 Euro 217.000,00 

 

Nome del Servizio /Progetto                              CENTRI ANZIANI 

Macro Area di intervento Anziani residenti nel territorio  del Municipio Roma XVI 
che hanno rispettivamente dai 60 anni per le donne e 
65 anni per gli uomini. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Continuativo. 

Obiettivi generali e specifici Promozione delle relazioni interpersonali attraverso 
attività ricreative- culturali. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Tutti gli anziani residenti allôinterno del Municipio Roma 
XVI. Il totale degli anziani frequentanti i 6 centri 
sono:4026. 

Descrizione delle attività Attività culturali, ludico-ricreative e di socializzazione. 

Risultati attesi Promozione e sviluppo dei rapporti interpersonali fra gli 
anziani  e miglioramento delle loro condizioni di vita. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Ente gestore: Anziani presenti nel centro. Ente 
erogatore: Municipio Roma XVI. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

 Anziani e Assistenti Sociali del Municipio ( tutte le 
Assistenti Sociali dellôarea anziani e 1 Assistente 
Sociale dellôarea disabili). 

Metodologia e strumenti   
Organizzazione di attività e iniziative ludico-ricreative da 
parte degli anziani e approvate e finanziate dal 
Municipio. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

6 Centri Anziani, sedi:  

¶ Bel Respiro- Via Vitellia,104-00152 Roma;  

¶ Incis ï Pisana - Via Longhena, 98- 00163 Roma;  

¶ Donna Olimpa -Via Fonteiana, 172-00152 Roma;  

¶ Massimina ï Malagrotta - Via Aurelia,1464-00166 
Roma;  

¶ Capasso - Via dei Capasso snc - 00164;  

¶ Romano Guerra - Via Romano Guerra snc - 
00166 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Municipali 

Costo  Anno 2011 Euro 53.500,00 
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Nome del Servizio /Progetto                              CASE DI RIPOSO 

Macro Area di intervento Anziani residenti nel Municipio Roma XVI che 
necessitano di una struttura che li ospiti. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Continuativo. 

Obiettivi generali e specifici Contributo economico per lôintegrazione retta alla 
persona anziana inserite in case di riposo autorizzati ai 
sensi della Legge R.L. 41/2003.  

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti. 
Risultano 42 inseriti nellôanno 2010. 

Descrizione delle attività Erogazione contributo. Accompagnamento per 
lôinserimento in situazione di particolare disagio. 
Vigilanza da parte del Municipio. 

Risultati attesi Promuovere il benessere della persona e permetterle di 
vivere con dignità. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Casa di Riposo e integrazione contributo retta da parte 
del Municipio Roma XVI. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

 Assistenti Sociali dellôarea anziani e personale 
amministrativo del Municipio  

Metodologia e strumenti   
Colloqui di servizio sociale ed erogazione contributo  

Localizzazione e sede delle 
attività 

7 case di riposo, sedi:  

¶ Congregazione Sorelle dei Poveri di S. 
Caterina da Siena - Largo Don Luigi  Guanella 
3-00165 Roma;  

¶ Cardinal Vincenzo La Puma- Via Ugo Bassi, 4 
-00152 Roma;  

¶ Istituto Piccolo Cottolengo  Don  Orione -Via  
A. Poerio, 36-00152 Roma;  

¶ Padre Felice Prinetti -Via Bravetta, 560-00164 
Roma; 

¶  Residenza Maria Marcella -Via della 
Vignaccia, 197-00163 Roma;  

¶ S. Pio X Opera Femminile Don Luigi 
Guanella - P.zza S. Pancrazio, 15/c -00152 
Roma;  

¶ Suore Orsoline del S.S. Crocifisso - Via 
Fratelli Bandiera 12-00152 Roma. 

 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Municipali 

Costo  Anno 2011 Euro: 318.450,00 

 

 
Nome del Servizio /Progetto 
 

         RESIDENZE SANITARIE ASSISTITE (RSA) 

 
Macro Area di intervento 
 

Anziani non autosufficienti residenti nel Municipio Roma 
XVI. 
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Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

continuativo 

 
Obiettivi generali e specifici 
 Erogazione contributo per utenti che rientrato in 

parametri di reddito stabiliti dalla Regione. 

 
Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 
 

Anziani non autosufficienti. Nellôanno 2011 sono stati 
erogati contributi per lôinserimento di 134 anziani del 
Municipio Roma XVI. 

 
Descrizione delle attività 

Tutte le attività di tipo socio-sanitario volte alla cura  
dellôanziano che ¯ inserito nella struttura. 

 
Risultati attesi Assistenza  e cura dellôanziano non autosufficiente. 

 
Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 
 

Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della 
Salute, ASL/RMD ( ufficio RSA) e Municipio Roma XVI. 

 
Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 
 

Personale specializzato delle RSA, personale 
dellôASL/RMD compresa  1 Assistente Sociale, 1 
assistente referente del Municipio e 1 Amministrativa 
del Municipio. 

 
Metodologia e strumenti  
 

Socio-sanitari. 

 
Localizzazione e sede delle 
attività 
 

ASL/RMD in quanto la domanda di accesso si presenta 
presso la sede dellôASL. Presso il Municipio 
lôamministrativa effettua il conteggio dellôeventuale 
compartecipazione del cittadino. 

Durata del progetto Annuale. 

Fonte di finanziamento Gestione economica del Dipartimento Promozione dei 
Servizi Sociali e della Salute. 

Costo  Anno 2011 Dipartimento Promozione dei Servizi Sociali e della 
Salute. 

 

 

 
Nome del Servizio /Progetto 
 

ñCENTRO DIURNO ANZIANI FRAGILI 1ò  (PARCO 
PALLINO) 

 
Macro Area di intervento 
 

Anziani non autosufficienti residenti nel Municipio Roma 
XVI. 

 
Nota CHIUSO PER LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE 
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Nome del Servizio /Progetto          CENTRO DIURNO ANZIANI FRAGILI (CEDAF) 
                      óôLA TAVOLOZZAôô 

Macro Area di intervento Anziani fragili. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Continuativo. 

Obiettivi generali e specifici Ĉô un servizio semiresidenziale finalizzato 
allôaccoglienza, allôassistenza e alla socializzazione 
dellôanziano, ed inoltre, al recupero e al mantenimento 
delle residue capacità psico-fisiche con un concreto 
sostegno alle famiglie. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Anziani autosufficienti o parzialmente autosufficienti. Il 
centro accoglie 30 anziani nellôarco della settimana. 

Descrizione delle attività Attivit¨ di socializzazione e sostegno allôanziano 

Risultati attesi Recupero delle capacità psico-fisiche.  

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Ente gestore: Cooperativa Nuova Socialità. Ente 
erogatore: Municipio Roma XVI. 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

 Assistenti Sociali del Municipio area anziani e 
personale Cooperativa Nuova Socialità ( Assistente 
Sociale ed Operatori). 

Metodologia e strumenti   
Accoglienza e socializzazione attraverso attività ludico- 
ricreative. 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Via Pietro Cartoni n.3/a ï 00152 Roma 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Municipali  

Costo  Anno 2011 Euro 227.524,00 

 

Nome del Servizio /Progetto                         DIMISSIONI PROTETTE      

Macro Area di intervento Anziani residenti nel Municipio Roma XVI dimessi da un 
Ente Ospedaliero. 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Integrato con lôASL/RMD 

Obiettivi generali e specifici Assistenza domiciliare volta al recupero  dellôanziano 
con la continuazione delle cure e delle prestazioni 
mediche.  

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Anziani dimessi da un Ente Ospedalieri ubicato nel 
territorio del Municipio Roma XVI e nelle zone limitrofe. 
Nellôanno 2011 sono stati presi incarico 30 anziani. 

Descrizione delle attività Assistenza e cura dellôanziano. 

Risultati attesi Recupero fisico e psicologico. 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Ente gestore: Cooperativa Arciconfraternita S. S. 
Sacramento e di S.Trifone, Municipio Roma XVI e 
ASL/RMD (CAD). 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 

 1 Assistente Sociale del Municipio, personale ASL ( 1 
Assistente Sociale, 1 Medico,1 Infermiere, 1 
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lo svolgimento del progetto Fisioterapista) e personale della Cooperativa ( 1 
Assistente Sociale e Operatori Domiciliari). 

Metodologia e strumenti  Valutazione multidisciplinare e predisposizione di un 
piano personalizzato di assistenza domiciliare. 
 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Presso lôEnte Ospedaliero, presso la sede 
dellôASL/RMD, presso la sede del Municipio  e presso il 
domicilio dellôanziano. 

Durata del progetto Annuale  

Fonte di finanziamento Fondi Municipali 

Costo  Anno 2011 Euro: 50.552,00 

 

Nome del Servizio /Progetto SOGGIORNI  ESTIVI  PER  ANZIANI 

Macro Area di intervento Anziani autosufficienti/parzialmente autosufficienti 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

continuativo 

Obiettivi generali e specifici Promozione di socializzazione e benessere psico-fisico 
degli anziani attraverso soggiorni presso località 
climatiche di mare, montagna, collina e terme. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Anziani residenti nel territorio del Municipio Roma XVI 
 

Descrizione delle attività Ludico ricreative 

Risultati attesi Benessere e socializzazione 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

 Municipio Roma XVI 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Personali della Cooperativa vincitrice del bando, 
personale del Municipio  

Metodologia e strumenti   

Localizzazione e sede delle 
attività 

Sede del Servizio Sociale Municipio Roma XVI per la 
recezione delle domande e presso i luoghi di vacanze. 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi Municipali  

Costo  Anno 2011 Euro 85.800,00 
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AREA DISABILI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Da integrazione a inclusione sociale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 186   

 

 

AREA DISABILI 

DA INTEGRAZIONE A INCLUSIONE SOCIALE 

 

La manovra di bilancio per il 2011 ha cancellato ogni stanziamento per il Fondo per 

la non autosufficienza, istituito dallôart. 1, comma 1264 della Legge finanziaria 2007 e 

finalizzato a garantire su tutto il territorio nazionale lôattuazione dei livelli essenziali delle 

prestazioni assistenziali in favore delle persone non autosufficienti.  

Le risorse destinate al Fondo, pari nel 2007 a 100 milioni (di cui 99 attribuiti alle 

regioni), erano salite a 300 milioni nel 2008 (di cui 299 alle Regioni) e a 400 milioni nel 

2009 (di cui 399 alle Regioni) e nel 2010 (di cui 380 alle Regioni).  

La cancellazione del fondo è un passo indietro molto negativo, in un Paese dove ï 

come ricordato da una recente Ricerca promossa dal Ministero del lavoro e delle politiche 

sociali (2010) ï a fronte di almeno 2,6 milioni di persone non autonome nello svolgere le 

normali funzioni quotidiane le risorse pubbliche destinate a sostenere le disabilità e la 

non autosufficienza sono assolutamente esigue in rapporto a quanto accade nel resto 

dôEuropa. 

 

2008 2009 2010 2011 2012 2013 

300,0 400,0 400,0 0,0 0,0 0,0 

 

Si apre così una stagione davvero dura per le Amministrazioni Comunali Italiane che 

dovranno provvedere da soli e con fondi minimi a sostenere le persone non 

autosufficienti e le loro famiglie. 

Coscienti del periodo di crisi economica che si sta vivendo, questa Municipio intende 

proseguire il suo impegno nei confronti delle persone che ogni giorno combattono la loro 

battaglia per vedere riconosciuti i propri diritti, prima di tutto scuola e lavoro. Dobbiamo 

pensare in grande perché la sfida è grande, ma alcuni risultati raggiunti, dimostrano che 

questa è la strada giusta. 

Gi¨ durante lôestate del 2010,  in occasione delle due giornate di preparazione 

allôaggiornamento del Piano Regolatore Sociale 2008-2010 ñPer un nuovo sistema di 

welfare locale ï Per costruire insieme il Piano Regolatore Sociale del Municipio e 

rafforzare la rete del territorioò avevamo intensificato i momenti di confronto con la 

Consulta dellôHandicap, il Terzo Settore, la ASL, le Istituzioni Scolastiche, lô Impresa, con 

lôimpegno di rafforzare il sistema di elaborazione e strutturazione di progetti ma anche di 

coordinamento e analisi delle problematiche legate al mondo della disabilità.  
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Tale rete di relazioni e attività ha portato alla realizzazione di un progetto strategico, 

Impresa Sociale,non solo finalizzato allôinserimento di persone svantaggiate nel mondo 

del lavoro, ma anche attuando modalità di lavoro che prevedono:migliorare il 

coordinamento, pensare ad una vera e propria cabina di regia per il monitoraggio di 

bandi,  risorse, finanziamenti  e possibilità di  lavoro, creare un vero spazio operativo che 

guardi al mercato per trovare spazi imprenditoriali dove sviluppare lôimpresa sociale 

Nellôambito delle giornate che sono state realizzate per la predisposizione del  nuovo 

Piano Sociale 2011 ï 2015del Municipio Roma XVI Welfare dei diritti. Il nuovo Piano 

Sociale del Municipio Roma XVIò,è emersa la forte preoccupazione per la crisi generale 

che colpirà maggiormente chi ha più difficoltà. 

Altro importante risultato in questa direzione ¯ stato quello ottenuto allôinterno del 

Progetto Percorsi di Autonomia che ha visto impegnate alcune persone diversamente 

abili in un progetto di Borse Lavoro (creazione di una banca dati  per il Municipio 

relativamente allôAEC). Particolarmente significativa ¯ stata la presentazione del lavoro 

svolto da parte delle persone che vi hanno lavorato, consapevoli di avere raggiunto un 

obiettivo concreto e fruibile da mettere a disposizione alla comunità. Insomma, lavorare 

òveramenteò; fare ed essere pagati per quello che si ¯ fatto. E quello che si ¯ fatto ¯ una 

cosa che serve. 

Sono molteplici le esigenze che sono state rappresentate durante gli incontri per il 

Piano Sociale. Sono esigenze ovvie, concrete, che scaturiscono da richieste di 

soddisfacimento di bisogni primari: maggiore assistenza per le persone disabili gravi 

anche per il sollievo alle famiglie, maggiore personalizzazione degli interventi, 

abbattimento delle barriere architettoniche ancora presenti  che di fatto ostacolano la 

normale fruizione degli spazi pubblici, più diffusa comunicazione istituzionale sulle risorse 

territoriali a disposizione. 

Gli incontri effettuati hanno messo in evidenza, come già precedentemente 

accennato dal Presidente del Municipio nella sua introduzione al Piano, la necessità di 

rappresentarci come interlocutori responsabili  per  le persone con disabilità e i loro 

famigliari  al fine di condividere ed individuare strade percorribili per il tema 

dellôinserimento lavorativo coinvolgendo anche  i vari attori competenti. 

Tra le esigenze più segnalate troviamo anche quelle legate alla frequenza 

scolastica, alla possibilità di frequentare piscine e palestre, allôorganizzare soggiorni di 

autonomia e vacanze estive. Una disabilità dei piccoli, degli adolescenti e giovani adulti. 
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ü I SERVIZI DEL MUNICIPIO ROMA XVI 

 

Al momento il Municipio non dispone ancora di dati strutturati, capaci di 

raggruppare le diverse tipologie in ragione delle diverse fasce  di età, di sesso, di 

patologie. 

I dati a disposizione del nostro Municipio testimonierebbero la presenza di oltre 

7000 disabili sul nostro territorio con prevalenza nella fascia di età superiore ai 65 anni, 

una percentuale intorno al 5% , sapendo che la popolazione al di sotto dei 65 anni e di 

105.000persone circa.  

La disabilità accertata nelle scuole è, invece, del 2%. 

Ad oggi, novembre 2011, i disabili seguiti dal Servizio sono:  

¶ 150 adulti e 42 minori in assistenza diretta SAISH- Servizio per lôAutonomia e 

lôintegrazione Sociale Handicap . Lista di attesa di 36 

¶ 34 adulti e 3 minori  in assistenza in forma indiretta. In lista di attesa 3 

¶ 147 minori nelle scuole in Assistenza Educativa Culturale (AEC). Si precisa che 

lôAEC si ¯ esteso anche agli istituti privati parificati a seguito dellôordinanza del 

T.A.R., n. 9184 del 2010. 

Lôazione del Municipio Roma XVI, nellôintento di abbattere tutte le barriere culturali, sociali 

ed architettoniche del territorio e facilitare non solo lôaccesso ai servizi, ma anche alla vita 

sociale di tutta la cittadinanza, nessuno escluso, ha aperto e intende rafforzare il dialogo 

con la Consulta dellô Handicap, con le Associazioni e i Servizi che si occupano di 

disabilità, con i disabili e i con i loro familiari al fine di favorire sempre più lo sviluppo del 

processo integrativo. 

Nel corso di questôanno sono proseguiti gli interventi relativi al SAISH -Servizio per 

lôAutonomia e lôIntegrazione Sociale Handicap.  

Eô sempre attuale  la riflessione relativa sulla possibilità di  sperimentare percorsi 

alternativi possibili allôassistenza tradizionale che dimostra, per alcuni aspetti, degli 

elementi di criticità soprattutto ora che le risorse sono sempre di meno 

Da mettere in evidenza lôimpegno di tutte le Cooperative che operano sul territorio 

che sempre pi½ sono in grado di individuare  interventi finalizzati a favorire lôautonomia di 

giovani disabili. Vedi lôesperienza, che ha riscosso enorme successo, di alcuni di loro che 

hanno saputo programmare e sperimentarsi in viaggi allôestero (Parigi e Barcellona) 
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ü PERCORSI DI  AUTONOMIA 

 

Le modifiche che hanno interessato il progetto, che già da diversi anni è attivo nel 

Municipio, possono essere così riassunte: 

- soggiorni rivolti in modo mirato ai soggetti in giovane età, finalizzati 

allôacquisizione di autosufficienze nellôambito della vita quotidiana ed al 

supporto e coinvolgimento delle famiglie nel percorso educativo; 

- soggiorni rivolti a disabili gravi finalizzati a fornire uno spazio di sollievo alle 

famiglie anche nei casi in cui non sia possibile un percorso di autonomia;  

- soggiorni ed attività rivolte agli utenti che nei cicli precedenti abbiano raggiunto 

significativi livelli di autonomia, finalizzati a promuovere le capacità di scelta e 

organizzazione nella sfera del tempo libero e della fruizione delle attività 

culturali, 

- attività e soggiorni rivolti agli utenti che nei cicli precedenti abbiano raggiunto 

ottimi livelli di autonomia personale, finalizzati allôacquisizione di competenze 

sociali tramite training formativi pre-inserimento lavorativo; 

Nel corso di questôanno,quindi, ¯ proseguita la sperimentazione dei nuovo 

segmenti che stanno già dimostrando la validità delle scelte effettuate. 

 Riteniamo comunque che si possa fare anche di più e meglio per favorire lo 

sviluppo e il mantenimento dellôautonomia. 

Pensiamo specialmente a quella fascia di età che va dai 20 anni in poi, in cui le 

famiglie di ragazzi disabili si vengono a trovare a non avere, spesso, più alcun supporto 

alla quotidianità dei loro figli. 
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ü LôASSISTENZA EDUCATIVA COMUNALE - AEC 

 

Il servizio è rivolto ai minori disabili per permettere il loro reale inserimento nel 

contesto scolastico dell'infanzia, della materna, dell'obbligo, della secondaria superiore e 

nelle attività esterne alla scuola previste nel piano di studio per estendere l'attività 

formativa. Il Servizio pertanto mira a rendere effettivo il diritto allo studio, sancito dalla 

legislazione nazionale alle persone con handicap, qualunque sia il grado di intensità della 

limitazione, così come promosso anche dalla legge quadro 104/92. 

Lôassistente educativo scolastico, avvalendosi di specifiche competenze e 

strategie, media la relazione tra lôalunno in situazione di disabilit¨ e la classe, partecipa al 

progetto educativo individuale e collabora con gli insegnanti e la famiglia.  

L'assistenza educativa culturale favorisce l'integrazione delle persone disabili nei 

contesti scolastici attraverso processi autonomizzazione, di valorizzazione delle capacità, 

di socializzazione e di acquisizione del senso del vivere  insieme,anche attraverso il 

soddisfacimento dei bisogni primari durante la permanenza presso la scuola. All'interno di 

ciascun piano individuale di intervento elaborato attraverso le diverse funzioni, dal 

Servizio ASL congiuntamente al Servizio  Sociale Municipale, dalla Scuola o 

dall'Affidatario, vengono identificati gli obiettivi specifici per ogni bambino o adolescente 

seguito.  

Perché sia possibile lavorare in tal senso il servizio richiede una cooperazione continua 

tra i diversi soggetti che intervengono nel processo di integrazione scolastica: le Scuole 

del territorio, il servizio TSMREE della ASL RMD, gli enti accreditati che hanno in carico i 

minori, la Cooperativa Agorà che gestisce il servizio AEC convenzionato, gli AEC del 

Comune,  il Servizio Sociale e lôUfficio Scuola del Municipio. 

Il percorso di co-progettazione avviato dal Municipio nel 2008 ha permesso ai diversi 

interlocutori un confronto sistematico, ed ha aperto un dialogo sulle priorità di intervento, 

le funzioni proprie dellôassistenza nel contesto scolastico, le responsabilit¨ e la 

cooperazione tra i diversi ruoli, lôimpegno nel dialogo con le famiglie dei bambini disabili. 

Presso il Municipio è stata istituita una Commissione Integrata, cui partecipano tutte le 

istituzioni coinvolte, che si riunisce sistematicamente nel mese di maggio per la 

programmazione del successivo anno scolastico e nel mese di ottobre per verificare con 

ciascuna scuola lôandamento del servizio e la coerenza tra programmazione ed esigenze 

emerse allôavvio dellôanno scolastico.  

La commissione viene convocata anche durante il corso dellôanno per valutare ed 

affrontare specifici problemi posti dalle scuole e/o dai genitori degli alunni.  Lôequipe 

psico-socio-educativa della cooperativa Agorà interviene a tutti i GLH ed ha un rapporto 



Pagina 191 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

costante con le scuole e con le famiglie dei bambini disabili. Gli operatori AEC 

partecipano ad incontri formativi e di supervisione durante tutto il corso dellôanno.   

Nei mesi di novembre 2009 e gennaio 2010 si sono svolti due incontri con  la Consulta 

dellôhandicap del Municipio per condividere le tematiche proprie dellôintegrazione 

scolastica e del percorso di co-progettazione avviato con il servizio AEC. 

Progettare e lavorare insieme significa costruire strumenti di lavoro che facilitino la 

cooperazione rendendo espliciti i valori e quindi anche le modalità operative, le risorse 

disponibili ed i criteri di assegnazione degli operatori AEC alle scuole.  Il valore centrale 

che abbiamo condiviso e cercato di declinare nellôoperativa ¯ la consapevolezza che il 

servizio AEC non ha lôobiettivo di riprodurre nella scuola un rapporto duale in cui 

assistente ed assistito, con lôaiuto dellôinsegnante di sostegno diventino il pi½ possibile 

ñautosufficientiò ed il rischio, quasi inevitabile, che la classe sia solo il luogo 

dellôinserimento.  Il servizio AEC ha invece lôobiettivo di supportare la scuola affinch® gli 

alunni disabili siano parte integrante ed integrata del percorso educativo rivolto a tutti i 

bambini. per questo motivo alle scuole è riconosciuta una funzione autonoma 

nellôorganizzazione dellôassistenza. 

Passare dalle parole ai fatti è difficile: il timore dei genitori, ma non solo il loro, è quello di 

restare soli di fronte alle difficoltà quotidiane. Incertezze, carenza di risorse, carichi di 

lavoro, pluralità di competenze e confini di ruolo, difficoltà di individuare interlocutori unici,  

creano problemi che appaiono insuperabili in un contesto complesso come quello 

scolastico e dei servizi sociosanitari. Nei molti incontri con le scuole spesso abbiamo 

condiviso riflessioni sulle difficoltà di comunicazione tra i diversi soggetti istituzionali e tra 

le istituzioni e le famiglie e lôesigenza di costruire e migliorare gli strumenti di dialogo 

necessari alla cooperazione e ci siamo chiesti quali azioni potrebbero facilitare la 

costruzione di relazioni in cui sia possibile fidarsi e dialogare per integrare risorse, abilità 

e disabilità 

Di seguito si riportano le linee operative per il miglioramento dellôAEC nel Municipio  

Roma XVI. 

 

LINEE OPERATIVE PER IL MIGLIORAMENTO DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
EDUCATIVA COMUNALE (AEC) NEL MUNICIPIO ROMA XVI 

 

In questi anni abbiamo sperimentato la maggiore efficacia degli interventi AEC nelle 

situazioni in cui è stato possibile condividere il progetto educativo tra insegnanti, operatori 

sociali e sanitari: chiarezza delle attività previste e del loro nesso con gli obiettivi, 

possibilità di confrontarsi, di integrare le specifiche competenze e, soprattutto di inserire il 

contributo di ciascuno in un disegno comune. 
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Eô importante considerare come il compito dellôAEC sia quello di contribuire, nel lavoro 

quotidiano,allôattuazione del progetto educativo tramite attivit¨ di sostegno e mediazione 

e non sottovalutarne le conseguenze: lôoperatore AEC non pu¸ lavorare da solo, pena un 

disservizio nei confronti del bambino e il verificarsi di deleghe, aspettative o decisioni 

improprie. 

Solo allôinterno di un progetto educativo, di cui lôinsegnante ¯ il responsabile riconosciuto, 

¯ possibile utilizzare al meglio le possibilit¨ che nascono dallôinterazione quotidiana 

dellôoperatore AEC con lôalunno disabile, quando possibile o necessario mettere in 

discussione abitudini consolidate che non sempre tengono conto delle possibilità del 

bambino e rivedere, a cadenza programmata, la congruenza tra comportamenti, 

interazioni sociali e proposta educativa. 

Per questo motivo dal prossimo anno scolastico vorremmo far ñatterrareò la co-

progettazione nella realtà quotidiana della relazione educativa ed il PEI ci sembra lo 

strumento adatto su cui concretizzare lôimpegno e la collaborazione tra tutti gli operatori 

coinvolti in quelle situazioni in cui al servizio AEC è richiesto un supporto diverso dalla 

semplice assistenza di base (accompagnamento ai servizi igienici). 

Il riferimento è al documento di intesa Governo,Regioni, Provincie, Comuni per 

lôaccoglienza scolastica e la presa in carico dellôalunno con disabilit¨ di cui alla 

Conferenza Unificata del 20 marzo 2008, dove allôart 3 ¯ indicato che il Piano Educativo 

Individualizzato (PEI) é.. ¯ redatto dallôintero consiglio di classe congiuntamente con gli 

operatori dellôUnit¨ Multidisciplinare, gli operatori dei servizi sociali e in collaborazione 

con i genitori. Tale documento contiene tutte le attività educative e didattiche 

programmate,con relative verifiche e valutazioni. Inoltre include gli interventi a carattere 

riabilitativo e sociale in modo da integrare e condividere tra loro i diversi interventi. é. 

Perch® possa essere una guida allôazione anche per il servizio AEC, è importante che nel 

PEI siano indicate: 

- le attività didattiche ed educative previste per raggiungere gli obiettivi, specificando 

le attività che si svolgeranno in aula, nei momenti di vita comune (pasti, ricreazione 

ecc..) e, se previste, le attivit¨ che si svolgeranno fuori dallôaula, questôultime con 

particolare attenzione considerata la delicatezza del tema; 

-  la collaborazione richiesta allôoperatore AEC nelle diverse attivit¨; 

-  le modalità e i tempi di monitoraggio e aggiornamento delle attività cui collabora 

lôoperatore AEC; 

-  le modalità di integrazione con il PEI di altri interventi attivati (es. SAISH, progetto 

Educativa territoriale, attività e laboratori previsti dal P.O.F. etc..). 

Nello spirito della co-progettazione confermiamo la disponibilit¨ dellôequipe psico-socio-

educativa della S.c.s. Agorà e del Servizio Sociale del Municipio a collaborare con gli 
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insegnanti che lo ritengano utile, per progettare insieme le attività a maggiore valenza 

sociale e di sviluppo delle autonomie previste dal PEI e per individuare le modalità di 

integrazione con altri servizi ed interventi socio-assistenziali attivati (es. Saish, progetto 

Percorsi di autonomia ecc): Distretto Sanitario XVI Municipio U.O. TSMREE, Municipio 

Roma XVI UOSECS Servizio Sociale. 

Il PEI sarà sottoscritto dagli insegnanti e dagli operatori sociali e sanitari che 

partecipano alla realizzazione del progetto educativo (per il servizio AEC il referente sarà 

lôequipe psico-socio-educativa della Scs Agorà e/o il Servizio Sociale del Municipio ). Tutti 

i soggetti che hanno assunto impegni riceveranno una copia del PEI in modo che 

ciascuno possa fare riferimento ad un quadro dôinsieme e valutare lôefficacia del proprio 

operato. 

 Come indicato nelle Linee Guida del Ministero della Pubblica Istruzione del 

4/08/09 la documentazione relativa all'alunno con disabilità deve essere sempre 

disponibile per la famiglia e consegnata dall'istituzione scolastica quando richiesta. Lo 

stesso obbligo sussiste chiaramente per la documentazione conservata dal Municipio e 

dal servizio ASL. 

Ai fini di consentire il buon funzionamento del servizio AEC si chiede alle scuole di 

consegnare una copia del PEI entro il 30 novembre dellôanno scolastico in corso, al 

referente dellô®quipe della Scs Agor¨ che ha sottoscritto il progetto. 

IL QUADRO DI  RIFERIMENTO ATTIVATO CON LA CO- PROGETTAZIONE 

DEL SERVIZIO AEC 

Porre al centro del lavoro il progetto educativo comporta una maggiore attenzione 

agli aspetti valoriali ed organizzativi della co-progettazione avviata con le Scuole e la Scs 

Agorà nel 2008: 

- Il servizio AEC ¯ inteso come risorsa della scuola nellôattuazione del progetto 

educativo a favore degli alunni disabili e non come un servizio assistenziale a carattere 

ñprivatoò, ospitato nella scuola  stessa. Per usare le parole di tutti i giorni ñse lôAEC ¯ del 

bambino, il bambino ¯ dellôAECò con tutti i rischi di un contesto educativo in cui la 

relazione è duale e si consuma fuori dalle difficoltà/opportunità di strutturazione e 

mediazione del gruppo classe. 

- Per questo motivo, a differenza di altri Municipi, le Direzioni scolastiche del 

Municipio Roma XVI sono autonome nellôorganizzare e articolare il monte ore 

complessivamente assegnato, incoerenza con il proprio progetto educativo generale e 

con il  P.O.F. 

- Operativamente, per un buon funzionamento del servizio, è quindi necessario che 

le scuole ci comunichino entro la fine di ottobre un quadro di massima di assegnazione 

degli operatori AEC alle classi ed il nominativo dellôinsegnante delegato quale referente 

del servizio AEC per lôanno scolastico in corso. 



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 194   

 

- Nei limiti posti dalle esigenze didattiche e di assistenza, è anche importante che 

la Direzione faciliti la partecipazione al GLH degli operatori AEC e comunichi con anticipo 

la data dellôincontro alla coop. Agorà, alla ASL ed al Municipio. 

- In caso di trasferimento nel corso dellôanno scolastico di un alunno disabile da 

una scuola ad unôaltra del Municipio ricordiamo lôesigenza di una comunicazione 

tempestiva al Municipio ed alla ASL, quando possibile prima del trasferimento stesso, al 

fine di valutare la possibilit¨ o meno di garantire il sostegno e lôassistenza nella nuova 

scuola e comunicarlo ufficialmente alla famiglia. 

- Si fa inoltre presente che pur confermando la massima collaborazione alle 

scuole, come indicato nella nota del Ministero dellôIstruzione n. 3390 del 30 novembre 

2001, resta di competenza dellôistituzione scolastica: 

o Lôausilio materiale agli alunni portatori di handicap nellôaccesso dalle aree 

esterne alla scuola e nellôuscita da esse, in cui è compreso lo spostamento nei locali della 

scuola,(competenza di tutti i collaboratori scolastici); 

o Lôattivit¨ di cura alla persona ed ausilio materiale nellôuso dei servizi igienici e 

nella cura dellôigiene personale dellôalunno disabile, (competenza dei collaboratori 

scolastici cui è riconosciuta la funzione aggiuntiva prevista dal CCNL di comparto e di 

tutto il personale della Multiservizi). 

Lôattenzione a quanto sopra consentir¨ un maggiore impegno del servizio AEC a 

favore degli alunni disabili. 

PAGINE SUL SITO MUNICIPIO ROMA XVI 

Abbiamo inserito sul sito del Municipio Roma XVI una pagina dedicata al Servizio AEC in 

cui abbiamo già pubblicato la modulistica per richiedere il servizio (domanda, 

certificazione e scheda di scolarizzazione). 

Pensiamo di aggiornare il sito con le comunicazioni e la documentazione che è 

importante condividere con le scuole e con i genitori degli alunni disabili. Su Vostra 

indicazione potremmo inserire ulteriori comunicazioni o documentazione relativa 

allôassistenza agli alunni disabili ed il collegamento ai siti delle diverse scuole. 

Indirizzo web: www.romasedici.it 

   CALENDARIO DEGLI IMPEGNI 

Appare opportuno riepilogare le scadenze e gli impegni già conseguiti e quelli in 

calendario per la programmazione del servizio AEC 

ENTRO IL MESE DI MAGGIO 

- presentazione delle domande per usufruire del servizio AEC presso la Scuola o il 

Municipio 

ENTRO IL MESE DI GIUGNO 

http://www.romasedici.it/
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- incontri di programmazione della Commissione integrata Municipio, Servizio TSMREE 

ASL RMD, Scuole, Scs Agorà, per la valutazione del fabbisogno AEC e 

lôassegnazione degli operatori. 

ENTRO IL MESE DI LUGLIO 

- Assegnazione alle scuole del monte ore di AEC 

ENTRO IL MESE DI OTTOBRE 

Le Scuole: 

- segnalano al Municipio eventuali nuovi iscritti ed esigenze non considerate in fase di 

programmazione 

- comunicano alla Scs Agorà un quadro di massima di assegnazione degli operatori AEC 

alle classi 

- comunicano al Municipio lôinsegnante delegato quale referente del servizio AEC con 

specificato indirizzo di posta elettronica. 

ENTRO IL MESE DI NOVEMBRE 

- incontri presso il Municipio per monitorare le eventuali difficoltà rappresentate dalle 

scuole e individuare possibili soluzioni. 

- le Scuole consegnano al referente della Scs Agorà una copia del PEI, per quei casi in 

cui al servizio AEC ¯ richiesto non solo lôassistenza di base ma un impegno diretto alla 

realizzazione del progetto stesso. 

RICHIESTA DI COLLABORAZIONE 

Si ribadisce che la presente nota vuole essere un primo strumento di cooperazione che 

sarà possibile e necessario integrare con le specifiche esperienze e proposte delle 

scuole, in particolare rispetto ai temi del monitoraggio e della valutazione, della 

costruzione di un contesto educativo condiviso, dellôavvio dei gruppi di lavoro per 

lôattivazione di percorsi alternativi alla scuola, della comunicazione e coinvolgimento delle 

famiglie. 

Responsabile P.O. Coordinatore amministrativo 

U.O. TSMREE Servizio Sociale 

ASL RMD Municipio Roma XVI 

Roma, 15 luglio 2011 
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ü LO SPORTELLO H 

Lo Sportello H del Municipio Roma XVI ha sede in Via Fabiola 14; attualmente lo 

sportello dispone di una postazione aperta al pubblico e di una postazione utilizzata 

prevalentemente per il back office, interdetta al pubblico. 

Lôorario al pubblico ¯ il seguente: 

¶ lunedì, mercoledì e venerdì: dalle ore 8.30 alle ore 12.30; 

¶ martedì e giovedì: dalle ore 8.30 alle ore 12.00 e dalle ore 14.00 alle ore 16.00. 

Nello sportello sono impegnati due operatori, che si occupano principalmente di: 

¶ accoglienza 

¶ orientamento 

¶ erogazione di informazioni 

¶ rilascio contrassegni handicap provvisori 

¶ supporto compilazione modelli 

I due operatori presenti sono intercambiabili. Lo sportello è dotato di due postazioni 

informatiche, di un fax, di un telefono e dellôaccesso ad internet con posta elettronica 

(elisabetta.moro@comune.roma.it). Uno dei due operatori è persona svantaggiata. 

 

Aspetti organizzativi e metodologici del servizio 

 

Sotto lôaspetto metodologico, le attivit¨ dello Sportello H possono essere suddivise 

in due fasi: 

¶ La fase di front office; 

¶ La fase di back office. 

 

Nel front office, le attivit¨ principali e prioritarie sono rappresentate dallôaccoglienza 

del cittadino/utente e dalla fornitura delle informazioni richieste da questi. 

Lôaccoglienza del cittadino/utente si realizza attraverso lôascolto e lôanalisi del 

bisogno informativo espresso da questi; si verificano le modalità con le quali il cittadino si 

¯ rivolto allo sportello e, in parallelo, si registra lôaccesso. 

La fornitura di informazioni/risposte ai bisogni può quindi essere immediata o 

rimandata con la richiesta di un appuntamento allôutente, al quale lôoperatore dello 

sportello arriverà con tutte le risposte richieste. 
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La fase di back office ¯ per lôappunto necessaria a ricercare le risposte richieste 

dai cittadini non immediatamente evadibili dagli operatori. 

Questa fase si caratterizza per la ricerca delle informazioni di carattere generale 

relativi alla disabilità e/o specifiche in funzione delle richieste ricevute. 

Il back office è inoltre indispensabile per la realizzazione della rete informativa per 

lôhandicap e per interfacciare lo Sportello H con gli altri sportelli/servizi al cittadino 

presenti sul territorio Municipale e Comunale. 

Il back office, infine, provvede allôelaborazione dei dati relativi al monitoraggio. 

 

Monitoraggio delle attività 

 

Dal 10.07.2011 al 09.10.2011 gli utenti che si sono rivolti allo Sportello H sono stati 

complessivamente 450, di cui: 

¶ 162: maschi 

¶ 288: femmine 

In base alle fasce di età abbiamo: 

¶ 300: anziani 

¶ 123: adulti 

¶ 27: minori 

In merito alla modalità di accesso al servizio, abbiamo: 

¶ 387: accesso diretto allo sportello 

¶ 63: accesso telefonico 

Nel periodo di riferimento il numero degli utenti è leggermente inferiore rispetto a 

quanto previsto in sede di progettazione; tale fenomeno dipende, quasi certamente, dal 

calo fisiologico dellôutenza che si verifica nel periodo estivo. 

Per quanto riguarda le diverse tipologie di richiesta evidenziamo i seguenti dati: 

¶ 325: richieste relative al contrassegno 

¶ 70: richieste relative alla sosta personalizzata 

¶ 62: richieste di informazioni diverse 

¶ 16: supporto alla compilazione di modulistica 

¶ 34: accompagno ad altro servizio erogato dal Municipio 
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Precisiamo che il numero totale delle richieste (507) è superiore rispetto al numero 

degli utenti (450) in quanto gli utenti spesso esprimono più richieste durante lo stesso 

accesso. 

 

Per quanto riguarda le pratiche relative al contrassegno di parcheggio invalidi, nel 

periodo di riferimento si sono rivolti allo sportello 117 utenti, di cui: 

¶ 104: primo rilascio/rinnovo 

¶ 13: restituzione per decesso e/o per mancato rinnovo 

¶ In merito ai contrassegni rilasciati possiamo distinguere: 

¶ 47: primo rilascio 

¶ 57: rinnovo 

E inoltre: 

¶ 81: permanenti 

¶ 23: temporanei 

Il numero delle pratiche relative al contrassegno evase nel periodo di riferimento è 

sostanzialmente invariato rispetto al trimestre precedente. 

 

Nello stesso periodo, per quanto riguarda la sosta personalizzata, gli accessi allo 

sportello sono stati 70, di cui: 

¶ 60: richiesta di informazioni 

¶ 10: verifica della domanda 

Tale dato è lievemente inferiore rispetto al trimestre precedente; in particolare è 

diminuita la richiesta di informazioni, mentre sono leggermente aumentate le domande 

controllate. 

Nel periodo di riferimento, lôafflusso degli utenti ¯ stato sicuramente influenzato 

dalle ferie estive. Lôanalisi dei dati evidenzia la sostanziale stabilit¨, rispetto al trimestre 

precedente, delle richieste relative al contrassegno di circolazione e una, comunque 

limitata, diminuzione delle altre richieste. In sostanza gli utenti si sono rivolti allo sportello 

principalmente per lôespletamento di pratiche inderogabili. 

Ci limitiamo ad osservare che, rispetto al trimestre precedente: 

¶ si è verificata una diminuzione (in percentuale) della richiesta di informazioni 

relative alle agevolazioni economiche; 

¶ ¯ invariata la percentuale dellôattivit¨ di accompagnamento dellôutente presso 

altro servizio del Municipio. 
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Per quanto riguarda la comparazione tra valori previsti e valori effettivi, fermo restando il 

limitato significato di tale analisi relativamente al trimestre in questione per le ragioni già 

menzionate, segnaliamo che le richieste relative alla mobilità (contrassegno e sosta 

personalizzata) sono state superiori alle attese, mentre conformi alle attese sono state le 

richieste di informazioni relative alle agevolazioni fiscali. Tali tematiche sono 

particolarmente importanti anche durante il periodo estivo. 

Alleghiamo al presente report alcune tabelle riepilogative dei principali dati raccolti nel 

periodo di riferimento e un prospetto di raffronto tra i dati effettivi e i dati previsti in sede di 

progettazione. 

 

Tipologia di informazioni e/o servizi richiesti 

 

Le principali richieste dei cittadini/utenti sono state relative a: 

¶ contrassegno handicap provvisorio 

¶ sosta personalizzata 

¶ trasporti 

¶ barriere architettoniche 

¶ servizi assistenziali 

¶ esenzioni e servizi per gli invalidi  

 

Nel periodo di riferimento non si sono verificate richieste aventi caratteristiche di 

particolare o straordinario rilievo. 

Tutte le richieste ricevute ad oggi sono state soddisfatte e non vi sono ñpratiche 

inevaseò. 

Osservazioni 

Nel trimestre di riferimento non si sono verificati eventi di rilievo. Le lamentele 

raccolte dagli operatori riguardano essenzialmente questioni già trattate nei precedenti 

report; le riassumiamo brevemente: 

¶ lôeccessiva onerosit¨ economica della pratica del contrassegno speciale di 

circolazione temporaneo; 

¶ il fatto di doversi recare al di fuori dal Municipio per acquistare la marca da bollo 

laddove richiesta; 
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¶ il dover provvedere da soli, tramite fax indirizzato a ñRoma Servizi per la 

Mobilit¨ò, alla comunicazione dei cambi targa delle auto dichiarate per lôaccesso 

alla ZTL. 

 

ü Prospettive future 

¶ Sperimentare nellôambito della scuola materna comunale una formazione 

trasversale rivolta a tutti gli operatori ed educatori che interagiscono con gli alunni 

disabili. Un laboratorio dove  cooperare alle pratiche dellôintegrazione. 

¶ Promuovere percorsi di autonomia dei bambini disabili, integrando nel 

PEI (piano educativo personalizzato) lôopportunità di usufruire del progetto del 

Municipio finanziato con i fondi della L. 328 denominato appunto ñPercorsi di 

autonomiaò che prevede la realizzazione di brevi soggiorni (3/4 giorni) in cui i bambini 

possono sperimentare in un contesto di gruppo, nuovi livelli di autonomia in un 

percorso educativo condiviso con i genitori. 

¶ Attivare strumenti di comunicazione con le famiglie che consentano ai 

genitori degli alunni disabili di conoscere i compiti e le responsabilità delle diverse 

istituzioni che cooperano per lôintegrazione scolastica, conoscere gli strumenti che 

rendono reale la partecipazione attiva alla progettazione e valutazione dei servizi, 

conoscere i servizi e le opportunità  presenti nel territorio.  
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SCHEDE ñAREA DISABILIò 

 

Nome del Servizio  S.A.I.S.H. SERVIZIO PER LôAUTONOMIA E 
LôINTEGRAZIONE SOCIALE HANDICAP  

Macro Area di intervento 
    Disabili 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo 

Obiettivi generali e specifici Interventi socio-sanitari-assistenziali,riabilitativi educativi 
e formativi mediante  prestazioni sanitarie e sociali 
integrate 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Disabili adulti e minori   185 utenti 

Descrizione delle attività Accudimento, segretariato ,accompagnamento 

Risultati attesi Acquisizione e mantenimento competenze personali; 
sollievo alle famiglie 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Cooperative accreditate 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Psicologi,Assistenti Sociali,Educatori;Assistenti 
Domiciliari, Amministrativi 

Metodologia e strumenti  Analisi del caso e dellôambiente di vita; competenze 
professionali 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Presso il domicilio dellôutente e sul territorio 

Durata del progetto annuale 

Fonte di finanziamento Fondi municipali 

Costo  Anno 2011 Euro 1.470.535,00 

 

 

Nome del Servizio /Progetto PERCORSI DI AUTONOMIA HANDICAP 

Macro Area di intervento 
Disabili 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

Continuativo con cambiamenti 

Obiettivi generali e specifici Acquisizione di competenze generali, capacità operative 
di autonomia ed autosufficienza finalizzati alla vita 
indipendente ed allôinserimento lavorativo. 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Disabili ; 14 utenti 

Descrizione delle attività Tirocinio formativo pre-lavorativo; Inserimento lavorativo 
temporaneo 

Risultati attesi Raggiungimento e mantenimento specifiche capacità 
lavorative 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Cooperativa  Agorà 
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Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Psicologi, Assistenti Domiciliari 

Metodologia e strumenti  Induttivo didattico; Strumenti di uso comune , Personal 
Computer 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Sede cooperativa: via Toscani; Sede municipale: via 
Falconieri 

Durata del progetto Otto mesi 

Fonte di finanziamento Legge 328/2000 

Costo  Anno 2011 Euro 56.859,00 

 

 

Nome del Servizio /Progetto A.E.C. ASSISTENZA EDUCATIVA COMUNALE 

Macro Area di intervento 
Disabili 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

continuativo 

Obiettivi generali e specifici Interventi rivolti allôaccudimento, ad azioni educative e 
formative 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Soggetti minori disabili iscritti nella scuola dellôobbligo e 
dellôinfanzia ; 152 Utenti 

Descrizione delle attività Accudimento nei bisogni primari , cooperazione con il 
personale scolastico allôinterno di un piano di intervento 
personalizzato 

Risultati attesi Rimuovere le difficoltà specifiche 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Cooperativa Agorà 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Personale di assistenza educativa culturale 

Metodologia e strumenti  Analisi del caso e del gruppo classe; strumenti didattici 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Scuole del Municipio Roma XVI 

Durata del progetto Anno scolastico 

Fonte di finanziamento Fondi municipali 

Costo  Anno 2011 Gen/ Giu euro 751.000,00  Sett/Dic euro 670.216,00   

 

Nome del Servizio /Progetto ATTIVITÀ MOTORIA IN ACQUA PER PERSONE 
DISABILI 

Macro Area di intervento 
Disabili 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

continuativo 

Obiettivi generali e specifici Corsi gratuiti riabilitativi di nuoto per soggetti con 
difficoltà motorie 
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Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

60 giovani disabili 

Descrizione delle attività Corsi di nuoto in gruppo e/o individuali 

Risultati attesi Aumento e mantenimento capacità motorie 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

A.S. Juventus Nuoto 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Istruttori Federali 

Metodologia e strumenti  Piscina Comunale 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Via Bravetta,539 

Durata del progetto Dicembre-Giugno 

Fonte di finanziamento Fondi municipali 

Costo  Anno 2011 Euro 20.000,00 

  

 

 

Nome del Servizio /Progetto SPORTELLO H E CONTRASSEGNO 
Macro Area di intervento Disabili 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

 

continuativo 

Obiettivi generali e specifici Informativa territoriale sui sulla disabilità e rilascio 
contrassegno 

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Disabili e loro famiglie ; 400 Utenti 

Descrizione delle attività  Consulenza di sportello 

Risultati attesi Copertura territoriale 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Cooperativa La Ragnatela 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Amministrativi con particolare riguardo a persone 
disabili 

Metodologia e strumenti  Front-office; Personal Computer 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Sede del  Municipio Via Fabiola, 14 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi municipali 

Costo  Anno 2011 Euro 25.000,00 

 

 

Nome del Servizio /Progetto SERVIZIO ASSISTENZA INDIRETTA ï VITA 
INDIPENDENTE (LEGGE 162/1998) 
 

Macro Area di intervento Disabili 

Caratteristica :  
 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

Continuativo 
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integrato con la ASL 

                         

Obiettivi generali e specifici Contributo economico di copertura parziale delle spese 
di assistenza socio-sanitaria personale  

Destinatari: tipologia, 
numero dei destinatari 

Utenti che richiedono interventi mirati al superamento di 
stati di non autosufficienza , 37 di cui 3 minori e 34 
adulti. 

Descrizione delle attività Assistenza Domiciliare gestita autonomamente 
dallôutente o suo familiare  

Risultati attesi Mantenimento della vita indipendente 

Ente gestore ed eventuali 
soggetti partner 

Servizio gestito direttamente dallôutente che 
direttamente o tramite un  familiare, diviene datore di 
lavoro dellôoperatore assunto per lôassistenza 

Risorse umane e 
professionali coinvolte per 
lo svolgimento del progetto 

Operatore individuale 

Metodologia e strumenti  Verifica da parte del Servizio Sociale dei requisiti per 
accedere al Servizio 
Monitoraggio e rendicontazione delle spese sostenute 
da parte del Servizio 
Vigilanza sullôefficacia dellôintervento 

Localizzazione e sede delle 
attività 

Servizio Sociale 
Domicilio dellôutente 

Durata del progetto Annuale 

Fonte di finanziamento Fondi Municipali Integrati con fondi Dipartimentali  

Costo  Anno 2011 Assistenza Indiretta Minori  Euro 16.100,00  
 Assistenza Indiretta Adulti  Euro 239.704,00 
Assistenza indiretta Adulti con sistema  ñVita 
Indipendente Dip. XIV ò  Euro 71.760,00 

 

Nome del Servizio /Progetto 

Centro Diurno ñCôentroò 

Macro Area di intervento 

Disabili adulti 

Caratteristica :  

 

ex novo 

continuativo 

continuativo con cambiamenti 

integrato con la ASL 

                         

Integrato con la ASL RM/D 

Obiettivi generali e specifici 

Mantenimento, potenziamento e valorizzazione delle 

abilità presenti 

Destinatari: tipologia, 

numero dei destinatari Disabili adulti 20/22 

Descrizione delle attività 
Laboratori e piccolo artigianato, conoscenza ed 
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esplorazione  del territorio, attività socializzanti. 

Risultati attesi Mantenimento, potenziamento e valorizzazione abilità 

presenti 

Ente gestore ed eventuali 

soggetti partner 
Coop. Soc. Agorà 

Risorse umane e 

professionali coinvolte per 

lo svolgimento del progetto 

Educatori, operatori sociali 

Metodologia e strumenti  Attivit¨ di gruppo mirate allôintegrazione. Mantenimento 

e stimolo delle abilità presenti 

Localizzazione e sede delle 

attività 
Via Antonio Toscani, 99 

Durata del progetto 1 anno 

Fonte di finanziamento Dipartimento Promozione Politiche Sociali  e della 

Salute 

Costo  Anno 2011 Euro 191.225,28 
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CAPITOLO QUARTO 

LôINTEGRAZIONE DELLE POLITICHE SOCIALI CON LE ALTRE POLITICHE 

DI SVILUPPO LOCALE 

 

ü Lôintegrazione dei sistemi 

Il Piano Sociale non si limita alla programmazione e realizzazione dei servizi e degli 

interventi sociali. È necessario che ciò avvenga coordinando e integrando gli interventi di 

assistenza con gli altri sistemi di sviluppo del territorio che influiscono, più o meno 

direttamente, sullôefficacia della protezione sociale dei cittadini ed in particolare di quelli 

più deboli.  

Partendo dal tema maggiormente rilevante che ¯ quello dellôintegrazione socio sanitaria, 

appare opportuno fare brevi riflessioni. 

Non mancano certo i riferimenti normativi sulla ñobbligatoriet¨ò dellôintegrazione socio-

sanitaria (Legge 419/98, Decreto Legislativo 229/99, Legge 328/00). Il DPCM 14.02.2001 

fornisce inoltre indirizzi per il coordinamento e il finanziamento a carico di ASL e Comuni. 

Esso individua chiaramente i diversi livelli di prestazioni socio sanitarie: sanitarie a 

rilevanza sociale; socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria; sociali a rilevanza 

sanitaria . 

Purtroppo, a fronte di modelli avanzati di integrazione presenti in altre aree del Paese, la 

Regione Lazio non ¯ riuscita finora a consolidare unôiniziativa globale in questo campo. 

Certamente il discorso più ampio riguarda la funzioni dei dipartimenti competenti, i quali 

dovranno avere una funzione di coordinamento e uniformità degli interventi e delle 

iniziative che a vario titolo emergono, a macchia di leopardo, allôinterno dei vari municipi 

cittadini. 

Ciò non toglie che anche a livello territoriale, la programmazione politica è chiamata a 

svolgere una funzione propositiva in tal senso. Da ciò ne scaturisce che  il Municipio 

Roma XVI intende potenziare le seguenti misure di integrazione già esistenti sul territorio: 

 

1. Integrazione con il sistema sanitario. Un elemento importante per 

lôintegrazione, dal punto di vista del cittadino, ¯ costituito dal Punto Unico di Accesso 

alle prestazioni socio sanitarie (PUA),  in collegamento con il Segretariato sociale. 

¶ Mantenimento del tavolo tecnico permanente Municipio ASL 

¶ Rafforzamento e implementazione dei protocolli dôintesa e protocolli operativi gi¨ 

in atto con il distretto sanitario, 

¶ Saranno valorizzate e diffuse le buone prassi presenti sul territorio in vari settori 

del sociale. Ad esempio i ñGruppi Integrati di Lavoroò (GIL) per la presa in carico 

delle situazioni di minori sottoposti a provvedimenti o richieste da parte della 

magistratura, oppure le ñUnit¨ Interdistrettuali Minoriò (UIM), che mettono in rete 
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lôinsieme di servizi socio sanitari di un quadrante territoriale, allôinterno del quale 

sono promosse azioni di coordinamento tra Distretto Sanitario (con i suoi 

molteplici servizi) e Servizi municipali.  

¶ Co-progettazione di interventi di ñsollievoò per i familiari e per le ñdimissioni 

protetteò; 

¶ Co -progettazione servizio Alzheimer 

2. Avviare un processo di integrazione con mondo del lavoro e della 

produzione (vedi progetto impresa sociale) 

¶  Rafforzare lôinserimento lavorativo delle persone con disabilit¨ e disagio mentale 

e reinserimento delle persone sottoposte a provvedimenti dellôAutorit¨ giudiziaria 

anche attraverso la stipula di protocolli di intesa con realtà significative del privato 

del territorio, 

¶ Individuare realtà disponibili alla formazione e inserimento lavorativo attraverso i 

canali delle borse lavoro o/e EDA. 

3. Integrazione con le politiche abitative e del patrimonio. Le competenze del 

Municipio non permettono grandi possibilità di integrazione sul tema. Molto spesso il 

tutto si circostanzia in segnalazioni alle Politiche Abitative da parte del servizio 

sociale di situazioni particolarmente gravi 

¶ In tema di sfratti, il Municipio ha consolidato prassi operative valide con il 

Commissariato di zona e la Sala Operativa . 

¶ A livello municipale le risorse in campo sono ugualmente limitate. Come abbiamo 

visto, il Servizio sociale pu¸ erogare contributi per lôaffitto (delibera 163/1998), 

per un periodo massimo di quattro anni a persone con sfratto eseguito, che 

hanno gi¨ dovuto abbandonare lôalloggio e che presentano un nuovo contratto 

di locazione regolarmente registrato. In genere tali contributi, che non possono 

superare i 516 euro mensili, vengono erogati con cadenza bimestrale. 

4. Integrazione con i sistemi dellôistruzione e della formazione 

¶ Co-progettazione servizio assistenza disabili nelle scuole (AEC) 

¶  lôinserimento scolastico e il sostegno agli alunni con disabilit¨ o disagio psichico; 

¶ percorsi di formazione professionale per lôinserimento nel mondo del lavoro di 

soggetti svantaggiati; 

¶ Coordinamento dei programmi  di sostegno e aiuto ai minori stranieri con quelli di 

inserimento scolastico, anche al fine di favorire il successo scolastico dei minori 

stranieri e lôeducazione al rispetto, alla tolleranza, alla legalit¨ e alla solidariet¨. 

 

5. Integrazione con i sistemi della Sicurezza e della Giustizia. 
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¶ Collaborazione con Corpo di Polizia Urbana, Questura, Polizia di Stato, 

Arma dei Carabinieri)  

¶ Ambito della Autorità Giudiziaria  (Magistratura ordinaria e minorile). 

 

Con tutte queste realtà gli operatori dei servizi sociali sono in contatto quotidianamente e 

intensi e in genere proficui sono i rapporti di collaborazione e coordinamento. Si 

evidenziano però anche criticità, dipendenti in gran parte dalle differenti culture 

organizzative a cui i diversi sistemi fanno riferimento, nonché, in alcuni casi, da carenze 

di risorse o da difficoltà di ordine normativo e regolamentare. 

 

ü Lô Integrazione Socio Sanitaria   

 

Nel corso degli anni, il rapporto con la dimensione sanitaria territoriale si è andata 

definendo attraverso lôavvio e il potenziamento di diversi protocolli di lavoro. 

Sia la presenza di analoghe figure professionali o comunque attinenti alla medesime aree 

di intervento sia la condivisione di analoghi linguaggi sociali, ha fatto in modo che molto 

spesso la quotidianità di rapporti anticipasse la stesura di veri e propri accordi. 

Con la nascita del Tavolo Tecnico Permanente tra il Municipio Roma XVI e la ASL 

RM/D Distretto Sanitario Municipio Roma XVI durante la stesura per Piano Regolatore 

Sociale 2008-2010, si è lavorato nel tempo con incontri e lavori di gruppo integrato tra 

ASL RM/D  e Municipio sul concetto della valutazione multidimensionale. 

 Questo tipo di approccio consente di integrare le diverse aree tematiche fondamentali 

che caratterizzano  le condizioni dei soggetti portatori di patologie croniche con livelli 

medio o gravi di non autosufficienza.  È nato perciò un confronto serio e tecnico sui temi 

di media e forte rilevanza socio-sanitaria; sul condividere prassi e procedure anche 

attraverso la stesura di modelli operativi condivisi tra gli operatori ed infine proporre 

progetti e/o interventi integrativi e innovativi. Gli incontri hanno portato alla stesura di un 

protocollo operativo per  lôistituzione dellôUnit¨ Valutativa Distrettuale Integrata firmato 

congiuntamente dalla ASL RM/D Distretto Sanitario Municipio Roma XVI e dal Municipio 

XVI il 26 aprile del 2011. 

La nascita di questa equipe stabile composta da operatori socio-sanitari, ha lôobiettivo di 

dedicarsi alla valutazione di situazioni complesse e multiproblematiche di adulti ed 

anziani, che non sono già raggiunti dai servizio socio-sanitari, per i quali deve essere 

costruito un percorso di accompagnamento ed attivati interventi di prevenzione e 

sostegno. Parliamo, ad esempio,anche di quelle persone che vivono situazioni di 

barbonismo in casa, fenomeno sempre più frequente nel nostro territorio. 
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La parte innovativa di questo percorso è che questo protocollo operativo con la nascita 

dellôUnit¨ Valutativa, coinvolge altre figure professionali del Distretto Sanitario come i 

fisioterapisti, medici specialisti, psicologi  e promuove una forte integrazione tra i servizi 

dando una risposta globale in termini di servizi al cittadino. 

Nel prossimo futuro si dovranno incentivare i lavori, già avviati, dal Tavolo Permanente 

con ulteriori incontri scadenzati per  formalizzare le modalità di integrazione con il DSM 

ed il Sert stabilendo protocolli operativi. 

I risultati ottenuti dal lavoro svolto dal 2007 ad oggi sono: 

 

¶ Protocollo dôintesa tra Municipio Roma XVI e Asl Rm/D  Distretto 

Sanitario Municipio Roma XVI per il Servizio Dimissioni Protette 

Integrate per la continuità assistenziale Socio-Sanitaria. (26.10.2007) 

¶ Protocollo operativo tra Municipio Roma XVI e Asl Rm/D  Distretto 

Sanitario Municipio Roma XVI per il Servizio Dimissioni Protette 

Integrate per la continuità assistenziale Socio-Sanitaria (08.11 2007). 

¶ Protocollo dôintesa Municipio Roma XVI e Asl Rm/D  Distretto 

Sanitario Municipio Roma XVI per  lôImplementazione del Punto Unico 

di Accesso (PUA) Integrato Sanitario e Sociale (06.10.2008). 

¶ Protocollo operativo Municipio Roma XVI e Asl Rm/D  Distretto 

Sanitario Municipio Roma XVI per  la realizzazione del Punto Unico di 

Accesso (PUA) Integrato Sanitario e Sociale (11.11. 2008). 

¶ Protocollo Operativo tra Municipio Roma XVI e Asl Rm/D Distretto 

Sanitario Municipio Roma XVI per il Servizio SAISH  (02.12. 2008). 

¶ Protocollo dôintesa tra il Municipio Roma XVI e il Centro Alzheimer 

ñSacro Cuoreò della Ge.cli. s.p.a. per lôaccoglienza dei malati di 

Alzheimer del territorio (01.02.2009). 

¶ Protocollo Operativo per la realizzazione dellô Unit¨ Valutativa 

Integrata per lôAssistenza Domiciliare a pazienti affetti da malattia 

Alzheimer (28.09.2009). 

¶ Rinnovo Protocollo Operativo tra Municipio Roma XVI e Asl Rm/D 

Distretto Sanitario Municipio Roma XVI per il Servizio SAISH  

(24.12.2009). 

¶ Protocollo operativo Municipio Roma XVI e Asl Rm/D  Distretto 

Sanitario Municipio Roma XVI per  il funzionamento del Punto Unico di 

Accesso (PUA) Integrato Sanitario e Sociale (24.12.2009). 

¶ Protocollo dôintesa tra Municipio Roma XVI e Asl Rm/D  Distretto 

Sanitario Municipio Roma XVI per lôistituzione dellô ñUnit¨ Valutativa 

Distrettuale Integrataò (12.04.2011). 
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¶ Protocollo operativo per il funzionamento dellôUnit¨ Valutativa 

Distrettuale Integrata (26.04.2011) 

¶ Protocollo dôintesa per lôintegrazione tra Servizi Socio-Sanitari nei 

casi di Minori e famiglie sottoposti a provvedimenti della Magistratura 

(08.06.2010). 

¶ Incontri per la programmazione del Servizio AEC per lôAnno Scolastico 

2010-2011. 

 

ü Il  PUA  Punto Unico di Accesso 

Il Punto Unico di Accesso del distretto sanitario XVI Municipio  attivato con protocollo di 

intesa tra ASL e Municipio del settembre 2008 , nasce con lôobbiettivo  di offrire risposte 

adeguate  alle problematiche socio-sanitarie espresse da cittadini in situazione di 

difficoltà  a causa delle loro condizioni sociali e di salute, accompagnando ed orientando 

gli utenti alla ricerca di soluzioni alle loro complesse problematiche. 

 Dalla esperienza degli ultimi due anni si  pu¸ affermare che lôutenza del servizio è 

soprattutto composta da ñ grandi anziani ñ con pi½ patologie e condizioni esistenziali di 

solitudine ed isolamento, dai parenti di questi ultimi  che cercano  risposte coerenti ed 

efficaci  servizi  in grado di coadiuvarli nel difficile compito della assistenza dei propri 

congiunti, da adulti anche stranieri in grave difficoltà  causa malattie , soprattutto 

oncologiche.  

 La collaborazione  quotidiana con il Segretariato Sociale e di Prossimità del Municipio ,  

consolidata in questi anni, permette oggi di fornire  agli utenti orientamento e risposte  sia 

sul versante sociale che sanitario, più  complete ed esaustive  evitando che gli stessi  

siano costretti a recarsi da un ufficio allô altro. 

 Tuttavia si deve rilevare  la necessità di  implementare le prassi di sinergia lavorativa tra 

segretariato sociale e PUA ragionando  sulla adozione  di ulteriori  protocolli comuni, 

come  ad es. lô archivio unificato . 

Il notevole incremento  della domanda di intervento del servizio avvenuto negli ultimi due 

anni  ( vedi dati), testimoniano come il P.U.A. nonostante la scarsità di mezzi e di 

personale è divenuto  per molti ( Medici di base , parrocchie , associazioni d volontariato,, 

altri servizi della ASL o del Municipio) un punto di riferimento per molte situazioni che non 

possono trovare una adeguata risposta attraverso i canali di assistenza tradizionali . Tali 

situazioni infatti  per la loro natura complessa , il più delle volte hanno bisogno di  

interventi e strategie articolate , capaci di attivare in maniera ragionata ed appropriata i 

servizi del territorio al fine di fornire risposte esaurienti.  
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Di seguito vengono riportati i dati relativi allôattivit¨ del P.U.A. 2009 - 2011 

 

ATTIVITA' P.U.A. distretto sanitario Municipio XVI 

 

2009 2010 2011 

 

prestazio

ni 

uten

ti 

prestazio

ni 

uten

ti 

prestazio

ni 

uten

ti 

Informazione semplice 423 

 

650 

 

412 

 Colloqui ascolto ed 

orientamento 
278 

 

369 

 

552 

 Presa in carico semplice                 n.d. 19 589 309 503 249 

Presa in carico complessa                    n.d. 10 425 53 525 117 

Visite domiciliari pre 

valutazione 
n.d. 10 59 53 129 117 

Visite domiciliari totali n.d. 11 176 53 203 

  

PAROLA SIGNIFICATO DEFINIZIONI OPERATIVE 

Prestazione 
Atto semplice, come il fornire 
informazioni o svolgere un 
colloquio senza presa in carico   

Intervento 

Serie di atti e di prestazioni, 
collegati tra loro in un attività 
strutturata (colloquio, contatti 
con servizi, documentazione, 
ecc.)    

Informazione 
semplice 

Informazione breve, puntuale, 
con o senza consegna di 
materiale informativo (es. 
depliant o fogli informativi dei 
servizi). Si intendono anche 
informazioni telefoniche o per e-
mail.   

Colloquio di 
ascolto o 
orientamento 
(senza presa 
in carico) 

Colloquio della durata minima di 
10 minuti, in cui si ascolta e si 
decodificano i bisogni 
dell'utente, si danno 
informazioni, si orienta il 
paziente verso i servizi. 

Durata minima del colloquio: 10 minuti. 

Presa in 
carico 
semplice 

Intervento basato su colloqui, 
valutazione dei bisogni e una 
serie di atti per attivare servizi 
sanitari e/o sociali ben 
identificati. Richiede una 
documentazione individuale. In 

La presa in carico si chiude con la 
risoluzione del problema/bisogno 
presentato. Successivi 
problemi/bisogni causeranno l'apertura 
di una nuova e distinta presa in carico. 
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genere, si apre e si chiude nello 
stesso giorno. 

Presa in 
carico 
complessa 

Intervento basato su colloqui, 
valutazione dei bisogni e una 
serie di atti per attivare servizi 
sanitari e/o sociali non ben 
identificati e risolvere 
problematiche meno comuni e 
definite. Richiede una 
documentazione individuale. In 
genere, si apre e si chiude in più 
di un giorno. 

La presa in carico si chiude con la 
risoluzione del problema/bisogno 
presentato. L a durata massima è di 
un anno. 

Presa in 
carico - attive 
nel trimestre 

Prese in carico per le quali si sia 
svolta effettivamente qualche 
attività nel corso del trimestre 

Comprendono sia nuove prese in 
carico sia prese in carico precedenti 
non ancora chiuse per le quali si sia 
svolta effettivamente qualche attività 
nel trimestre 

Presa in 
carico - 
nuove nel 
trimestre 

Prese in carico per le quali si sia 
svolta almeno un giorno di 
attività nel corso del trimestre 

Nuove prese in carico  (= apertura di 
una nuova scheda). Utente visto per la 
PRIMA VOLTA  per quel tipo di presa 
in carico. 

Accesso 

Giornata di presenza di un 
utente presso il PUA o presso il 
domicilio in caso di prestazioni 
domiciliari 

 

 

 

Le schede dei servizi/progetti della Asl Rm/D  Distretto Sanitario Municipio Roma XVI 

sono riportate nellôALLEGATO C. 



Pagina 213 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

CAPITOLO QUINTO 

 

LôUFFICIO DI PIANO E LE AZIONI DI SISTEMA 

 

 

ü Qualità, monitoraggio e valutazione 

 

Valutazione nella sua accezione più antica di ñdare valoreò non è uno strumento ma un 

processo dinamico finalizzato a ñcostruire correggendoò. Infatti la valutazione consente di 

correggere il tiro da eventuali disfunzioni e, allo stesso tempo, di migliorare lôintervento 

valorizzando quanto è emerso di nuovo e quanto è utilizzabile come risorsa.  

In questo direzione va la deliberazione di Giunta Comunale n. 100 del 12 ottobre 2011 

avente per oggetto il Piano Regolatore Sociale di Roma Capitale. Tale deliberazione 

prevede che si realizzi la Cabina di regia del sistema cittadino dei servizi sociali la quale 

costituirà il punto di riferimento sia per la programmazione e gestione del Sistema 

Informativo Sociale, sia per lôadozione di un programma organico per la valutazione della 

qualità (erogata e percepita) delle prestazioni, dei progetti, dei servizi e dei piani sociali, 

con il coinvolgimento di soggetti ñterziò indipendenti. 

Punto di partenza di questo sistema sarà  la predisposizione della Carta cittadina dei 

servizi sociali e dello Schema di riferimento a cui tutte le Carte dei servizi sociali 

(dipartimentali, municipali e degli enti accreditati) si dovranno obbligatoriamente riferire. 

Ulteriore strumento di cui verr¨ dotata lôAmministrazione ¯ il Bilancio Sociale di Roma 

Capitale, che conterrà le informazioni essenziali sulle risorse impegnate, le attività 

realizzate e i risultati ottenuti dal sistema cittadino dei servizi e degli interventi sociali. 

Questo strumento rappresenterà il mezzo di valutazione e comunicazione connesso alla 

responsabilità economica, ambientale e sociale.  

La qualità dei servizi e delle prestazioni sociali è fortemente influenzata dalla qualità 

degli Enti che gestiscono gli interventi e dalle condizioni in cui svolgono il loro lavoro. Il 

Piano  Sociale prevede perci¸ una verifica della funzionalit¨ dellôattuale modello operativo 

utilizzato per lôaccreditamento degli Enti. Sulla base dei risultati di tale verifica, sarà 

eventualmente proposta una revisione del modello di accreditamento e saranno adottate 

le misure per migliorarne lôefficacia. Elemento della qualit¨ del servizio ¯ la promozione 

degli standard del servizio su cui i cittadini possono esprimere il loro grado di 

soddisfazione del rispetto degli standard stessi. 

Infine, per superare le difformità, anche sostanziali, che oggi si riscontrano nei criteri e 

nelle procedure per la selezione degli Enti gestori dei servizi sociali e per lôaffidamento 

dei servizi, saranno emanate Linee di indirizzo a livello cittadino, nel rispetto della 

normativa vigente. 

Di seguito si presentano gli obiettivi e gli strumenti previsti per lôinnovazione e il 

miglioramento della qualità dei servizi e degli interventi sociali. 
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ü Obiettivi e azioni 
 
 

1. Migliorare la conoscenza e il controllo dei fenomeni sociali, dellôofferta dei 

servizi e della domanda di prestazioni attraverso:  

¶ Rafforzamento e rilancio del sistema informativo sociale cittadino, mediante 

lôintegrazione dei flussi informativi esistenti. 

¶ Adozione della ñCartella socialeò su tutto il territorio cittadino per la registrazione 

della domanda sociale e della relativa ñpresa in caricoò da parte dei servizi. 

¶ Aggiornamento costante degli archivi utenti e servizi informatizzati e non, al fine 

di procedere costantemente alla lettura dei fenomeni e dei bisogni 

¶ Aggiornamento costante delle risorse territoriali a disposizione del territorio anche 

attraverso una mappatura locale dellôunit¨ mobile del segretariato sociale 

2. Migliorare la comunicazione sociale attraverso: 

¶ Predisposizione di un programma pluriennale di informazione e comunicazione 

sociale multimediale, diretto agli operatori e ai cittadini. 

¶ Messa in rete dei siti internet che si occupano dei servizi sociali nellôambito di 

Roma Capitale e aggiornamento costante e del sito del municipio 

¶ Adozione della ñCarta cittadina dei servizi socialiò e dello ñSchema di riferimentoò  

dei servizi sociali dipartimentali, municipali e degli enti accreditati. 

¶ Redazione e diffusione del ñBilancio socialeò sulle risorse impegnate, le attivit¨ 

realizzate e i risultati ottenuti dal sistema cittadino dei servizi e degli interventi 

sociali. 

 

3. Monitoraggio del servizio e dello stato avanzamento dei progetti 

¶ Realizzazione di un sistema di monitoraggio delle attività per una valutazione 

periodica dellôandamento e per lôindividuazione di criticit¨, andamenti e possibili 

sviluppi;  

¶ Organizzazione di una struttura, allôinterno dellôUfficio di Piano, finalizzata al 

monitoraggio di tutte le azioni previste dal piano con il compito di raccolta dei dati 

periodico e di elaborazione per una prima valutazione che sarà approfondita e 

definita da incontri periodici con i responsabili e vari affidatari dei servizi/progetti. 

A questo proposito il Municipio sta procedendo a calendarizzare e strutturare in 

modo più organico  incontri tra gli organismi  gestori dei progetti, il servizio 

sociale e i suoi referenti al fine di monitorare con più puntualità i progetti stessi e 

rimodularli secondo le reali necessità del territorio e renderli dei veri e propri 

servizi e strumenti di cambiamento sociale. 

¶ Realizzazione di una scheda informatizzata semplice e di facile utilizzazione, da 

aggiornare sistematicamente, per lôintroduzione ed elaborazione di dati di base 

dei singoli servizi e progetti. Tale scheda dovrà essere aggiornata da ogni 
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responsabile di servizio/ progetto. Ad oggi il Servizio utilizza una scheda di 

monitoraggio dei progetti che viene compilata trimestralmente  e che venne 

predisposta in occasione della stesura del precedente Piano 2008-2010. (Vedi 

Allegato D) 

4. Monitorare la qualità dei servizi sociali attraverso: 

¶ Costruzione e adozione di un sistema di valutazione della qualità (erogata e 

percepita) delle prestazioni, dei progetti, dei servizi e dei piani sociali, con il 

coinvolgimento di soggetti ñterziò (universit¨, terzo settore,é) 

¶ Realizzazione di una scheda da somministrare alle persone che usufruiscono dei 

servizi sociali municipali sulla soddisfazione delle prestazioni a loro erogate; 

¶ Le schede saranno raccolte dallôufficio di monitoraggio che provveder¨ alla 

creazione di un data base, alla elaborazione dei dati e ad una lettura per 

comprendere eventuali criticità del servizio. 

¶ Realizzazione report periodici (trimestrali e/o finali) da parte degli enti affidatari e 

gestori dei servizi.  

 

ü Sviluppo e modifiche del Piano 

 

I diversi soggetti attuatori del Piano Sociale sono impegnati a produrre statistiche inerenti 

i servizi erogati secondo quanto concordato con il Servizio Sociale del Municipio. Per la 

valutazione conclusiva dei servizi si farà riferimento in particolare agli elementi di seguito 

indicati: 

¶ numero degli utenti presi in carico 

¶ numero e tipologia di interventi realizzati 

¶ raggiungimento degli obiettivi indicati nel progetto 

¶ turn-over degli operatori,soddisfazione dellôutenza 

¶ Interventi aggiuntivi attuati nel corso di realizzazione del progetto 

¶ Impatto del servizio a livello di rete 
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ü Esperienza di monitoraggio della qualità percepita del Servizio di 

Segretariato Sociale e di Prossimità nel Municipio Roma XVI. 

 
Nel corso dellôanno 2011 ¯ stata effettuata a rilevamento dati ed elaborazione della 

qualità del Servizio di Segretariato Sociale del Municipio Roma XVI che di seguito viene 

riportata ed effettuata in collaborazione con lôUniversit¨  LUMSA di Roma 

Il questionario è stato somministrato nella sede del Municipio  Roma XVI, sito in via Paola 

Falconieri n° 38 composto da 14 domande con lôobiettivo di rilevare la qualità del servizio 

di Segretariato Sociale (Legge 328/00 livello essenziale di assistenza). Il campione scelto 

è stato di 100 persone che hanno usufruito  del servizio o direttamente o telefonicamente, 

residenti nel XVI Municipio e di età superiore ai 64 anni, quindi anziani. 

Le persone sono state intervistate per il 10% nella sala dôattesa, alla fine dellôaccoglienza, 

mentre lô altro 90% ¯ stato contattato telefonicamente in una stanza riservata. 

Di seguito si riporta la scheda somministrata 

 

Municipio Roma XVI 

Servizio di Segretariato Sociale 

 

QUESTIONARIO DI RILEVAZIONE DELLA QUALITA' PERCEPITA 

(Utenti anziani con più di 65 anni di età) 

 

        N. questionario _______ 

Data intervista __/__/__ 

  

1. SessoǏ M             Ǐ F 

 

2. Età  _____ 

 

3. Stato civile 

  Ǐ celibe/nubile 

  Ǐ coniugato/a 

  Ǐ separato/a 
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  Ǐ vedovo/a        

 

4. Nazionalità  

   

  Ǐ Italiana  

  Ǐ Comunitaria (________________________) 

  Ǐ Extra-comunitaria (_______________________)   

 

5. Titolo di studio 

  Ǐ Licenza elementare 

  Ǐ Licenza media inferiore 

  Ǐ Licenza superiore 

  Ǐ Laurea 

6. Occupazione 

  Ǐ Attualmente occupato (specificare............ééé................é) 

  Ǐ Pensionato (specificare se 

   a) pensione di anzianità o di vecchiaia  

    (ultima occupazione svoltaé...........................................) 

   b) reversibilità 

   c) pensione sociale 

  Ǐ Altro ________________________ 

7. Al di là dei problemi strettamente connessi alla sfera sanitaria, che tipo di difficoltà ha 

in questo momento? Ne indichi al massimo tre in ordine di importanza. 

             1° _______________________________________________ 

 

  2° _______________________________________________  

 

  3° _______________________________________________  
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8. Con quale richiesta si è rivolto al segretariato sociale ? 

  Ǐ Invalidità civile 

  Ǐ Assegno di accompagno 

  Ǐ Richiesta badante 

  Ǐ Assistenza domiciliare 

  Ǐ Contributi economici 

  Ǐ Assistenza socio-sanitaria 

  Ǐ Altro_______________________________________________ 

 

9. Come è venuto a conoscenza del servizio di segretariato sociale? 

 

  Ǐ Passaparola di amici/conoscenti 

  Ǐ Opuscoli 

  Ǐ Uffici circoscrizionali/sportelli 

  Ǐ Altro _______________________________________________ 

 

10. Con quale frequenza ha usufruito del servizio ? 

     

 

10. Con quale frequenza ha usufruito del servizio ?     

  Ǐ Giornaliera 

  Ǐ Settimanale  

  Ǐ Mensile 

  Ǐ Altro _______________________________________________ 

 

11. Gli operatori del servizio di Segretariato sociale sono stati in grado di rispondere 

direttamente  alla sua richiesta oppure la hanno re-indirizzata ad altro servizio ? 

 

  Ǐ Presa in carico 

  Ǐ Invio sul territorio 

  Ǐ Forme miste (specificare ____________________________________) 
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12. Le chiedo ora, sulla base della sua esperienza, di fornire un giudizio sul servizio di 

segretariato sociale. Esprima un giudizio da 1 a 5, dove 1 corrisponde al giudizio minimo 

(= del tutto insoddisfatto) e 5 il giudizio massimo (= del tutto soddisfatto). 

 1 2 3 4 5 

12.1 Accessibilità dei locali      

12.2 Gradevolezza degli ambienti      

12.3 Cortesia degli operatori      

12.4 Capacità degli operatori  di ascoltare i problemi      

12.5 Capacità degli operatori di individuare una risposta      

12.6 Tempi di attesa del servizio      

12.7 Fruibilità degli orari del servizio      

12.8 Adeguatezza della risposta rispetto al problema      

13. Se dovesse, in futuro, avere nuove problematicità, pensa che usufruirà nuovamente 

del servizio di segretariato sociale del Municipio? 

  Ǐ Sicuramente sì 

  Ǐ Sì se non trovo altre risposte 

  Ǐ Non credo 

  Ǐ Sicuramente no 

 

 

14. Cosa suggerisce per il miglioramento del servizio? 

ééééééééééééééé.ééééééééééééééé.ééééééééé

éééééé.ééééééééééééééé. 

 

Dallôanalisi dei dati risulta che lôet¨ media delle persone intervistate ¯ di 79 anni, tutti di 

nazionalità Italiana. Questo dato può essere dipeso dal fatto che non esistono ancora 

anziani immigrati poiché è un fenomeno degli ultimi 20 anni, o che questi pur esistendo 

non usufruiscano di tale servizio ma probabilmente di reti informali e/o della  Comunità 

etnica di appartenenza. (Dossier Caritas Immigrazione 2010)  

Come si evince dal grafico 35 sotto, il 79% dei cittadini anziani intervistati è femmina e il 

21% sono  maschi, la preponderanza al femminile ¯ dovuta al fatto che questôultime 

hanno  più aspettative di vita rispetto ai maschi. 
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Grafico 35 

 

Grafico  36 

Per quanto riguarda lo stato civile (grafico 36)  il 44% sono vedove e tutte donne, al 2 

posto vi sono i coniugati/e con il 33% e i restanti si dividono tra celibi/nubili e separati/e 

rispettivamente con il 14% e il 9%. 

Il 56% delle persone intervistate (grafico 37) è in possesso di licenza elementare, il 22% 

della licenza superiore, il 21% ¯ in possesso della scuola media inferiore e solo lô1% della 

laurea. Ciò sta a significare che il campione intervistato ha un livello culturale medio-

basso e il 72% di loro ha al massimo la licenza media inferiore e il 28% è in possesso di 

diploma o laurea; si può quindi affermare che una variabile che determina la fruizione di 

questo servizio ¯ determinata oltre che dallôaspetto economico anche da quello culturale 
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dei singoli cittadini. Il questionario ha evidenziato che ad un basso livello di istruzione 

corrisponde spesso un livello di condizione economica svantaggiata. 

 

Grafico 37 

  

Alla domanda n°6 si è riscontrato che 99% delle persone intervistate sono pensionate, 

tranne una che andando a controllare il dato è un maschio di 63 anni che lavora in 

quanto non ha raggiunto lôet¨ pensionabile.  

Nello specifico ai pensionati gli è stato chiesto che tipo di pensione percepiscono e dai 

dati analizzati risulta che la maggior parte ossia il 38% hanno una pensione di anzianità 

e/o vecchiaia quindi derivante da un lavoro, il 29% una pensione sociale (cioè coloro a 

cui lo stato garantisce un reddito minimo poiché o non hanno lavorato o non hanno 

potuto contribuire fiscalmente). Mentre il 25% ha una pensione di reversibilità (dato 

totalmente al femminile) il 7% dichiara di percepire altro tipo di pensione nello specifico 

invalidità e accompagno (Grafico 38). 



Piano Sociale Municipio Roma XVI 2011-2015 Pagina 222   

 

38%

25%

29%

7%

1%

0%

5%

10%

15%

20%

25%

30%

35%

40%

TIPO DI PENSIONE

anzianità/vecchiaia

reversibilità

pensione sociale

altro 

missing

 

Grafico 38 

Nella domanda n°7 (grafico 39) viene chiesto ai cittadini quali tipi di problematiche hanno 

escluse quelle sanitarie considerando lôet¨  del campione. Il 56% ha dichiarato di avere 

problemi economici, il 21% non ha risposto perché considera preminenti le problematiche 

sanitarie, mentre il 16% ha problemi legati comunque alla salute e al benessere psichico, 

solitudine, depressione, ansiosità  inoltre il 2% ha problemi relazionali. 
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Grafico 39 

Alla domanda n°8 (Grafico 40) è stato chiesto ai cittadini perché si sono rivolti al servizio 

di segretariato sociale, il 28% ha risposto per il servizio di assistenza domiciliare, ossia la 

maggior parte degli intervistati dichiara che gli occorre un aiuto in casa, probabilmente 
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anche in virt½ di quel 21% che ¯ o  si sente solo e che comunque ha problemi legati allô 

autonomia.  

Grafico 40 
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Nella casella altro che racchiude il 27%, le persone hanno risposto 9% tessera Atac altro 

9% richiesta o rilascio della trambus, 2% assistenza domiciliare, 4% centro anziani fragili, 

gli altri dati non hanno significatività poiché dichiarate da 1 sola persona e le risposte 

sono state del tipo: occupazione per il figlio, buono casa, richiesta casa popolare, 

pannoloni, ecc. 

Il dato emergente alla voce numero 8 del questionario è la rilevante incidenza della voce 

altro (ben il 27%)che spesso sottende una disinformazione del cittadino su quali sono i 

suoi diritti e quindi sulle aspettative e le richieste che può inoltrare ai servizi 

Infine , 13% richiede lôinvalidit¨, il 10% la badante e il 4% lôassegno di accompagno.  

Alla domanda n°9 è stato chiesto agli intervistati, come sono venuti a conoscenza del 

servizio di segretariato sociale e nel 42% dei casi sono stati informati attraverso amici e 

conoscenti, il 26% attraverso altri sportelli o uffici pubblici, il 22% attraverso gli opuscoli 

mentre il 10% dichiara di saperlo o perché reca tisi spontaneamente/autonomamente o 

grazie alle parrocchie, associazioni di volontariato e servizio sociale.  

Anche se il passaparola e i pubblici uffici sono il mezzo più divulgativo, grande 

importanza hanno gli opuscoli e i volantini distribuiti sul territorio, in luoghi popolati. 
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Alla domanda n°10  (Grafico 41) è stato chiesto con quale frequenza hanno usufruito del 

servizio di segretariato e il 29% delle persone ha risposto altro e omogeneamente ne 

hanno usufruito raramente o allôoccorrenza. 

Il 42% ossia la maggior parte degli intervistati, ha dichiarato di usufruirne mensilmente, 

come emerge dal bisogno di tipo socio-economico  dichiarato alla domanda n°7, (Grafico 

42) le persone si rivolgono comunque al servizio mensilmente usandolo come anche 

come punto di riferimento e ciò lascia pensare ad un buon gancio relazionale da parte 

degli assistenti sociali che vi lavorano. Il servizio in questo senso raggiunge lôobiettivo di 

essere percepito come ñprossimoò rispetto alla cittadinanza. 

Grafico  42  
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Grafico 43 

Un dato da esaminare in questa domanda è che nessuno ha risposto altro 

Alla domanda nÁ 12 viene richiesto allôanziano, sulla base della sua esperienza, di fornire 

un giudizio sul servizio di segretariato sociale, da 1 a 5, dove 1 è il valore minimo e 5 il 

massimo: 

Complessivamente il giudizio che i cittadini hanno espresso rispetto al servizio è molto 

buono e quindi le persone sono molto soddisfatte, andando a vedere più nel dettaglio i 

dati e le risposte complessive dei 5 su tutte e 8 le domande i 5 sono stati 338, i 4 sono 

stati 351, i 3 sono stati 91, i 2 sono stati 13 e gli 1 sono stati 7. 

Il giudizio più positivo è stato rispetto alla cortesia degli operatori, alla capacità degli 

operatori di ascoltare i problemi e alla loro capacità di individuare una risposta, mentre il 

giudizio pi½  critico ¯ rivolto  con una certa preponderanza allôaccessibilit¨ dei locali 

(riferimento alle barriere architettoniche, nonostante la presenza di uno scivolo, per i non 

carrozzati le scale di accesso costituiscono un problema )  ai tempi di attesa per 

accedere al servizio e in misura minore alla fruibilità degli orari del servizio (Grafico 44) 
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Grafico 44  

1 del tutto insoddisfatto 5 del tutto 

soddisfatto 

1 2 3 4 5 

Accessibilità dei locali 4% 11% 33% 35% 17% 1% 

gradevolezza degli ambienti   3% 67% 29% 1% 

Cortesia degli operatori   2% 29% 69%  

Capacità degli operatori di ascoltare i 

problemi  1% 4% 32% 63% 

Capacità degli operatori di individuare una 

risposta  1% 7% 34% 58%  

Tempi di attesa del servizio 2%  24% 56% 18% 

Fruibilità degli orari del servizio 1%  13% 48% 38% 

Adeguatezza della risposta rispetto al 

problema  5% 50% 

 

45% 

 

 

Alla domanda n°13 , a conferma della chiave di lettura precedente, lô86% degli intervistati 

dichiara che sicuramente usufruirà nuovamente del servizio, il 12% lo utilizzerà se non 

trova altre risposte e il 2% non crede che ci ritornerà, mentre nessuno ha dichiarato che 

sicuramente non tornerà (Grafico 45) 
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Grafico 45 

Alla domanda nÁ 14 ho chiesto al cittadino ñCosa suggerisce per il miglioramento del 

servizio?ò le risposte non sono state omogenee ossia ci sono stati un totale di 58 persone 

che non hanno risposto, questo dato, va interpretato , a mio avviso, secondo una duplice 

ottica: da un lato gli utenti, dichiarandosi soddisfatti del servizio, conseguentemente non 

avevano migliorie da suggerire, dallôaltro vô¯ una componente generazionale ( 

considerata la media di 79 anni del campione) da non trascurare che rende una tale 

domanda qualcosa di difficilmente comprensibile perché presupporrebbe da parte 

dellôanziano la consapevolezza di far parte di una cittadinanza attiva che ha il diritto di 

partecipare alla definizione dei servizi di cui è destinataria. 

Nello specifico, il 18% sono soddisfatti, il 5% ha detto che non hanno nulla da dire, il 3% 

chiede agli operatori di essere più efficienti nelle risposte e gli altri sono singole richieste 

come ad es, pi½ ore per lôassistenza domiciliare, informare  meglio rispetto alla 

documentazione ecc.  

In conclusione possiamo affermare in base allôanalisi dei dati effettuata che: i cittadini 

hanno dichiarato di essere per la maggior parte tra il ñsoddisfatto e il molto 

soddisfattoò e quindi risulta che la qualità del servizio è percepita come medio alta.  

Lôobiettivo della ricerca ¯  quello di rilevare non solo i punti di forza ma anche le 

criticità ai fini di migliorare il servizio, in tale ottica, si evidenzia che i cittadini 

intervistati lamentano di una carenza di personale socio-sanitario e quindi di uno 

sportello integrato al quale richiedere informazioni in merito a invalidità, 

accompagno e altri servizi che offre la ASL come ad es. i pannoloni. 
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ü Riforma dellôaccreditamento e dellôassistenza domiciliare 

Così come previsto dalla Del. G.C. 317/2011  gli Assistenti Sociali dei Servizi Anziani e 

Disabili si sono attivati per sperimentare la scheda di rivelazione dei bisogni ai cittadini in 

lista di attesa SAISA E SAISH per estenderla successivamente a quelli già in carico. Il 

processo di riforma non vede, al momento, la partecipazione di questo Municipio che, 

tuttavia, segue con interesse e attenzione le varie tappe di attuazione. 

La riforma prende il via da una piattaforma tecnica che ha visto in questi ultimi anni i 

Servizi e lôAmministrazione interrogarsi su quali possano essere le prospettive future 

dellôAssistenza Domiciliare. 

I Servizi hanno adeguato i loro processi di lavoro alle grandi modifiche esterne; da quelle 

di pensare in unôottica sistemica gli interventi, di progettare per ottenere finanziamenti, di 

lavorare per pianificare e declinare i programmi politici dei piani regolatori, allôinteragire 

con realt¨ significative sociali, produttive, della cooperazione, dellôassociazionismo per 

immaginare, costruire, realizzare ñil sistema integrato dei servizi e degli interventi socialiò  

del Comune di Roma. 

Nei prossimi mesi , durante gli incontri di verifica che saranno organizzati sul tema della 

riforma, questo Municipio si impegna a condividere, in maniera costruttiva ,  le varie fasi 

del processo proponendo anche strategie già adottate nel nostro territorio e che possano 

essere di contributo alla discussione collettiva. 

Questo Municipio prevede la possibilità di sperimentare forme alternative e al tempo 

stesso integrate con i principi evidenziati nella deliberazione di G.C. nr. 317/2011 e nello 

specifico, come previsto al punto a) comma 6 formulare e realizzare risposte idonee ai 

bisogni del proprio territorio, nellôambito di unôazione programmata a livello cittadino. 

Tale eventualità sarà condivisa con il Dipartimento competente e dallo stesso monitorata 

e valutata. 
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CAPITOLO SESTO 

LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE 

 

ü Le risorse professionali, dotazioni strumentali 

Lôattuale situazione finanziaria condiziona fortemente la possibilità di predisporre un 

quadro realistico economico relativo alla programmazione dei progetti e dei servizi del 

Piano Sociale del Municipio Roma XVI annualità 2011-2015. 

Appare necessario riassumere i tagli effettuati con la legge di stabilità 2011: 

¶ Il fondo nazionale per le politiche sociali ¯ rimasto praticamente allôosso, visto 

che vale in tutto 218 milioni (178 diviso tra le Regioni, il resto rimane a 

disposizione del ministero del welfare). Briciole rispetto ai 929 milioni del 2008, 

scesi a 583 nel 2009 e a 435 nel 2010. Poi dimezzati a poco più di 200 milioni 

per questôanno, mentre dal prossimo anno, a meno di retromarce del Governo, il 

Fondo nazionale non ci sarà più.  

¶ per il finanziamento delle misure socio-sanitarie delle regioni  si deve considerare 

anche il fatto che le risorse nazionali per la non autosufficienza sono state già 

azzerate: dai 400 milioni del 2010 (già di per sé esigue rispetto alle risorse che 

servirebbero per le cure da garantire ad almeno 3 milioni di non autosufficienti 

italiani) si è passati allo zero del 2011.  

 

In pratica da 1,2 miliardi disponibili tra fondo sociale e fondo per la non autosufficienza 

del 2008 si è passati a 218 milioni del 2011, praticamente è rimasto un sesto delle risorse 

spendibili quattro anni fa, ma soprattutto cô¯ zero per il 2012 Al momento della 

predisposizione del presente documento, inizio novembre 2011, siamo di fronte 

allôincertezza delle risorse legate ai finanziamenti legge 285/97 e legge 328/00 che, 

allôinterno delle risorse complessive legate al bilancio sociale, costituiscono un elemento 

importante di spesa per il Municipio. 

Il bilancio di previsione del Comune di Roma 2012/2015 ha appena iniziato il suo iter, 

nella quasi certezza che i primi mesi del 2012 andranno in bilancio provvisorio come gli 

scorsi anni. 

Appare anche ormai accertato che non vi saranno più finanziamenti ad hoc per la non 

autosufficienza. 
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Le schede predisposte dal Dipartimento Politiche Sociali, al fine di rendere dettagliate le 

informazioni e omogenee le procedure tra i diversi Municipi, non troveranno quindi facile 

compilazione in relazione anche alla indicazione di doverle compilare per un periodo di 

cinque anni. 

Di seguito si riportano alcuni elementi importanti contenuti allôinterno di proposta di nuovo 

Piano Regolatore di Roma Capitale 2011/2015 approvato con decisione di Giunta n.100 

del 12 ottobre 2011e che costituiscono una premessa interessante, seppure non ad 

effetto immediato, alla programmazione economica dei Municipi nei prossimi anni. 

ñRazionalizzare i criteri per il riparto dei fondi sia tra i servizi cittadini e i servizi 

territoriali, sia tra i singoli Municipi, sia, infine, tra i diversi gruppi target e le 

diverse tipologie di intervento. 

In particolare, in concomitanza con la revisione dellôassetto dei Municipi romani, si 

rende necessario aumentare lôequit¨ nel riparto delle risorse tra i diversi territori, 

rivedendo i criteri utilizzati. 

A tal fine, preliminarmente si dovranno identificare gli indicatori più idonei a 

rappresentare i bisogni sociali delle diverse aree della città. Oggi, al riguardo, non 

si utilizzano espliciti indicatori e, analizzando il solo rapporto con la popolazione 

residente (comunque insufficiente a rappresentare la domanda sociale, attuale o 

potenziale), emergono differenze tra i Municipi che in alcuni casi superano il 100% 

del dato sulla spesa sociale pro-capiteò 

Sono stati estrapolati i passaggi maggiormente significativi che dovrebbero caratterizzare 

lôapprovazione del nuovo Piano Regolatore Sociale di Roma Capitale e che 

sostanzialmente impegnano lôAmministrazione centrale ad un riallineamento delle risorse 

umane ed economiche allôinterno dei diversi Municipi. 

Il fabbisogno di personale risulta essere sempre un nodo cruciale del sistema; le 

numerose competenze sempre in aumento ( vedi bonus, card, agevolazioni, altro) 

impongono un continuo riallineamento delle competenze e delle attribuzioni creando 

disfunzioni ovvie nei confronti dellôutenza. 

Anche il personale tecnico, nonostante i nuovi arrivi, è sempre con un importante carico 

di lavoro. Eô complicato parlare di fabbisogni in quanto a nostro parere lôimportante ¯ una 

suddivisione equa in base a criteri trasparenti e oggettivi allôinterno della citt¨ di Roma. 

 

NOME COGNOME FUNZIONE TIPO CONTRATTO 

Claudia Cinti P.O. Area Sociale Ruolo 

Cecilia  Gentili Area Anziani Tempo determinato 

Serena  Zamboni Area Anziani Tempo determinato 

Itala  Turra Area Anziani Ruolo 
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Pierina Masci Resp. Area Anziani Ruolo 

Deborah Di Cave Area Adulti Ruolo 

Maria Rosaria Di Fiore Resp. Area Adulti Ruolo 

Osvaldo Boggia Resp. Area Disabili Ruolo 

Tiziana  Granata Resp. Area Minori Ruolo 

Licia Santolini Area Minori Ruolo 

Alessandra  Buzzelli Area Minori Ruolo 

Rossana  Latini Area Minori Ruolo 

Piera Di Pietro Area Minori Tempo determinato 

Anna  Milazzo Area Minori Tempo determinato 

 

Per quello che riguarda le dotazioni strumentali presso il Servizio Sociale del Municipio 

Roma XVI sito in una sede distaccata in via Falconieri 38, si possono individuare i 

seguenti punti: 

ü Tutto il personale sia tecnico che amministrativo ha a disposizione una 

postazione informatica salvo le tre unità di personale tecnico che sonno state 

recentemente assegnate al Municipio; 

ü Sempre le tre unità di cui sopra non hanno a disposizione una dotazione quale 

scrivania e armadio ma sono al momento in una situazione provvisoria; 

ü Gli spazi del sociale, il piano terra di una scuola elementare con accesso 

indipendente, ha bisogno di ristrutturazioni e di una suddivisione degli spazi 

diversa tenendo conto principalmente della privacy; 

ü Le spese necessarie non sono al momento possibili  per la scarsità delle risorse 

a disposizione del Municipio che impongono altre priorità di intervento 

ü Altri interventi relativi allôacquisto di mobili e arredi sono stati centralizzati con un 

considerevole aumento dei tempi. 

 

 

ü Il fabbisogno formativo 

Si evidenzia che frequentemente i  corsi di aggiornamento vengono predisposti senza 

alcuna condivisione con altre istituzioni (Provincia) e con i Municipi per cui avviene che 

non siano sempre attinenti alle reali necessità del personale. 

Certamente un aspetto fondamentale è quello relativo alla formazione per le indagini 

psico-sociali che sono sempre più impegnative a causa della complessità delle dinamiche 
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familiari. Per questo è richiesta sempre più una maggiore specializzazione rispetto ai 

diversi ambiti delle tematiche familiari. 

Per questo  il Municipio ha parzialmente affrontato organizzando in proprio giornate di 

incontro e formazione aperte anche al personale ASL  al fine di ridurre gli aspetti tecnici 

più importanti specie per il personale di nuova assegnazione. 

 

ü La spesa sociale del Municipio Roma XVI e le risorse finanziarie  disponibili 

Di seguito si riporta lo schema già presente nel Piano triennale degli scorsi anni, al fine di 

rendere maggiormente comparabile per il lettore, il percorso di lavoro del Municipio per il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati. 

AREA DISABILI 

Macro obiettivo 

 

tutela dei disabili 

 

Sinergia istituzionale ASL Municipio 

Applicazione schede rilevazione del bisogno in 

ottemperanza della sperimentazione della riforma 

dellôassistenza domiciliare 

Continuità  rapporti con la Consulta H, 

associazioni e altre realtà associative territoriali 

Servizio a bassa soglia a favore dei disabili 

(interventi di prossimità del segretariato e su 

prenotazione) 

Servizi di trasporto  

Organizzazione di gruppi di ascolto delle 

esigenze dei cittadini in assistenza. 

AREA DISABILI 

 

Macro obiettivo 

Sostegno ai 
processi 
di crescita e 
socializzazione 
 

Prosecuzione tavolo dellô Istruttoria pubblica di 

co-progettazione del servizio AEC 

Progetti di sostegno al mantenimento e sviluppo 

dellôautonomia e inclusione personale 

Sperimentazione di nuovi modelli di inserimento 

lavorativo e borse lavoro 

Attività integrate 

AREA DISABILI 

 

Macro obiettivo 

Promozione 

dellôagio e 

Individuazione di luoghi per la socializzazione a 

disposizione del diversamente abile e delle 

famiglie 

Attivazione di interventi di rete in collaborazione 

con il volontariato 

Attività di sostegno alle famiglie nel loro ruolo di 

cura 
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prevenzione della 

solitudine 

 

Attività motoria nel territorio 

Progetti di attività motoria nelle palestre 

scolastiche 

AREA ANZIANI 

 

 

 

Macro obiettivo 

tutela di anziani 

in difficoltà 

Sinergia istituzionale ASL Municipio 

Dimissioni protette 

Applicazione schede rilevazione del bisogno in 

ottemperanza della sperimentazione della riforma 

dellôassistenza domiciliare 

e individuazione di interventi di secondo livello 

(Alzheimer, patologie-degenerative) 

Servizio a bassa soglia a favore degli anziani 

(interventi di prossimità del segretariato e su 

prenotazione) 

 Residenzialità Temporanea 

Centri diurni anziani fragili 

Servizi di trasporto 

Vigilanza delle case di riposo 

Interventi di sostegno alla permanenza presso la 

propria abitazione 

 

AREA ANZIANI 

 

Macro obiettivo 

Sostegno ai 

processi 

di socializzazione 

 

 

 

Centri anziani 

Centri diurni 

Attività di verifica delle autorizzazioni al 

funzionamento delle case di riposo 

iniziative culturali 

 

AREA ANZIANI 

 

Macro obiettivo 

Promozione 

Promozione di una Associazione tra i Centri 

Anziani 

Attività di ginnastica dolce, Shiatsu nei centri 

anziani 

Attività culturali 
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dellôagio e 

prevenzione della 

solitudine 

Attivazione di interventi di rete in collaborazione 

con il volontariato 

Soggiorni estivi per anziani 

 

AREA ADULTI 

 

Macro obiettivo 

tutela di persone 

in difficoltà 

 

Sinergia istituzionale ASL Municipio per situazioni 

di disagio psicologico e psichiatrico 

Unità di strada 

Sportello Antiusura 

Contrasto alla povertà e al problema abitativo 

Orientamento al lavoro 

Educazione degli adulti 

 

 

AREA ADULTI 

 

Macro obiettivo 

Sostegno ai 

processi 

Di autonomia 

 

Borse Lavoro 

Attivit¨ di sostegno allôintegrazione degli immigrati 

Mediazione culturale e sportello legale 

Educazione degli adulti 

Formazione degli adulti 

 

 

AREA AZIONI DI SISTEMA 

 

Macro obiettivo 

SISTEMA 

INFORMATIVO 

 

 

Applicazione cartella SIS 

Avvio di un sistema informativo interno utenti, 

servizi , piani di intervento(cartella sociale) 

Aggiornamento costante del sito web del servizio 

sociale 

Tavolo Permanente di monitoraggio ASL 

Municipio 

 

 

AREA AZIONI DI SISTEMA 

 

 

Strumenti e supporto alla Comunicazione del 

Municipio 

Integrazione tra servizi 



Pagina 235 Piano Sociale Municipio Roma XVI  2011-2015      
 

Macro obiettivo 

Monitoraggio del Piano 

Integrazione tra progetti 

Monitoraggio della spesa sociale 

 

AREA AZIONI DI SISTEMA 

Macro obiettivo 

VALUTAZIONE  

 

PROGETTI E 

SERVIZI 

Attività di monitoraggio costante di tutti i 

progetti/servizi 

Attivazione di processi di valutazione di alcuni 

servizi/progetti 

Integrazione tra servizi 

Integrazione tra progetti 

Ottimizzazione della spesa sociale 

 

 

 

ü Schede Finanziarie  generali  
 

Al fine di illustrare in maniera quanto più chiara le ipotesi di programmazione che 

seguono,  appare opportuno specificare le modalità con le quali viene riepilogata la 

programmazione economica per i FNPS e per i fondi 285/97. Nellôambito dei precedenti 

Piani di zona sono stati approvati numerosi progetti di intervento sulle diverse aree di 

disagio. I tempi diversificati di assegnazione dei fondi e di predisposizione e attivazione 

dei progetti hanno fatto sì che vi sia stata sovrapposizione di più annualità finanziarie che 

ha permesso, a tuttôoggi, una spesa annuale maggiore rispetto al finanziamento annuale 

assegnato, sostanzialmente rimasto invariato negli anni. Questo comporterà che il 

Municipio dovrà, nel caso vengano ridefinite le somme stanziate per il Bilancio 

complessivo del Sociale nei prossimi anni finanziari, riprogrammare i servizi e i progetti in 

essere, con la priorità al mantenimento dei servizi liveas previsti dalla legge 328/00. 
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SCHEDA RIEPILOGO -  - FONDI IMPEGNATI PER I SERVIZI PREVISTI NEL PIANO SOCIALE MUNICIPALE    (aggiornato  al 30 novembre 2011 ) 

note SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 
FONDI LEGGE 328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFICIENZA (C) 

solo vincolo 00FPS 

FONDI 

INTERVENTI 

SOCIO-

SANITARI 

(D) solo 

vincolo 

0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGION

E LAZIO 

(E)  

FONDI 

DIPARTIM

ENTO 

(Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 285 

annualità 

2010 

    

Competenza Residui 

Competenza 

2010 

Residui anni 

precedenti 

Competenz

a Residui       

vincoli         

FAB - TAN 

-003   

 

SAISH   1.243.796,70      25.000,00          43.564,74                      -                     -      100.000,00     14.000,00  
                            

-    

      

20.934,00  

    

95.000,00  
  

  

Progetto vita 

indipendente (assistenza 

indiretta Dip XIV) 

       71.760,00                          -                     -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

 

Percorsi di autonomia   

nov 2011 - giu 2012 
    

           52.556,94           4.302,36  
              

  
SPORTELLO  legale 

immigrati   
      13.697,00                         -                        -                     -                       -                      -    

                            

-    

                     

-    
    

1) 
Segretariato sociale e di 

prossimità 

 

                   -          140.000,00                      -                     -                       -       60.000,00  
                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

2) 
Sportello H                      

anno 2011 e anno 2012   
                         -         29.150,00                   -                       -                      -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

  
Attività motoria in acqua 

 

                   -                           -                        -                     -                       -       20.000,00  
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per diversamente abili -    -    -    

  Progetto antiusura            21.600,00                

note SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 
FONDI LEGGE 328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFICIENZA (C) 

solo vincolo 00FPS 

FONDI 

INTERVENTI 

SOCIO-

SANITARI 

(D) solo 

vincolo 

0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGION

E LAZIO 

(E)  

FONDI 

DIPARTIM

ENTO 

(Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 285 

annualità 

2010 

    

Competenza Residui 

Competenza 

2010 

Residui anni 

precedenti 

Competenz

a Residui       

vincoli         

FAB - TAN 

-003   

  
Telefono antiusura       

anni 2009-2011 
                      -             766,84                         -                        -                     -                       -                      -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

  
Interventi economici 154 

adulti 
     153.769,18                     -                           -                        -                     -                       -                      -    

                            

-    

                     

-    
62.961,78   

  Interventi economici 278        32.645,00                     -                           -                        -                     -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

    

16.000,00  
  

  
Assistenza  indiretta e 

rimborso spese 
     185.050,34        2.658,88                         -                        -                         -                      -    

                            

-    

      

14.460,78  

    

37.534,00  
  

  
Contributi GAS E energie 

elettrica  
                      -                             -                        -                     -                       -                      -    

                            

-    

      

36.012,19  

                   

-    
  

  

Contributi economici per 

emergenza abitativa Del. 

163 

     123.580,92      51.806,04                         -                        -                         -                      -    
                            

-    

                     

-    

                   

-    
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3) 

Vigilanza e custodia 

2011.2012 

       25.000,00  40.054,10                   

4) Borse lavoro 2010-2011              81.953,66                     -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

 

Integrazione Borse lavoro 

2011  
      16.000,00                       -                       -                      -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

note SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 
FONDI LEGGE 328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFICIENZA (C) 

solo vincolo 00FPS 

FONDI 

INTERVENTI 

SOCIO-

SANITARI 

(D) solo 

vincolo 

0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGION

E LAZIO 

(E)  

FONDI 

DIPARTIM

ENTO 

(Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 285 

annualità 

2010 

    

Competenza Residui 

Competenza 

2010 

Residui anni 

precedenti 

Competenz

a Residui       

vincoli         

FAB - TAN 

-003   

  
Impresa sociale anno 

2011 
  

29.800,00 
                  

5) 
Banca del tempo                      

anno 2011               

                

8.000,00        

 6) SISMIF      178.691,84      25.524,11                         -         32.559,04                   -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

7) AEC gen-giu 2011       693.394,37      57.605,63                       -                

  AEC  set-dic 2011      670.216,85                         -                
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Progetto Autismo                  

anno 2011 
        3.068,00      

  
            

  
Rette istituti minori (1mnf 

+ 0mnf) 
     424.872,41      30.688,40        190.000,00                      -                     -                       -                      -    

                            

-    
  

  

145.000,00  
  

 

note SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 
FONDI LEGGE 328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFICIENZA (C) 

solo vincolo 00FPS 

FONDI 

INTERVENTI 

SOCIO-

SANITARI 

(D) solo 

vincolo 

0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGION

E LAZIO 

(E)  

FONDI 

DIPARTIM

ENTO 

(Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 285 

annualità 

2010 

    

Competenza Residui 

Competenza 

2010 

Residui anni 

precedenti 

Competenz

a Residui       

vincoli         

FAB - TAN 

-003   

  

 

SOCRI 

Anno  2011 

       99.585,60                     -            76.359,25       19.055,15                   -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

  
Interventi economici 154 

minori 
     269.197,88      17.670,99                         -                        -                     -                       -      

                            

-    

                     

-    

    

55.550,00  
  

  Contributi legge 32                       -    

 

                       -                        -                     -                       -                      -    
                            

-    

      

42.867,15  

                   

-    
  

  
Contributi Affidamenti 

familiari 
       50.000,00        6.041,13                         -                        -                     -                       -                      -    

                            

-    

      

41.633,00  

                   

-    
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  Rimborso spese           3.454,08      12.645,92                         -                        -                     -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

8) 

laboratori scolastici  nelle 

scuole primarie anno  

scolastico  2011-12  

96.190,00                       43.810,00  

  

Borse di studio musicali  

anno scolastico 2011-

2012 

30.000,00                     
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note SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 
FONDI LEGGE 328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFICIENZA (C) 

solo vincolo 00FPS 

FONDI 

INTERVENTI 

SOCIO-

SANITARI 

(D) solo 

vincolo 

0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGION

E LAZIO 

(E)  

FONDI 

DIPARTIM

ENTO 

(Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 285 

annualità 

2010 

    

Competenza Residui 

Competenza 

2010 

Residui anni 

precedenti 

Competenz

a Residui       

vincoli         

FAB - TAN 

-003   

  
CRE Centri Ricreativi 

Estivi 
       57.804,00                     -                           -                        -                     -                       -                      -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

  

Pace e Diritti, 

interculturalità nelle  

SCUOLE                                 

anno 2011 

                      -                             -                        -                     -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

    

50.000,00  
  

9) Giocare sul Serio       75.000                 

  
Mediazione familiare IRMEF  

anno 2011  
      20.000,00               

  Progetto Cristina      42.030,00                 

10) 

Adolescenza Educativa 

territoriale  
                    103.000,00 

11)  

 Centro di integrazione 

attraverso il gioco  
                    96.600,00 
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note SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 
FONDI LEGGE 328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFICIENZA (C) 

solo vincolo 00FPS 

FONDI 

INTERVENTI 

SOCIO-

SANITARI 

(D) solo 

vincolo 

0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGION

E LAZIO 

(E)  

FONDI 

DIPARTIM

ENTO 

(Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 285 

annualità 

2010 

    

Competenza Residui 

Competenza 

2010 

Residui anni 

precedenti Competenza Residui       

vincoli         

FAB - TAN 

-003   

12) 

Spazio gioco a piazza 

Merolli 
                         53.686,21  

13) 
Mediazione familiare   

Università 
    11.000,00                 

  CEDAF         185.172,94      42.351,73                         -                        -                     -    
                   

-    
                  -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

14) SAISA      677.867,20   107.791,00                        -     100.000,00*  
                   

-    
                  -    

                            

-    

                     

-    

    

10.000,00  
  

  Case di riposo      191.950,00                     -                           -                        -                     -    
                   

-    
                  -    

                            

-    

                     

-    

  

126.500,00  
  

  
Interventi economici 154 

anziani 
     127.588,50      25.459,36                         -                        -                     -    

                   

-    
                  -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

15) 
Residenzialità 

temporanea 
     144.000,00                     -                           -                        -                     -    

                   

-    
                  -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
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  Centri anziani        53.500,00                     -                           -                        -                     -    
                   

-    
                  -    

                            

-    

                     

-    

                   

-    
  

  Dimissioni protette           
    

31.562,56  
   18.990,00          

note SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 
FONDI LEGGE 328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFICIENZA (C) 

solo vincolo 00FPS 

FONDI 

INTERVENTI 

SOCIO-

SANITARI 

(D) solo 

vincolo 

0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGION

E LAZIO 

(E)  

FONDI 

DIPARTIM

ENTO 

(Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 285 

annualità 

2010 

    

Competenza Residui 

Competenza 

2010 

Residui anni 

precedenti 

Competenz

a Residui       

vincoli         

FAB - TAN 

-003   

  Soggiorni anziani        37.804,00                     -                           -                        -                     -                       -                      -    
                            

-    

                     

-    

    

47.996,00  
  

16) 

Ass. dom.  Integrata 

Specializzata Alzheimer  

lug-dic 2011 

                     -          102.327,59  17.172,41         
                     

-    

                   

-    
  

  
Trambus                       

dic 2011- dic 2012 
26.696,00   12.963,48     50.100,52              

 

 

NOTE:  I dati sono aggiornati al 30  novembre 2011 e riguardano i fondi impegnati nel 2011  ( competenza e residui) per finanziare progetti e servizi affidati  per l'anno 2011 anche 

per periodi a cavallo 2011 e 2012.  

1) Segretariato sociale e di prossimità:  affidamento dal 21.7.11 al 20.7.12 
completato con fondi 2012 (costo annuo ú 260.000,00) 

9)   Giocare sul serio: affidamento da nov 2011 a nov 2012 (costo annuo ú 75.000,00) 

2) Sportello H:  affidamento dal 10.1.11 al 31.12.2012 completato con fondi 328 
(costo annuo ú 25.000) 

10)  Educativa territoriale ottobre 2011 - ottobre 2012 (costo annuo ú 103.000) 
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3)  Servizio di vigilanza presso la sede del Servizio Sociale: affidamento dal 
7.10.10 al 7.10.11 con fondi 2010  dall'8.10.2011 prosegue con fondi 2011 

11)   Centro di integrazione attraverso il gioco affidamento novembre 2011 - novembre 

2012 (costo annuo ú 103.628,00) 

4)      Borse lavoro affidamento dal 16 ottobre 2010 al 15 ott 2011 (costo annuo ú 
81.953,00 ) 

12)   Piazza Merolli affidamento dicembre 2011 - giugno 2012 (costo annuo ú 

92.000,00) 

5) Banca del tempo affidamento dic 2010-giu 2011 (coasto annuo ú 8.000,00) 

13)    Mediazione familiare Universit¨ da maggio 2011 a maggio 2012 (costo annuo ú 

11.000,00) 

6) SISMIF: lôultimo affidamento parte dal  1 dicembre 2011  ï utilizza fondi 
esercizio 2011 e 2012 

14)   SAISA ú 100.000 non autosufficienza non sono disponibili al 30/11/2011 

7) AEC: gli importi indicati si riferiscono a due anni scolastici diversi 2010/2011 e 
2011/2012 

15)     Residenzialità temporanea giugno ï dicembre 2011 - affidamento completato 

con  fondi 2012 (costo annuo ú 217.026,71) 

8) Laboratori sc
 lastici  nelle scuole primarie: affidamento a.s. 2011/2012 da 
settembre 2011 a luglio 2012 completato con fondi 285 

16)     Ass. dom.  Integrata Specializzata Alzheimer:  affidamento 1.7.10/30.6.11  ( 

costo annuo ú 239.000,00) 
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SCHEDA RIEPILOGO -  - FONDI DISPONIBILI SUL BILANCIO 2011 ESERCIZIO 2012 PER OGNI SERVIZIO PREVISTO NEL PIANO SOCIALE MUNICIPALE 

 

i dati inseriti non corrispondono alla previsione di spesa e sono soggetti all'approvazione del bilancio 2012 

 

MUNICIPIO Roma XVI      ANNO: 2012 

SERVIZIO 
FONDI ORDINARI 

MUNICIPALI (A) 

FONDI LEGGE 

328/00 (B) 

FONDI NON 

AUTOSUFFI

CIENZA (C) 

solo vincolo 

00FPS 

FONDI INTERVENTI 

SOCIO-SANITARI (D) 

solo vincolo 0FSS 

ALTRI 

FONDI 

REGIONE 

LAZIO (E)  

FONDI 

DIPARTIMEN

TO (Nulla 

Osta) (F) 

Altri Fondi 

(Provincia, 

Stato, ecc)  

(G) 

Fondi 

285  

  Competenza Residui 

Competen

za 2011 

Residui 

anni 

precede

nti Competenza Residui           

SAISH  
    1.201.144,00                           -           

                      

-    
                 -                        -                        

                  

-    

progetto vita indipendente 

SAISH ind (finanziato con 

fondi SAISH) 

           
                         

-    
                       -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

Percorsi di autonomia                         
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SPORTELLO legale 

immigrati 

                         

-    
                         -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -      

                  

-    

segretariato sociale e di 

prossimità 
       120.000,00  

                         

-    
                       -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

sportello h 
  

                         

-    

                       

-    
 

                   -    
                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

attività motoria in acqua 

per diversamente abili 

          

20.000,00  

                         

-    

                       

-    

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

Progetto antiusura   
  

  
                

telefono antiusura                 

fondi residui 

                         

-                 

                       

-    

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

interventi economici adulti 
       182.000,00      

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

interventi economici 278 

          

48.427,00  

                         

-    

                       

-    

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

ass. indiretta e rimborso 

spese 
       222.584,34    

                       

-    

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -      

                   

-    

                  

-    

contributi l. 32 

                         

-      

                       

-    

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

contributi energie elettrica 

e gas 

                         

-    
  

                       

-    

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    
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contributi economici per 

emergenza abitativa del. 

163 

          

63.000,00  
  

                       

-    

                       

-    
  

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

vigilanza e custodia 

                           

-                      

 borse lavoro   
                                                      -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

Impresa sociale                                

banca del tempo                         

SISMIF 
       165.524,11    

                       

-    
                     -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

AEC         842.307,05                           -                

AEC          482.692,95                           -                

rette istituti minori 
       474.776,23    

  

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -      

                   

-    

                  

-    

SOCRI 

          

99.585,60  

                         

-  
                       -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

interventi economici 154 

minori compreso rimborso 

spese minori e affidamenti 

familiari  

       312.000,00    
                       

-    

                       

-    
                   -    

                       

-    

                      

-    
                 -                        -    

                   

-    

                  

-    

affidamenti familiari     
                                              

                   -    
                                             

                 -         50.000,00  
                                     




